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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Resoconto e impressioni del colloquio al Cremlino 

parlando dei cambiamenti nelVUrss, 
delle possibilità della distensione 
e dei rapporti tra il Pei e il Pcus 

• Giovedì scorso alle ore 19,30 
(ora di Mosca), Natta, Rubbie io 
siamo entrati nella grande sala, 
al Cremlino, dove Gorbaciov 
ininterrottamente riceve capi di 
Stato e governanti di tutti i con~ 
Unenti. L'incontro dura un'ora 
esatta. Natta è il segretario del 
Pel, ti partito di opposizione e di 
alternativa costituzionale In Ita­
lia. Il Pel non è un piccolo partito 
di propagandisti ma una grande 
forza nazionale che si candida al 
governo del Paese. Il dialogo ha 
quindi un significato che va ben 
oltre i rapporti tra partiti comu­
nisti. Questo dialogo è per il Pei 
un momento importante di un 
complesso di rapporti Interna­
zionali che sono propri di un par­
tito di governo. Ho avuto l'im­
pressione che i dirigenti sovietici 
abbiano colto questo dato che 
contraddistingue le particolari 

responsabilità del Pel. 
Chi entra al Cremlino coglie 

subito l'atmosfera di solennità e 
grandiosità antica e nuova. Le 
luci sono abbaglianti e attraver­
sando le grandi sale di San Gior­
gio e San Wladlmlro il pensiero 
corre su cosa hanno rappresen­
tato questi luoghi nel bene e nel 
male nella vecchia Russia, nei 
primi anni del potere sovietico, 
negli anni di Stalin e dopo. Ogni 
volta che ho attraversato queste 
sale mi sono chiesto se questa re­
sidenza monumentale, grandio­
sa, straordinaria ha influenzato 
chi governa gli uomini e le cose. 
Non lo so. In questi giorni fra le 
mura del Cremlino c'è animazio­
ne. C'è fervore e si costituiscono 
nuovi equilibri politici. È inevi­
tabile. Ma tutti i centri nevralgi­
ci di questo immenso paese sono 
in movimento. L'elezione di Gor­

baciov ha dato uno scossone, ha 
messo In movimento la situazio­
ne politica in Urss e nel mondo. 
L'abbiamo misurato anche at­
traverso le reazioni che si sono 
avute In tutte le capitali e nella 
stampa di tutti l paesi. 

I dirigenti sovietici mettono In 
evidenza che l'elezione del nuovo 
segretario del Pcus è avvenuta 
all'unanimità. Non c'è motivo 
per dubitarne, ma questo non si­
gnifica che la scelta di Gorbaciov 
non sia stata un avvenimento 
politico travagliato e carico di si­
gnificati. Non si spiegherebbero 
le reazioni. Lasciamo stare le 
formalità e veniamo alla sostan­
za delle cose. 
• La gente in Urss ha colto con 
soddisfazione, speranza e fiducia 
l'elezione del nuovo segretario. 
Nella nostra corrispondenza da 
Mosca di venerdì scorso abbia­
mo parlato degli interrogativi 

del '53 e di quelli di oggi che sono 
diversi di quelli di allora. Nel 
1953 gli interrogativi che sì leg­
gevano nel volti della gente ri­
guardavano Il vuoto lasciato da 
Stalin e come sarebbe stato 
riempito questo vuoto. Le spe­
ranze erano diverse e anche con­
trastanti come abbiamo consta­
tato dopo, col 20° Congresso. La 
personalità Krusciov, ignota nel 
mondo, si Impose perché diede 
voce al nuovo con gesti clamoro­
si e dissacranti. La 'normalizza­
zione» brezneviana forse rispon­
deva ad esigenze della stessa so­

cietà travagliata da scossoni che 
non trovavano assestamenti 
nuovi. Ma non c'è dubbio che gli 
assestamenti successivi si realiz­
zarono a livelli tali da spegnere 
la ricerca del nuovo, l'audacia 
dell'iniziativa provocando rista­
gni e anche infezioni. Di qui le 
prime significative sortite di An-
dropov che non hanno però avu­
to ancora sbocco politico. Gli in­

Emanuele Macaluso 
( S e g u e in ultima) 

D Dalla morte di Cernenko all'elezione di Gorbaciov: diario di 22 ore che hanno 
' ringiovanito il Cremlino ( di Giulietto Chiesa) 

IH Ha l'occasione di dimostrare che è possibile un cambiamento: intervista con 
Zhores Medvedev ( di Antonio Bronda) 

D Ma gli basta il vantaggio di avere solo 54 anni? ( di Fabio Bettanin) 
A PAG. 3 

Le «primarie» del Pei: migliaia atte urne 
Torino, voto segreto, 
libero e individuale 

Ieri e oggi la consultazione per indicare i candidati alle pros­
sime amministrative - Seggi aperti nelle sezioni fino alle 17 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le procedure, le 
formalità sono quelle tipiche 
di una vera e propria consul­
tazione elettorale. Da ieri 
mattina le sezioni del Pei 
funzionano come seggi dove 
si potrà votare fino alle 17 di 
oggi. Grandi manifesti, slmi­
li anche nell'impostazione 
grafica a quelli che vengono 
diffusi dal ministero dell'In­
terno a ogni elezione, detta­
no le norme comportamen­
tali per chi partecipa a que­
sta «consultazione mediante 
voto segreto per designare i 
candidati alla Regione Pie­
monte, alla Provincia, ai Co­
muni e alle Municipalità di 
circoscrizione» in vista della 
scadenza elettorale del 12 
maggio: «Al momento del vo­
to, il compagno iscritto deve 

esibire la tessera sulla quale 
verrà apposta una timbratu­
ra a prova del voto avvenuto. 
Gli iscritti votano utilizzan­
do la scheda ricevuta a do­
micilio... Il voto è segreto, li­
bero e individuale. E perciò 
fatto divieto di dare indica­
zioni di voto agli iscritti. I 
compagni del comitato elet­
torale di seggio possono (se 
fatta richiesta) dare infor­
mazioni solo sulle modalità 
di voto*. 
- Tracciando la classica cro­

cetta a fianco dei nominativi 
prescelti, ogni votante può 
esprimere un numero stabi­
lito di preferenze: fino a 15 
per la Regione Piemonte e la 
Provincia, 30 per il Comune 
di Torino, 10 per le Munici­
palità, 12 per i comuni sopra 
i trentamila abitanti, 10 per i 

comuni sopra i diecimila 
abitanti, 5 per quelli sopra i 
cinquemila. Ma ha anche fa­
coltà di aggiungere nella 
parte bianca della scheda al­
tri nominativi non presenti 
nelle liste, cioè di indicare e 
sostenere delle candidature 
diverse da quelle proposte. 
Stasera i componenti dei co­
mitati di seggio (sei per ogni 
sezione) dovranno aprire le 
urne, procedere allo spoglio 
e trasmettere schede e verba­
li alla Federazione. 

I quasi quarantamila 
iscritti al Pei non sono chia­
mati a esprimere un generi­
co parere, il loro voto ha ca­
rattere vincolante, è un voto 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

Firenze, «le tue idee» 
nel personal computer 
Raccolti finora 20mila pareri sui problemi più urgenti - La casa al 
primo posto, poi traffico e inquinamento •- Il programma elettorale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Mixer* si è messo a girovagare 
per le strade fiorentine per domandare alla 
gente quale sia il «problema emergente»: ha 
vinto — ma è stato tutt'altro che un trionfo 
— la casa, di seguito il traffico e l'inquina­
mento. 

Per tre settimane, inratti, quindici perso­
nal computer, a bordo di furgoni, hanno rac­
colto in varie zone di Firenze le opinioni del 
questionario «Le tue idee contano» promosso 
dalla federazione del Pei. Dalle arade i risul­
tati sono arrivati subito al cervellone instal­
lato nei locali della Federazione per essere 
elaborati e studiati. 

Ma non tutti hanno incontrato un compu­
ter sui loro passi e sono ricorsi al vecchio 
metodo della carta, della penna e del franco­
bollo. Risultato: 20 mila risposte per ora, una 
previsione finale di 25 mila questionari su 
una distribuzione che ha toccato 80 mila per­
sone. 

L'instancabile elaboratore sta ancora 
scrupolosamente indagando sui pensieri dei 

cittadini ma già adesso si possono trarre pri­
mi bilanci, come hanno fatto ieri mattina i 
dirigenti del Pei nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il 21% degli intervistati — direbbe la fa­
mosa trasmissione televisiva a base di com­
puter — ha scelto come problema più urgen­
te quello della casa, il 16% quello del traffico, 
il 14% quello dell'inquinamento. Su quest'ul­
timo punto il 32,7% afferma che il nemico 
numero uno viene dagli scarichi di gas e dai 
rumori acustici degli autoveicoli ma il 24% 
sottolinea che non va sottovalutato neppure 
Io stato preoccupante dell'Arno e degli altri 
fiumi limitrofi. -

L'auto, dunque, non piace ai fiorentini. In­
fatti il 37,7% degli intervistati è favorevole 
all'ampliamento della zona blu, il 25,4% 
chiede il divieto di transito sino al viali che 
circondano il centro storico con accesso ga­
rantito ai residenti e agli operatori economi­
ci e il 13% si pronuncia per una estensione 

(Segue in ultima) Marco Ferrari 

Natta: difendere le autonomie 

De agli alleati: 
tutti insieme 

contro i comunisti 
Sui casi di Biagi e Fiat-Corriere 
è ormai rissa per fette di potere 

La De propone agli alleati un patto unitario 
per la campagna elettorale, fondato su un 
punto solo: battere il Pei e rendere impossibi­
le l'alternativa. De Mita lo ha detto ieri a 
Lucca. Per il Pei, invece, ieri ha parlato Natta 
a Genova. Intervenendo sul tema delle auto­
nomie locali. E la necessità di difenderle e 
svilupparle, contro «le tendenze centralisti-
che del potere, che le mortificano». Occorre 
cogliere i nessi — ha detto Natta — tra que­
sto attacco e gli atti di imperio che vengono 
compiuti contro i sindacati, le forzature delle 
regole democratiche, l'inaudito attacco con­
tro il Parlamento. In questo quadro — ha 
detto Natta — la spinta alla omologazione 

degli entlf locali è apparsa estremamente 
preoccupante. Intanto prosegue lo scontro 
tra De e Psl su Rai e giornali. L'iniziativa del 
sottosegretario Amato — che ha pratica­
mente certificato l'incompatibilità tra 11 
nuovo assetto proprietario (a guida Fiat) del 
Corsera e la legge per l'editoria — ha messo 
in moto e svelato un complesso meccanismo 
di manovre, ricatti, condizionamenti al fine 
di controllare punti strategici dell'informa­
zione scritta. Sul versante Rai la rozza cro­
ciata socialista contro Enzo Biagi s'accom­
pagna alle risse Dc-Psi per il nuovo organi­
gramma. 

A PAG. 2 

*La Repubblica garantisce 
il pluralismo nei sistemi in­
formativi. La legge detta le 
norme necessarie per impe­
dire la formazione di con­
centrazioni*. È, questa, una 
delle nuove disposizioni che 
la Commissione Bozzi ha 
proposto di inserire nella Co­
stituzione. È una norma pro­
posta dalla sinistra (Pel e 
Sin. ind.), ma approvata 
quasi all'unanimità (contro 
solo'li Psdi). E si capisce: l 
principi liberatdemocraticl, 
a cui essa si ispira, sono co­
muni a tutto il costituziona­
lismo moderno. Ci può esse­
re libertà di stampa e libertà 
di manifestazione del pen­
siero, se tutti J mezzi di co­
municazione finiscono nelle 
mani di una persona o di po­
che persone? E ci può essere 
democrazia politica, e dun­
que maggioranze formate 
sulla base del libero convin­
cimento dei cittadini, se non 
è garantito il diritto di infor­
mare e di essere informati, di 
mettere a confronto infor­
mazioni e opinioni di fonte 
diversa? 

Già la Costituzione vigen­
te, in verità, garantisce il 
pluralismo dell'informazio­
ne e vieta le concentrazioni e 
i monopoli nel settore del 
mezzi di comunicazione. 
> In attesa di'Varare* le pro­
poste della Commissione 
Bozzi, i basterebbe dunque 
applicare la Costituzione del 
'48. Ma tra il dire e il fare... 
c'è di mezzo il pentapartito; e 
gli Interessi dei grandi grup­
pi finanziari che io sostengo­
no. E cosi la sinistra rischia 
di trovarsi sola anche nella 
difesa dei principi llberalde-
mocratici dello Stato di dirit­
to, come il pluralismo del­
l'informazione, la libertà di 
concorrenza e la lotta alle 
concentrazioni monopolisti­
che. È avvenuto nel settore 
televisivo, con il decreto-leg­
ge che ha legittimatoprowi-

Quella 
merce 

di scambio 
chiamata 
giornali 

sotiamente il monopolio 
Berlusconi (che-'concentra 
oltre il 70% deiifeudience 
privata e del relativo fattu­
rato pubblicitario): ma di 
questa partita si è giocato so­
lo il primo tempo, perché 11 
decreto - •" Craxl-Berlusconl 
scade ai primi di giugno, e la 
legge di riforma che lo dovrà 
sostituire non potrà eludere 
il nodo delia normativa anti­
monopolistica. 

Senza appello rischia di 
essere, invece, quanto avvie­
ne nel settore dell'editoria; 
dove i fenomeni di concen­
trazione fiancheggiano 
grandi processi di ristruttu­
razione oligopolistica del si­
stema finanziarlo ed indu­
striale Italiano (vicende 
Montedlson, Gemina, Za-
nussl, Mediobanca); e il con­
trollo delle grandi testate e la 
loro politica editoriale di­
ventano sempre più spesso 
merce di scambio, per otte­
nere 'coperture» politiche o 
amministrative da parte di 
questo o quel partito di go­
verno (magari per ottenere 
un *via libera» • all'affare 
Fiat-Mediobanca). 

La questione del nuovo as­
setto proprietario del gruppo 
editoriale RizzoU~Corriere 
della Sem va collocata su 
questo sfondo. Nel settore 
dell'editoria quotidiana una 

disciplina antlmonopollstlca 
esiste: tra gli studiosi si suol 
dire, anzi, che quella prevista 
neìla legge sull'editoria è, be­
ne o male, l'unica organica 
normativa antitrust che av­
vicina la legislazione italia­
na a quella delle grandi de­
mocrazie industriati (anche 
per questo è Importante il 
caso Rizzoli: se la legge si do­
vesse rivelare Impotente a 
frenare le concentrazioni 
editoriali, dovremmo am­
mettere il fallimento della ri­
forma dell'editoria proprio 
nel suo obiettivo fondamen­
tale, quello di impedire i mo­
nopoli). - - - -
. Prescrive la legge: nessun 
gruppo può controllare più 
del 20% del quotidiani italia­
ni, in termini di tiratura. A 
questo fine, si tien conto non 
solo del giornali editi dalle 
società appartenenti a un 
medesimo gruppo, ma anche 
di quelli editi da società col­
legate; si considerano colle­
gate due società, quando uno 
possiede almeno 11 10% del 
capitale azionario dell'altra 
(del 5% se questa è quotata 
in borsa). Ora, dallo scorso 
ottobre, la società Gemina 
possiede il 46% della Rizzoli 
e guida 11 sindacato di voto 
che controlla questo gruppo 
editoriale. Ma Gemina ha 
anhe il 17% della Montedl­
son (e il 70% nel sindacato di 
controllo di questa società); e 
Montedlson controlla il 
'Messaggero»; la Fiat, dal 
canto suo, controlla al 100% 
la 'Stampa; e ha a sua volta. 
il 26% di Gemina, detenendo 
una posizione dominante nel 
sindacato di voto che con­
trolla questa società. •Stam­
pa», 'Messaggero», «Corriere 
della Sera», «Gazzetta dello 
Sport» e 'Mattino» (gli ultimi 
tre editi tutti dalla Rizzoli) 

Franco Bassanmi 

(Segue in ultima) 

rUnità 
Un flusso ininterrotto di lavoratori con treni, pullman e navi 
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Delusione del mondo sportivo, ecologisti felici. La manifestazione «restituita)» agli organizzatori 

Niente bolidi a Roma. Formula Uno, 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
a 1000 lire 

24 marzo 1984: l'immensa 
manifestazione a Roma contro il 
taglio per decreto della scala 
mobile. Un anno dopo, vigilia del 
referendum per ripristinare 
criteri di giustizia e di equità: 
«l'Unità» pubblicherà uno 
«speciale» sui temi e i problemi 
alla base della richiesta del voto 
popolare sulla scala mobile 

Più cronaca a Roma: dal 24 marzo quattro pagine 

ROMA — La bandierina a 
scacchi, il simbolo magico 
delle gare automobilistiche, 
è stata definitivamente ripo­
sta. Roma non avrà il tanto 
sognato o vilipeso o — co­
munque — discusso Gran 
Premio di Formula Uno pro­
grammato per l'ottobre di 
quest'anno. E, forse, i bolidi 
monoposto non riempiranno 
più le vie della capitale del 
loro rombo inconfondibile 
per molto tempo ancora. La 
drastica decisione è stata 
presa nel pomeriggio di ieri, 
non senza contrasti interni, 
dagli stessi organizzatori, 

Nell'interno 

Vivere a 
Teheran 

sotto 
le bombe 

dopo una infinita serie di «di­
stinguo* e ripensamenti che 
avevano progressivamente 
spostato fino a domani il vo­
to finale del consiglio comu­
nale. «Una conclusione che 
mi rammarica — ha detto il 
sindaco Vetere, che ieri è sta­
to ringraziato dalPAci per il 
ruolo svolto —. Mi ero ado­
perato nell'interesse della 
città, pur tenendo conto dei 
problemi che la manifesta­
zione avrebbe comportato, 
perché il Gran Premio sì po­
tesse svolgere nel massimo 
rispetto dell'ambiente, della 
sicurezza dei piloti e dei cit-

Sei città Iraniane sono state 
colpite ieri dall'aviazione 
irakena. Tra esse Isfahan. La 
tensione, in quest'area, è or­
mai altissima. Ce ne parla 
un ingegnere italiano che vi­
ve a Teheran. Raggiunto te­
lefonicamente. riassume le 
drammatiche sensazioni che 
si vivono nella capitale ira­
niana sempre esposta ai 
bombardamenti. A PAG. 7 

tadini*. Un comunicato di 
poche righe Armato dall'Au­
tomobile club e dalla «Socie­
tà Gran Premio Roma-Fi», 
che sono lo specchio del ma­
lumore che serpeggia negli 
ambienti dell'automobili­
smo sportivo italiano, ha in­
vece posto fine alla questio­
ne: «Informiamo che la ma­
nifestazione in programma 
per il 13 ottobre prossimo sul 
circuito capitolino dell'Eur è 
stata restituita all'autorità 
sportiva internazionale (Fi­
sa) che l'aveva assegnata al­
l'Italia come prova del cam­
pionato mondiale 1985.. E di 

Ecco 
tutte le 

cifre 
sull'Unità 

seguito le sigle di Rosario 
Alessi, presidente dell'Aci, 
Fabrizio Serena, presidente 
della Commissione sportiva 
automobilistica italiana, 
Maurizio Flamminl, diretto­
re della «Flamminl racing 

Delusione profonda, in­
somma, nel mondo sportivo 
e vera aria di trionfo tra le 
associazioni ecologiste (che 
avevano fatto fronte com­
patto) chiudono una vicenda 
che è riuscita a spaccare in 
due la città e a dividere oriz­
zontalmente le stesse forze 
politiche capitoline. L'obiet-

Presentiamo i risultati eco­
nomici della gestione 1984 e 
le previsioni per l'anno in 
corso. Analisi e prospettive: 
nel 1904 le vendite sono au­
mentate del 5£% dopo l'in­
cremento del 9,4% del 1983. 
Sottoscrizioni, abbonamen­
ti, diffusioni straordinarie, 
vendite: come correggere gli 
squilibri economicl-gesUo-
nali. A PAG. 9 

tivo del ritorno delle grandi 
competizioni automoblisti-
che nella capitale (dopo le 
storiche gare degli anni 50 a 
Caracalla e Castelfusano) 
era iniziato ad apparire rag­
giungibile alla fine dell'83. 
La Federazione internazio­
nale era alla ricerca di nuovi, 
e sempre più affascinanti, 
circuiti cittadini (quelli, cioè, 
realizzati al di fuori degli au­
todromi) ed 11 prestigio di co­
struttori e dirigenti dello 
sport automobilistico italia­
no appariva in crescita verti­
ginosa. Perché non far svol­
gere il Gran Premio d'Euro-

Sanremo: 
vince il 

«vecchio» 
Kuiper 

pa in una delle città più fa­
mose del mondo? L'idea ap­
parve ai più quasi scontata: 
la «scenografia» sarebbe sta­
ta assicurata — nemmeno a 
discuterne — ed altrettanto 
garantiti si profilavano gli 
introiti (quale televisione o 
sponsor al mondo si sarebbe 
fatta sfuggire un'immagine 
del «circo dei 300 all'ora» al-

Angelo Melone 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTlZftì A PAG. 1 t 

Vittoria a sorpresa alla San­
remo. L'olandese Hennie 
Kuiper (36 anni) ha messo 
nel sacco tutti i •big» e si è 
presentato solo al traguardo. 
La svolta s i è avuta ad un 
chilometro dall'arrivo. Se­
condo si è piazzato il suo 
connazionale Van Vliet, 
mentre al terzo posto è finito 
intanano Silvano Ricco. 

NELLO S**OHT 
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l'Unità oca DOMENICA 
17 MARZO 1985 

Tra elezioni 
e giochi di potere 

Verso il 12 maggio 

La De chiama 
gli alleati 
all'unità 

contro il Pei 

Polemica tra socialdemocratici, 
socialisti e Pri dopo le accuse 
di La Malfa - Spadolini cauto 

Craxi insiste: tutto va bene 

Giovanni Spadolini Valerio Zanone 

Pli, Psdi e Psi attaccano Pertini 
ROMA — La Democrazìa 
cristiana chiama tutti gli al­
leati a stringersi assieme, 
per condurre una campagna 
con l'obiettivo di battere il 
Pel e le sue proposte politi­
che. Le risposte che le vengo­
no sono contraddittorie. Per­
ché anche chi è d'accordo 
(Pietro Longo, per esempio, 
ma anche settori liberali, re­
pubblicani e socialisti) con­
serva una preoccupazione: 
chi guida questa campagna? 
E quanto è forte il rischio che 
essa ingabbi la politica ita­
liana in uno schema bipola­
re? Risponde Giovanni Gal­
loni con un articolo sul «Po­
polo»: la De tiene in mano la 
bandiera della contrapposi­
zione al Pei. Chi vuole se­
guirla, bene. Chi resta fuori 
sarà emarginato dallo scon­
tro politico che, allora sì, di­
venterà bipolare. 

Questa e la sostanza della 
forte ripresa della polemica 
politica tra i cinque partiti di 
governo, che ha visto Ieri 
scendere in campo tutti l lea­
der: De Mita, Forlanl, Spado­
lini, Craxi, Zanone, Longo e 
diversi luogotenenti. De Mi­
ta, che ha parlato a Lucca, 
ha rivolto un invito agli al­
leati ad abbassare il tono 
«sproporzionato» delle pole­
miche interne (e il suo appel­
lo è stato ripreso da Arnaldo 
Forlani. che ha parlato ad 
Ancona) per convergere sul­
l'obiettivo comune: rendere 
impossibile l'alternativa. DI 
qui l'esigenza, ribadita 
un'altra volta («Siamo alla 
noia», ha commentato Vale­
rio Zanone) del patto preelet­
torale. Che, a giudizio di De 
Mita, ' significa semplice­
mente «dichiarazione - di 
principi» che serva a presen­
tare con chiarezza i cinque 
alleati «uniti» in vista del­
l'appuntamento elettorale, 
«e alternativi al Pei». 

Sul fatto che la campagna 
elettorale debba essere gio­
cata tutta in chiave antico­
munista, De Mita ha un al­
leato sicuro: Pietro Longo. 
Che concludendo il Comita­
to centrale del suo partito ha 
invitato i suoi a sfasciare 
quante più giunte di sinistra 
sia possibile, e a non farsi 
scavalcare in questo sport 
da! socialisti. Longo però ha 
anche altri bersagli polemi­
ci: la stessa De, che invece di 
rubare ì voti alle opposizioni 
vuol rubarli al centro. I! Pri, 
che — con La Malfa — con­
duce «polemiche irresponsa­
bili» contro Craxi e magari 
«pensa al compromesso sto­
rico». Il Pei, che torna a posi­

zioni di politica Internazio­
nale «inconciliabili con le 
scelte dell'occidente». E poi 
Pertini, che è corso a Mosca 
mentre era suo dovere resta­
re in Sudamerica. 

Con Pertini se la prendono 
anche i socialisti (Martelli: 
•Decisione frettolosa quella 
di andare a Mosca, per ren­
dere omaggio a una persona­
lità deceduta si sono scon­
tentati milioni di sudameri­
cani vivi») e, in modo durissi­
mo e anche un po' scompo­

sto, i liberali. Zanone innan­
zitutto, il • quale annuncia 
che il Pll non voterà in nes­
sun caso per la rielezione di 
Pertini, ma precisa che que­
sta scelta è dettata solo da 
convincimenti antichi circa 
la non rieleggibilità del capo 
dello Stato. E poi Patuelll, 
giovanotto liberale che ora è 
anche vicesegretario del par­
tito, il quale con una buona 
dose di saccenteria un po' 
goffa Invita 11 presidente del­
la Repubblica a «ripassarsi 
alcune norme costituziona­
li», lo accusa di «confondere 

Ieri a Venezia 

Craxi-Mubarak 
a colloquio 

sul Medio Oriente 
VENEZIA — L'altroieri a Roma il segretario della Lega araba 
Klibi aveva sollecitato l'Europa a fare qualcosa per la pace nel 
Golfo; ieri a Venezia il presidente egiziano Mubarak ha rivolto Una 
analoga sollecitazióne per quél che riguarda le prospettive «Iella 
crisi mediorientale e del possibile avvio di un processò negoziale^ 
Mubarak ha avuto circa tre ore di colloqui con il presidente del 
Consiglio Craxi e con il ministro degli Esteri And reotti, ai quali ha 
riferito i risultati — peraltro assai deludenti — dei suoi colloqui 
con il presidente americano Reagan e gli altri esponenti dell'am­
ministrazione Usa. Diplomaticamente, il «rais» ha definito i collo* 
qui di Washington «fruttuosi», ma sta di fatto che egli non è riusci­
to a convincere Reagan ad accogliere positivamente né l'intesa 
Hussein-Arafat né la proposta dello stesso Mubarak per una pri* 
ma presa di contatto fra Washington e una delegazione giordano-
palestinese. . 

Tornando dagli Stati Uniti, Mubarak è andato a Londra e a 
Francoforte, dove ha avuto colloqui con altri due leaders — la 
Thatcher e Kohl — che, al di là della cordialità riservatagli, fanno 
anch'essi nella sostanza orecchie da mercante ad ogni sollecitazio­
ne per una più incisiva iniziativa europea in Medio Oriente. Ben 
diverso, ovviamente, il clima che ha trovato a Venezia, giacché 
sulla carta di un ruolo europeo nel processo di pace Craxi ha 
puntato molta della credibilità della presidenza italiana della Co­
munità. - - " 

Al termine del colloquio con Mubarak, infatti, Craxi ha detto ai 
giornalisti: «C'è una situazione che è in movimento e va nella 
direzione giusta, e credo che tutti siamo impegnati a sostenerla. 
Ritengo che così farà con particolare convinzione il Consiglio euro­
peo. perché bisogna vincere molte resistenze, molti pregiudizi e 
molte difficoltà». Craxi si è poi detto convinto che «anche gli Stati 
Uniti lo faranno», convinzione che peraltro contrasta con la fredda 
accoglienza ricevuta da Mubarak a Washington. 

Mubarak ha tenuto ancora una volta a sottolineare che l'intesa 
HusseuvArafat rappresenta «un progresso sostanziale*, di cui si 
deve tener conto se si vuole davvero favorire un processo negozia­
le. 

il regime presidenziale con il 
regime parlamentare», e di­
chiara apertamente di non 
aver mandato giù il viaggio 
a Mosca, «non concordato 
con il presidente del Consi­
glio». 

Al Consiglio nazionale del 
Pll, dove hanno parlato ap­
punto Zanone e Patuelll, 
qualche rilievo critico alla 
gestione del partito è venuto 
dall'on. Costa — «Troppo 
Idilliaca la relazione di Zano­
ne, troppo indefinita la stra­
tegia del partito, necessario 
un nuovo rapporto con le op­
posizioni» — e da Giovanni 
Malagodi che ha chiesto al 
partito di occuparsi di più di 
politica estera. — -•— 

Problemi interni anche 
nel Psdi, dove la minoranza 
di Nicolazzl chiede un con­
gresso straordinario da te­
nersi dopo le elezioni, e si 
becca una severa sgridata da 
Longo, il quale tra l'altro ha 
deciso la nomina di Luigi 
Preti a vicepresidente del 
partito. •-•- -

Infine la polemica Psi-Pri. 
L'attacco durissimo lanciato 
l'altro giorno da Giorgio La 
Malfa contro Craxi, brucia, 
ed è certamente destinato a 
pesare forte nella polemica 
preelettorale. Si dice che og­
gi Craxi in persona-gli ri­
sponderà, in. un discorso da 
• VèronatrPeforagliha ris'pò--
sto Pietro Longo («Doppio­
giochismo dei repubblicani e 
di alcuni settori de»), mentre 
Spadolini, che parla oggi a 
Firenze a conclusione della 
conferenza programmatica 
del partito, ha teso ieri — 
conversando coi giornalisti 
— a gettare un po' di acqua 
sul fuoco. «Tra noi e l sociali­
sti — ha detto il segretario 
repubblicano — ci sono dif­
ferenziazioni nette. Ma dob­
biamo avere la comune con­
sapevolezza. di appartenere 
ad un'area laica che o cresce 
insieme o insieme deperi­
sce». 
- Quanto a Craxi, ieri ha te­
nuto diversi discorsi a Vene­
zia. Ha parlato della situa­
zione economica del Veneto, 
e poi si è soffermato sulle 
prospettive di sviluppo del 
paese. «Il mio presunto otti­
mismo — ha detto — è ragio­
nevole e ben fondato. Non 
ignoro le difficoltà, i proble­
mi, le diseguaglianze, ma so 
che esistono le condizioni 
per superarle e so che l'Italia 
in questo periodo ha fatto 
molti passi in avanti, anche 
rispetto agli altri paesi euro­
pei». 

Piero Sansonetti 

i I H ia subito 
decimali 

«Pagateli con riserva» è l'invito dell'esecutivo socialista - Secca replica di Annibaldi 
Romita (Psdi): «Nel governo permangono ancora incertezze e tentennamenti» 

La Confindustria 
ramano di Craxi 

ROMA — Accuse e controaccuse ora 
surriscaldano la scena politica e sociale 
dominata dalla scadenza del referen­
dum. Anche la più sfacciata propagan­
da contro l'iniziativa del Pei (nel penta­
partito sì è aperta una gara a chi la spa­
ra più grossa) ormai non può ignorare 
le pesanti responsabilità che si e assun­
ta la Confindustria impedendo, con il 
ricatto sui decimali, la ripresa di un 
corretto negoziato con i sindacati. Lo 
ha dovuto riconoscere persino Bettino 
Craxi: «0,90 fa un punto di contingenza 
non zero», ha rinfacciato a Lucchini. 
Solo che lo ha fatto come segretario del 
Psi in un comizio elettorale. Come pre­
sidente del Consiglio, invece, Craxi, 
non è in grado di essere conseguente. E 
non solo sui decimali. Nemmeno sulle 
condizioni preliminari al negoziato — 
cioè fìsco e occupazione — è riuscito a 
offrire scelte trasparenti e impegni cer­
ti dell'intero governo. Ed è proprio un 
ministro, il socialdemocratico Romita, 
a sostenere la necessità che «il governo 
esca da incertezze e tentennamenti». 

De Mlchells sembra essere stato lan­
ciato alio sbaraglio, senza una sola in­
dicazione di'merito a favore di una so­
luzione. Privato dalla sostanza dei con­
tenuti anche il documento varato ieri 
dall'esecutivo del Psi rischia di tradursi 
in un appello formale al «raggiungi­
mento di un accordo globale» (ilquale, 
si afferma, «oltre che rimettere sotto 
controllo l'inflazione ed evitare il refe­

rendum avrebbe come risultato non se­
condario il miglioramento del clima 
delle relazioni industriali»). Destinata­
rio è essenzialmente la Confindustria 
alla quale si chiede di «riconsiderare la 
propria pregiudiziale chiusura in mate* 
ria di decimali, sia pure con riserva». 

La risposta non si è fatta attendere, 
intransigente come sempre. «La pretesa 
di Craxi di considerare lo 0£0 un punto 
di contingenza mi sembra un caso limi­
te». ha replicato il direttore generale 
della Confindustria, Paolo Annibaldi, 
opponendo una lettura scolastica del­
l'accordo del 32 gennaio *83 sul nuovo 
meccanismo della scala mobile all'in­
terpretazione autentica ribadita corret­
tamente nei giorni scorsi dal ministro 
De Mlchells afavore del pagamento del 
declmalL Non solo: Annibaldi ha ripre­
so a sbandierare la minaccia della di­
sdetta della scala mobile a giugno. Ma 
una analoga mossa comincia a sugge­
stionare anche la Cisl («non è detto — 
ha sostenuto Mario Colombo — che la 
disdetta sia soltanto interesse della 
Confindustria») e non è chiaro se la si 
mette nel conto di una risposta estrema 
allo scippo dei decimali oppure di una 
operazione tesa a sterilizzare un esito 
positivo del referendum. 

Fatto è che Colombo ha tenuto a 
puntualizzare che «la Cisl non ha mai 
detto di voler evitare il referendum-. 
Non è il solo paradosso del dibattito 
sindacale. Giorgio Benvenuto, che con­

ta «sulle dita di una mano» le possibilità 
di evitare il referendum ha sostenuto 
che un accordo nel sindacato «e a porta­
ta di mano*. Ma ha addebitato a «una 
parte della Cgil» una volontà contraria 
•prima del 12 maggio temendo che l'ac­
cordo rafforzi il governo-. Questo pro­
prio mentre dall'interno del pentaparti­
to si levano esplicite voci per il rinvio di 
ogni serio tentativo a dopo le elezioni 
amministrative (un «modo estrema­
mente Ipocrita di nascondere le proprie 
responsabilità», proprio come io stesso 
segretario della utl denuncia). 

l a mania di tirare in ballo 1 comuni­
sti sembra prendere la mano anche a 
Del Turco che, in una intervista a «l'E-
spreseos ha affermato che »a De Mita 
quoto referendum non sembra dispia* 
cere troppo» e che la ConfuMhistria «fa­
cilita il suo disegno», ma poi, quasi co­
me compensazione ha parlato di «con­
traddizioni» del Pei. La preoccupazione 
del segretario generale aggiunto della 
Cgil e politica: Ipotizza, infatti, uno 
•sconquasso» a sinistra con la frattura 
nel sindacato e il Psi «prigioniero» della 
De. Ma le catene, e quanto rumorose, ci 
sono oggi imposte da una politica eco­
nomica restrittiva che è la De a guidare 
(e Gotte non perde occasione per rimar­
carlo). Semmai il referendum può spez­
zarle. 

Scambio di bordate tra i due maggiori partiti di governo 

Riparte da «Lìnea diretta» 
lo scontro Dc-Psi sulla Rai 
Convocata per martedì la commissione parlamentare di vigilanza: deve discutere sull'informazione televi­
siva - Ora si aggiunge il «caso Biagi» sollevato dai socialisti - Curzi (Tg3): torniamo indietro di ventanni 

ROMA — Martedì la commissione di 
vigilanza discuterà della informa­
zione radiotelevisiva. La crociata di 
alcuni esponenti socialisti contro 
Enzo Biagi e la sua trasmissione — 
•Linea diretta» — sia ricreando il cli­
ma inquisitorio del gennaio 1980, 
quando a palazzo San Maculo si ce­
lebrò il •processo» che 11 Psi volle 
contro Andrea Barbato, allora diret­
tore del Tg2, destituito qualche mese 
più tardi. Ieri anche Martelli — che 
oggi sarà ospite a Mixestar — ha vo­
luto dire la sua, accusando Biagi di 
•vergognosa manipolazione». Stessi 
toni sono usati da Intini in un corsi­
vo che apparirà oggi su!P« Avanti!., il 
•processo» a Barbato fu una delle pa­
gine più nere nella storia della Rai e 
del giornalismo. È vero, gli Inquisi­
tori ne uscirono persino ridicolizzati 
nella loro arroganza, ma un risultato 
lo ottennero: sancire in qualche mo­
do — attraverso il fatto stesso di po^ 
ter istruire un processo — la facoltà 
del potere politico di «incriminare» e 
cacciare il giornalista sgradito, non 
arrendevole. 

Nella vicenda che chiama in causa 
Enzo Biagi, al pregiudizio rancoroso 
contro il giornalista, si unisce una 

offensiva campale contro gli uomini 
che detengono posizioni-chiave nel­
la Rai, tali che toccano immediata­
mente la sensibilità dello scudo cro­
ciato: la direzione del Tgl, la direzio­
ne generale, dei cui attuali responsa­
bili — Longhl e Agnes — il socialista 
Pillitteri ha chiesto la testa. Che il 
Psi sia davvero convinto di poter ot­
tenere questo risultato o che gli inte­
ressi è tutto da vedere. È più realisti­
co pensare che le sorti dell'uno e del­
l'altro si decidano piuttosto a piazza 
del Gesù. Ma attaccarli, chiederne la 
rimozione è una scelta tattica: per 
imporre il proprio prezzo e i propri 
uomini In altri settori (in questo ca­
so: il candidato sostenuto da Craxi 
alla presidenza della Rai, un certo 
direttore a Raidue. e via dicendo). In 
sostanza, accanto all'Insofferenza 
per il tipo di giornalismo alla Biagi (e 
al timore che altre zone della Rai 
possano subirne 11 contagio e acqui­
starne In autonomia rispetto al pote­
re politico) si sta giocando la grossa 
partita del nuovo organigramma 
Rai, con tutti gli aspri conflitti che 

f«recedono l'eventuale accordo flna-
e. Questione che si intreccia con la 

nomina del nuovo consiglio Rai, nel 

cui seno sarà poi eletto il presidente. 
Tutto ciò può meglio spiegare la 

virulenza dello scontro tra De e Psi, 
che si riflette anche nelle polemiche 
tra i giornali del due partiti. Alla fi­
lippica e agli «avvertimenti» di Pillit­
teri contro Biagi, Longhl e Agnes, Ie­
ri ha replicato, sul «Popolo», l'on. 
Bubblco, Il quale ha esordito così: «I 
cacciatori di teste: questo è il titolo 
autentico dell'operetta che l'on. Pil­
litteri ha messo in scena 
suir'AvantU"... trabocca nell'artico­
lo una concezione cosi vecchia, mio­
pe e clientelare del servizio pubblico 
che sorge 11 sospetto di essere davan­
ti a una pura e semplice provocazio­
ne...». E ancora: «Non è tempo di met­
tere In piedi, In via del Corso o altro­
ve, una Inquisizione mass-mediolo­
gica... non ha senso parlare di plura­
lismo quando si pretende di mettere 
Il marchio su questa o quella parte 
del servizio pubblico, assumendo, li­
cenziando e trasferendo dirigenti co­
me se fossero maggiordomi. I cac­
ciatori di teste, se ci sono ancora, ri­
mangano nelle foreste del Borneo*. 
Dopo di che ad avvertimento Bubbl­
co risponde con avvertimento, par­
lando a Pillitteri perché Craxi inten­

da: «La De respinge 11 clima di rissa, 
che può pericolosamente dilagare in 
altri quartieri... la De non si presta al 
gioco del quattro cantoni e neppure 
ai ricatti: siano essi in latino o in dia­
letto lombardo». 

Questi 1 pulpiti, questo il tono e i 
contenuti del «confronto» tra due 
esponenti politici che magari tra un 
po' tratteranno per una nuova spar­
tizione. Come si vede la liberta di 
Biagi, l'autonomia della Rai, 11 ri­
spetto della professionalità c'entra- . 
no ben poco. La verità — annota 
Sandro Curzi, condirettore del Tg3 
— è che si stanno preparando tempi 
molto brutti, che potrebbero portarci 
indietro di 20 anni... il caso Biagi è 
emblematico della condizione di ob­
bedienza In cui si vorrebbe tenere 
centinaia e centinaia di colleghi...». 

Si prepara per martedì una riunio­
ne della commissione di vigilanza — 
talvolta cosi sonnacchiosa — davve­
ro incandescente. Biagi e la sua équi­
pe ne aspetteranno gllechl a Milano. 
Per ora attendono con molta più cu- ' 
rìosltà il reportage che sta preparan­
do su di loro «Varlety», la più presti­
giosa rivista di cinema, tv e spettaco­
lo, pubblicata nel mondo. 

Antonio Zollo 

Corsera, una settimana cruciale 
per far luce sul «caso Gemina» 

Il sottosegretario Amato ha convocato per lunedì 25 la commissione per i contributi agli editori - La super-
concentrazione Fiat potrebbe bloccare le provvidenze al gruppo - Intanto si dovrà discuterne alla Camera 

ROMA — Lunedì, 25 marzo, 
potrebbe esserepronunciato 
il primo giudizio sulla vicen­
da Ffàt-Rizzoll-Còrsera; Ver 
quella data, infatti, il sotto­
segretario Amato ha convo­
cato la commissione tecnica 
che deve dare il parere per 
l'erogazione ai quotidiani dei 
contributi - statali maturati 
nel 1984. Per accedere a que­
sti contributi le aziende edi­
toriali debbono essere per­
fettamente in regola con la 
legge per l'editoria. Ma lune­
di. proprio in base alla docu-
mentazone trasmessa da 
Amato il 5 marzo al garante 
della legge e al presidente 
della commissione Interni 
della Camera, la commissio­
ne potrebbe prendere atto 
che il più forte gruppo edito­
riale che si sia mai formato 
in Italia è «fuorilegge»: dopo 
l'operazione Gemina-Rizzoli 
del 5 ottobre 1984 e attraver­
so il gioco delle partecipazio­
ni azionarle, del sindacati di 
controllo, dei-collegamenti 
tra società, la Fiat è venuta a 
trovarsi nella condizione di 
controllare il 35% della carta 
stampata, quando il tetto in­
valicabile fissato dalla.legge 
è solo del 20%. A questo pun­
to la commissione tecnica 
dovrebbe bloccare le provvi­
denze ai giornali controllati 
dal gruppo, ma questo sareb­
be solo il primo passo: subito 
dopo dovrebbe scattare l'an­
nullamento degli atti di 
compravendita. 

Ma che cosa potrà accade­
re di qui al 29? Intanto c'è da 
attendere la riunione della 
commissione Interni, alla 
quale dovranno riferire sia 
l'on. Amato che il garante, 
professor Sinopoli. Il prest-

MILANO - La sede del «Corriera Sera» in Via Solferino 

dente della commissione, il 
socialdemocratico Preti, 
possiede la nuova documen­
tazione fornita dall'on. Ama­
to dal 5 marzo; tuttavia, sino 
a questo momento — pur in 
presenza di un fatto così cla­
moroso — non ha reso noto 
alcun avviso di convocazio­
ne. Ma ora — dopo le richie­
ste pressanti rivoltegli dai 
deputati Occhetto, Bassaslni 
e Macciotta — Preti dovrà 
pur decidersi. Tuttavia il 
punto più intricato riguarda 

gli obiettivi del diversi prota­
gonisti della vicenda. Palaz­
zo Chigi — come è noto — ha 
mutato radicalmente l'opi­
nione difesa due mesi fa da­
vanti al parlamento poiché, 
si dice, a marzo si è avuta la 
documentazione che non 
c'era a gennaio. Ma già allo­
ra, a un gruppo di giuristi e 
di parlamentari del Pei e del­
la Sinistra indipendente la 
situazione apparve eoa) evi­
dente da spingerli—di fron­
te alte posizioni del tutto di­

verse sostenute dal garante e 
dall'on. Amato — a rivolger­
si al tribunale civile di Mila­
no per chiedere i'invaiidazio-
ne dell'atto d'acquisto del 
gruppo Rizzoli-Corsera. 

In questo quadro l'indi­
screzione — che già circola 
— di una via d'uscita (lo 
scioglimento del patti di sin­
dacato) già ventilata come 
possibile dagli stessi uffici di 
Palazzo Chigi che hanno ap­
pena attestato resistenza di 
una superconcentraztone 

contraria alla legge, sembra 
confermare che l'improvvisa ' 
svolta impressa alla vicenda 
risponde a manòvre è scontri 
tutti riconducibili alla lotta 
tra De e Psi nel settore della 
informazione. 

Alla riunione di luendì 25 
con le idee chiare e obiettivi 
liberi da sospetti mostra di 
volerci andare la Federazio­
ne della stampa. «Fin dall'i­
nizio — dice Sergio Borsl, se­
gretario nazionale della Fnsi 
— abbiamo avuto forti per­
plessità sull'operazione e 
sulla sua conformità con le 
norme della legge per l'edito­
ria. Abbiamo raccolto pareri 
e valutazioni di ordine giuri­
dico, a metà settimana avre­
mo pronta una nostra me­
moria. Crediamo che la do­
cumentazione fornita ora 
dall'on. Amato confermi le 
nostre perplessità iniziali e le 
violazioni di legge, in questo 
settore, hanno conseguenze 
automatiche, ineludibili. 
Speriamo di non finire in mi­
noranza, nella commissione, 
come avvenne tempo fa, al­
lorché noi giudicammo non 
conforme alla legge 11 trasfe­
rimento del pacchetto di 
maggioranza di «Sorrisi e 
canzoni» da Rizzoli a Berlu­
sconi con una operazione 
estero su estero. Certe situa­
zioni non si possono rattop­
pare con aggiustamenti a 
posteriori. Noi pensiamo —• 
conclude Borsi — che il pote­
re economico e industriale 
debba essere posto nella con­
dizione di capire che nel set­
tore delicatissimo della in­
formazione non sono possi­
bili certe operazioni che si è 
abituati a fare altrove». 

MILANO — I lettori del 
•Corriere della Sera» hanno 
saputo solo ieri — grazie al­
l'assemblaggio scarno ed es­
senziale di dichiarazioni e 
comunicati — che sul gior­
nale di via Solferino si stan­
no di nuovo addensando le 
nuvole della tempesta. È sta­
to un comunicato del consi­
glio di fabbrica dello stabili­
mento tipografico milanese. 
comunicato che deve essere 
pubblicato — per contratto, 
* rompere il «si lenito stam­
pa» sulla vicenda. Così il Cor­
riere ha dovuto parlare del­
l'iniziativa del sottosegreta­
rio alla presidenza del Consi­
glio, on. Amato, con la quale 
si dà ragione a chi (primi fra 
tutti i comunisti, che hanno 
sollevato la questione in Par* 
lamento e presso il Tribuna* 
le di Milano) aveva sostenu­
to come l'operazione con la 
quale la Fiat e la Montedt-
son, attraverso la Gemina, 
entravano nella Rizzoli por* 
fava ad una mega concen-

Il consiglio di azienda 
chiede piena chiarezza 
trazione nell'Informazione 
su carta stampata non con­
sentita dalla legge sull'edito­
ria. 

n consiglio di fabbrica 
chiede chlarena a chi luce 
su tutta l'operazione può fa­
re per arrivare a »soluzloni 
certe e univoche net rispetto 
delle leggi*. Domani, lunedì, 
saranno i sindacati naziona­
li dei poligrafici ad affronta­
re rargomento e a decidere il 
che fare. «Con ogni probabl-
lità — dice Sandro Cardulll, 
segretario nazionale del sin­
dacato di categoria della Cgil 
— chiederemo un incontro a 
Sinopoli, Preti e Amato per 
avere un quadro esalto della 
situazione. Fin d'ora è co-

muoqtte chiaro come ni o**** 
«sCo tffroflpo «(• «scBjsflrO «HW(e* 
sendo disegni e in trigfii sem­
pre più grossi. Sulla pelle de-
gli undicimila dipendenti 
delia tUxaottOontere delia 
Sera si sono latti tutu i gio­
chi: prima la PS, poi l'ammi­
nistrazione controllata e le 
manovre di lottizzazione, og­
gi la denuncia tardiva della 
illegittimità dell'operazione 
Gemlna-Rizwoli: 

«C'è molta preoccupazione 
fra l lavoratori —> dice Stefa-
noni, dell'esecutivo del con­
siglio di fabbrica —. Preoc­
cupazione. si badi bene, per­
che non si capisce bene dove 
si vuole andare a finire, ma 
senza atteggiamenti critici 

par chi questa questione Ha 
sollevato». Agli interrogativi 
di oggi — perché tanto ritar­
do nell'ammettere la viola­
zione della legge sull'edito­
ria con l'entrata di Fiat e 
Montedison alla Rizzoli? — 
si aggiungono riflessioni su 
fatUmeno recenti. La secon­
da fase della ricapitalizza­
zione, passo essenziale por il 
risanamento del gruppo, è 
stata rinviata da gennaio a 
febbraio e oggi si parla di 
giugno. Lo stesso vertice 
aziendale ha chiesto tempo 
fino all'estate per presentare 
1 suoi programmi di riorga­
nizzazione e riassetto. 

E intanto nella gestione 
effettiva degli affari Rizzoli-

Corsera, accanto alla com­
parsa di nuovi dirigenti del­
l'area Fiat o di ex dirigenti 
Rizzoli usciti dopo lo scanda­
lo della P2, continuano ad 
operare personaggi (il prof-
Bazana è fra questi) che rap­
presentarono a lungo la vec­
chia gestione. La Fiat, in* 
somma, non sembra come In 
attesa e U ricordo della rapi* 
da apparizione in via Solferi­
no degli Agnelli, prima del 
passaggio del Corsera alla 
Rizzoli, è ancora troppo re­
cente per essere dimenticata. 

In redazione le preoccupa­
zioni investono soprattutto 
Io staff che appoggia la dire­
zione Ostellino. di area socia­
lista craxiana o lib-lab. E 
non sono in pochi a interpre­
tare la pur tardiva mossa di 
Amato come un messaggio 
ad una Fiat restia a far coin­
cidere le sue scelte sul gior­
nale con i desideri espressi 
dalla presidenza del Consì­
glio. 

Mattoni 

«a*. .J&À 



DOMENICA 
17 MARZO 1985 l'Unità OGGI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Questa è la cronaca ora per ora di 
una giornata chiave per l'Urss, quella di lu­
nedì 11 marzo. 

D O R E 9 Squilla 11 telefono. È un colle­
ga della «France presse»: «Hai sentito la mu­
sica?», chiede. Domanda fatale a Mosca. Cor­
ro ad accendere la radio e la tv, esploro tutti 
1 canali mentre penso che tutti 1 colleglli di 
Mosca stiano facendo la stessa. Identica co­
sa. Telefonare a qualche amico sovietico, su­
bito. Ma non c'è tempo. Il telefono squilla in 
continuazione. Non smetterà più fino a sera. 
SI, i programmi sono cambiati su tutte le 
reti. Non c'è dubbio che qualcosa è accaduto, 
ma la prudenza trattiene ancora dal trarre le 
conclusioni più logiche. In fondo Cernenko è 
riapparso da pochi giorni. Il 28 febbraio lo si 
era visto in tv ricevere 11 certificato di depu­
tato, con Viktor Griscln al fianco. Può essere 
lui, ma tutti sanno che il segretario generale 
del Pcus non è l'unico anziano del Politburo. 
E tutti ricordano che già una volta scompar­
ve per 52 giorni consecutivi, l'anno scorso, 
per poi riapparire al lavoro come se nulla 
fosse stato. E poi nessuno dimentica le figu­
racce del colleglli che hanno dato per morti, 
prima del tempo, Breznev, Suslov, Àndropov, 
Ustlhov... A Mosca circola tra 1 corrispon­
denti una quantità di battute maliziose al 
riguardo. Si può scrivere cento volte che una 
persona è morente e si può sempre corregge­
re, dopo, dicendo che si è ripresa. Ma, come 
insegna La Pallsse, finché uno è vivo...non è 
ancora morto. 

LJ O R E 9 . 3 0 In strada, nel negozi, sul 
taxi, nessuno del sovietici che si incontrano 
ha dubbi. E morto Cernenko. Lo dicono con 
aria quasi scontata, di chi conosce già tutto 11 
rituale. Non si può dargli torto: e la terza 
volta in meno di due anni e mezzo. Nel frat­
tempo sono fiorite mille barzellette. Questa 
serie ravvicinata di morti illustri ha prodotto 
effetti negativi sull'immagine esterna del-
l'Urss, ma anche l'uomo della strada ne sof­
fre, se ne sente sminuito. Magari ci fa sopra 
una battuta, ma è una battuta con l'amaro in 
bocca. 

LJ O R E 1 0 Da New York giunge notizia 
che la delegazione sovietica, guidata dal pri­
mo segretario ucraino Wladimir Scerblzkij si 
apprestala tornare in Urss in anticipo. Ml-
knall Zimlanin, uno dei componenti della Se­
greteria del Comitato centrale — partito do­
menica mattina alla volta della Rf t con una 
delegazione parlamentare sovietica — sta 
già tornando precipitosamente. La Tass tace. 
Ma nessuno ha più dubbi. Il fatto che Zimia-
nin sia partito domenica mattina (la Tass ne 
ha dato notizia poco dopo le 13) dimostra 
comunque che Cernenko in quel momento 
era ancora in vita e non c'erano segnali di 
pericolo. Deve essere stata una crisi improv­
visa. 

LJ O R E 1 1 Un amico sovietico e un 
collega straniero — che sono andati a dormi­
re tardi, domenica sera, entrambi con la ra­
dio accesa — confermano che già domenica 
notte 1 programmi radio avevano subito mu­
tamenti. Dunque si può già collocare il de­
cesso all'lncirca nel pomeriggio di domenica. 
Un altro conoscente sovietico ci fa sapere che 
ieri sera, attorno alle 21, sulla strada che con­
duce all'ospedale del Cremlino, lungo il Ru-. 
bliovskoe Sciossé, è stato notato un intensis­
simo movimento di auto ufficiali. «ZÌI», e 
«Cialka» che trasportano i dirigenti di più al­
to livello, sono sfrecciate a ritmi decisamente 

'Insoliti anche per una strada — là più vigila-
.ta di Mosca — che conduce alle dace del Poli­
tburo e che la domenica sera'è spesso fre­
quentata appunto dalle àuto nere che ripor-

itahp in citta, dòpo il week-end» i massimi 
dirigenti sovietici.. 

D O R E 1 1 . 3 0 Arrivano le prime indi­
screzioni. L'annuncio ufficiale sarà dato alle 
14 da radio e tv. Qualcuno dice alle 16. Non 
resta che attendere. Ma cominciano le ipotesi 
sulla successione. Sarà Gorbaclov? Anche a 
febbraio dell'anno scorso, quando morì Àn­
dropov, molti osservatori occidentali «punta­
vano» su di lui e, invece, venne la «sorpresa* 
Cernenko. Nessuno si sbilancia, stiamo a ve­
dere. La cosa più importante dovrebbe essere 
la presidenza della commissione incaricata 
delle onoranze funebri. Secondo il rituale or-
mal sperimentato l'uomo indicato a presie­
derla sarà il futuro, nuovo segretario genera­
le. • •••- - :-• ••:.: - •-.• /-- • 

D O R E 1 2 . 3 0 L'attesa si è fatta feb­
brile mentre si comincia a predisporre i ma­
teriali che serviranno a scrivere le corrispon­
denze: biografìe vengono tirate fuori dagli 
archivi, rilette e analizzate per l'ennesima 
volta. Si guarda nel passato cercando di in­
dovinare il futuro. I più frenetici sono 1 colle­
glli delle agenzie di informazione. Per loro 
ogni secondo guadagnato nel comunicare la 
notizia è prestigio, successo. I corrispondenti 
sono, in fondo, più tranquilli, avranno tutto 
il tempo di scrivere le loro corrispondenze 
che appariranno il giorno dopo sui giornali. 
Purché la notizia giunga in tempo utile. Si 
ricordano le ultime due esperienze: quella 
della morte di Breznev e quella della morte di 
Àndropov. In entrambi i casi l'annuncio del 
decesso venne poco più di 24 ore dopo la mor­
te e la notizia del presidente della commis­
sione giunse poi nella serata del giorno suc­
cessivo al decesso. 

GORBACIOV 
Diario di una giornata chiave per l'Urss, quella di lunedì 

scorso. La mattina comincia con il segnale preciso del 
lutto: le radio trasmettono solo musica classica. 

Cernenko è morto. Ma subito tutti gli avvenimenti 

sembrano più rapidi rispetto alle due precedenti 
successioni, quelle di Breznev e di Àndropov. Accade 
qualcosa di nuovo? Ed ecco che alle 18 arriva la notizia 
inattesa: è già stato eletto il nuovo segretario del Pcus 

Le ventidue ore che hanno 
ringiovanito il Cremlino 

Ed ecco cosa lo aspetta: rispondono due studiosi 
Ha l'occasione 
didimostmre 
che è possibile 

un cambiamento... 
A colloquio con Zhores Medvedev. Perché non c'erano 
alternative credibili. Il banco di prova: la capacità di 
attuare il ricambio di personale nelle strutture dirigenti 

...ma gli basta 
Uvantaggfo 

dì avere 
solo54anni? 

Non può essere sciolto subito l'interrogativo se riu­
scirà o no a superare i mali di un sistema che per 
lunghi anni non ha saputo scegliere una guida stabile 

Q O R E 1 3 . 1 5 Un collega della «Fran-
ce presse* telefona concitato. Ila avuto la 
conferma — ufficiosa ma sufficientemente 
sicura — che Cernenko è morto. Sarà dunque 
la «Frahce presse» a vincere questa gara un 
po' macabra ma inevitabile. Guardo fuori 
dalla finestra la città sotto un sole splenden­
te, ancora freddo: tutto procede come sem­
pre, con la gente che passa in fretta, il traffi­
co delle auto, le vecchie «babushke» che spac­
cano 11 ghiaccio dei marciapiedi. Lo schermo 
tv manda ora in onda musiche di Sclostako-
vlc. 

D O R E 1 4 Le reti unificate della tv 
interrompono l programmi. E il momento. 
L'annunciatore, la voce ben nota di Kirillov, 
legge il comunicato del Comitato centrale, 
del Presldium del Soviet supremo e del Con­
siglio del ministri dell'Urss. Cernenko è mor­
to alle 19 e 20 minuti di domenica. L'annun­
cio arriva dunque 18 ore e 40 minuti dopo la 
morte: Quando morì Àndropov c'erano volu­
te tre ore di più. r. 

D O R E 1 4 . 3 0 Giusto il tempo di fare 
confronti ed ecco che 1 programmi tv si Inter- " 
rompono nuovamente e un altro annuncia­
tore legge un secondo comunicato che an­
nuncia la composizione della commissione 
per le onoranze funebri. Gorbaclov la presie­
de. Il segnale non sembra lasciare dubbi. La 
velocità con cui si sta procedendo si accen­
tua. Che Cernenko fosse divenuto presidente 
della commissione onoranze per Àndropov lo 
si era saputo solo nel pomeriggio avanzato. 

D O R E 1 4 . 4 5 Altri due comunicati 
Tass precisano che la salma sarà esposta al 
pubblico nella Sala delle Colonne della Casa 
del sindacati, stabiliscono gli orari e infor­
mano che i .funerali si svolgeranno alle 13 di 
mercoledì. E un altro segno di accelerazione. 
Tra decesso e funerali di Àndropov c'erano 
voluti quasi quattro giorni pieni. Adesso me­
no di tre. Se verrà rispettato 11 criterio delle 
volte precedenti, il Plenum dovrebbe riunirsi 
domani, martedì, per fare in modo che sia il 
nuovo segretario generale ad aprire la ceri­
monia funebre sulla Piazza Rossa. 

• O R E 1 5 . 1 5 La Tass pubblica il re­
ferto medico sulle cause della morte. Ma non ; 

ci sono cose che già non si sapessero. La cau- . 
sa principale è stata l'enfisema polmonare di 
qui Cernenko «ha sofferto per lungo tempo». 
E ormai il momento di mettersi alla macchi­
na da scrivere. Quello che si doveva sapere, 
oggi, lo si è già saputo. Domani la «Pravda» e 
gli altri giornali usciranno con la grande foto 
di Cernenko e la prima pagina listata a lutto. 
E domani avremo il nuovo segretario gene­
rale... , . ;. 

LJ O R E l o «Mlkhail Gorbaclov segreta­
rio generale del Pcus». Così squilla la Tass 
riservando al mondo l'ennesima sorpresa 
della giornata. Il Plenum si è dunque riunito ; 
a tambur battente nella stessa giornata del­
l'annuncio. All'eccezionalità-dell'evento di 
un nuovo leader che — lo sì capisce subito 
anche dalle reazioni dei sovietici — rappre­
senta una svolta nell'immagine della leader­
ship e dell'Unione Sovietica, si aggiunge l'ec­
cezionalità della procedura. Ci si scambia i 
primi commenti con i colleghi. Tutti sono 
sbalorditi della rapidità. Ipotesi si intreccia­
no. Comincia Ginevra, non si è voluto lascia­
re nemmeno il più piccolo vuoto di potere. 
Ma è la risposta più ovvia, che non convince i 
granché. Non si vede infatti quale differenza 
avrebbe fatto, sotto questo profilo, un Ple­
num riunito il giorno dopo. A noi pare che 
tanta rapidità sia dettata da ragioni politiche. 
precise. Quali? Chissà.-Forse chi ha deciso 
quésti ritmi ha Voluto (lare un primo segnale *' 
di estrèma decisione, intèrno più che in ter-! 
nazionale. Chissà. Ma tutto si è deciso in me- i 
no di 22 ore (se l'annuncio del Plenum è arri- • 
vato, com'è ragionevole presumere, non pri- , 
ma di un'ora o due dopo la sua conclusione, 
allora anche meno di 20-21 ore in tutto). E 
questo «tutto» non è cosa agevole da compie- : 
re anche materialmente. Questo è un grande 
paese, percorso da undici fusi orari. Solo far 
giungere a Mosca gli oltre trecento membri 
effettivi del Comitato centrale, i 134 membri 
supplenti (che non hanno diritto di voto ma 
che possono teoricamente parlare) e in poche 
ore, deve aver comportato una macchina or­
ganizzativa perfetta, già pronta da tempo. 
Un collega arrivato domenica sera dall'Ita­
lia, stupito anche lui, ha notato che il suo 
aereo è stato dirottato su Lenlngrando, senza 
preavviso. L'aeroporto di Sceremetievo era 
già chiuso al traffico internazionale? E gli . 
altri aeroporti della capitale? Non è stato 
possibile accertarlo, ovviamente. Ma è già 
evidente che moltissimi dei membri del Ce 
sono stati tirati giù dal letto in piena notte e 
che non sono arrivati a Mosca a bordo di 
normali aerei di linea. Senza contare che, con 
ogni probabilità, una parte dei membri effet­
tivi e supplenti del Ce che sono ambasciatori 
all'estero (in tutto un pò* meno di una venti­
na) non hanno fatto di certo in tempo a tor­
nare. Perfino un membro del Politburo — 
appunto Scerbizkij, che si trovava negli Stati 
Uniti con altri tre membri del Comitato cen­
trale — riuscirà ad arrivare solo a cose fatte, 
martedì mattina. «Znak kacestvo», marchio 
di qualità, dice scherzando un conoscente so­
vietico, battendo il pugno chiuso sul palmo 
della mano, come mettendo un timbro. L'era 
Gorbaciov è cominciata in modo davvero 
fulminante. 

Giuliette» Chiesa 

bai nostro corrispondente 
LONDRA — Gli apprezzamen­
ti positivi vengono da ogni par­
te: i maggiori leaders politici, 
gli esperti del mondo accade­
mico. i principali organi di 
stampa inglesi hanno tutti 
espresso soddisfazione e, anche 
con le dovute riserve, si sento­
no autorizzati ad allargare Fa-
rea delle aspettative. Gorba­
ciov è r«uotno nuovo». Io stile è 
diverso e più stimolante, c'è un 
cambio di immagine anche al 
vertice dell'Unione sovietica. 

— Cosa pensa di questo rin­
novo di leadership il prof. 
Zhores Medvedev, che da 
anni lavora all'Istituto na­
zionale s«r le ricerche me­
diche di Londra, e che ha il 

. vantaggio di combinare l'e­
sperienza di vita in Occi­
dente con l'analisi attenta e 
minuziosa della società so­
vietica? 
•In un certo senso, e questo 

può sorprendere, non riesco a 
vedere un gran elemento di no­
vità nella scelta di Gorbaciov. 
Quel che voglio dire è che, data 
l'attuale composizione della 
leadership sovietica, non c'era­
no molte alternative affidabili 
o credibili. Naturalmente rico­
nosco che il mutamento è sensi­
bile per stile e personalità an­
che se devo ricordare che di 
3ueste cose il modo di vedere 

el cittadino russo è assai di­
verso dal grado di percezione 
dell'opinione pubblica occiden­
tale. Gorbaciov si è imposto con 
una ascesa graduale attraverso 
gli apparati di partito e dello 

Stato. È stato promosso da Àn­
dropov nell'epoca post Bre­
znev. Ma deve tuttora dimo­
strare, più di quanto non abbia 
fatto fin qui, un suo impegno 
effettivo sul terreno della rifor­
ma. Àndropov aveva la deter­
minazione e la forza necessaria 
per affrontare burocrazia, inef­
ficienza e corruzione. Gorbo-
ciov non dispone ancora di una 
autorità paragonabile anche se 
ha tutto il tempo per costruirla 
ed affermarla. Sul breve perio­
do, può scegliere di far da me­
diatore, su una base di compro­
messo, fra i diversi gruppi di 
potere per poi affrontare pro­
gressivamente il più impegna­
tivo e diffìcile cammino del rin­
novo delle strutture della socie­
tà sovietica. Questo è anche il 
modo per diventare realmente 
popolari. Finora non ha offerto 
idee o suggestioni di particola­
re carica innovativa. Nell'Occi­
dente la sua immagine adesso 
brilla Ma in Urss rimane un 
nome relativamente poco noto. 
La sua «diversità» rispetto al 
passato deve essere ancora af­
fermata in forma pratica e visi­
bile. E questo solo il tempo lo 
può confermare». 

— A che mutamenti può 
portare in futuro? 
•La prima occasione che si 

presenta è il congresso del par­
tito alla fine di quest'anno col 
processo di revisione del pro­
gramma già avviato. A parte la 
politica intema, ci può essere 
un nuovo indirizzo in politica 
estera se Gorbaciov sceglie di 
prendervi parte attiva promuo­

vendo iniziative personali. Ma 
se si limita a dire che solo pìcco­
le rettifiche sono necessarie, 
l'elemento di continuità nella 
politica sovietica, in patria e 
all'estero, finirà col prender il 
sopravvento. Gorbaciov po­
trebbe così rimanere al di sotto 
delle attese come «riformatore» 
anche se, con lui, si realizza una 
più attraente e persuasiva pre­
sentazione della politica e del­
l'immagine complessiva del­
l'Urss». 

— Ma U desiderabilità e l'e­
sigenza di un rinnovamen­
to rimane forte nel paese? 
•Si, l'Urss soffre di una serie 

di squilibri e sviluppi disordi­
nati in vari settori, lamenta un 
sensibile ristagno in agricoltura 
e nell'industria Ci sono stati 
fenomeni negativi negli ultimi 
anni: chiusure ideologiche, do­
gmatismo, scarsa circolazione 
di idee, restrizioni ai movimen­
ti personali. Tutto questo va 
cambiato, a beneficio del popo­
lo russo e anche allo scopo di 
promuovere migliori rapporti 
intemazionali. Il mutamento è 
importante e necessario. Noi, 
in Occidente (anch'io mi consi­
dero cittadino di questo mon­
do), sappiamo per esperienza 
che nuove strade possono esse­
re battute quando c'è un cam­
bio di leadership. Gorbaciov ha 
sicuramente questa opportuni­
tà in misura maggiore dei suoi 
predecessori se saprà mantene­
re la comprensione e il respiro 
necessario ad attuare un oriz­
zonte tutt'altro che facile di ri­

forma evitando di ritrarsi in 
forme diplomatizzate di inter­
vento che finirebbero col man­
care l'obiettivo centrale. In 
quel caso si avrebbe una mi­
gliore performance, una artico­
lazione più vivace e persuasiva 
ma il fondo della questione ri­
marrebbe invariato». 

— È una questione di distri­
buzione delle risorse? In 

. sintesi: minore spesa mili­
tare e più investimenti per 
l'agricoltura e l'industria? 
«No, l'agricoltura ha tutti gli 

investimenti che sono necessa­
ri, rappresenta il 25 ̂ é del bi­
lancio generale. Si tratta invece 
di ottenere un migliore utilizzo, 
più efficienza, più competenza 
manageriale, una più decisa 
lotta agli sprechi e alla corru­
zione. Ecco dove Gorbaciov 
può intervenire promuovendo 
dirigenti più capaci, autoriz­
zando e stimolando un dibatti­
to, e uno scontro di idee, più 
franco e più ampio». 

— Quanto si fa sentire in 
Urss il crescente peso del bi­
lancio militare? 
«È difficile sostenere una 

spesa sempre più pesante so­
prattutto di fronte alla sfida 
americana con la minaccia del­
la militarizzazione dello spazio. 
Per questo l'Urss fa di tutto per 
evitare lo scenario delle "guer­
re stellari". Ma, al tempo stes­
so, il complesso di superpoten­
za, l'idea di dover rispondere in 
ogni campo alla concorrenza 
americana rende diffìcile inver­
tire la tendenza. L'Urss do­

vrebbe trovare la forza di con­
solidare la propria posizione 
concentrandosi su certi ele­
menti fondamentali del suo si­
stema di difesa spezzando così 
la spirale del riarmo». 

— Come può l'Urss favorire 
il rilancio del clima della di­
stensione? 
•Son sicuro che questo è l'o­

biettivo più importante di Gor­
baciov. La priorità, per lui, non 
è tanto quella di agire diretta­
mente nei confronti degli Usa 
ma di riuscire a stabilire un re­
gime di mutua cooperazione 
con i paesi europei e col Giap­
pone. Gorbaciov può impe­
gnarsi su questo fronte con suc­
cesso: visite all'estero, contatti 
più frequenti, un linguaggio 
più eloquente e più valido a ri­
stabilire l'atmosfera adatta». 

—Quali le prospettive, dun­
que? 
«Mi sento moderatamente 

ottimista. Gorbaciov, un leader 
più giovane, può trovare il mo­
do e gli spazi necessari ad affer­
marsi. Il banco di prova sta nel­
la capacità di realizzare l'indi­
spensabile ricambio di persona­
le nelle strutture dirigenti a 
tutti i livelli. La garanzìa sta 
nel fatto che il tempo stesso mi­
lita a favore dell'avvento di una 
nuova generazione di dirigenti. 
La speranza va quindi oltre la 
personalità di Gorbaciov. Ri­
siede invece nelle nuove leve di 
leaders e di managers che ver­
ranno portati al potere nei 
prossimi anni». 

Antonio Brortda 

In una recente intervista 
all'. Unità, il sovietologo ameri­
cano Stephen Cohen fa due os­
servazioni che meritano di es­
sere ricordate al momento di 
esprimere una prima valutazio­
ne del significato politico della 
nomina di Gorbaciov a segreta­
rio generale del Pcus. La prima 
è che il potere del segretario ge­
nerale è andato via via decli­
nando in Urss e non a caso è 
finito nelle mani di uomini vec­
chi e malati La seconda è che 
ha avuto luogo in Unione So­
vietica un processo di diffusio­
ne del potere a vantaggio delle 
télites*. 

La prima osservazione può 
essere senza dubbio condivisa. 
Per tre volte, a breve distanza 
l'una dall'altra, tre anziani lea­
der, gravemente malati, sono 
stati condannati, a restare se­
gretari a vita e talora esibiti in 
pubblico in scene che ne avreb­
bero dovuto dimostrare la buo­
na efficienza fisica e che hanno 
sortito l'effetto contrario. 

Ora c'è un nuovo segretario 
generale. Di lui sappiamo che 
fc<* frequentato alcune fra le mi­
gliori scuole dell'Urss; che ha 
rivestito incarichi al vertice nel 
settore ideologico ed agricolo e, 
forse, dei quadri, il che depor­
rebbe a favore della sua espe­
rienza della gestione del potere; 
che è stato delfino di Àndropov 
e quindi, secondo l'interpreta­
zione della maggioranza dei 
commentatori, dovrebbe essere 
riformista. Del suo programma 
politico sappiamo poco o nulla 

né siamo in grado di stabilire se 
la sua nomina è espressione di 
una definita coalizione politi­
co-sociale: con grande abilità 
tattica Gorbaciov ha evitato di 
compromettersi troppo in que­
sto campo. Eppure su di lui si 
appuntano le speranze del 
mondo intero per un solo e 
semplice fatto: è giovane ed è 
energico e in buona salute come 
è lecito attendersi da un giova­
ne. Riuscirà a superare i mali di 
un sistema che per lunghi anni 
non ha saputo scegliere una 
guida stabile e decisa nono­
stante di essa ve ne fosse gran 
bisogno? L'interrogativo è leci­
to, e purtroppo non può essere 
sciolto subito. Esso ha radiò 
antiche e l'efficienza non basta 
a risolverlo. In merito, è possi­
bile formulare solo speranze. 

•Sarebbe bella poter include­
re con certezza fra queste ulti­
me anche la convinzione 
espressa da Cohen che esistono 
in Urss «é/i'tes» in grado di ali­
mentare un vivace dibattito po­
litico e di condizionare l'azione 
della nuova leadership. Pur­
troppo, uno sguardo al passato, 
anche meno recente, non auto­
rizza un giudizio così reciso. Da 
molti anni ormai un crescente 
numero di studiosi è impegnalo 
in ricerche sempre più appro­
fondite sulle basi sociali del po­
tere in Urss e sulle forme in cui 
le «é/ites» professionali e sociali 
influiscono sui processi politici. 
Non mi sembra — ad un primo 
sommario bilancio — che esse 
giustifichino la conclusione che 

le elite siano state in grado o 
abbiano voluto svolgere un ruo­
lo politico autonomo. Semmai, 
si potrebbe notare come il loro 
ruolo e la loro capacità di con­
tributo critico siano cresciuti 
proprio nei momenti in cui il 
gruppo dirigente del Pcus ha 
espresso una spinta dinamica e 
informata». . 

Ad un primo, del tutto prov­
visorio bilancio l'esperienza de­
gli ultimi cinque, sei anni non 
ha modificato questo dato di 
fondo. Molte analisi e studi in­
teressanti su vari temi politici 
ed economici continuano ad es­
sere pubblicati su quotidiani e 
periodici sovietici. Ma per ora 
non sembra che siano stati rac­
colti elementi tali da farli con­
siderare come espressione della 
volontà delle «é/rtes» intellet­
tuali e professionali di form ala­
re programmi politici svincilati 
dalle vicende dei vertici del 
partito. Né le analisi che su 
questo tema sono state condot­
te in occidente hanno permesso 
di individuare una linea o un 
programma che possono essere 
delirati in modo inequivocabile 
.riformisti, o conservatori». 

D'altro canto, non va dimen­
ticato che i dirigenti sovietici 
hanno evitato di identificare la 
propria immagine con un grup­
po sociale o con una coalizione 
di forze ben definite. Quando 
ciò non è stato possibile ìsipen-
si a Romanov, considerato co­
me il patrono dell'industria pe­
sante) ciò ha compromesso le 
loro possibilità nella lotta per 

la successione. 
L'immagine che ci giunge 

dall'Unione Sovietica è dunque 
quella di un paese dove iprota­
gonisti della vita politica esita­
no a prendere posizioni ben de­
finite ih attesa di unaweni-
mento che dia ad una scelta in 
questa direzione un senso pre­
ciso. È un male dalle radici an­
tiche e profonde questo e non 
c'è motivo di dubitare che Gor­
baciov non lo potrà risolvere— ' 
ammesso che ne abbia la volon- • 
tà — in breve tempo. Ma se il 
nuovo segretario generale sa- • 
prà finalmente definire un pro­
gramma politico organico ed 
una coalizione di forze a suo so­
stegno ciò creerà quel punto di . 
riferimento di cui il dibattito \ 
politico mancava. Allora avrà 
di nuovo un senso operare delle 
scelte politiche precise, decide­
re se essere riformista, o con­
servatore». 

Un'ultima osservazione. Che • 
il riformismo potrà vincere solo 
se esso sarà espressione di una ! 
vasta coalizione di forze intel- • 
lettuali e professionali e non di ' 
una guida illuminata è consta­
tazione che — in questo si può . 
concordare con Cohen — nasce 
da tutta la storia dell'Urss '. 
post-staliniana. Ma quando un ; 
meccanismo tende a fermarsi. ' 
c'è bisogno di un x-olano che gli : 
restituisca energia. Auguria­
moci che la segreteria Gorba- '•. 
ciov sappia assolvere questa 
funzione. 

Fabio Settanta 
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QUALE fu la parte de­
gli Stati Uniti nella 
«guerra dei sei gior­
ni.? Quali fattori 
concorsero a deter- ' 

minare, a Washington, com-
portamenti che l'Egitto, la Si-
ria, la Giordania e il mondo 
arabo nel suo complesso per* 
cepirono — non senza fonda» 
.mento — come una scelta di 
campo a favore di Israele? 
Erano, percorribili, e furono 
esplorate vie diverse? Con 
l'attenzione rivolta a questa 
problematica, il giornalista 
americano Donald Neff, per 
lunghi anni inviato del «Los 
Angeles Times* e di «Time», 
ha ricostruito gli eventi che. 
confluirono in quella pagina di 
storia. Il suo libro («warriors 
for Jerusalem. The six days 
that changed the Middle 
Easta), uscito da poco negli 
Stati Uniti, è di eccezionale in­
teresse, sia perché si fonda su 
documenti anche inediti e sul­
le memorie dei protagonisti, 
sia perché si pone fuori di ogni 
conformismo. 

L'indagine ha due punti di 
riferimento essenziali. Uno è 
la guerra americana nel Viet­
nam, con il cui cruciale terzo 
anno la crisi medio-orientale 
coincide e si intreccia. In quel­
la fase, sottolinea Neff, il pro­
motore di quell'avventura, 
Lyndon B. Johnson, era già 
«un presidente debole e confu­
so, totalmente impantanato, 
scosso sulla scena interna da 
lotte contro la guerra e razzia­
li e oggetto di una sfiducia 
crescente all'esterno». Il suo 
«tragico errore» fu quello di 
cedere ai gruppi di pressione 
ebraici negli Stati uniti e a 
Israele stesso un controllo 
pressoché totale sulle sue 
scelte per il Medio Oriente, in 
cambio del loro appoggio nel 
Sud-Est asiatico. 

L'altro punto di riferimento „ 
è la «guerra di Suez» dell'otto­
bre 1956. Grazie a un attacco 
di sorpresa, sferrato di con­
certo con i colonialisti britan­
nici e francesi, Israele aveva 
potuto allora occupare il Sinai 
e attestarsi sulla riva orienta­
le del Canale. Ma era stato poi 
costretto a ritirarsi, nel giro 
di poche settimane, da un fer­
mo intervento del presidente : 
degli Stati Uniti, Dwight D. 
Eisenhower. Per il recupero 
del territorio perduto in una 
guerra non provocata, l'Egitto 
aveva pagato un prezzo, con­
sentendo allo stazionamento 
di unità di «caschi blu» delle 
Nazioni Unite dalla sua parte 
della frontiera con Israele. 

Negli undici anni trascorsi 
tra le due crisi, constata Neff, 
il presidente egiziano, Nasser, 
si era mosso all'interno dei 
rapporti di forza indicati da 
quell'esperienza. Proprio per 
averla subita, egli «aveva più 
di qualsiasi auro "leader" 
.arabo motivo di rispettare la , 
potenza di Isra eie», ̂ Era stato 
pertanto «prudente, fino al 

Sunto di essere accusato di co­
artila nell'evitare qualsiasi 

atto suscettibile di portare al­
la guerra». E aveva aperta­
mente polemizzato con il regi* 
me radicale insediato a Da­
masco per l'imprudenza di cui 
esso aveva dato prova, auto­
rizzando incursioni di •com­
mandos» palestinesi in territo­
rio israeliano: una sfida le cui 
conseguenze la parte araba si 
sarebbe condannata in parten­
za a subire, aveva ammonito, 
fino a quando non avesse «un 
piano» e le risorse necessarie 
per attuarlo. 

Ma nel maggio del '67, la 
situazione era sensibilmente 
mutata. Da un lato, sì erano 
ristretti i margini per una 
«prudenza-passività»:! milita­
ri israeliani, dopo aver porta­
to a termine sanguinose «spe­
dizioni punitive» contro le po­
polazioni palestinesi della ri­
va occidentale del Giordano. 
proclamavano apertamente il 
loro proposito di ricorrere al­
la forza per rovesciare il regi­
me di Damasco; la loro avia­
zione dava battaglia ai Mig si­
riani nel cielo stesso di quella 
capitale. Dall'altro, la spinta 
alfanita araba e la prepara­
zione militare egiziane aveva­
no progredito fino al ponto 
che Nasser si riteneva final­
mente in grado di prendere l'i­
niziativa, in un momento scel­
to da lui stesso, anziché, come 
sempre in passato, dall'avver­
sario. L'allontanamento dei 
•caschi blu», il ritorno nel Si­
nai, il ripristino del blocco de­
gli stretti di Tiran, decisi alla 
metà di maggio, l'alleanza 
con la Siria e con la Giordania, 
stipulata poco dopo, erano ora 
parte di «un piano». 

Non di un piano di guerra, 
tuttavia. Ora che la psicosi 
creata in quei giorni dagli ef­
fetti congiunti di una propa­
ganda araba dominata dal te­
ma della «rivincita» e dal cla­
more artificiosamente solle­
vato da Israele attorno a quel­
lo della -sopravvivenza» mi­
nacciata è lontana nel tempo, 
lo ammette lo stesso Abba 
Eban, allora, ministro degli 

L'illuminante libro-inchiesta di un giornalista americano 
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Tutti i segreti delta 
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Generali israeliani Ispezionano il fronte (a destra, Ariel Sharon 
con il binocolo); a sinistra. Lyndon Jobnson; in sito, soldati 
israeliani ed egiziani nel deserto del Sinai 

Esteri dello Stato ebraico: 
«Nasser non voleva la guerra, 
voleva una vittoria senza 
guerra». Eban trovava «con­
vincenti» le assicurazioni date 
dal presidente egiziano al se­
gretario generale dell'Onu, U 
Tbant, nel senso che l'Egitto 
non avrebbe iniziato la guerra 
per primo e che era disponibi­
le a una «tregua» di due setti­
mane, per dar luogo a una ri­
cerca di soluzioni politiche. 
Non a caso, quando De Gaulle 
lo accoglie all'Eliseo con l'or­
mai celebre «non fate la guer­
ra», Eban preferisce parlare 
di minaccia all'«onore», piut­
tosto che aUVesistenza» dello 
Stato. 

Il presidente francese ave­
va visto giusto quando aveva 
identificato la parte israelia­
na come quella che si prepa­
rava ad attaccare. 
L'«establishroent» militare di 
Tel Aviv, nelle cui mani espo­
nenti moderati come il primo 
ministro Eshkol e lo stesso 
Eban facevano figura di 
ostaggi, irresoluti ma, in defi­
nitiva, consenzienti, erano de­
cisi a fare della chiusura degli 
stretti un «casus belli», non 
tanto perché l'accesso ad essi 
fòsse, come proclamavano, 
ecoiiotnicainente «vitale» (tra 
il *50 e a "Se", il blocco era stato 
in vigore senza che se ne fa-
cesse an dramma) nu per die 
vedevano in esso un «sìmbolo»' 
della detenninazkme di Israe­
le di conservare sempre e co­
munque i vantaggi acquisiti a 
danno dei vicini. 1 fare la guerra, 
quando farla» e il «quando» 

era politico: per garantirsi 
contro una possibile ripetizio­
ne dell'esperienza del 58, era 
indispensabile assicurarsi l'a­
vallo preventivo degli Stati 
Uniti. 

La partita tra Tel Aviv e 
Washington si gioca, pratica­
mente per intero, tra il 25 
maggio e il 2 giugno. Eban è il 

Srimo a incontrare Johnson e 
segretario di Stato, Dean 

Rusk. Le linee della sua mis­
sione sono state rigidamente 
tracciate da dispacci segreti 
che lo hanno raggiunto all'ar­
rivo negli Stati Uniti: ai suoi 
interlocutori, egli deve dire 
che Israele «si trova di fronte 
al grave pericolo di un attacco 
generale da parte dell'Egitto 
e della Siria» e deve esigere, da 
loro un impegno a considerare 
questo attacco come «equiva­
lente a un attacco contro gli 
Stati Uniti stessi»; impegno 
che deve tradissi nell'imme­
diata preparazione di «opera­
zioni militari combinate». 

IL MESSAGGIO suscita 
stupore e aperto scetti? 
tismo: dò che Eban di­
ce non concorda con le 

informazioni e le valutazioni 
disponibili. Rusk avanza espli­
citamente il sospetto che Vo-
spite stia in realtà «preavver­
tendoci di un attacco preventi­
vo israeliano in preparazio­
ne». Lo stato maggiore e la 
(Sa, interpellati, non hanno 
dubbi: in ogni caso, Israele è 
in grado di sconfiggere «qual­
siasi coalirionedistati arabi, 
oppure ciascuno Stato arabo 
neDo stesso tempo» e di far ciò 

«nel giro di una settimana». 
In realtà,'gli israeliani non 

hanno fatto che giocare al 
rialzo. Eban rientra in Israele 
con la certezza che Johnson è 
lontano dall'imparzialità di 
Eisenhower e con la promessa 
che gli Stati Uniti agiranno in 

rrima persona, d'accordo con 
loro alleati, per riaprire gli 

stretti. È già un passo avanti: 
implica che, se non vi riusci­
ranno, Israele sarà in qualche 
modo legittimato, ai loro oc­
chi, ad agire «in proprio». La 
pressione dei simpatizzanti 
nelle file dell'amministrazio­
ne, nella cerchia degli amici 
personali del presidente e nel 
paese, l'attivismo della diplo­
mazia di Tel Aviv, onnipresen­
te e forte di un accesso unico a 
tutti i livelli dell'apparato go­
vernativo (il direttore della 
Cia, Helms, era consapevole 
che «nessun segreto importan­
te» concernente Israele era 
destinato a restare tale), l'in­
sistente invito a stabilire una 
connessione tra crisi medio­
orientale e guerra nel Viet­
nam e ad approfittare della 
prànaper •porre neUagiusta 
prospettiva» la seconda, 
avrebbero finito con lo sposta­
re irreversibilmente la politi­
ca degli Stati Uniti daU'fctaia-
le interesse per un'azione 
«moderatrice» rivolta verso 
entrambi i contendenti a favo­
re di una netta scelta di parte. 

Per una politica equilibrata 
e costruttiva esistevano spazi 
evidenti. Dal Cairo, dove era­
no stati mandati in esplorazio­
ne, Robert B. Anderson, già 
segretario al Tesoro sotto Ei-

-, e Charles Yost, ex 

aito funzionarlo del Diparti­
mento di Stato con una lunga 
esperienza nel Medio Oriente, 
amico personale di Nasser, 
avevano inoltrato a Washin-

flton rapporti che mettevano 
'accento sul limiti dell'azione 

egiziana e sul suo fondamento 
politico e di diritto. Un collo-

Suio molto amichevole tra An-
erson è Nasser, nel corso del 

quale il secondo aveva sottoli­
neato il proprio interesse alla 
cooperazione con gli Stati 
Uniti e lamentato la loro par­
zialità, «segnalava a Washin­
gton che nella crisi si era rea­
lizzato un varco»; impressione 
che «era confermata dal con­
senso di Nasser a mandare il 
suo vicepresidente, Zacharia 
Mohieddih, a Washington, per 
colloqui sul modo di risolvere 
la disputa». A sua volta, Yost 
richiamava l'attenzione sul 
fatto che nel mondo arabo l'a­
zione intrapresa dall'Egitto 
riscuoteva l'unanimità dei 
consensi e che il tentativo di 
contrastarla avrebbe potuto. 
soltanto danneggiare gu inte­
ressi degustati Uniti 

Dal punto di vista di Israe­
le, era forse questo il momen­
to più delicato. E molto proba­
bile, osserva Neff, che il go­
verno di Tel Aviv abbia potuto 
•leggere» il rapporto di Yost, 
pur copèrto dal segreto. A 
partire alla volta di Washin­
gton, con 11 compito di pene­
trare la «confusione» della po­
litica statunitense, fu questa 
volta Meir Amit, capo dello 
spionaggio israeliano. Al pari 
degli emissari ufficiali, la «su­
perspia» fu in grado di ottene­
re, nel giro di poche ore e sen­
za preavviso, udienze perso­
nali «con tutti i massimi re­
sponsabili della sicurezza e 
della politica estera». D suo 
rapporto fornì l'indicazione 
che si attendeva: Israele ave­
va via libera. Il 1 giugno, Amit 
lasciava gli Stati Uniti. Helms 
sapeva da lui stesso che ciò 
significava l'attacco a breve 
scadenza e ne avverti Johnson 
in una lettera «solo per gli oc­
chi del presidente». 

Il governo di Tel Aviv prese 
la decisione formale il 4 giu­
gno, fissando l'attacco per le 
7.45 dell'indomani. Degli 
stretti, annota il giornalista 
americano, non si parlava 
quasi più e si parlava invece 
molto apertamente dei veri 
obiettivi dell'azione. Quella 
sera stessa, Eshkol confidò a 
sua moglie che la guerra sa­
rebbe servito a «riprendere 
Gerusalemme». Da diversi 
giorni, i capi militari viveva­
no «in uno stato di esaltazione 
costante». Il generale Wei-
zman, capo delle operazioni, 
ricorda uno scambio di battu­
te tra lui e un altro ufficiale 
superiore. «Quale pensi che 
sia la migliore via di sfonda­
mento verso il Sinai?», era la 
domanda. E la risposta: «La 
soluzione per riaprire gli 
stretti è liberare Gerusalem­
me e la riva occidentale del 
Giordano». 
~ La jguerra con l'Egitto fu 
vinta in poche ore, quella con 
la Giordania si concluse nella 
tarda serata del 7 giugno. Co­
minciava un nuovo, tragico 
capitolo dell'evizione palesti­

nese. Prima di ordinare l'at­
tacco alla Siria, 119, in aperta 
violazione del consenso già 
dato alla cessazione del fuoco, 
Dayan ebbe cura di eliminare, 
con le bombe e con i siluri, una 

Eresenza scomoda: la «U.S.S. 
iberty», che incrociava da­

vanti alle coste egiziane con 
sofisticate apparecchiature di 
ascolto, in grado di intercetta­
re tutte le comunicazioni dei 
belligeranti; un incidente sul 
quale le autorità americane si 
sono a tal punto preoccupate 
di fare scendere il silenzio da 
censurare perfino le iscrizioni 
sulle tombe dei marinai cadu­
ti. ;,._ ;,.-.:. _-. . ....:;.•. 

ALGRADO tutto, 
Johnson sentiva 
di non doversi 

: rallegrare. In 
una riunione del «Consiglio na­
zionale di sicurezza», il 7 giu­
gno. disse di «non essere sicu­
ro che si fosse fuori dei guai» e 
di temere che, molto presto, 
gli Stati Uniti sarebbero arri­
vati a «desiderare che questa 
guerra non fosse mài scoppia­
ta». Tardivo e isolato momen­
to di lungimiranza. Quando si 
trattò di affrontare l'eredità 
politico-diplomatica del con­
flitto, lo statista texano si mo­
strò, al contrario, «non soltan­
to ingenuo, ma fondamental­
mente disattento alle realtà 
politiche di Israele». -

Qui, Neff si basa largamen­
te su uno studio preparato dal 
Dipartimento di Stato nel '78, 
sótto la presidenza Carter, che 
fornisce elementi inediti sulla 
prima esperienza di un nego­
ziato basato sulla formula «i 
territori in cambio della pace» 
e sulla sua consacrazione nel­
la «risoluzione n. 242» del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu. In 
novembre, attraverso consul­
tazioni riservate condotte con 
Hussein e con il ministro degli 
Esteri egiziano, Riad, al Wal-
dorf Astoria di New York, 
l'ambasciatore statunitense 
all'Orni. Goldberg, accertò le 
disponibilità egiziana e gior­
dana a una coesistenza, espli­
citamente dichiarata, con 
Israele e promise, in cambio, 
il ritiro degli invasori «entro 
sei mesi». Parlò di un «ìmpe-

go scritto» a questo riguardo. 
a Hussein, che chiedeva pre­

cisazioni sull'atteggiamento 
israeliano, replicò: «Non si 
preoccupi Li abbiamo imbar­
cati». Erano stati, invece, gli 
americani a lasciarsi «imbar­
care». pur avendo appreso di­
rettamente da Eban, pochi 
giorni prima, che l'assicura­
zione israeliana di non voler 
acquisizioni territoriali ap­
parteneva al passato. 

La scelta di Jota 
stato Neff. fu, nella 
l'opposto di quella fatta da Ei­
senhower nel *5*. La sua mio­
pia, già provata nel Vietnam, 
contenti nel Medio Oriente un 
«trionfo defllUecito» destinato 
a produrre un secondo, pia du­
revole «pantano». In diciasset­
te anni. Quattro presidenti de­
gli SUti Unta non sono stati in 
grado di liquidare secondo 
giustizia l'eredità di quei «sei 
giorni». 

Ennio PuGto 
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riuniti nella sezione del Partito Comuni' 
sta Italiano, compagne, compagni e simpa­
tizzanti. abbiamo discusso dell'ennesimo ca­
io di violenza sessuale, perpetrato ai danni 
di una giovane donna nel quartiere di S. Pao­
lo. ' •--..:• 

In primo luogo sentiamo il bisogno di 
esprimere con affetto la nostra solidarietà 
aita giovane ragazza: ma vogliamo anche 
protestare per i ritardi nella discussione del­
la legge sulla violenza sessuale e riproporre 
l'urgenza della sua approvazione nella for­
ma inizialmente presentata, senza gli stra­
volgimenti poi subiti. 

Questa legge deve essere una tappa decisi­
va net lungo cammino della nostra società 
per affermare la dignità delle donne; deve 
diventare un momento essenziale per un 
cambiamento profondo nella mentalità e nel 
costume. 

Riteniamo di essere solo una voce fra tan­
te. che vorrebbero ma non sempre riescono a 
farsi sentire. 

LUCIANA DE VECCHIS 
. \ e altre 49 firme (Roma San Saba) 

«Quindi non è che la casa 
occorra al proprietario...» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di vecchiette. Io sola, sol' 
toscritta. sono una comunista. Vogliamo di­
re con questo nostro scritto, anche se ci spie­
ghiamo male per la nostra scarsa cultura. 
ma vogliamo dire: 4 di noi siamo sfrattate 
«per fine locazione». Quindi non è che la 
casa occorra al proprietario; ma per chiedere 
un affitto di.un milione al mese. Come fac­
ciamo. visto che ne percepiamo, di pensione, 
350.000? Dobbiamo viverci su. 

£• inutile cianciare In TV oppure sui palchi 
che l'Italia è un Paese civile e democratico. 
dove abbiamo. 200 morti di lupara e povere 
famiglie sfrattale senza nessuna democrati­
ca ragione. Solo vanno in gara a chi ruba di 
più. 

Con 40 anni di De. siamo a questo punto.' 
DELFINA MAESTRI 

"••'•.. "' (Ferrara) 

«Deludente . 
dimostrazione di potere» 
Egregio direttore. •-. 

mi dispiace intervenire per un fatto che 
può apparire di cronaca spicciola, in questo 
periodo in cui ben più gravi questioni ci oc­
cupano. Ma quando ho letto il resoconto del­
la condanna al carcere per la ragazza di La-
dispoli che teneva le mani in tasca di fronte 
al Pretore, mi sono indignato. 

La giornalista Sara Scatia ha ironizzato, 
semplicemente, e non ha detto se non blanda­
mente le cose che meritava di sentire quel 
Pretore. Io, che non sono un giornalista ma 
solo un compagno, vorrei esprimergli i sensi-
delia mia più sentita, disistima per la sua 
mancanzadi preparazione in psicologia, per 
mancanza di autocontrollo, per la delùdente 
'dimostrazione di potere. ; r''."-": ;"."'̂  
- Chi sa che cosa sono cinque giorni di cari-
cere per una incensurata, si rattristerà per la 
mancanza di 'Civiltà» dimostrata da un -uo­
mo di legge». 

FRANCO ORMEZZANO 
i i . (Torino) 

Vengono ancora seguiti 
gli esempi che resero 
ridicolo il «Minculpop» 
Caro direttore. . . . ;; 

/'Unità, pubblicando il fac simile di una 
•velina» redatta dall'Ufficio stampa della 
presidenza del Consiglio, ha messo in risalto 
lo zelo posto in essere nel tentativo di richia­
mare I attenzione su una frase pronunciata 
dal Presidente degli Stati Uniti e riportata 
da un giornale italo-americano. 

Avendo letto, sotto Natale, il libro di 
Montanelli e Staglieno ove vengono descrìtte 
le varie disavventure capitate al povero Lon­
ganesi. sono ancora fresche in me le repel len­
ze scatenate dal canto delle sirene. È quindi 
motivo di indignazione, apprendere (mentre 
si vuote lustrare l'immagine del presidente 
del Consiglio) che vengono non solo seguiti 
gli esempi che resero ridicolo il «Mincul­
pop». ma, seguendo i modelli di staliniani 
•culti della personalità», si cospargono di 
incenso le banalità pronunciate durante un 
brìndisi. 

Una necessaria pignoleria mi impone inol­
tre di rilevare che il «caro Ron» non ha spie­
gato in quale 'prima linea» i net frattempo 
mpassata» rItalia di Craxi: sono in prima 
linea anche coloro che attendono sospirando 
il termine del periodo di Cassa integrazione. 

Tutto considerato, «passare in prima li­
nea» potrebbe non essere una benemerenza. 
E il 'prosit» di Ronald Feagan risulterebbe. 
alla fine, una presa in giro. 

GIANFRANCO DRUSI ANI 
( Bologna) 

«Non è ora che smetta 
di pagare per colpe 
che noa ha mai commesso?» 
Spettabile Unità. 

nel numero del 4 marzo, tarticolo di 
Aniello Coppola intitolato -Fermate quel­
l'uomo» mi M colpito, mi punto che pèrso-' 
nmlmente avrei modificato il titolo in: «Fer­
mate quei pozzo». 

insieme con r Honduras, il Nicaragua è il 
più povero ed arretralo Paese dell'istmo; ciò 
soprattutto a causa dei gravi squilibri che la 
politica economica degli Usa ha prodotto 
netfappanno produttivo del Paese, un appa­
rato produttivo completamente vincolato e 
assoggettato al capitale statunitense, che ha 
sempre trasformato e indirizzato tutti i mo­
menti più evoluti deireconomia nicaraguen­
se in profitti a ristrette caste sociali, senza 
minimamente contribuire al pur possibile 
progresso d'insieme del Paese. 

Le cause di questi gravissimi squilibri eco­
nomici e sociali sono senza ombra di dubbio 
imputabili agli Usa che. sin dal lontano 
1912. occuparono militarmente II Nicaragua 
e. tranne un breve periodo (1925-27). vi ri­
masero sino al 1933; anno in cui una rivolu­
zione nazionalista capeggiata dal gen A. C. 
Sandino (assassinato Panno successivo) co­
strinse Il governo di Washington a rivedere le 
forme della sua politica nicaraguense. 

Nel 1937 però il governo americano riuscì 
a finanziare e appoggiare con ingenti somme 
rinstaurazione al potere del gen Anastasio 
Sontoza, capostipite di una generazione di 

dittatori che per oltre quarantanni oppresse 
e spogliò il popolo del Nicaragua, trasfor­
mandolo in un popolo di straccioni. 

Adesso mi domando: non è forse ora che 
questo popolo smetta di pagare per colpe che 
non ha mai commesso? Non è ora che questo 
popolo, che tanto sangue ha versato per otte­
nere un po' di democrazia, se la possa godere 
in pace senza l'assillo di questi cannibali so­
ciali? Non è ora che gli Usa smettano di 
arricchirsi materialmente e comincino ad ar­
ricchirsi umanamente (che tanto ne hanno 
bisogno)? 

SALVATORE DI LEO 
, (Milano) 

Nostalgia del cristianesimo? 
In molte lo sperano 
Cara Unità. 
-. «11 più bello dei mari / è quello che non 
navigammo. / Il più bello dei nostri Tigli / 
non è ancora cresciuto. / 1 più belli dei nostri 
giorni / non li abbiamo ancora vissuti. / E 
quello / che vorrei dirti di più bello / non te 
1 ho ancora detto». 

Questa poesia, di Nazim Hikmet. diffusa 
in occasione dell'8 Marzo, giornata ideila 
donna, è il segno bello e interessante di un 
cammino nuovo iniziato dal movimento delle 
donne. Speriamo possa consolidarsi. 

Dopo gli estremismi settari degli anni 
scorsi, dopo te prese di posizione ideologiche 
(per es. il rifiuto della maternità e la difesa 
del «diritto» di aborto e varie altre cose lon­
tanissime da una difesa reale della nostra 
persona e della nostra dignità femminile) ec­
co oggi la novità. Riaffiora la tristezza per 
un bene che manca, per un «di più» che le 
nostre lotte non possono darci. 

Ma questa tristezza detta vita, quest'atte­
sa insoddisfatta sono espressione di un vivo 
senso religioso che attende una risposta ade­
guata: il «qui edora» delle nostre lotte non si 
esauriscono, ma sono l'inizio di qualcosa di 
più grande che iniziamo a pregustare. 

È nostalgia del cristianesimo? In molte lo 
speriamo, 

LUCREZIA DOSSI 
(Firenze) 

L'Europa e i minotauri 
Cara Unità. 

fon. Craxi ha appoggiato i preparativi 
americani di «guerre stellari» definendoli 
«utili e interessanti». 

Un tempo «socialista» era sinonimo di 
«umano», perfino di «poeta» («Cosi il poeta 
vero... è, come si dice oggi, socialista, o come 
si avrebbe a dire, umano», G. Pascoli: «Il 
fanciullino». cap. X - Ediz. Feltrinelli); oggi 
invece i diventato sinonimo di una miscela di 
cinismo, avventurismo politico e decisioni­
smo antipopolare. 

Che l'Europa, passiva vacca degli Usa, ab­
bia di già partorito t suoi minotauri? 

• - • - . G.Z. 
(Verona) 

Cento lire, due espressi, 
tredici giorni, due viaggi.... 
Caro direttore; J V- " 

•l'ufficìo'dove lavoro ha ricevuto da parte 
dell' Amministrazione postale un «espresso» 
del seguente tenore: «Per il vs / telegramma 
n...di parole... indirizzato a... qui presentato 
il... abbiamo riscosso L. 3.500 anziché L. 
3.600. Pertanto sì prega di voler rimborsare 
la differenza in L. 100 al nostro sponello. 
Presentandovi col presente vi sarà rilasciata 
la regolare ricevuta supplementare». Segue 
la firma del caporeparto. 

Osservo di passaggio che l'espresso, per 
percorrere forse 3 chilometri in città, ha im­
piegato! 3 giorni (differenza tra la data e il 
timbro postale). 

Senonché in precedenza il mio ufficio ave­
va già ricevuto un analogo espresso di testo 
identico, ed aveva già diligentemente provve­
duto a sanare il debito, entrando inpossesso 
della «ricevuta supplementare» di i . 100 a 

.soli sei giorni di distanza dall'Irregolarità 
intervenuta tra le parti. 

Posso forse comprendere la necessità di 
garantirsi il rimborso di un credito di L. 100 
(non riscosso, per sbadataggine, al momento 
opportuno) inviando — per sicurezza — due 
volte il medesimo espresso. Ma a questo 
punto è divenuto necessario per un fattorino 
della mia ditta presentarsi ancora una volta 
all'ufficio Accettazione telegrammi con il 
secondo «espresso» e con la ricevuta delle 
già versate L. 100. Così i stata archiviata 
definitivamente la pratica. . 

(Milano) 

«Noi comunisti siamo 
migliori degli altri 
anche con i cani» 
Cara Unità. 

a quei lettori che ti scrivono ogni tanto a 
proposito dei cani che vengono abbandonati 
e per i quali sorge il dubbio se tenerli ono,U> 
dico: teneteli, teneteli, guidateli nei loro bi­
sogni. non sporcheranno per casa; convincete 
con amore la moglie o il marito che non sono 
d'accordo: saranno anche loro ricompensati 
con un affetto che non immaginano neppure. 
con una fedeltà che li commuoverà. Non ab­
bandonateli. come già sono stati abbandona­
ti. Pensate che si tratta di una creatura che 
vive, che soffre e già vi ama. 

Io ne ho presa una al canile, buttata giù da. 
una macchina per liberarsene e ferita da noi 
uomini, che ci riteniamo precisi, puliti, ra­
gionevoli... Quante soddisfazioni no avuto in 
IO anni! E tutti me la guardano. È nera, con 
cicatrici, bruttina, piccola (9 kg) ma simpa­
ticissima, buona, si fa capire su tutto e ci 
capisce. 

Pensateci: sono tante le bestie abbandona­
te e noi comunisti siamo migliori degli altri. 

LILIA R1ZZOLO 
(Genova Narri) 

Una valida alternativa 
a qaesti giovani: 
l'impegno sociale e politico 
Cara Unita, 

slamo un gruppo di giovani che hanno co­
stituito un Circolo per dare una valida alter­
nativa, rappresentata dall'impegno sociale e 
politico, ai giovani del nostro paese. 

Tuttavia, per continuare netrimpegno che 
ci siamo prefissi, avremmo bisogno di libri. 
riviste, un ciclostile ecc. Ringraziamo fin 
d'ora i compagni che ci vorranno venire in 
aiuto. 

ANTONELLO CERUI 
segr. dei Circolo Fgci «E. Bcrlhigver» 
Via Rossini IS bis, Sìnucola (Nuoro) 
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Caso Torino al Csm 
Il giudice Moschetta: 
«Eravamo in molti» 

ROMA — Due ore e mc7zo di audizione. E Luigi Moschetta il 
procuratore della Repubblica di Ivrea, sottoposto dal Csm alla 
procedura di trasferimento d'ufficio per sospetti di frequenta-
7ioni malavitose s'è difeso ed ha difeso la sua collega. Franca 
\ loia Carpinteri. giudice a latere del processo Zampini, tcntan» 
do di far sgonfiare il clamoroso «caso Torino». Sicuro di se, il 
magistrato ha premesso: «Non nego nulla». Ed ha spiegato le 
numerose intercettazioni telefoniche che fanno intendere con­
tatti frequenti con esponenti della mala torinese sostenendo — 
come aveva già fatto la Carpinteri — che l'uomo chiave della 
vicenda, il trafficante Gianfranco Concila, attualmente agli 
arresti domiciliari per associazione mafiosa, era in rapporti non 
solo con loro, ma con molli esponenti della «Torino che conta». 
Agli alti della prima commissione del Csm, c'è già una docu­
menta/ione che dimostra del resto che all'inaugurazione del 
ristorante «Il Muletto, di proprietà del Concila c'erano molti 
magistrati e funzionari di polizia. Moschetta ha ammesso quin­
di di aver avuto rapporti con Concila. E di aver presentato alla 
Carpinteri il malavitoso. Ma ho sempre ritenuto che fosse -per­
sona rispettabile». «Ilo saputo dai giornali e poi dagli atti giudi­
ziari di essermi sbagliato. Non sembra però che la lunga autodi­
fesa cambi molto i termini della vicenda: com'è noto, il trasferi­
mento d'ufficio non e un provvedimento disciplinare. Il fatto 
che i giudici non sapessero con chi avevano a che fare non 
dovrebbe incidere sul giudizio. I tempi si allungano: del gruppo 
dei 5 giudici rimane da ascoltare Sebastiano Campisi. Poi gli 
inquisiti hanno 20 giorni di tempo per presentare controdedu­
zioni. Il processo sulle tangenti non dovrebbe risentirne». 

Graziato 
tigrotto 

innocente 
NUOVA DELHI — Dhjtto. po­
polare tigrotto della riserva 
-Jim Corbctt». e scampalo al­
l'ultimo momento alla con­
danna a morte grazie all'osti­
nazione di Iirijcndra Singh, 
cacciatore pentito ed oggi 
«conservatore» delta riserva. 
L'uomo e infatti riuscito a di­
mostrare che Dhitto non era 
colpevole dell'uccisione di Da-
v id Hunt, ornitologo britanni­
co cinquantunenne, av v cnuta 
il 22 febbraio. Studiando le 
tracce lasciate dall'animale 
che av cv a ucciso e poi div orato 
l'ornitologo, Singh e riuscito 
infatti a dimostrare che l'ani­
male «assassino» era una fem­
mina che e stala poi anche in­
dividuata. Ad essa però e stato 
concesso il beneficio del dub­
bio e quindi non sarà elimina­
ta anche perché, al momento, 
è circondata da una nidiata di 
piccoli tigrotti cui deve procu­
rare il cibo. Resterà ignoto per 
sempre il gesto di Hunt che ha 
provocato la reazione della ti­
gre che non attacca mai l'uo­
mo se non in casi eccezionali. 

Andrea Ghira 

In Kenia con Sandalo 
c'è anche Andrea Ghira 

(delitto del Circeo) 
ROMA — C'è pure Andrea Ghira, uno dei tre assassini del delit­
to del Circeo, condannalo all'ergastolo, da sempre latitante, fa 
parte (assieme al «super pentito» ex capo dì «Prima lìnea», Ro­
berto Sandalo, ed all'impresario di night Lello Liguori, accusato 
di rapporti mafiosi dal boss Epaminonda) delta composita colo­
nia italiana in Kenia. L'ha scoperto Panorama, che nel numero 
da domani in edicola dedica all'argomento un ampio reportage. 
Ghira e Sandalo stanno a Malindi, rinomata località turistica 
sulla costa. Il primo si fa chiamate «I-orcnzo», sta in una bella 
villa, non lavora, circola solo di notte, e va spesso a ballare. 
Secondo Panorama «da Roma ogni due o tre mesi una ragazza 
v ola a Malindi per rifornirlo puntualmente di dollari». Sandalo, 
invece, piange miseria, e com'è nolo, accompagna i ricchi va­
canzieri europei nei safari. Liguori, infine, latitante dal 19 feb­
braio scorso, spende e spande negli alberghi. L'ultima segnala­
zione lo dà presente e fcstcggialissimo all'hotel Leopard Beach 
di Diani, a 27 chilometri da Mombasa, fino a giovedì 14 marzo: 
av rebbe promesso ai suoi amici di costituirsi al più presto: «Qua­
le carcere mi consigliate?» avrebbe loro chiesto. Liguori nega di 
essere invischiato in affari di mafia. Ma il giornale diNairobi 
«Kenia Times», organo ufficiale del partito unico al potere, il 
•Kanu», sta conduccndo una campagna contro gli italiani che 
sarebbero a capo di una «mafia internazionale». Proprio qui — 
si fa notare — era ben introdotto, proprietario di ben tre casinò, 
Giorgio Borletti, arrestato a Milano il 28 febbraio per associazio­
ne mafiosa. 

La Falcucci presenta (con due 
anni di ritardo) il piano 

quadriennale per l'università 
ROMA — Un piano quadriennale di sviluppo 
per l'Università 1984-1986 presentato in pratica 
dal ministro delta PIMI. Falcucci a tempo sca­
duto. Inoltre, in quel piano, trovare un giudizio 
sulla capacità di risposta della nostra universi­
tà alle esigenze del Paese e fatica inutile. In 
esso sono indicate solo alcune scelte dì princi­
pio e l'elenco dei disegni di legge che il ministro 
«si appresta a presentare» o ha già presentato. 
Un po' poco per un'università come la nostra, 
che ha un rapporto iscritti-laureati tra i più 
paradossali (si laureano 2 studenti ogni 10 
iscritti), che rischia la paralisi per una carenza 
endemica di spazi peraltro mal distribuiti, e per 
la mancanza di personale tecnico (servono 10 
mila non docenti). Questo, ih sintesi, lo schema 
del piano: 
DIPARTIMENTI — Il dipartimento, dopo la 
fase sperimentale diviene la fondamentale 
struttura di base della ricerca e struttura di 
servizio per la didattica. Si dovrà trovare una 
sede di raccordo con il corso di laurea. 
RICERCATORI — Il ministro elenca qui le li­
nee del suo disegno di legge. Incredibilmente, 
al ruoto di ricercatori si accederà solo attraver­
so un titolo di studio — il dottorato di ricerca — 
che non ha valore giuridico e che non e esteso a 
tutte le sedi e a tutti i titoli di laurea. 
TITOLI DI STUDIO — Si parta di «impegno 
prioritario» per riordinare i titoli di studio. Si 

annunciano convegni e dibattiti, sì parta (se ne 
discute dal 1959...) di diplomi di primo livello 
univ ersitario. Si rinvia tutto al dibattito in Par­
lamento. 
STUDENTI FUORI CORSO -~ Sono troppi. Il 
piano però usa, per le sue proposte, il condizio­
nale. «Si potrebbe» concedere solo altri tre anni 
per gli attuali fuori corso e tre anni in tutto per 
quelli in corso; per le matricole invece solo me­
tà degli anni di corso (2 o 3); per gli studenti-
lavoratori il doppio degli anni di corso più altri 
due (quindi da 10 a 14 anni dì fuori corso). 
EDILIZIA UNIVERSITARIA — Si sta studian­
do la situazione. Per ora si elencano i finanzia­
menti già ammessi per opere in alcuni atenei. 
Il piano scopre che occorre un'anagrafe nazio­
nale della ricerca. Intanto, si ipotizza una com­
missione scientifica di ateneo per valutare i 
risultati conseguili. 
RIEQUILlimiO DELLE SEDI — Si vuole in­
centivare «i corsi dì laurea di atenei con nume­
ro di iscritti sottodimeusionato rispetto alle at­
trezzature», ma, si aggiunge, «sempre che essi 
non risultino incoerenti rispetto alle aspettati­
ve economiche e sociali». Quali, allora? Non si 
sa. 
ACCESSI — Niente numero chiuso. Si propone 
alle università di fare opera di orientamento e 
si parla di «sbarramenti» tra il primo e il secon­
do anno. 

r. ba. 

Per il decentramento regionale dell'Istituto 

In agitazione 
i giudici della 

Corte dei Conti 
«Ormai la spesa pubblica è in gran parte in periferia» - Il proble­
ma delle pensioni - Polemica con l'immobilismo del governo 

ROMA — Da alcuni giorni 
i circa cinquecento magi­
strati della Corte dei Conti 
s.ono in s tato di agitazione. 
E passato più di un anno 
da quando st sono rivolti al 
governo perché si avviasse 
il dibattito sulla riforma 
delle competenze e dell'or-

fanizzazìone dell'istituto. 
inora non hanno ottenu­

to alcuna risposta. In un 
documento, i giudici par­
lano di «situazione di im­
mobilismo» e -si rammari­
cano «per i comportamenti 
omissivi" del governo a 
fronte di fondamentali 
problemi di interesse gene­
rale quali quelli attinenti 
al contenimento della pub­
blica spesa». 

Parallelamente allo sta­
to di agitazione i giudici 
hanno chiesto un incontro 
a Craxi, «riservandosi di 
adottare forme più incisive 
di protesta in assenza di 
una positiva risposta». Co­
sa significa? «Uno sciopero 
forse no — dice Furio Pa-
squalucci, componente 
della g iunta direttiva del­
l'associazione magistrati 
della Corte dei Conti — 

Eerché significherebbe 
loccare la spesa dello Sta­

to, i giudizi dì pensione e 
cosi via. Dcideremo cosa 
fare a fine aprile». 

Lo stesso dr. Pasqualuc-
cì spiega le ragioni dell'a­
gitazione: «La struttura 
della Corte risale al 1934, e 
non si è adeguata alle m o ­
difiche della struttura del­
lo Stato, largamente de­
centratosi. Da tutte le parti 
si dice che il problema è il 
controllo della spesa pub­
blica. Oggi la spesa pubbli­
ca si realizza largamente 

in periferia, mentre la Cor­
te dei Conti rimane un or­
gano accentrato». 

— E quindi cosa propone­
te? 
«Principalmente il con­

trollo della spesa delle re­
gioni, creando sezioni de­
centrate della Corte, così 
come già esistono nelle re­
gioni a statuto speciale». 

— Ma non esite già un 
controllo sulla spesa re­
gionale? 
«Oggi le regioni sono sot­

t o p o s t e a varie commiss io ­
ni di controllo assa i c o m -
fiosite. Sarebbe più produt-
ivo eliminarle e sostituirle 

con sezioni della Corte dei 
Conti». * 

— Un'obiezione diffusa 
- però esiste... 

«E certo, molti t emono 
u n eccessivo peso del m a ­
gistrato - contabile nelle 
realtà decentrate. In sede 
locale si ha paura che arri­
vi u n organo troppo seve­
ro, vessatorio, anche in 
chiave politica. Ma noi s ia ­
m o assolutamente neutra­
li, rif iutiamo ogni sugge ­
st ione di poter essere la 
longa m a n u s del governo 
in periferia- La nostra vo ­
lontà è di collaborare con 
le regioni». 

— Un vostro decentra­
mento quale spesa com­
porterebbe? 
«Credo minima. Ci sa ­

rebbe più che altro u n o 
spostamento di gente e di 
competenze da Roma. Ed i 
vantaggi sarebbero note­
voli». 

— Cioè? 
•Faccio due casi, al di là 

del la possibilità di control­
lo del la spesa regionale. I 
giudizi di responsabilità 

sugli amministratori pub­
blici, ad esempio. Oggi, 
fatti dal centro, possono 
non essere giusti, perché 
non si conosce la realtà lo­
cale; è importante invece 
che un giudice viva nella 
società in cui deve operare. 
Oppure le pensioni. Oggi 
gli utenti — e sono utenti 
particolari, che non posso­
n o attendere a lungo — de­
vono sopportare enormi 
disagi, rivolgersi qui da 
tutta Italia, anche per una 
semplice informazione de­
vono venire a"Roma». ' • 

— Voi non chiedete solo il 
decentramento, però. • -
«Vogliamo anche la ri­

forma del governo della 
Corte. Oggi c'è un presi­
dente con pieni poteri. Noi -
chiediamo che si g iunga 
ad u n organo di governo 
su base elettiva, insomma 
ad un decentramento di 
poteri, oltre che di compe­
tenze e strutture». 

— Le vostre sono richie­
ste unitarie? 
«Nella sostanza sì, su 

questi argomenti centrali 
ci s iamo tutti». 

— Non tutti i partiti le ve­
dono con favore. 
•Lo not iamo anche dai 

progetti presentati in Par­
lamento. Il Pei, ho l'im­
pressione, continua ad 
esempio a vedere con so ­
spetto il decentramento. 
Ma quello che vogliamo è 
un confronto a livello poli­
tico. I tempi sono maturi 
perché si cominci a lmeno 
a discutete. E invece c'è il 
silenzio. E una situazione 
di stallo, e solo il governo 
può e deve sbloccarla». 

Michele Sartori 

Teardo: «Mi finanziò la P2» 
•Signor presidente, ma mi ci vede andare 

in giro di notte con un sacco pieno di tritolo 
per fare un attentato contro un tizio che non 
conosco neppure? Con tutti i mezzi che avrei 
potuto avere...: Alberto Teardo chiude la 
cartellina azzurra che tiene sulle gambe, spa­
iano! le braccia: è l'immagine dell'indigna­
zione, della disperata impotenza di fronte al­
l'Assurdo. Si passa il fazzoletto sul volto, si 
toglie gli occhiali. Ecco: un uomo contro 
l'Assurdo. Questa è l'immagine che Alberto 
Teardo, ex presidente socialista della Regio­
ne Liguria, ha cercato di dare di sé ai giudici 
del tribunale, al pubblico ministero, ai gior­
nalisti, al pubblico durante il suo lungo in­
terrogatorio. E che cosa può fare se non indi­
gnarsi un uomo politico in ascesa, tradotto 
sul banco degli imputati, con una siilza di 
accuse che vanno dall'associazione mafiosa 
alla truffa? ~ " 

Era un uomo politico m ascesa, lui. rac­
conta. A Savona aveva ereditato un Psi a 
pezzi, strutture deboli, pochi iscritti, mode­
sta rappresentanza negli enti locali. Un Psi 
in mano ad un gruppo di avvocati, ha spiega­
to, una baracca malmessa che lui ha trasfor­
mato, alla testa di un gruppo di giovani, in 
un partito scattante, emergente, rampante. 
Un gradino dopo l'altro a passo di bersaglie­
re. La segreteria provinciale del partito, un 
assessorato regionale, la vice presidenza e 
poi la presidenza della Regione, il seggio a 
Montecitorio e un posto di sottosegretario a 
portata di mano. A 46 anni, alla viglia delle " 
elezioni politiche dell'83. ampi orizzonti si of­
frivano ad Alberto Teardo, ex assicuratore, 
ex sindacalista della Fiom. Quale meta gli 
era proibita? Ed ecco che un giovane, oscuro 
massone va alla Procura della Repubblica a 
denunciare che una somma modesta, 69 mi­
lioni, una goccia nel mare di denaro che ruo- , 
ta attorno a Teardo ed al suo gruppo, una 
somma che il tesoriere della -componente; 
Leo Capello ha dato al Savona calcio di cui 
era presidente, è frutto di tangenti. 

Un episodio banale, un piccolo sasso stac­
catosi dalla imponente costruzione che Al­
berto Teardo ha edificato 'in anni di duro 
lavoro: Certo, c'erano state delle avvisaglie: 
una campagna di stampa, gli attacchi del Pei 
a proposito della P2. Afa lui, Alberto Teardo, 
non si era scomposto: massone si, ma non 
piduista malgrado l'evidenza. E giù una sca­
rica di querele. Come si permettono piccoli o 
grandi giornalisti di diffamare lui, Alberto 
Teardo, un uomo politico capace 'di svilup­
pare alcune idee-forza; tra cui quella di trar­
re la negletta Savona dalla sua dura condi­
zione di emarginazione, di costituire un 
gruppo omogeneo capace di imporsi al ri­
spetto di tutti? Uno che. proprio dopo lo 
scandalo della P2, diventa presidente della 
Regione? 

Il sasso è diventato una valanga che lo ha 
scaraventato sulla sedia degli imputati, da­
vanti ad un microfono e a tre giudici che lo 
ascoltano pazientemente, che lo interrompo­
no con garbo. Afa che sono chiamati a giudi­
carlo per fatti gravi. 

Un uomo politico importante, uno che 
trattava con Rianca, con De Michelis, con 
Signorile, membro del Comitato centrale del 
Psi, uno che andava dal finanziere socialista 

E coinvolge Rosati 
Peccato sia morto 

La resistibile storia di un «uomo politico in ascesa» nelle 
parole dell'ex presidente socialista della Regione Liguria 

SAVONA — Era la P2 di Licio Golii a finanziare 
Alberto Teardo. Dopo molte reticenze ed esita­
zioni, quasi seguendo una accurata regia, alla 
fine Teardo incalzato dalle domande del presi­
dente del tribunale di Sa\ona e del PM, si e 
deciso a fare un nome: quello del capo zona 
della P2 per la Liguria William Rosati. Teardo, 
imitalo per l'ennesima \olta a spiegare come 
poteva aver depositato in banca qualcosa come 
un miliardo e 23 milioni, ha detto: 'Non posso 
trascinare al pubblico ludibrio gente che mi ha 
sostenuto. Ma — ha poi aggiunto in tono ambi­

guo — mi auguro che prima della fine del pro­
cesso queste persone intervengano e mi liberi­
no dal vincolo del riserbo. Diversamente potrei 
anche stancarmi...». 

Poi ha fatto il nome di William Rosati, che è 
deceduto. -Mi aiutò in modo consistente» ha 
precisato Teardo. Il che sembra per lo meno 
strano, dal momento che Teardo aveva sempre 
detto di aver conosciuto il Rosati «per caso», ed 
aveva sempre negato di essere iscritto alla P2, 
anche se il suo nome figura nell'elenco seque­
strato al Gelli. 

GENOVA - Alberto Teardo durante una fase del processo 

Mach de Palmstein, amico di Bettino Craxl, 
a discutere la sua •sistemazione post-eletto­
rale: E voi, esclama indignato, uno cosi osa­
te dipingerlo come un taglieggiatore di im­
presari edili, uno che emette fatture false per 
fregare VIVA, addirittura come uno che com­
missiona un attentato dinamitardo contro 
un imprenditore recalcitrante? 

Un uomo politico importante, in ascesa, 
ha bisogno di un suo punto d'appoggio, an­
che se ha conquistato il partito. Per questo 
ha creato il CAD 2 (Centro di Azione Demo­
cratica). Ma sono scesi poco fa dall'albero 
questi giornalisti che gli domandano come si 
concilia la democrazia con un organismo ri­
servato, personale come il CAD? Ma ragazzi, 
svegliatevi, roba, del genere ce l'hanno tutti 

gli uomini politici, andiamo! 
C'è una girandola di assegni che lo riguar­

dano? Ma questi sono affari del tesoriere Leo 
Capello; uno che sta correndo verso la vetta 
non può mica Immiserire la sua attività oc­
cupandosi di queste banali questioni! 

Soldi che arrivavano sui suoi conti corren­
ti e sui suoi libretti bancari? Ma in che mon­
do vive la gente che fa queste domande? Non 
lo sa che gli uomini politici in ascesa come 
lui ricevono aiuti, anche sostanziosi, da 
sponsor che hanno capito il personaggio, che 
sanno che si tratta di *un uomo nuovo, un 
rivoluzionarlo*? Che importanza, hanno i no­
mi, questi noiosi dettagli! Lui era un uomo 
politico di sicuro a v venire sul quale puntava­
no in parecchi. Non basta questa, spiegazione 

•politica*? 
Ci sono appunti che riguardano suol con­

tatti con personaggi mafiosi? Ma via, un uo­
mo politico *per raccogliere mille preferenze 
deve parlare con diecimila persone» e fra 
questa folla c'è, magari, il personaggio «non 
cristallino* che ti dà il suo biglietto da visita 
e tu. nella fretta, in quel gran correre da un 
posto all'altro lo Infili nella 24 ore che ti ac­
compagna nel giro elettorale. Questo che co­
sa significa? Il tesoriere del tuo gruppo dà 26 
milioni ad un tizio in odore di mafia per ave­
re appoggi elettorali? Ma, signori, il candida­
to in quelle elezioni non ero lo, 1 soldi erano 
spesi per il partito socialista, il capolista in 
Liguria era Sandro Pertinl. Per carità, non 
voglio mica dire che il tesoriere Capello com­
prasse i voti per Pertlni. Dico solo che in 
quelle elezioni, quelle del '76, io non ero can­
didato e Pertini lo era. 

I giudici mi propongono un baratto: fai 1 
nomi dei tuoi autorevoli amici romani e mi­
lanesi e noi lasciamo cadere un'accusa'grave 
come quella di aver organizzato un attentato 
dinamitardo. Ma dove siamo arrivati, mi 
chiedo io, Alberto Teardo, che ha un grande 
rispetto per la giustizia e per i suol operatori! 
E dove vogliamo arrivare! E siccome sono un 
uomo politico respingo con violenza il mer­
cato. E intanto lo dico in aula, che tutti sen­
tano e capiscano. 

Un uomo politico la cui irresistibile ascesa 
è stroncata, da un complotto sostenuto dal 
giornali, da un atto dì sciacallaggio politico 
che? dice, fatto inaudito, porta In carcere un 
candidato alla Camera a dieci giorni dalle 
elezioni, con il rìschio che i magistrati com­
piano un grave reato contro la democrazìa, 
la turbativa elettorale. 

'Politica* è la parola che è ricorsa con più 
frequenza nei discorsi di Teardo davanti al 
giudici. 'Leggetevi* dice ai giornalisti ila par­
te della ordinanza dì rinvio a giudizio che 
parla dei partiti. È inquietante, e un attacco 
alla politica: 

Così si 'difende* Alberto Teardo, capo di 
una 'componente* che vede 18dei suol mem­
bri accusati di associazione mafiosa. Discor­
si generici, difficile slalom tra i fatti, fra 1 
soldi, gli assegni, le riunioni riservate, gli ap­
punti compromettenti, sfilza di «non so*, 
«non ricordo*. Attaccando me attaccate la 
politica e gli uomini politici, avverte Teardo. 

In realtà sotto accusa è un modo di fare 
politica che a Savona, in Liguria si può chia­
mare 'teardismo* ma che alligna anche al­
trove. Perché, purtroppo, su un punto biso­
gna dare ragione a Teardo. Che in un certo 
mondo politico che ha copiato dall'America 
il peggio; in un certo mondo politico che 
sbandiera la sua 'modernità; il suo rifiuto 
delle ideologie e degli ideali; che disprezza J 
bisogni della gente in nome di uno 'sviluppo* 
tanto inde finito quanto sospetto: che vuole 11 
potere per ottenere altro potere; in questo 
mondo sono purtroppo parecchi che 'fanno 
politica* come Teardo. Accerterà il tribunale 
le responsabilità sue e dei suoi coimputati, 
naturalmente. Quello che è già stato condan­
nato è questo modo di 'fare politica*. 

Ennio Elena 

Rifiuti. Non solo spreco di 
risorse, ma fonte inquinante 

Un convegno a Genova - Discariche senza controllo - Un problema Inquietante per 
rambiente - L'impegno del Cnr: 10 miliardi Tanno per questo settore di ricerca 

Il tempo 

Raffaele 
Cutolo 

dichiarato 
di nuovo 

seminfermo 
di mente 

NAPOLI — La seminfermità di mente è stata, nuovamente 
riconosciuta a Raffaele Cutolo in un processo d'appello cele­
brato davanti alla seconda sezione. Si tratta del processo per 
le telefonate fatte illecitamente con l'apparecchio del defun­
to direttore del manicomio giudiziario di Sant'Eframo nel 
quale il capo camorrista era stato internato per cinque anni. 
Con quelle telefonate, secondo l'accusa, manteneva collega­
menti con suoi gregari e con mafiosi calabresi (persino in 
Perù) e impartiva disposizioni sulle azioni da compiere. In 
prima istanza Cutolo fu condannato a due anni e due mesi di 
reclusione per truffa. In appello, per effetto del riconosci­
mento della seminfermità di mente la pena gli è stata ridotta 
a due anni. Insieme a Cutolo sono stati condannati a due 
anni e quattro mesi di reclusione Carmelo Maratta e Vincen­
zo Tolomelli. due internati che fungevano da inservienti e 
che aiutavano Cutolo per l'uso del telefono 

Dal nostro inviato 
GENOVA — A sentire e ri­
sentire certe cifre par di ca­
pire che siamo sommersi dai 
rifiuti. Se ne producono in 
Italia ogni anno quasi 14 mi­
lioni di tonnellate. Ma atten­
zione, questi sono solo i rifiu­
ti solidi prodotti nelle città: 
ad essi devono essere ag­
giunti quelli che vengono 
dalle fabbriche, che sono al­
meno altri 33 milioni di ton­
nellate. Sommati assieme 
fanno una cifra che è quasi 
uguale (in tonnellate) agli 
abitanti. Il che vuol dire che, 
ogni anno, ciascun italiano è 
in media «produttore» di 
quasi una tonnellata di rifiu­
ti. 

Naturalmente ci sono ri­
fiuti e rifiuti: quelli che in­
quinano di più e quelli che 
inquinano di meno, quelli 
dai quali si possono ricupe­
rare risorse e quelli invece 
altamente tossici, quelli che 
sono gestiti e conti oliati e 
quelli invece che vanno a fi­
nire non si sa bene dove, ma 
sicuramente ad inquinare le 
acque e l'aria. 

Di rifiuti si è parlato a Ge­
nova in due giorni di conve­
gno organizzato dal Comune 

e dalle associazioni delle 
aziende municipalizzate na­
zionali. Il panorama che ne è 
uscito non è proprio di quelli 
che si possono definire con­
fortanti. Risulta da precise 
ricerche, ha detto l'assessore 
genovese Carlo Dispenza, 
che almeno la metà delle di­
scariche (dove finiscono ogni 
anno dieci milioni di tonnel­
late di rifiuti urbani) non è 
controllata e che più della 
metà dei sei milioni di ton­
nellate di rifiuti industriali 
che contengono sostanze 
tossiche o nocive è smaltita 
con sistemi che non assicu­
rano una effettiva tutela 
dell'ambiente. 
- Che i rifiuti rappresentino 
uno dei più inquietanti pro­
blemi ambientali è convin­
zione abbastanza generaliz­
zata. «È invece ancora poco 
diffusa l'idea — dice il pro­
fessor Giacomo Elias, diret­
tore del Cnr — che gli spre­
chi sono la causa prima del­
l'inquinamento ambientale*. 
E cita un esempio: «Nel paesi 
in via di sviluppo il sessanta 
per cento dei prodotti agrico­
li deperisce prima di arrivare 
alla sua utilizzazione, men­
tre al mercato di New York, 

questo scarto si riduce al 

La mancanza di strutture 
adeguate comporta l'inevi­
tabilità dì certi sprechi. Que­
sto vale soprattutto nel mon­
do industriale, dove lo spreco 
di risorse energetiche e dì 
materie prime diventa fonte 
di inquinamento; ma vale 
anche per la vita di tutti i 
giorni, nelle case di tutti noi, 
nella vita delle città, quelle 
grandi soprattutto, ma an­
che i centri più piccoli. 

•Ma se lo spreco di risorse 
vuol dire sicuramente e sem­
pre inquinamento — ag­
giunge il professor Elias — 
purtroppo non sempre il ri­
cupero delle risorse dai rifiu­
ti e fattibile ed economico». 
Cioè la logica della soluzione 
a posteriori non risolve il 
problema. Il Cnr, che nel 
campo dei rifiuti e dell'uso 
finale dell'energia sta inve­
stendo. al ritmo di dieci mi­
liardi l'anno, gran parte dei 
propri fondi, indirizza la sua 
ricerca sia verso 11 migliora­
mento dei processi dì smalti­
mento, che verso tecnologìe 
che, riducendo gli sprechi, 
diminuiscano il costo finale 
dei prodotti e quindi renda­

no più conveniente l'innova­
zione produttiva. 

La ricerca si sta decisa­
mente orientando verso il ri­
cupero dai rifiuti di metalli, 
fertilizzanti, vetro, energìa. 
Determinati processi sono 
già migliorati e gli esempi 
non sono mancati al conve­
gno: dalla depurazione delle 
acque a Bergamo effettuata 
con ossigeno liquido, alle di­
scariche controllate di Mila­
no realizzate con i migliori 
criteri di sicurezza e garan­
zia. 

Ma i ricercatori lamenta­
no difficoltà di ordine gene­
rale. Non basta la buona vo­
lontà di questo o di quel co­
mune: «La ricerca — dice an­
cora Elias — potrà portare 
notevoli benefici se l'intero 
paese sarà programmato a 
recepire ti nostro lavoro». Ec­
co che allora la risposta a 
questi come a molti altri pro­
blemi ambientali «non può 
essere unicamente quella 
tecnologica: ve ne deve esse­
re un'altra che può essere de­
finita culturale», ovvero poli­
tica nel senso più completo e 
ampio. 

Ino belli 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Termo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio ^* 
Messina 
Palei ino 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
1 
5 
2 
3 
3 
1 
7 
6 
5 
6 
6 
3 
5 
5 
5 
6 
t 
8 
6 
2 

10 
9 

10 
10 
6 
8 
5 

SITUAZIONE: R tempo sull'Italia è ancora controllata daBa pre­
senza dì una vasta area depressionaria che sì estende daR'Eu-
ropa settentrionale fino al mediterraneo. In seno al/area de­
pressionaria è m atto una circolazione di correnti moderata­
mente fredde urn&e ed instabili provenienti dai quadranti 
nord-occidentali. Veloci perturbazioni attraversano la nostra 
penisola da nord-ovest verso sud-est mantenendo su tutta le 
regioni italiane spiccate condizioni di tempo variabile-pertur­
bato. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quale 
centrali alternanza di annuvolamenti e schiarite. Addensamen­
ti nuvolosi più consistenti sulle regioni centrali dove si avranno 
piovaschi anche a carattere temporalesco. Sulle regioni meri­
dionali ciclo morto nuvoloso o coperto con piogge e temporali 
ma con tendenza a variabilità durante il corso della giornata. 
Temperatura senza notevoli variazioni. SIRIO 
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La Pretura di Torino, per la prima volta in Italia, avvia un'inchiesta 

Radiazioni e danni 
alla vista: i rischi 

dei video-terminali 
Le norme degli altri Paesi 
Un problema che riguarda migliaia di addetti - Non esi­
ste una normativa sui Vdt, ma ci sono leggi che possono 
già essere utilizzate - AI datore la verifica della sicurezza 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la prima \olta in Italia, il preto­
re penale di Torino, Raffaele Guarinielio, ha 
aperto un'inchiesta, a vasto ra<!gu., sui danni che 
possono derivare dall'impiego dei Vdt, i wdeo-
terminali, il cui uso è in continua espansione 
L'indagine, che è in pieno svolgimento, è stata 
atlidata dal pretore torinese alle Usi Primo og­
getto delle indagini sono gli istituti bancari. Lo 
scopo è quello di accertare i possibili profili di 
nocività. 

A fare scattare l'inchiesta sono stati alcuni 
esposti presentati all'autorità giudiziaria dai la­
voratori e anche dai sindacati. La letteratura 
sull'argomento,peraltro, è già vasta, specialmen­
te all'estero. In Giappone è già stata varata dal 
legislatore una normativa specifica che riguarda 
l'organizzazione dell'ambiente di lavoro, i con­
trolli sanitari, l'informazione e la formazione ri­
ferita agli addetti ai Vdt. Una disciplina sulla 
materia è già stata approntata in Germania e in 
Svezia. Negli Stati Uniti si sta discutendo sulla 
necessità di una normativa che regoli, sotto tutti 
i profili, questo problema. Le aziende americane 
che producono o fanno uso dei Vdt sono contra­
rie alla emanazione di una apposita normativa, 
mentre i sindacati sono decisamente favorevoli. 
Per sostenere le loro tesi, i sindacati fanno notare 
che, attualmente, negli Stati Uniti sono sette mi­
lioni le persone che impiegano i Vdt, aggiungen­
do che nel giro di un decennio il numero degli 
addetti salirà a venti milioni. 

Nel nostro paese non si sa esattamente quanti 

siano i lavoratori che fanno uso dei videotermi­
nali (uno degli obiettivi dell'inchiesta è anche 
questo), ma si tratta certamente di migliaia e 
migliaia di persone. Finora è un campo inesplo­
rato, un .v uotoi, che le indagini aw late nel capo­
luogo piemontese dovrebbero colmare. Parados­
salmente l'attenzione del preture è stata attirata 
più dai non assunti che dai dipendenti. Ci sono 
state, uilalti, alcune cause civili promosse da 
persone che, per l'appunto, non erano state as­
sunte per inidoneità all'impiego dei Vdt, per 
esempio per difetti alla vista. Ma se è legittima la 
mancata assunzione — è stata l'ovvia considera­
zione — tanto più legittimo sarà fare opera di 
prevenzione. Ma per farlo occorre, in primo luo­
go, acquisire tutti gli elementi utili, dando avvio 
ad una inchiesta seria. I tempi dell'inchiesta, 
dunque, saranno lunghi. Un primo bilancio potrà 
essere fatto fra un anno circa. 

La materia, però, fa notare il dott. Guarinielio, 
non è del tutto dercgolata. E un grave errore, 
anzi, l'avere pensato che le vecchie leggi non sia­
no adatte alfe nuove tecnologie. E vero, infatti, 
che non esiste in Italia una normativa sui Vdt. 
Ma è anche vero che 'e nostre leggi sulla preven­
zione e l'igiene rivestono carattere generale e 
possono, anzi debbono, essere applicate anche a 
queste nuove lavorazioni. Facciamo qualche 
esempio. Una norma fondamentale del nostro 
ordinamento è l'art. 4, lettera B, del Dpr 1956 
(numero 303) che dice che i daturi di lavoro han­
no l'obbligo di informare i dipendenti sui rischi 
specifici cui sono esposti, per prevenirli. Ora 
questa norma è calzante anche per i Vdt. Può 

darsi il caso che il datore di lavoro caschi o finga 
di cadere dalle nuvole. Ma la norma è tassativa, 
giacché lo obbliga ad aggiornarsi. Nessun alibi è 
accettabile. Informarsi e informare: questo è un 
obbligo che vale anche per i Vdt. 

In questi nuovi tipi di lavorazione è importan­
te, ad esempio, il problema della illuminazione 
per i pericoli che possono comportare l'abbaglia­
mento o i riflessi di una cattiva esposizione alla 
luce. Ebbene, il Dpr 'M'A, all'art. 10, prescrive due 
cose: 1) i locali di lavoro devono essere conve­
nientemente illuminati, a luce naturale diretta. 
2) l'illuminazione artificiale deve essere idonea 
per intensità, qualità e distribuzione delle sor­
genti luminose, alla natura del lavoro. Queste 
norme, come si vede, sono applicabili anche al 
lavoro dei Vdt. - • * 

Uno dei problemi più discussi è se esista oppu­
re no il pericolo di uno o più tipi di radiazione 
elettromagnetica. E uno dei punti cardine in di­
scussione. Il dott. Guarinielio ha ben presente 
tale aspetto e ci precisa: «Dal nostro punto di 
vista si devono dire due cose: la prima è che 
spetta al datore di lavoro verificare, azienda per 
azienda, se ì Vdt che usa comportino il rischio di 
radiazione, eseguendo, a tale scopo, le opportune 
rilevazioni. La seconda è che s>e sussiste un peri­
colo a più tipi di radiazione, devono trovare ap­
plicazione norme che già esistono. Per esempio. 
se c'è un rischio di radiazioni ultraviolette o di 
radio frequenze, entra in campo una norma, che 
è l'art. 22 del Dpr 303, che esige sistemi di prote­
zione contro tali tipi di radiazione. Qualora, poi, 
sorgessero problemi di radiazioni ionizzanti, an­

che qui c'è una legge (il Dpr 13 febbraio 1964, 
numero 18f>), che è una legge apposita». 

Una normativa specifica, dunque, è certamen­
te auspicabile, ma nell'attesa non deve avere spa­
zio nessun genere di alibi per non fare niente. Ma 
allora perché l'inchiesta? «Intanto — è la rispo­
sta del pretore Guarinielio — l'inchiesta serve 
per lare osservare le norme di prevenzione che 
già esistono. Inoltre, Io scopo è di verificare se tra 
le persone addette ai Vdt si riscontrano danni del 
tipo di quelli descritti nella letteratura medica 
sull'argomento». Danni già rilevanti sono quelli 
che riguardano l'apparato visivo (congiuntiviti, 
cataratte) e l'apparato locomotorio. Ipotesi di 
nocività, ben più serie, sono quelle che potrebbe­
ro derivare dalle radiazioni. «Nessun apriorismo 
— precisa il dott. Guarinielio — per quest'ultimo 
tipo di nocività. L'inchiesta è stata aperta pro­
prio per operare una attenta verifica.. 

Il campo delle nuove tecnologie, come si dice­
va, è in larga misura inesplorato. La novità del­
l'inchiesta consiste principalmente in questo: 
pervenire alla acquisizione di una conoscenza 
completa sulla materia. E qualcosa di positivo è 
già stato ottenuto. «Occorre dare atto — ci dice il 
dott. Guarinielio — che, a seguito dei primissimi 
accertamenti, pare essere maturata una maggio­
re consapevolezza in ordine alle esigenze di af­
frontare un problema di prevenzione destinato 
ad assumere un peso sempre più cospicuo di an­
no in anno». 

Ibio Paolucci 

Aperta a Genova la conferenza regionale programmatica del Pei alla presenza di Alessandro Natta 

Liguria, cinque questioni per una svolta 
Il problema-Regione può essere risolto col rilancio del ruolo politico e progettuale; l'impegno sulla questione morale; la pianifi­
cazione del territorio; lo sviluppo dei servizi sociali; la tutela ambientale - Gli interventi di Roberto Speciale e Armando Magliotto 

Nostro servizio 
GENOVA — La Liguria deve 
mettere fine alla negativa 
esperienza politica del pen­
tapartito, e darsi un governo 
nuovo, capace di indicare e 
gestire una politica di svi­
luppo, di crescita qualitativa 
dei livelli sociali e civili della 
comunità regionale. 

All'insegna • di questo 
obiettivo di fondo si è aperta 
ieri a Genova, alla presenza 
del segretario nazionale del 
Pei Alessandro Natta, la con­
ferenza programmatica re­
gionale del nostro partito. 
L'obiettivo di una svolta po­
litica — ha argomentato 
aprendo i lavori il segretario 
regionale Roberto Speciale 
— e oggi maturo e urgente di 
fronte alle gravi debolezze 
dimostrate dalle tre giunte 
che in questi cinque anni si 
sono succedute al governo 
della Liguria, e che hanno 
prodotto una vera involuzio­
ne, aggravata, per di più, da­
gli esiti negativi della politi­
ca delgoverrto nazionale. 

La Regione si è accodata 
al neocentralismo governa­
tivo, diventando nei fatti 
una controparte polemica 
degli enti locali. Il dissidio 
col Comune di Genova ha 
toccato spesso toni parossi­
stici. Questa posizione insen­
sibile al ruolo delle autono­
mie — dovuta anche al peso 
di forze moderate come la De 

e II Pll — ha da un lato di­
sperso il prestigio regionale 
nei confronti degli enti loca­
li, dall'altro non ha procura­
to alcun vantaggio nel rap­
porti col governo centrale, 
•omogeneo e amico* solo a 
parole della Liguria. 

Non è un caso — ha ricor­
dato Speciale — che una re­
cente indagine dell'Istituto 
Cattaneo sulle regioni italia­
ne e la loro efficienza releghi 
la Liguria agli ultimi posti. 
*Oggi la Regione In Liguria 
conta meno e questa — ha 
sottolineato Speciale — è la 
conseguenza sciagurata di 
aver riportato ai governo 

una De sconfìtta e prigionie­
ra del suo moderatismo e 
corporativismo*. 

Un altro capitolo gravissi­
mo è l'atteggiamento tenuto 
dalle tre giunte sulla que­
stione morale, «/e cui tappe 
— sono ancora parole di Spe­
ciale — compongono un 
viaggio allucinante»: dalia 
presidenza Teardo, allo 
scandalo del Casinò di San­
remo, alla attuale decisione 
della giunta penlapartitica 
di non costituirsi parte civile 
nel processo aperto a Savona 
contro l'ex presidente ligure, 
accusato di associazione a 
delinquere di stampo mafio­

so. 
•Nessuna forza politica — 

ha affermato il segretario li­
gure del Pei — può più disco­
noscere la gravità di questa 
questione. E la campagna 
elettorale è già per noi occa­
sione di controllare e modifi­
care certi metodi, garanten­
do un rigoroso controllo 
pubblico sulle spese del par­
titi e dei candidati'. L'intro­
duzione di Speciale si è chiu­
sa con l'invito alle forze de­
mocratiche laiche — Psi. Pri 
e Psdi — e a tutte le energie 
vive della società regionale, 
ad accettare un confronto 
serio col Pei. 

Naturalmente, conterà il 
responso elettorale. E Ar­
mando Magliotto, capogrup­
po regionale uscente e capo­
lista nella circoscrizione di 
Savona, ha successivamente 
indicato le grandi linee della 
piattaforma programmatica 
sulla cui base il Pei chiederà 
consensi in Liguria. 

Cinque sono le grandi que­
stioni su cui è necessaria una 
svolta: il rilancio del ruolo 
politico e progettuale della 
regione per affrontare la ori­
si economica e la reindu­
strializzazione; l'impegno ri­
goroso sulla questione mora­
le; la pianificazione del terri­

torio; Io sviluppo dei servizi 
sociali, sanitari-e culturali; 
la tutela ambientale,'consi­
derata come grande risorsa 
per uno sviluppo equilibrato. 

Queste idea-forza — ecco 
la chiave centrale della rela­
zione di Magliotto — potran­
no essere davvero perseguite 
e la Regione saprà recupera­
re e rilanciare il metodo del­
la programmazione, defi­
nendo precisi piani integrati 
per i vàri settori, recuperan­
do un rapporto di coopera­
zione tra le varie comunità 
locali, assumendo un chiaro 
ruolo di interlocutore col go­
verno. 

I primi interventi del di­
battito aperto ieri hanno già 
messo in evidenza l'interesse 
per la proposta comunista 
anche di forze esterne. Il 
rappresentante della Fede-
rindustria ligure, il dottor 
Valentino Bobbio, ha rispo­
sto minuziosamente al docu­
mento programmatico del 
Pei sulla situazione econo­
mica ligure, convenendo sul­
la maggior parte delle sue 
indicazioni e analisi, preci­
sando punti di dissenso, ma 
affermando il forte interesse 
dell'imprenditoria privata a 
proseguire e approfondire il 
confronto col Pei per un 
nuovo sviluppo produttivo e 
occupazionale in Liguria. 

Alberto Leiss 

Domani 
i funerali 

Si è 
spento 
venerdì 

a Roma il 
compagno 

Loris 
Gallico 

Il compagno Loris Gallico 
si è spento venerdì a Roma. 
La sua figura di militante 
sarà rievocata dal compagno 
Maurizio Valenzl, In occasio­
ne dei funerali che muove­
ranno domani alle ore 15 dal­
la sezione comunista di via 
Capelverde 5 ad Acilla. La 
camera ardente sarà aperta, 
nei locali della sezione, ale 
ore 11 dello stesso giorno. 

Il compagno Natta ha in­
viato ai familiari un messag­
gio di cordoglio del partito. «I 
comunisti italiani — esso di­
ce — ricordano la sua figura 
esemplare di combattente 
antifascista e di militante 
comunista in Italia e all'e­
stero, e ricorderanno sempre 
la sua grande carica di uma­
nità e ii suo attaccamento al­
la causa alla quale si dedicò 
sin dalla sua giovinezza». 

Il compagno Gallico era 
nato a Tunisi il 30 novembre 
1910 da famiglia di emigran­
ti e in quella città visse e stu­
diò conseguendo la laurea in 
giurisprudenza e iniziando 
l'attività forense. Orientato 
all'antifascismo fin da gio­
vanissimo, prende contatto 
con gruppi di militanti, tra 
cui molti italiani, prestando 
assistenza agli arrestati an­
tifascisti. Nel 1932 si avvici­
na al Pc tunisino a cui poco 
dopo aderisce. Nel 193? è 
cooptato nell'Ufficio politico 
e nella segreteria di quel par­
tito. Alla vigilia della guerra 
collabora strettamente con 
l'emigrazione antifascista 
italiana e in particolare con 
Giorgio Amendola e Vello 
Spano scrivendo sul «Gior­
nale» da loro diretto mentre 
era tra i principali redattori 
dellMtaliano». Alla dichiara­
zione della guerra passa in 
clandestinità ma nel giugno 
1940/viérfe arrestato e invia-* 
tp al campo di concentra­
mento di Kef. 

Dopo la liberazione di Tu­
nisi organizza le trasmissio­
ni di Radio Tunisi e rientra 
in Italia nel giugno 1944. 
Collabora per tre mesi con la 
radio degli Alleati e, in que­
sta veste, si rifiuta di tra­
smettere l'ordine di Alexan­
der di sospendere l'attività 
partigiana per la durata del­
l'inverno. Giunto a Napoli, 
dapprima è redattore del 
quotidiano «La voce» eppoi 
passa al lavoro diretto di 
partito nella federazione na­
poletana come responsabile 
della propaganda e successi­
vamente come responsabile 
delle scuole di partito. Nel 
gennaio 1955 si trasferisce a 
Roma come insegnante 
presso l'Istituto di studi co­
munisti (scuola centrale di 
partito). Nel 1965 e fino al 
1969 è ad Algeri per incarico 
del partito assolvendo anche 
al compito di corrispondente 
dell'.Unità» dall'Algeria in­
dipendente. Al suo rientro in 
Italia e finché la salute glielo 
ha consentito ha attivamen­
te collaborato al Centro stu­
di di politica economica (Ce-
spe). 

Convegno sui pericoli di un crescente impegno militare 

«Niente armi nucleari per 
la base navale di Taranto» 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — -Il Pei rifiuta 
qualsiasi iniziativa che fac­
cia aumentare l'impegno mi­
litare italiano nel Mediterra­
neo. La base delia Marina di 
Taranto non deve diventare 
una base nucleare e porto di 
partenza per avventure in 
Medio Oriente*. È stato que­
sto il senso di vn convegno 
organizzato dalla Federazio­
ne del Pei di Taranto svoltosi 
venerdì sera. Di fronte a di­
verse centinaia di persone 
Enea Cerquettl e Vito Ange­
lini. della commissione Dife­
sa della Camera, hanno deli-
nato la storia della portaerei 

•Garibaldi». Per far posto al­
la nuova unità la Marina ha 
previsto Io spostamento del­
la base navale dal Mar Picco-
Io al Mar Grande. Questa na­
ve — hanno spiegato — non 
era prevista fra gli impegni 
dell'Italia nella Nato, ma è 
stato un «di più» voluto dalla 
Marina e dal Governo, nel 
tentativo di apparire i primi 
della classe nell'Alleanza 
Atlantica. A questo punto si 
tratta di vedere come impe­
dire uno stravolgimento de­
gli accordi che dal 1975 uni­
scono i partiti nel definire il 
ruolo dell'Italia nella Nato. 
II Pei e la Fgci hanno lancia­
to nel corso del convegno, la 

parola d'ordine della denu­
clearizzazione militare di 
Taranto. «Questo significa — 
è stato spiegato — che il 
Consiglio comunale deliberi 
di dichiarare la città vietata 
alla installazione, produzio­
ne e transito di armi nuclea­
ri, sull'esempio di moltissi­
me realtà italiane ed euro­
pee». Si tratterà di cercare su 
questo obiettivo ampie con­
vergenze unitarie. Nelle 
prossime settimane saranno 
raccolte, per sostenere que­
sta proposta, decine di mi­
gliaia di firme. 

Giancarlo Somma 

In Piemonte discorso sulla pace del presidente della Camera 

Jotti: no a «guerre stellari» 
La voce d'Europa a Ginevra 

CUNEO — La ripresa delle 
trattative a Ginevra, il pro­
getto reaganiano di guerre 
stellari e un più attivo ruolo 
dell'Europa (anche nel con­
fronto di Ginevra) sono stati 
ieri mattina i temi al centro 
del discorso che il presidente 
della Camera Nilde Jotti ha 
pronunciato a Brossasco, in 
Val Varaita, in occasione 
dell'inaugurazione di un 
monumento ai caduti di tut­
te le guerre e alla pace. 

Dopo aver sottolineato che 
la ripresa del dialogo tra le 
grandi potenze, dopo mo­
menti di acuta tensione, co­
stituisce un fatto di grande 

importanza, Nilde Jotti ha 
rilevato che se l'accordo è 
ancora difficile e lontano, il 
fatto che si sia tornati ad un 
tavolo di trattativa dimostra 
una volontà di discussione e 
di confronto. L'Est e l'Ovest 
— ha aggiunto — stanno og­
gi l'uno di fronte all'altro 
con potenziali di distruzióne 
mai visti prima. Potrebbe 
sembrare un paradosso, ma 
la pace è sinora fondata pro­
prio sulta minaccia della co­
siddetta mutua distruzione 
assicurata, su quello che un 
grande pontefice, Giovanni 
XXIII. definì l'equilibrio del 
terrore. I cittadini semplici 

di ogni paese Io capiscono 
bene. È giunto il momento 
che lo comprendano anche i 
loro governanti. 

In questa prospettiva Nil­
de Jotti ha collocato l'inquie­
tante possibilità di una dila­
tazione nello spazio della 
guerra nucleare. II progetto 
di guerre stellari è un pro­
getto di distruzione che deve 
essere rifiutato dalle co­
scienze di tutti i paesi. Pen­
sare che i problemi dell'at­
tuale situazione strategica 
possano essere sanati per 
mezzo di nuovi, più sofistica­
ti ritrovati della scienza è 
una tragica illusione. Guerre 

stellari come modo per al­
lontanare la guerra da noi? 
Non è vero: in realtà quel che 
viene sempre più allontana­
to e relegato nelle mani di 
pochi è il potere di decidere 
sulla nostra vita, sulla vita 
dei nostri figli. 

Qui la compagna Jotti ha 
sottolineato l'esigenza che 
nell'attuale dibattito per la 
pace l'Europa costituisca 
una Tira voce anche nel con­
fronto, di Ginevra, ed acqui­
sti un ruolo preciso, un'in­
fluenza più marcata. Biso­
gna che per questo fine i pae­
si europei agiscano politica­
mente, concretamente, fa­
cendo leva su due grandi no­
vità di quésti ultimi anni: la 
comune volontà dei popoli 
europei di collaborare tra lo­
ro; e 1 movimenti per la pace, 
animati soprattutto dai gio­
vani, che hanno posto ovun­
que con forza la giusta aspi­
razione alla pace e alla denu­
clearizzazione dell'Europa. 

Carboni 
approda al 
cinema con 
un film sul 

«caso Calvi» 

ROMA — Da «faccendiere» a supervisore di soggetti cinematogra­
fici. La carriera di Flavio Carboni, stando a sue precise dichiara­
zioni. sarebbe avviata a questa imprevedibile svolta. Il film cut 
Carboni darà il suo contnlmto ha un titolo che la dice tutta sui 
contenuti: «Il ponte dei frati neri». In esso — stando sempre alle 
dichiarazioni di Carboni — non si tratterà solo del caso Calvi ma 
anche di alta finanza. Chiesa, politica, massonerìa. La partecipa­
zione del «faccendiere» all'operazione sarà limitata alla sola scrit­
tura della vicenda e non alla produzione del film. Carboni ha solo 
tenuto a precisare che il suo personaggio sarà interpretato «da un 
grande attore di fama internazionale.. 

Dopo la 
sentenza 

Moro primi 
ricorsi in 

Cassazione 

ROMA — Sono stati presentati ieri mattina 
numerosi ricorsi alla Cassazione in seguito 
alla sentenza Moro. La pubblica accusa, rap­
presentata dal sostituto procuratore genera­
le Carlo De Gregorio, ha fatto ricorso contro 
l'annullamento dei 10 ergastoli (Momcci, 
Faranda, Brioschi, Zanetti, Pluntl, Nanni, 
Mariani, Marini, Giordano e Ligas) e le ridu­
zioni di pena, giudicate eccessive, a favore di 
alcuni «dissociati». Entro una ventina di 

giorni De Gregorio dovrà preparare le moti­
vazioni. Dichiarazioni di ricorso in Cassazio­
ne anche da parte di alcuni difensori, come 
l'avv. Eduardo De Giovanni e Paw. Tomma­
so Mancini. Quest'ultimo, che assiste Valerio 
Morucci ed Adriana Faranda. ha detto però 
che prima di motivare il suo ricorso dovrà 
leggere la motivazione della sentenza: «Non è 
escluso che se il ragionamento seguito dai 
giudici dovesse convincerci, si rinunci alla 
presentazione dei molivi». 

L'aereo di Pertini sabotato, 
entro un mese la perizia 

ROMA — CI vorranno trenta giorni per stabilire l'intenzio­
nalità o meno delle manomissioni (e le possibili conseguenze) 
riscontrate sull'aereo doll'Alitnlia che doveva riportare in 
Italia da Buenos Aires il presidente Sandro Pertini. La peri­
zia tecnica è stata affidata dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Silverlo Piro a quattro tecnici: l'ing. 
Fiorini, ii generale Marconi e l professori Santini e Balls 
Crema docenti di ingegneria aerospaziale all'Università di 
Roma. Per affidare la perizia il magistrato ha dovuto formu­
lare l'Ipotesi di at tentato, seppur contro il Presidente della 
Repubblica, reato previsto e punito dal codice penale con 
l'ergastolo. 

Dal 4 al 10 aprile le vacanze 
pasquali nelle scuole 

ROMA — Cominceranno giovedì 4 aprile le vacanze pasquali 
per gli oltre dieci milioni di alunni delle scuole elementari, 
medie e secondarle superiori. Le scuole rimarranno chiuse 
fino a mercoledì 10 aprile compreso. 

Detenuto muore a S.Vittore 
forse per overdose 

MILANO — Un detenuto di San Vittore, Giorgio Grazioli, 30 
anni, è morto la notte scorsa nella cella del Centro Criminale. 
Quasi certamente Grazioli è stato ucciso da una overdose di 
eroina. Grazioli, nel pomeriggio di venerdì, con 11 permesso 
delle autorità, aveva lasciato per alcune ore 11 carcere per 
partecipare al funerali della madre. In serata aveva fatto 
rientro. Verso l'una di notte due compagni di cella hanno 
sentito l suoi lamenti ed hanno chiamato le guardie. Quando 
gli agenti sono sopraggiunti, Giorgio Grazioli era già morto. 
L'anno scorso il giovane era stato ospite della sezione semili­
beri ma era evaso: sembra per sfuggire ad una vendetta. 

Rinviato il seminario sulle 
realtà religiose di Roma 

ROMA — Il seminario di studio sul tema: «Roma, le realtà 
religiose: quale impegno per la città»; promosso dalla Federa­
zione romana del Pel in programma per il 23 e 24 marzo, è 
stato rinviato a dopo le elezioni amministrative del 12 mag­
gio. «La decisione è stata presa — afferma un comunicato del' 
Pel romano — per evitare che il clima di polemica polìtica, 
proprio della campagna elettorale, possa condizionare nega­
tivamente lo svolgimento dell'iniziativa. Questo seminario 
vuole essere, infatti, un momento di studio, di confronto, di 
dialogo scevro da ogni strumentalizzazione». All'incontro 
avrebbero dovuto partecipare rappresentanti religiosi e laici 
della Chiesa cattolica, della Federazione delle Chiese evange­
liche in Italia, della Comunità ebraica, della Comunità mu­
sulmana. 

Milano: non fu abbandono di-
difesa, prosciolti 112 avvocati 

MILANO — La sezione Istruttoria della Corte d'appello ha 
prosciolto con formula ampia 112 avvocati che erano stati 
denunciati per «abbandono di difesa». Così infatti i presidenti 
di Corte d'assise Marcucci e Passerini avevano interpretato 
le loro assenze da diverse udienze dei processi Co.Co.Ri. (Co­
mitati comunisti rivoluzionari) e «Walter Alasia»: due proces­
si con centinaia di imputati, protrattisi per molti mesi cia­
scuno. Come pensare, sottolinea la Corte d'appello, che in 
processi di questo genere i difensori siano costantemente 
presenti, anche quando si discutono le posizioni degli impu­
tati non da loro assistiti? L'obbligo della presenza costante, 
addirittura, si tradurrebbe in queste condizioni in una «ridu­
zione degli spazi del diritto di difesa», visto dfiè'filcTinrmìp'ù-" ' 

„ taU^avevano.procedìmenti pendenti contemporaneamente in, 
" altre città tì'Italiài è dovevano essére assistiti dai loro difen­
sori anche in quelle sedi. ( . • . 

*. t -

Bari: l'aereo parte prima 
e lascia a terra i passeggeri 

BARI — Solo 19 del 106 passeggeri prenotati per il volo Bari-
Milano dell'altro giorno dell'Ati (il BM 309, con partenza da 
Palese Macchie alle 7.30 ed arrivo a Milano alle 8.50) sono 
potuti giungere a destinazione. L'aereo, infatti, a causa dello 
sciopero nazionale dei vigili del fuoco cominciato alle 8.00. è 
partito un'ora prima del previsto e non tutti i passeggeri che 
avevano prenotato il viaggio sono stati avvisati dell'anticipo. 
Coloro che sono rimasti a terra hanno denunciato l'episodio 
sostenendo che all'atto della prenotazione — come succede 
di solito — è stato richiesto loro un recapito telefonico ma 
che nessuno ha comunicato ii cambiamento d'orario. 

Le Unità sanitarie locali 
non hanno personalità giuridica 

POTENZA — La Corte d'appello di Potenza, sezione civile, 
con una sentenza pubblicata nei giorni scorsi, ha dichiarato 
inammissibile un ricorso presentato dall'Unità sanitaria lo­
cale numero due del Potentino, rilevando, nella motivazione, 
che la legge di riforma sanitaria contiene norme che portano 
ad escludere una collocazione delle unità sanitarie locali tra 
i soggetti dotati di personalità giuridica. Funzioni ammini­
strative e rapporti giuridici sono infatti attribuiti dalla legge 
ai Comuni. 

Il Partito 

Conrocazicui 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione «Ila seduta di mercoledì 2 0 marzo. 
• • • 

R comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
martedì 19 marzo alle ore 16. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 20 marzo (ora 
16,30 e ore 21) e a quelle successive (riforma scuola seconda­
ria superiore). 
O G G I 

A. Sassolino: Salerno; G. Chiarente: Brescia; A. Malucci: 
Orvieto; G- Napolitano: Ferrara; G. Tedesco: Agrigento; M . 
Ventura: Iglesias (CA); C Cianca: Stoccarda; G. Giadresco: 
BagnacavaDo (RA); R. MisHÈ Certaldo (FI); G. Schettini: VTbo 
Valentia (CZ); M . Schiavo: Liegi. 
D O M A N I 

F. Mussi: Siena; G. NapcKtanc: Ferrara; G. Giadresco: S. 
Mauro Pascoli (FO); V. Magni: Arezzo; M. Notananni: Empofi 
(FI); 6 . Schetotto: Mantova. 
M A R T E D Ì 

L, Berlinguer: Sassari; G. Labate: Forlì. 
M E R C O L E D Ì 

L- Berlinguer: Cagliari; V. Campione: Grosseto; V. Magne 
Rieti; R- Nardi: Viareggio. • 
G I O V E D Ì 

A. Minucci: Milano; G. Napolitano: Napoli. 

Venerdì I Commissione 
É convocata per venerdì 2 2 marzo, alle ora 9.30. la riunione 

detta I Ccmrntssione del Comitato centrale per discutere 9 
seguente ordine del giorno: 1) l'apertura dei negoziati di Gine­
vra e la lotta dei comunisti italiani per il disarmo e la distensio­
ne (relatore Giuseppe Boffa); 2) la politica ed ì rapporti Inter-
nazfenati del Pei (relatore Antonio Rubbi); 3) varie. 

Tesseramento 
Altre sei sezioni della Federazione del Pei di Pescara hanno 

raggiunto a superato ri 100 per cento degli iscritti al partito 
per il 1985. le orgar.izzazioni che hanno raggiunto questo 
obiettivo sono: E. Zanni 206 iscritti (più 54 sul 1984) e 27 
reclutati; Cina S.Angeio 374 iscritti (più 23 sull'84) e 9 reclu­
tati; Bussi 241 pari al cento per cento e 9 reclutati; Lettoma-
noppeHo 189 iscritti (più 27 suH'84) e 19 reclutati; Manoppel-
k» paese 142 iscritti (più IO sull'84); S. Valentino 83 iscritti 
(più 21 sull'84) e 23 reclutati. 
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FRANCIA 

Elezioni cantonali: 
ggi ballottagg ii 11 

ii per più di 400 seg 
Appello di Marchais e di Jospin a votare il candidato della 
sinistra - La bipolarizzazione imposta dal sistema uninominale 

Nostro servizio 
PARIGI — Georges Marchais ha invitato l'e­
lettorato comunista a votare quest'oggi per il 
candidato socialista in quei cantoni dove la 
bipolarizzazione forzata imposta dal sistema 
uninominale in due turni ha lasciato in gara 
un candidato di destra e uno socialista. E ci 
sono oltre settecento cantoni in queste con­
dizioni. Alla radio, ieri mattina, Marchais ha 
reagito a chi l'accusava di incoerenza rispet­
to alle decisioni del XXV Congresso del Pcf: 
«Non abbiamo nulla da cambiare alle criti­
che che abbiamo fatto ai socialisti e al gover­
no socialista durante il nostro ultimo con­
gresso. Ma c'è la legge elettorale in due turni 
che ci costringe a una scelta: se ci asteniamo, 
molte amministrazioni provinciali di sini­
stra cadranno nelle mani della destra. E que­
sto non deve accadere». 

Il primo segretario del Ps, Lionel Jospin, 
ha a sua volta invitato l'elettorato socialista 
a votare comunista nei duecento e più canto­
ni dove è rimasto in gara un candidato del 
Pcf contro la destra. Per le stesse ragioni in­
vocate da Marchais. E non poteva fare altri­
menti. Perché se i comunisti rischiano di 
perdere alcuni antichi «bastioni rossi» senza 
il contributo dei voti socialisti, questi ultimi 
senza l'apporto dei voti comunisti rischiano 
di vedere sconfitti otto ministri e la terza au­
torità della Repubblica (dopo il presidente e 
il primo ministro), cioè il presidente della Ca­
mera Louis Mermaaz che è in ballottaggio 
nel dipartimento dell'Isere con non poche 
probabilità di perderne la presidenza. 

Anche questo è uno degli aspetti meno noti 
ma tradizionali di una certa Francia conser­
vatrice e notabilare. La quinta Repubblica 
aveva voluto distruggere il notabilato locale 
ereditato dalla terza Repubblica ma non ha 
fatto che creare nuovi notabili in sostituzio­
ne di quelli «di papà». Uno degli esempi più 
clamorosi è quello di Chirac che ha comin­
ciato la propria carriera politica col presi­
dente Pompidou scalzando dal suo seggio 
della Correze un vecchio notabile radicale e 

recuperandone l'elettorato. Di qui è venuto il 
resto e oggi, pur sempre deputato della Cor­
reze, Chirac è anche sindaco di Parigi, presi­
dente del partito neogollista Rpr e aspirante 
alla presidenza della Repubblica. • 

In questo tessuto di interessi locali e nazio­
nali battere Mermaaz nell'Isere è diventato 
uno degli obiettivi politici della destra e di­
fenderne le posizioni uno degli impegni della 
sinistra. E il dipartimento dell'Isere, ai piedi 
delle Alpi, non ha mai visto come in questi 
giorni tanti «parigini» a comizio: perfino il 
primo segretario socialista Jospin, venuto a 
dar manforte a Mermaaz, e perfino Chirac 
venuto, al contrario, a cercare di minarne la 
roccaforte. E questo perché, al di là dello 
scontro locale, la sconfitta del terzo perso­
naggio della Repubblica avrebbe, per la de­
stra, un significato po'itico considerevole co­
me prova ulteriore della ìllegittirr ita del «po­
tere socialista». 

Anche se a destra, per via del neofascista 
Le Pen e dei suol ot tanta candidati rimasti in 
lizza per il secondo turno, la situazione non 
può dirsi brillante, a sinistra si tiene d'occhio 
con crescente preoccupazione il pozzo senza 
fondo dell'astensionismo nel quale migliaia 
di elettori disorientati rischiano di gettare il 
loro diritto di scelta non volendo più sceglie­
re o non credendo più in questo diritto. 

E poi, siccome nel calderone di queste can­
tonali, «test» politico di grande importanza a 
un anno dalle legislative, è stato gettato un 
po' di tutto — dalla disoccupazione alla Nuo­
va Caledonla — ecco lo spettro di un 'al t ra 
rivolta scuotere ciò che resta del vecchio im­
pero francese. Giovedì gli indipendentisti di 
Guadalupa, dove si vota quest'oggi, hanno 
fatto scoppiare una bomba in un ristorante 
di proprietà di un neofascista. Bilancio: un 
morto e dieci feriti gravi. Era il quarto at ten­
tato dall'inizio di quest 'anno, il settimo negli 
ultimi dieci mesi. «In Guadalupa sta matu­
rando una situazione insurrezionale» ha av­
vertito un candidato gollista: colpa, natural­
mente, «del governo socialista». 

Augusto Pancaldi 

BRUXELLES - Davanti alla sede del Parlamento belga la polizia porta via manifestanti anti-missili 

- Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio protesta. La mani­
festazione di massa convocata per oggi a 
Bruxelles dai movimenti per la pace fiam­
mingo e vallone — ma ormai l'arco delle 
adeisioni va dalla estrema sinistra alle com­
ponenti moderate del cattolicesimo delle 
Fiandre, fino a frange significative del più 
importante partito di governo, la Cvp dei cri­
stiano-sociali fiamminghi — sarà il momen­
to culminante della mobilitazione, ma non 
certo l'unica espressione del malcontento po­
polare contro la decisione governativa di da­
re il via alia installazone dei Cruise a Floren-
nes. 

Il disagio è diffuso tra le stesse forze che 
fin dall'inizio hanno spinto perché il primo 
ministro Martens «rispettasse gli impegni-, 
piazzando i missili senza esitare. La «soddi­
sfazione* espressa ieri dai liberali e dal parti­
to cristiano-sociale francofono ha lasciato 
trasparire dubbi sostanziali sul modo in cui 

il governo ha affrontato questo delicatissimo 
passaggio politico. Le esitazioni di Martens. i 
tracc^eggiamenti, i rinvìi, i tentativi di co­
sto. fs\ impossibili consensi hanno lasciato 
brutti segni su u n a coalizione già poco soli­
da. L'immagine che il governo ha dato del 
paese all 'esterno è penosa. E l 'ultimo at to è 
stato il peggiore: la retorica con cui Martens, 
davanti alle Camere, h a rivendicato le deci­
sioni sui missili come «un a t to di coerenza» 
ha lasciato l 'amaro in bocca anche ai suoi 
alleati, anche a chi i missili li voleva davvero 
e sa che alla fine, se ora arrivano, è solo per­
ché gli alleati hanno fatto la voce grossa. 

Per non parlare della Cvp. Il capogruppo 
alla Camera, Lue Van den Brande, ieri, si è 
affrettato a dichiarare che il suo ostentato 
rifiuto di applaudire la dichirazione di Mar­
tens, l'altro giorno, è s ta to «un gesto persona­
le». Ma le proteste «personali» s tanno dila­
gando nel partito. La svolta sui missili h a 
precipitato i cristiano-sociali fiamminghi in 
una crisi lacerante. Nessuno h a avuto il co-

ISRAELE 
Brevi 

CONFLITTO DEL GOLFO Dopo nuovi bombardamenti contro obiettivi civili dei due paesi 

Appello Onu a Iran e Irak 
Ì 

MIN \<)Kh — Nel prendere allo dcll'-allarniaute aggravarsi 
tirila MUia/ione- tra Iran e Irak. il Consiglio di sicurezza dell'O­
rni ha chiesto ai contendenti di porre termine alle ostilità e, 
soprattutto, di sospendere immediatamente gli attacchi contro 
obiettiti c-ixili. In serata l'Irak si e dello pronto a cessare le 
ostilità. Ancora ieri, comunque, i cacciabombardieri irakeni 
hanno colpito -gli obiettivi prestabiliti- in dieci citta iraniane, 
tra cui Isfahan, ' labri/ , Kasht, Karaiul e Gilan-c-Garb. «Le in­
cursioni — ha affermato ieri il portavoce dello Stato maggiore 
irakeno — sono la risposta all'aggressione perpetrata dal regime 
iraniano sulle nostre '/one abitale e sulla citta di Baghdad». In 
precedenza, nella mattinata di ieri, un missile terra-terra ira­
niano si e abbattuto sulla capitale irakena mentre la notte scor­
sa e stala cannoneggiata Itassora. Secondo Teheran e stalo ef fet-

«Ecco cos'è 
Teheran, 

tra guerra 
e bombe» 

Il racconto di un ingegnere italiano raggiun­
to telefonicamente nella capitale iraniana 

ti\amentc lanciato un missile e ciò rappresenta una rappresa­
glia per gli attacchi irakeni contro due villaggi iraniani. Sta di 
fatto che di rappresaglia in rappresaglia la guerra continua a 
provocare un elevato numero di vittime civili. Per questo moti­
vo il ministero degli Esteri italiano ha inviato a Teheran un 
velivolo che ha riportato a Roma 157 cittadini italiani e stranie­
ri. L'intensificarsi dei combattimenti aveva indotto martedì 
•'«Alitalia» a sospendere i normali collegamenti non solo con 
Teheran, ma anche con Baghdad. Sembra che a Baghdad sia 
esplosa anche un'auto carica d'esplosivo, che avrebbe provocato 
ingenti danni. Intanto il presidente del Parlamento iraniano 
Kafsanjani ha affermato che d'ora in poi saranno colpiti Ba­
ghdad a ogni bombardamento su centri iraniani e Bassora ad 
ogni bombardamento sulle petroliere. 

ROMA — •L'ultima incur­
sione su Isfahan è stata mes­
sa a segno proprio poco fa. 
alle 12 ora locale di stamane, 
sabato 16 marzo. Tre aerei 
iracheni hanno sorvolato la 
città e colpito con bombe e 
missili di medio potenziale 
alcune zone del centro. Ho 
parlato qualche minuto fa 
con i nostri tecnici che sono 
lì. Mi dicono di nuove distru­
zioni e di altri morti tra i ci­
vili: 

Carlo Maria Giani, mila­
nese, 48 anni, ci racconta dal 
suo ufficio di Teheran que­
sta guerra violenta e sangui­
nosa ' che nell'indifferenza 
generale spinge nella trage­
dia due paesi interi. Capode-
legazione della folta pattu­
glia di tecnici e operai della 

•GEI», impegnati nella co­
struzione di unità termoelet­
triche a Teheran, a Isfahan 
ed in altre regioni del paese, 
l'ingegner Giani è in Iran 
dalla fine dell'83. La sua è la 
prima testimonianza diretta 
dall 'interno di una città che 
da due settimane è in stato 
d'allarme continuo. Raccon­
ta dei bombardamenti e de­
gli attacchi aerei leggendo 
da un diario sul quale ha ap­
puntato date e orari e che gli 
serve per informare degli av­
venimenti la direzione mila­
nese del gruppo. 

•Gli attacchi iracheni su 
Teheran iniziarono nel cuore 
della notte tra il 12 e il 13 
marzo. Un nugolo di bom­
bardieri colpì un quartiere 
residenziale della città, ab-

TEHERAN - Resti di edifici della capitale iraniana dopo i bom­
bardamenti iracheni 

battendo diversi edifici nella 
parte alta di Teheran. Un al­
tro attacco è stato messo » 
segno all'alba del 14 marzo, 
alle ore 5,30. Le bombe sono 
state sganciate nella stessa 
zona, ma questa volta In 
quantità estremamente su­
periore. I morti ufficialmen­
te dichiarati dopo questa se­
conda Incursione sono stati 
sette. Ma devo dirvi che le 
fonti di informazione Irania­
ne — radio, televisione e 
giornali — in questi giorni 
quasi non danno conto della 
guerra con l'Irak. Vi sono or­
dini precisi in tal senso: e al­
lora anche per me che sono 
qui a Teheran, fare bilanci e 
dare informazioni è molto 
difficile. i • • • 

La capitale iraniana, spie­
ga Carlo Maria Giani, nono­
stante la guerra è in festa. 
Per il calendario locale il 21 
marzo è l'ultimo giorno del­
l 'anno e strade e negozi sono 
affollati da centinaia di mi­
gliaia di persone che fanno 
acquisti e si scambiano rega­
li. Ed è proprio su questa cit­
tà in festa che piovono, quo­
tidianamente, gli allarmi ae­
rei lanciati dalle autorità 
della capitale. 'L'allarme — 
racconta l'ingegner Giani — 
è diffuso contemporanea­
mente da radio, Tv e dai ri­
petitori installati a tutti gli 
incroci di Teheran. Mi è ca­
pitato di esser per strada 
mentre le sirene Iniziavano a 
fischiare: la gente non sa do­
ve cercare ricovero — anche 
perché non credo che qui esi­
stano rifugi antiaerei — e al­
lora guarda in alto o cerca 
riparo lungo i muri e negli 
androni dei palazzi: 

•Altre due incursioni su 
Teheran — riprende Carlo 
Maria Giani — sono state 
messe a segno alle 15.45 del 
14 marzo e poi alle 13 di ve­
nerdì scorso. Entrambi gli 
attacchi sono riusciti, nel 
senso che gli iracheni hanno 
sganciato le loro bombe, di­
strutto edifici e causalo mor­
ti. Quando le incursioni av­
vengono di giorno in tutta la 

citta risuonano i potentissi­
mi colpi della contraerea ira­
niana. Di notte — se non si 
trattasse di una guerra — 
quel che accade potrebbe es­
sere definito spettacolare. J 
traccianti della contraerea, 
Infatti, illuminano il cielo di­
segnando nell'oscurità scie 
di fuoco. Tra un bagliore e 
l'altro appaiono e scompaio­
no gli aerei incursori. Subito 
dopo esplosioni e fiamme il­
luminano i quartieri colpiti. 
Ma da tutto questo, però, 
non vorrei che voi traeste l'i­
dea di una città prostrata e 
nel terrore. Qui gli uffici 
pubblici sono regolarmente 
aperti e quasi tutto funziona 
come prima. In realtà, i 
bombardamenti sono per 
ora ancora limitati: gli Ira­
cheni cercano solo di ottene­
re risultati psicologici sulla 
popolazione. Non centrano 
obiettivi militari o industria­
li, ma colpiscono i centri abi­
tati con lo scopo evidente di 
seminare il terrore tra la 
gente: 

Più duri, invece, gli a t tac­
chi ad Isfahan, dove ad una 
trentina di chilometri dal 
centro abitato i tecnici e gli 
operai della «GEI» sono im­
pegnati nella costruzione di 
una unità termoelettrica di 
320 megawatt. Carlo Maria 
Giani spiega: 'Negli ultimi 
dieci giorni sono state messe ' 
a segno sette incursioni, di 
cui l'ultima proprio due ore 
fa. Lì i civili uccisi sono cer­
tamente molti di più che a' 
Teheran. Non so dirvi quan­
ti, ma sicuramente diverse' 
decine. Noi italiani, come pò-, 
tete immaginare, siamo in\ 
stato di massimo all'erta.-
Non abbiamo corso e non 
corriamo pericoli, ma chiun­
que tra i nostri dipendenti 
voglia tornare a casa può 
farlo subito. Fino ad ora, pe- . 
rò, solo un tecnico lo ha chie­
sto, e noi Io abbiamo accon- j 
tentato. Nel pomeriggio par* ' 
tira per l'Italia, e almeno per 
lui le bombe, I missili e que­
sta guerra assurda saranno 
soltanto un brutto ricordo*. 

Federico Geremicca 

- \ 

LIBANO Tentativi di mediazione, ma l'esplicito appoggio di Damasco rafforza il presidente 

Le forze siriane muovono a sostegno di Gemayel 
BEIRUT — Il governo di Damasco ha fatto ieri chiaramente 
intendere il suo sostegno al presidente Gemayel in contrap­
posizione alle milizie cristiane che lo contestano: in mat t ina­
ta decine di carri a rmat i e centinaia di soldati siriani hanno 
preso posizione di fronte alle linee delle milizie cristiane ri­
belli. Non un solo colpo è stato sparato, m a la radio siriana ha 
ribadito che Damasco «non consentirà che in Libano ci siano 
sviluppi tali da compromettere il processo di pacificazione 
avviato dalla Siria con successo». Le truppe siriane hanno 
preso posizione sul cavalcavia di Madfun, lungo la carrozza­
bile fra Tripoli e Beirut. I miliziani ribelli sono a un centinaio 
dì metri . 

' Di fronte all 'irrigidimento della posizione siriana, i ribelli 
cristiani che contestano il presidente Amin Gemayel sem­
brano disposti a farsi ben più cauti di quanto era parso nei 
giorni scorsi. Alcune barricate sono s ta te smantellate e si 
moltiplicano le voci di disponibilità al negoziato. Un negoziar 
to non facile, però. Secondo fonti di s tampa libanesi, Karìm 
Pakraddumi, un dirigente falangista che appoggia i ribelli 
pur avendo buoni rapporti con Damasco, ha telefonato al 
vicepresidente siriano Khaddam per avviare u n a trattativa, 
ma ha ricevuto in risposta un secco rifiuto. Le milizie ribelli 
hanno costituito un comitato d'emergenza, che avrebbe lo 
scopo di intraprendere contatti in vista della normalizzazio-

ne. È stato intanto annullato un consiglio dei ministri straor- • 
dinario. Ieri è giunto a Cipro un elicottero della mar ina mill- v 
tare statunitense con a bordo altri undici diplomatici amer i - , 
cani evacuati da Bei ru t L'ambasciata britannica h a d i rama- , 
to un comunicato in cui i cittadini del Regno Unito vengono • 
invitati a lasciare il Libano. Ieri mat t ina è stato rapito il -> 
giornalista americano Terry Anderson, responsabile per il 
Medio Oriente dell'agenzia d'informazione Associated Press. . 
Tre uomini a rmat i To hanno costretto a salire su un 'au to 
nella zona musu lmana della capitale libanese. Nel sud conti- -, 
nuano gli attacchi contro le truppe dì occupazione israeliane: 
se ne sono contati nove solo nelle ultime 24 ore, due dei quali -
dentro Tiro. 

BELGIO 

Oggi protesta popolare 
per l'arrivo dei Cruise 

Un larghissimo arco di forze contro la decisione del governo 
Difficoltà nella coalizione - Già a Florennes i primi vettori 

raggio di fare ì conti di quanti parlamentari 
Cvp deciderebbero di votare secondo co­
scienza, e cioè contro Martens, se — come è 
possibile — alle due Camere sarà da ta l'op­
portunità di esprimersi sulla installazione. 
Lo stesso Van den Brande ha detto di essere 
«tra quelli i quali ritengono che su una mate ­
ria come questa è il governo che deve decide­
re, m a il Par lamento che deve ratificare la 
decisione». È u n rischio molto grosso per la 
Cvp e per Martens, m a almeno una par te dei 
dirigenti cristiano-sociali fiamminghi sem­
bra disposta a correrlo, giacché sull 'altro 
piat to della bilancia c'è la prospettiva di u n 
crollo verticale della credibilità del part i to a 
nove mesi dalle elezioni politiche. 

La prospettiva di un voto esplicito in Par­
lamento sull'operazione Cruise è ancora in­
certa. Il governo s ta facendo di tu t to per 
scongiunrarla. Lunedì la Camera discuterà 
la parte economica e sociale delle dichiara­
zioni di Martens, martedì la parte sui missili. 

Il tentativo del premier è di evitare votazioni 
separate imponendo un unico voto di fiducia 
complessivo, m a non è det to che riesca. E 
non è detto che, anche se si voterà tu t to insie­
me, l'ampiezza e la profondità della «obiezio­
ne di coscienza» nelle file della Cvp non sia 
tale d a mettere ugualmente in minoranza il 
governo. 

Un giornale ieri titolava: «L'iniziativa an t i ­
missili riprenderà al Par lamento dopo il ver­
det to della piazza», facendo allusione alla 
manifestazione di oggi nella capitale. La mo­
bilitazione, ormai, non è volta a impedire 
l 'arrivo dei Cruise (la pr ima bat ter ia di 16 
vettori s t a ta piazzata a Florennes a tempo di 
record, appena qualche ora dopo le dichiara­
zioni di Martens, e il ministro della difesa 
afferma che sono «già operativi»), m a a con­
t ras tare un governo che si è mostrato perico­
losamente incline a svendere la sovranità e 
l 'autonomìa del paese. 

Paolo Soldini 

Deputato laburista 
incontra dirigente Olp 
PARIGI — Un esponente 
dell'Olp, Imad Chakkoun, 
consigliere di Yasser Arafat, 
ha confermato durante uno 
scalo a Parigi informazioni 
secondo cui egli ha incontra­
to mercoledì scorso a Bonn 
la signora Ora Namir, depu­
tato laburista israeliano, ve­
dova dell'ex sindaco di Tel 
Aviv, oltre che tre parlamen­
tari dell'opposizione di sini­
stra, durante un ricevimento 
della .Fondazione Konrad 
Adenaucr- È la prima volta 
che un esponente dell'Olp ha 

un incontro del genere con 
un parlamentare israeliano 
membro del partito al gover­
no, quale è la signora Ora 
Namir. Imad Chakkour h a 
tenuto a dare un certo cara t ­
tere di ufficialità all 'incon­
tro, avvenuto — ha detto — 
per iniziativa degli organiz­
zatori del ricevimento. Ma 
affermato infatti che pr ima 
di acconsentirvi aveva «fatto 
presente di essere a Bonn a 
titolo privato, ma nella sua 
qualità ufficiale di vicino 
collaboratore di Arafat, capo 
dell'Olp». «I deputati israe­
liani non hanno sollevato 
obiezioni». 

Colloqui di Cossiga a Brasilia 
BRASILIA — Fitta sene di cottoqut del presidente del Senato Cossiga. presen­
te a Brasata per l'insediamento del presidente Neve*. Cossiga ha incontrato 
fra gb altri a presidente dea'Uruguay Sangumetti. i rmrustro degli Esten 
dell'Honduras Pai Barrisca e il presidente del Congresso brasavano FrageS. 

A Mosca delegazione di partigiani italiani 
MOSCA — Una delegatone di oltre cento partigiani italiani ha visitato — 
neTambito delie cetebraroni per «140" annrversano defla vittoria sul nazifasci­
smo — le atta eroe deO'Umore Sovietica: Leningrado. Mosca e Minsk. 
incontrando partigiani sovietici e personalità politiche e m*tari. 

Australia: a sorteggio elezione al Senato 
SIDNEY — Per la pnma volta neSa stona deflo Stato del Victoria i partito 
laburista è riuscito ad ottenere la maggioranza m ambedue le Camere grazie 
ad un eccezionale colpo di fortuna Nel segga decisivo, infatti. queBo di Nuna 
Wadms. su 110 mila votanti il SO per cento esano era andato ai laburisti. 
altrettanto ai conservatori n presidente del seggio ha aBora deciso di affidare 
al sorteggio la decisione (male Sono stati estratti i laburisti. 

Polonia: francese fermato e torturato 
PARIGI — Frederic Casta°ng. un tubfcotecario francese espulso govendT da*a 
Poioma dopo essere stato trattenuto per 48 ore daRa pohzia di Cracovia, ha 
affermato al suo rientro a Parigi di essere stato sequestrato e torturato con 
sigarette accese da tre sconosciuti 

USA 

MX, i vescovi chiedono 
un no dal Congresso 

WASHINGTON — I vescovi 
cattolici statunitensi hanno 
chiesto al Congresso di re­
spingere la richiesta de! pre­
sidente Ronald Reagan sui 
finanziamenti per i missili 
«MX», proponendo che que­
sto denaro sia destinato in­
vece a sconfiggere -la fame 
tra noi* e in tu t to il mondo. 

L'appello è contenuto in 
una lettera inviata ieri a tut­
ti i membri della Camera dei 
Rappresentanti e del Senato 
dal presidente della Confe­

renza episcopale americana, 
monsignor J ames Malone. 
Nella lettera si afferma che i 
vescovi vogliono mettere da 
parte gli «MX* tenendo conto 
deU'«influsso potenzialmen­
te destabilizzante che po­
trebbero avere sulla corsa 
agli a rmament i nucleari» e 
del loro costo «visto alla Iucs 
delle pressanti necessità 
umane qui e in ogni parte del 
mondo». Questa scelta, si 
legge ancora nel messaggio 
dei vescovi statunitensi, si 
basa solo su un «giudizio mo­
rale-. 

Rinascita. ELEZIONI 

Sei inserti speciali 
sui grandi temi 

del confronto elettorale 

da mercoledì 20 marzo 
il primo inserto di 8 pagine 

Un programma 
per il 

buon governo" 
Editoriale di Renato Zangheri 

Interventi e articoli di: 
Giulio Carlo Argan 
Luigi Berlinguer 
Michele Figurelli 

Salvatore Pappalardo 
Alfonsina Rinaldi 
Edoardo Salzano 

Intervista con Federico Caffè 

e 



8 l'Unità 

Questo giornale 
secondo 

i suoi lettori 
MILANO — Ter «Milanolombardia» è arrivato 
anche il giorno della presenta/ione ufficiale ad 
un pubblico di esperii, richiamati anche dalla 
possibilità di una discussione che, oltre le sorti 
dell'inserto regionale lombardo dell'-'Unita-, 
che troveremo in edicola dal Z\ marzo, investi­
va i caratteri del sistema informativo regiona» 
le, la questione dei linguaggi, delle fonti, dei 
possibili utenti, delle novità che possono essere 
introdotte. Materia per la discussione era offer­
ta dall'indagine (che riportiamo per esteso qui 
sotto) che un'importante società di ricerche di 
mercato, l'Abacus, ha condotto per conto 
dell'-Unìta" per conoscere caratteristiche e at­
tese del nostro possibile pubblico. Ma da vedere 
e da discutere c'erano anche il numero zero 
dell'inserto e del supplemento settimanale «Vi­
vere a Milano», le prime prove di stampa di 
quello che sarà insomma fra una settimana il 
nostro giornale. 

A sostenere il confronto erano da una parte 
tre studiosi del mondo dell'informazione, come 
Giovanni Cesareo, Marino Livolsi e Francesco 
Siliato, i ricercatori, come Giorgio Visentin! 
presidente dell'Abacus e Donatella Merano, tra 
i coordinatori dell'indagine, e dall'altra il no­
stro direttore Emanuele Macaluso, con II vice­
direttore Giancarlo Bosetti. Opinioni diverse 

«Milanolombardia» nasce con una ap­
profondita indagine di mercato alle spal­
le, affidata ad una agenzia specializzata, 
l'Abacus, con l'obiettivo di rilevare le abi­
tudini di lettura e di acquisto dei quoti­
diani nelle famiglie, negli ultimi tre anni, 
il profilo dei lettori dal punto dì vista so­
ciale e da quello culturale; le principali 
attese di informazione nei confronti del 
quotidiano, opinioni, giudizi, critiche, at­
tese dei lettori nei confronti dell'Unità; 
opinioni e proposte dei lettori in merito 
all'inserto. 

I primi dati persi in considerazione so­
no quelli legati alla diffusione dell'Unità, 
che è passta in Lombardia da una media 
giornaliera di 45.131 copie nel 1976 (di cui 
circa 37.000 nei feriali e 94.000 domenica­
le) ad una media di 32.373 copie nel 1983 
(di cui circa 25.400 nel feriali e 78.000 do­
menicale) con un decremento complessi­
vo pari al 28,5%, di cui quasi 60% (in tota­
le 16,4%) dal 1980 al 1982. 

A Milano e provincia la perdita è stata 
ancor più accentuata rispetto al resto del­
la regione, per cui la penetrazione media 
giornaliera de l'Unita (copie diffuse sul 
totale famiglie), dal 1980 al 1983, è passata 
dall'1,48% all'1,24% (da 21.300 a 17.800 
copie su 1.433.000 famiglie con una fles­
sione pari al 20% circa). 

Dalla fine 1983 anche in Lombardia la 
tendenza è stata invertita: nell'anno 1984 
l'Unità ha registrato un incremento della 
diffusione pari a +5,8% rispetto all'anno 
precedente. 

• Metodo 
dell'indagine 

La collettività dell'indagine, cioè quella 
parte dì società milanese potenzialmente 
interessata all'indagine, e costituita da 
1.433.000 famìglie e da 3.227.000 adulti, di 
15 anni e oltre, residenti in provincia dì 
Milano. I lettori di quotidiani, in sette 
giorni, sono all'incirca 2.450.000 ed i letto­
ri di quotidiani In un giorno sono all'in­
circa 1.720.000. 

Da questa collettività si è estratto in 
modo casuale un campione rappresenta­
tivo di 1.200 famiglie, che sono state inter­
pellate, in parte attraverso interviste tele­
foniche, in parte attraverso colloqui più 
approfonditi e condotti da psicologi. I 
questionari per le interviste telefoniche e 
la guida ai colloqui sono stati predisposti 
in collaborazione tra la Abacus e la reda­
zione dell'Unità. 

D Le abitudini di lettura 
dei principali quotidiani 
I quotidiani che hanno il maggior nu­

mero di lettori, almeno qualche volta la 
settimana, risultano nell'ordine: 

Corriere della Sera 
Giorno 
Gazzetta dello Sport 
Notte 
Repubblica 
Giornale Nuovo 
Unità 

72% 
48% 
29% 
23% 
22% 
16% 
13% 

Circa metà dei lettori de l'Unità, poco 
più del 6% dei lettori di quotidiani in pro­
vincia di Milano, dichiarano di leggere 
l'Unità tutti i giorni o comunque più volte 
alla settimana e possono quindi essere de­
finiti lettori abituali. 

Un po' più della metà, circa 7%, dichia­
rano invece di leggere l'Unità 1 o 2 volte la 
settimana o meno spesso; poco meno di 
metà di tutu i lettori de l'Unità abituali ed 
occasionali, circa 6%, dichiarano di aver 
acquistato personalmente l'ultima copia 
de l'Unità letta o sfogliata. 

Meno di '4 del lettori dell'Unità (2,6% 
su 13,4%) dichiarano di leggere l'Unità da 
meno di 3 anni. 

In un giorno medio i quotidiani più Ietti 
in provincia di Milano risultano i seguen­
ti: 

Corriere della Sera 
II Giorno 
La Notte 
Il Giornale Nuovo 
Repubblica 
L'Uditi 
Il Sole 24 Ore 

33 
17 
8 
8 
7 
4 
4 

Stime 
lettori 

850.000 
420.000 
205.000 
200.000 
180.000 
105.000 
95.000 

che lasciano intravvederc un lavoro ancora dif­
ficile e lungo di perfezionamento e di adegua­
mento della nostra iniziativa editoriale alle esi­
genze di un lettore, questo ha confermato l'in­
dagine Abacus, stimolato da molte altre voci, 
attento, curioso, critico, niente affatto soddi­
sfatto di quel che può trovare in edicola oggi, 
pronto a nuove esperienze, dinamico, buon 
consumatore di argomenti culturali e politici. 

Che cosa offrire a questo pubblico? Tutti 
hanno messo in guardia dalle facili soluzioni 
che orecchiano fortunate, sinora, esperienze al­
trui. Ma una scelta importante 6 già stata fatta: 
tornare ad occuparsi in modo massiccio di in­
formazione locale, come ha ricordato Macalu­
so, il «locale-, ha spiegato Marino Livolsi, tra­
scurato dai mass media che vivono di nuovi 
strumenti di comunicazione, ma anche il «loca­
le» segnato oggi dalla dimensione territoriale, 
politica e culturale di una metropoli come Mi­
lano, collcgata al resto della Lombardia. 

La seconda scelta viene dal tentativo di radi­
carsi nella società, tra le sue pieghe, per dipin­
gere tutti gli aspetti dinamici di una realtà di 
vita quotidiana, evitando di cadere in un vec­
chio vizio nostro: quello di una drammatizza­
zione, di una visione negativa, che può avere 
qualche ragione di propaganda politica ma de­
stinala spesso, alla lunga, a colpire la credibili-

D Le sovrapposizioni 
di lettura 

I lettori dell'Unità sono forti lettori di 
altri quotidiani; meno di '4 del lettori (3% 
su 13%) sono lettori esclusivi o prevalenti 
dell'Unità; i lettori che leggono altrettan­
to spesso l'Unità ed uno o più altri quoti­
diani, qui definiti lettori «equivalenti» del­
l'Unità, sono nel complesso un po' meno 
di % del totale lettori dell'Unità (4% su 
13%). 

I quotidiani più letti dai lettori «equiva­
lenti» sono II Corriere della Sera, Il Giorno 
e Repubblica. 

D I generi di notizie 
più interessanti 

72% del lettori dL quotidiani intervistati 
indicano come genere di notizie ritenuto 
più interessante «i fatti di Milano e pro­
vincia»; segue al 2° posto, per grado di in­
teresse, «la politica italiana» indicata dal 
57% del lettori, quindi le pagine dello 
sport (29%), le pagine della cultura (28%), 
le pagine degli spettacoli e della politica 
estera (25%), le pagine dell'economia 
(20%) le pagine della scienza (15%). 

I fatti di Milano e provincia interessano 
tutte le categorie di lettori residenti a Mi­
lano e nei comuni dell'hinterland. Il gra­
do di interesse dimostrato per questi fatti 
risulta leggermente superiore fra le dòn­
ne (78%) che non fra gli uomini (67%). 

A parte i fatti di Milano e provincia, la 
graduatoria di interesse per gli altri gene­
ri risulta sensibilmente diversa fra ì letto­
ri più giovani (15-24 anni); dopo i fatti di 
Milano e provircia vengono indicati come 
più interessanti le pagine degli spettacoli 
(39%), le pagine della cultura (38%) e su­
bito dopo la politica italiana (38%). 

Fra le donne, dopo i fatti di Milano e 
provìncia, vengono indicati nell'ordine la 
politica italiana (54%), le pagine degli 
spettacoli (34%) e le pagine della cultura 
(34%). 

Fra gli uomini invece, dopo i fatti di 
Milano e provincia, indicati dal 77%, se­
gue la politica italiana (61%), le pagine 
dello sport (45%), la politica estera (30%), 
le pagine della cultura (24%), le pagine 
dell'economia e del lavoro (22%), le pagì-

jie degli spettacoli (17%). _ 
Fra 1 lettori dell'Unità il maggior grado 

di interesse viene assegnato alla politica 
italiana (75%), seguita dai fatti di Milano 
e provincia (62%), dalla politica estera 
(33%), dalle pagine della cultura (32%), 
dalle pagine dello sport (29%) e dalle pagi­
ne dell'economia e lavoro (28%). 

Fra i lettori esclusivi o prevalenti del­
l'Unità sono più numerosi che non fra gli 
altri lettori, coloro che indicano come no­
tizie preferite nel quotidiano le pagine 
dell'economia e del lavoro, le pagine di 
politica estera e italiana e le pagine della 
cultura; essi sono una parte minima fra 
coloro che indicano, fra le noUzie preferi­
te, i fatti di Milano e provincia, le pagine 
degli spettacoli e le pagine dello sport. 

D L'immagine dei 
quotidiani riguardo ai 

diversi generi di notizie 
Fra i lettori dell'Unità, 43% indicano 

l'Unità per la poliUca italiana (ma 26% 
indicano il Corriere della Sera e 18% Re-
{nibblica), 38% indicano l'Unità per le no-

izie dì politica estera (ma 33% indicano il 
Corriere della Sera e 19% Repubblica), 
37% indicano l'Unità per le notizie dell'e­
conomia e del lavoro (ma 31% indicano il 
Corriere della Sera). 

Per tutti gli altri generi di notizie i letto­
ri dell'Unita indicano un altro quotidiano 
come il migliore: il Corriere delia Sera per 
le pagine della scienza e degli spettacoli; li 
Corriere della Sera e Repubblica per le 
pagine della cultura; Il Giorno per le pagi» 
ne dello sport e per i fatti di Milano e pro­
vincia. 

1 D Le attività di tempo 
libero dei lettori 

58% dei lettori di quotidiani dichiarano 
di aver acquistato regolarmente o abba­

ia stessa del nostro giornale e a renderlo altre 
volte noioso. Maggiore vivacità chiedono i let­
tori secondo l'indagine Abacus: vivacità insie­
me con rappresenta/ione pluralista della socie­
tà, laicità. Tante voci diverse devono concorre­
re a ricostruire le immagini concrete della no­
stra vicenda quotidiana. I.d allora e indispen­
sabile non solo che i giornalisti dcll'-Unita-
escano un po' di più dalla redazione, vivano un 
po' di più a conlatto con la gente. 

Per «l'Unità» si è aperto dunque il nuovo 
fronte di una battaglia, come ha sostenuto Ma­
caluso, che viviamo da anni per dimostrare che 
è ancora possibile coniugare i caratteri e le esi­
genze di un organo di partito con quelle di un 
giornale di informazione, popolare, di massa. 
come lo aveva voluto Antonio Gramsci. I.a sfi­
da riprende oggi con il presupposto di una dif­
fusione largamente migliorata e davanti ad 
una iniziativa editoriale che ha coinvolto tante 
forze e suscitato molte attese. «Non vogliamo — 
ha concluso — fare un giornale come tanti al­
tri. Vogliamo caratterizzarci, vogliamo farci co­
noscere per le idee che sapremo mettere in 
campo, vogliamo dimostrare che "l'Unita", or­
gano del Pei, al contrario di quanto hanno os­
servato alcuni, anche qualificati, personaggi, 
ha davanti a sé un futuro ancora lungo-. 

Oreste Pivetta 

DOMENICA 
17 MARZO 1985 

Ecco la prima pagina dell'inserto dell'Unità «Milanolombardia» che uscirà tutti i giorni a 
partire da domenica 24 marzo. Qui riproduciamo un «numero zero», una prova di stampa. 

• - : 

stanza spesso dei settimanali negli ultimi 
3 mesi; sempre nel corso degli ultimi 3 
mesi 28% sono andati regolarmente o ab­
bastanza spesso al ristorante, 27% hanno 
acquistato almeno qualche libro e 20% al­
meno qualche disco o cassetta; 25% han­
no trascorso almeno qualche fine setti­
mana fuori Milano; 14% dichiarano dì es­
sere andati a manifestazioni sportive, 
14% al cinema, 10% di aver visitato mo­
stre e di aver partecipato a conferenze o 
dibattiti, 5% dì essere andati a teatro. 

Fra i lettori dell'Unità sono più nume­
rosi, rispetto alla media dei lettori di altri 
quotidiani, coloro che dichiarano di aver 
partecipato a conferenze o dibattiti (20% 
rispetto al 10%) e di essere andati a mani­
festazioni sportive (21% rispetto al 14%). 

D La testata 
L'Unità viene Inevitabilmente conside­

rata una testata di partito, e comertale è 
logico e atteso, per i suoi lettori, che ri­
specchi l'ideologia del Pei e assolva pri­
mariamente la funzione di rappresentar­
ne la linea politica. 

L'appartenenza politica della testata 
sembra avere risvolti, sia positivi, sia ne­
gativi, sulla trattazione degli argomenti 
di contenuto politico e non politico e sullo 
stile del quotidiano. 

È positivo per il lettore (di solito gravi­
tante nell'area del Pei o comunque inte­
ressato ad essere informato sulla sua li­
nea politica), che nelle pagine di argo­
mento politico e sindacale sia espressa 
chiaramente la posizione del partito sui 
diversi temi. 

È ugualmente positiva la valutazione, 
mutuata dall'immagine dì serietà del Pei, 
che l'Unità, sia un giornale attendibile, 
serio, fidabile, nel senso che le informa­
zioni di cronaca e di attualità riportate 
corrispondono alla realtà dei fatti e non 
vengono usate le tecniche dello scoop, del­
la coloritura, dell'allusione, dell'esagera­
zione a tutu i costi: tecniche che distorco-
no.e falsano la notizia. 

È apprezzata anche la chiarezza, la 
semplicità della scrittura. 

D'altra parte, la serietà attribuita all'U­
nità sì può trasformare per alcuni aspetti 
in «seriositàr, in un'impostazione severa e 
doveristica, e influire negativamente sul­
l'immagine e sul gradimento del giornale. 

Tale aspetto si manifesta: nella scelta 

Erevalente di argomenti seri, di tipo poli-
co, sindacale e relativi al mondo del la­

voro; nella preferenza per notizie di cro­
naca che possono avere risvolti «impegna­
ti», politici, ideologici; nel modo di scrive­
re serio, misurato, privo di ironia e di vi­
vacità (nello stile delle comunicazioni uf­
ficiali) e, come tale, pesante e noioso. 

L'appartenenza politica della testata 
può essere limitante nel senso di una sup­
posta autocensura nella scelta degli argo­
menti; univocità di visione politica, nel­
l'interpretazione delle notizie; una volon­
tà didattica, manifestata nella presenza 
massiccia di commenti di tipo ideologi­
co/politico, anche riguardo ad argomenti 
di attualità che non lo richiederebbero. 

In sintesi, sembra che l'Unità si presen­
tì come un'entità monolitica che non la­
scia trasparire dubbi, ripensamenti, au­
toironia, coerente nel suo insieme, ma po­
co stimolante; mentre si vorrebbe che 
aprisse confronto e dibattiti, introducesse 
diversi punti di vista e valutazioni della 
realtà. 

Sembra, però, che la richiesta di una 
minor uniformità non sia tanto un'esi­
genza di aprire il giornale a posizioni op­
poste alla sua linea, quanto piuttosto na­
sconda il bisogno di vivacizzare la testata 
ahche dal punto di vista delle idee, con 
una visione dei problemi da diverse ango­
lazioni, con un pluralismo di approcci 
piuttosto che dì ideologie politiche. 

Sempre allo scopo di vivacizzare la te­
stata si suggerisce l'utilizzazione di firme 
di richiamo, aspettandosi un modo di 
scrivere più personalizzato, vivace e an­
che aggressivo, un approccio ai problemi 
meno rigido. 

L'impressione del lettori è che oggi i 
giornalisti dell'Unità abbiano un'onesta 
professionalità, siano seri e fìdabili, ma 
un po' «autocontrollati» e ufficiali nell'e­
sposizione dei fatti e nello stile. 

Il rischio che l'Unità corre riguarda so-

firattutto le pagine di argomento non po-
itico, dove: Pimpostazione •seriosa» risul­

ta più stonata, e inadatta ai temi trattati; 
l'inquadratura ideologica delle notizie 
non è richiesta. 

Un'agenzia 
specializzata, 
l'Abacus, ha condotto 
un'approfondita 
indagine di mercato 
sull'Unità: chi 
compra il quotidiano 
del Pei, le attese, 
i giudizi e le proposte 
Domenica 24 parte 
«Milanolombardia», 
un inserto di otto pagine 
L'iniziativa 
presentata ieri 
dal direttore 
Emanuele Macaluso 
Una scelta importante: 
«tornare ad occuparsi, 
in modo massiccio» 
di informazione locale 
Il supplemento 
settimanale 
«Vivere a Milano» 
Il tentativo di radicarsi 
nella società 
e nelle sue pieghe 
Un pubblico che chiede 
un prodotto più vivace 
«Un futuro ancora lungo» 

D I bisogni dei lettori 
I lettori dell'Unità, abituali o saltuari, 

sembrano appartenere alle tre seguenti ti­
pologie: 

— lettori fortemente identificati col Pel: 
decidono personalmente l'acquisto del­
l'Unità, con lo scopo primario di infor­
marsi sulla linea politica del partito (il lo­
ro livello socioculturale può essere molto 
vario); 

— lettori che subiscono l'acquisto del­
l'Unità da parte di altri membri della fa­
miglia ed hanno interesse limitato per le 
problematiche di tipo politico; 

— lettori con interessi politici forti, ma 
appartenenti ad un'area ideologica diver­
sa dal Pel, che considerano l'Unità un os­
servatorio della linea politica del partito. 

L'Unità soddisfa in parte i bisogni del 
suol lettori politicizzati con le prime pagi­
ne di politica interna, avvenimenti sinda­
cali, problematiche del lavoro e dell'eco­
nomia, apprezzate sia per il contenuto, sia 
per il rigore formale. 

Però il quotidiano non può svolgere solo 
la funzione di Informazione politica, 
neanche per questo tipo di lettore; le noti­
zie di attualità sono altrettanto Importan­
ti, sia come area di interesse sia come mo­
mento di evasione dalle problematiche 
impegnative delle prime pagine. -

E per questo aspetto l'Unità è quantita­
tivamente più povera e formalmente me­
no vivace, meno stimolante rispetto ad al­
tre testate. 

Ciò è negativo per tutti, ma particolar­
mente criticato da chi, non avendo spic­
cati Interessi politici, sfoglia le prime pa­
gine e si sofferma solo sulle notizie di at­
tualità, cultura, tempo libero. 

Da qui il fenomeno della scarsa fedeltà 
dimostrata dal lettori dell'Unità con l'ac­
quisto di più testate (l'Unità e un altro 
quotidiano) in alternativa o anche in so­
vrapposizione. 

• L'Unità e 
l'informazione locale 

L'interesse per le informazioni riguar­
danti l'ambito locale è molto alto, come si 
rileva anche dall'indagine quantitativa. 

Le notizie locali sono quasi l'unico nu­
cleo di interesse delle persone politica­
mente non impegnate; rivestono un ruolo 
fondamentale anche per i lettori politiciz­
zati che, assolto l'impegno di partecipa­
zione politica attraverso l'informazione 
(l'ambito del dovere) ricercano qualcosa 
di più accattivante, più quotidiano e quasi 
più concreto, più facilmente fruibile nel­
l'informazione locale. 

Nell'economia del giornale, la notizia 
locale, oltre a rispondere ad una serie di 
bisogni, che vedremo in seguito, sembra 
avere una funzione equilibratrice nel sen­
so di un'offerta utilizzata come comple­
mentare o come alternativa all'impegno 
richiesto dalle prime pagine del giornale. 

A seconda dei suoi interessi prevalenti, 
della sua motivazione politica, del suo ba­
gaglio culturale, della sua abitudine alla 
lettura, del tempo a disposizione e dell'e­
nergia che è disposto a spendere, il lettore 
seleziona gli articoli da leggere, ma anche 
il più impegnato politicamente manifesta 
un gradimento molto elevato per la cro­
naca locale. 

D La proposta 
«inserto Lombardia» 

La proposta di un inserto di 8 pagine 
dedicato a Milano e provincia, viene ac­
colta con grande interesse e con grandi 
aspettative. 

L'iniziativa viene giudicata capace di 
modificare l'immagine e il gradimento 
del giornale, nel senso che potrebbe sop­
perire ad una carenza attuale nell'infor­
mazione a carattere locale, ma anche rie­
quilibrare, compensandola, l'impostazio­
ne «seriosa» del giornale. 

Le indicazioni emerse segnalano l'esi­
genza di uno stile più brillante, più vivace, 
più accattivante, meno rigido, meno for­
male; senza cadere nello scoop, nella colo­
ritura, nel sentimentalismo, o nel vittimi­
smo, il che non sarebbe confacente con 
l'immagine di un giornale di partito e del­
l'Unità in particolare. 
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I risultati economici della gestione 1984 e le previsioni per il 1985 

Tutte le cifre su l'Unità 
Risanamento, ristrutturazione e riorganizzazione del giornale - L'avvio è stato buono ma dobbiamo ancora 
uscire definitivamente dalla crisi - Nel 1985 siamo impegnati a dimezzare il disavanzo - II programma di 
sviluppo approvato dal Consiglio di amministrazione - Quintuplicato il capitale sociale - Diffusioni a 1000 lire 

Andamento dei risultati netti di bilancio 
depurati dall'inflazione 
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Andamento dei risultati netti di bilancio 
a valori correnti 
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Pubblichiamo in questa 
stessa pagina i risultati eco­
nomici della gestione 
de/iTJnltà e di Rinascita per 
il 1984 e le previsioni per 
l'anno In corso. 

Come avevamo promesso 
abbiamo tentato di Illustrar­
li nel modo più semplice e 
chiaro possibile. 

I risultati dell'anno passa­
to sono ancora largamente e 
profondamente negativi e 
rappresentano uno dei mo­
menti più acuti della nostra 
crisi economica e finanzia­
rla. Non va tuttavia dimenti­
cato che il 1984 è stato anche 
l'anno in cut è partito, con 
grande vigore ed ampiezza, li 
plano di risanamento, di ri­
strutturazione e di riorga­
nizzazione del giornale, In 
parte già prospettato anche 
negli ultimi anni passati. 

L'avvio è stato buono ma 
slamo ancora lontani dall'a-
ver raggiunto, anche per 
mancanza di tempo e di nuo­
vi dirigenti, quella robustez­
za e quei/a certezza di azioni 
che ha bisogno del concorso 
di tutti i protagonisti del 
giornale per poter uscire de~ 
finitivamente dalla nostra 
crisi. 

II Bilancio '84 si è chiuso 
con una perdita di 16 miliar­
di riguardanti sia l'Unità che 
Rinascita, e ai guai! si ag­
giungono altri 3 miliardi di 

Perché questa informazione 
perdite precedenti. E un defi­
cit di 19 miliardi che sarebbe 
insopportabile per qualsiasi 
altro giornale o azienda e per 
fronteggiare il quale sono In­
dispensabili azioni decisive. 

A questo fine, come Consi­
glio di amministrazione, ab­
biamo adottato una serie di 
misure tese a ridurre drasti­
camente le perdite dell'anno 
in corso. Infatti prevediamo 
e ci impegniamo per il 1985 a 
dimezzare 11 disavanzo, ridu­
cendolo a non più di 9 mi­
liardi. 

Ciò significa che, se l'ero-
f :azlone del partito per le sot-
oscrizlonl ordinarie '85 sarà 

di 8 miliardi, riusciremo, nel 
corso di questo anno, a con­
tenere la perdita'da ammor­
tizzare in poco più di un mi­
liardo. 

Per ottenere questo par­
ziale risultato abbiamo co­
minciato ad agire sul costi, 
avviando una forte riduzio­
ne degli stessi e affrontando, 
tra le altre, la questione ri­
guardante gli esuberi di per­
sonale. 

Per II futuro i programmi 
dell'editrice sono ambiziosi. 
In primo luogo dovremo so­
prattutto elevare la produt­

tività e l'efficienza aziendale. 
Ma queste azioni non ba­

stano; dobbiamo: vendere 
più copie, avere più abbona­
menti (l'obiettivo è arrivare 
a centomila, una cifra mai 
raggiunta da nessun altro 
quotidiano In Italia), guada­
gnare più spazi pubblicitari, 
tenendo presente che molti 
altri giornali arrivano a co­
prire la metà dei loro costi 
solo grazie alle inserzioni 
pubblicitarie, mentre la quo­
ta dei] Unità è poco più del 
10%, migliorare la fattura e 1 
contenuti del giornale, ele­
vare la nostra professionali­
tà in ogni settore. 

Il nostro programma co­
munque è soprattutto quello 
dello sviluppo. A questo pro­
posito abbiamo già indicato 
numerose iniziative. 

Domenica 24 marzo stam­
peremo 900.000 copie in oc­
casione dell'anniversario 
della straordinaria manife­
stazione di Roma dell'anno 
scorso, Indetta per protesta 
contro 1 tagli della scala mo­
bile e ormai nota a tutti gra­
zie al nostro slogan *ECCO-
CIl: Nello stesso giorno sa­
remo presenti con nuove ini­

ziative editoriali. Uscirà In­
fatti Milano Lombardia, il 
nuovo inserto della regione 
lombarda, potenzieremo la 
cronaca di Roma, che passe­
rà a 4 pagine e inoltre, du­
rante la campagna elettora­
le, organizzeremo numerose 
diffusioni straordinarie. 

Voglio anche ricordare 
che a giugno uscirà il libro-
rotocalco su Berlinguer, che 
sarà la più importante ini­
ziativa editoriale mal assun­
ta da un giornale In Italia. 

Il nostro programma di 
Interventi è perciò un pro­
gramma di iniziative e di svi­
luppo e non certo una stabi­
lizzazione dell'attuale livello, 
sia per quanto riguarda i 
contenuti che per quanto ri­
guarda lì numero delle copie. 

Se dunque questa è la stra­
da che abbiamo imboccato, 
con un avvio anche buono, 
non dimentichiamoci però 
che 11 nostro obiettivo più 
difficile da raggiungere re­
sta quello dell'azzeramento 
del debiti pregressi. L'anno 
scorso slamo partiti con 35 
miliardi di perdite accumu­
late nel passato, le abbiamo 
ridotte a 29 a fine'84 e potre­
mo più che dimezzarle se 

riusciremo a raggiungere 15 
miliardi di sottoscrizioni 
nell'85. 

Un primo dato positivo è 
comunque che tutta la no­
stra politica finanziarla si 
sta radicalmente modifi­
cando. Abbiamo già quintu­
plicato il nostro capitale so­
ciale, che era di 500 milioni a 
Inizio '84. Siamo Infatti a due 
miliardi e mezzo e giungere­
mo nell'87 ad elevarlo di 
trenta volte, raggiungendo l 
15 miliardi. 

Altri processi di trasfor­
mazione si sono avviati con­
temporaneamente al risana­
mento finanziarlo. Infatti 
attraverso la costituzione 
della cooperativa-. -Soci del-, 
l'Unità radicheremo Un rap­
porto con gli abbonai!, con i 
lettori, con gli operatori delle 
Feste deiiTJnità, con le asso­
ciazioni culturali democrati­
che in una misura tale che 
non ha precedenti. 

Assicureremo così a centi­
naia di migliaia di lettori il 
diritto-dovere di intervenire 
sulla vita del giornale e del 
settimanale. Il risanamento 
deiiTJnità infatti potrà esse­
re portato a termine solo con 

11 concorso di tutti. 
Per questo voglio ancora 

sottolineare l'Importanza 
della decisione assunta per 
l'Emilia Romagna e la Lom­
bardia, dove uscendo gli In­
serti, venderemo il giornale 
tutte le domeniche a 1.000 li­
re. 

L'obiettivo di dimezzare 
nell'85 l'enorme disavanzo 
dell'84 infatti non sarà mal 
possibile senza una vasta 
mobilitazione del partito e la 
diffusione domenicale a 
1.000 lire per ora, lo ripeto, 
nelle due regioni sopra ricor­
date e poi e/i tro l'anno in tut-' 
to - il territorio nazionale. 
Questo sarà un contributo 
ulteriore di tutti alla vita del 
nostro giornale. 

Uscire dalla crisi economi­
ca e dalle enormi penurie di 
mezzi finanziari propri, ri­
durre il peso delle perdite 
precedenti, . avere alcuni i 
nuovi dirigenti'con profes­
sionalità specifiche ed inedì- i 
te è ancora, ricordiamolo, 
un'impresa lunga e difficile. 

Abbiamo perciò grandi 
battaglie da affrontare que­
st'anno: la prossima consul­
tazione elettorale; il sempre 
più possibile e vicino refe­
rendum. Per queste battaglie 
e per altre l'Unità, più forte 
di prima, è insostituibile. 

Armando Sarti 

Come correggere gli squilibri economico-gestionali che si sono aggravati negli ultimi cinque anni 

Analisi, risultati, obiettivi 
L'aumento del 5,9% nelle vendite nel 1984 dopo l'incremento del 9,4% nell'anno precedente - Le condizioni per 
proseguire il risanamento: ulteriore espansione di vendite e abbonamenti; copertura della perdita di gestione 
da parte del Partito; 10 miliardi di sottoscrizione in cartelle; 5 miliardi con le diffusioni straordinarie 

Ho concorso, come consigliere che ha la 
responsabilità della programmazione e del 
controllo di gestione, a predisporre questa 
pagina. 

Mi auguro di avere ben utilizzato, per sem­
plicità e documentazione, l'esperienza matu­
rata in venti anni di attività del movimento 
cooperativo, ti servizio che dirìgo ha la dimo­
strazione costante delle difficoltà nelle quali 
attualmente si trova la nostra azienda e delle 
quali cerchiamo di darvene una dimensione 
con le note che seguiranno. Mi sembra dove­

roso sottolinerare l'impegno costante della 
attuale struttura che, in un momento così 
difficile, deve garantire il massimo sia di 
continuità che di miglioramento. Abbiamo 
individuato gli elementi innovativi necessari 
per correggere gli squilibri economico-gestio­
nali che si sono aggravati negli ultimi anni. 
L'impresa è ardua per raggiungerli. Per que­
sta impresa siamo impegnati, ma chiediamo 
il concorso di tutti voi. 

Diego Bassini 

Andamento complessivo vendite (N. copie/mine) 
Rivendite I Abbonamenti 

Verifichiamo per brevi ca­
pitoli gli elementi più signi­
ficativi della nostra attività 
passata e prevista per il 1983. 
• ANDAMENTO 

DELLE VENDITE 
La tabella sull'andamento 

delle vendite evidenzia dal 
1983 un cambiamento di ten­
denza rispetto agli anni pre­
cedenti. Abbiamo incremen­
tato le vendite nel 1983 del 
9.4% e nel 1984 del 5,9%. L'o­
biettivo di incremento per il 
1985 è del 9% e fa affidamen­
to sulla tendenza di aumento 
nelle edicole che si va conso­
lidando, ma conta ancor più 
sull'ulteriore impegno della 
diffusione militante e su un 
consistente incremento di 
vendite In abbonamento. 
Tutto questo sarà favorito 
da straordinarie Iniziative 
editoriali (inserto Milano-
Lombardia, Inserti speciali, 
elettorali ecc.) 
• ANDAMENTO 

ECONOMICO 
Sull'andamento economi­

co; 1 cui dati sono indicati 
nell'apposita tabella, voglia­
mo offrire ulteriori delucida­
zioni. Per una migliore com­
prensione del risultati otte­
nuti è opportuno riportare 1 
valori ripresi nelle varie voci 

ad una omogenea unità di 
misura, ossia valutare gli 
stessi considerando 11 muta­
to potere di acquisto della 
moneta che si è manifestato 
via via negli anni. I ricavi to­
tali, depurati dall'inflazione, 
hanno questo andamento: 
calcolando 100 i valori del 
1980 abbiamo le sottoindica­
te variazioni: 

1980 = 100 
1981 = 91 
1982= 81 
1983= 84 
1984» 86 

prev. 1985 = 98 
I costi totali della gestio­

ne, sempre misurati a valori 
costanti, hanno avuto il se­
guente indice di andamento: 

1980 = 100 
1981 = 100 
1982= 97 
1983= 91 
1984= 84 

prev. 1985 = 78 
In conclusione, mentre I 

ricavi a valori costanti pas­
sano da 100 nel 1960 a 98 pre­
visti nel 1985, 1 costi passe­
rebbero da 100 nel 1980 a 78 
nel 1985, con una riduzione 
di ben 22 punti. 

Intanto evidenziamo l'an­
damento del costi di stampa 
che rappresentano 11 mag­

gior costo in assoluto e sui 
quali si è operato con la ri­
strutturazione. 

L'indice del costo di stam­
pa risulta essere il seguente: 

1980 = 100 
1981 = 105 
1982 = 101 
1983=102 
1984= 87 

prev. 1985 = 67 
Da queste pur brevi osser­

vazioni appare -con molta 
evidenza che vi è una forte 
riduzione delle perdite (vedi 
tabelle allegate), tanto più 
evidente nelle previsioni del 
1985, anno in cui, se non do­
vessimo subire 11 peso degli 
oneri dovuti all'indebita­
mento, la perdita si ridur­
rebbe a soli 3£ miliardi. In­
vece per interessi passivi ed 
altri oneri da indebitamento 
la perdita salirà a 9,2 miliar­
di. 

Un ulteriore aspetto che 
va considerato è che da ogni 
100 lire di costi sostenuti per 
la gestione della società 
(analisi sulle previsioni 
1985), 75 lire rappresentano 
costi fissi. Ciò significa che 
ogni copia venduta in più dà 
un contributo a recuperare i 
costi, che sono comunque so­
stenuti. L'obiettivo è pertan-
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L'andamento economico 
de P«Unità» e di «Rinascita» di quest'anno 

e degli anni precedenti (in £/ Milioni) 

Ricavi da vendita 

Ricavi da abbonamenti 

Ricavi da pubblicità , 

Ricavi diversi 

Totali ricavi 

i costi sostenuti per la 
gestione della società 
sono quelli riportati qui 
di fianco 

Dal confronto tra ricavi e 
costi risulta la perdita 
della gestione cosi ripar­
tita nei singoli anni 

Le precedenti perdite so­
no state parzialmente co­
perte dal contributi della 
legge sulla editoria ero­
gati e indicati qui a fian­
co 

Perdite gestione 

A queste perdite si ag­
giungono gli oneri finan­
ziari derivanti dall'inde­
bitamento accumulato 
che sono indicati qui ac­
canto 

Pertanto nei singoli anni 
indicati dal 1980 al 1985 
risultano le seguenti per­
dite 

1980 

16.950 
3.500 
5.550 
1.100 

27.100 

39.400 

-12.300 

+4.100 

-8.200 

-1.500 

-9.700 

1981 

17.200 
4.300 
6.700 
1.100 

29.300 

46.900 

-17.600 

+4.500 

-13.100 

-2.200 

-15.300 

1982 

17.300 
4.500 
7.600 
1.000 

30.400 

52.600 

-22.200 

+4.400 

-17.800 

-5.100 

-22.900 

1983 

21.500 
5.200 
8.800 
800 

36.300 

57.000 

-20.700 

+4.900 

-15.800 

-2.500 

1984 

25.400 
5.600 
9.200 
700 

40.900 

58.500 

-17.600 

+4.700 

-12.900 
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Andamento capitale sociale versato 

(I/Milioni) 

1986 I 1987 11988 

to duplice: da una parte agi­
re per la ulteriore razionaliz­
zazione e contenimento del 
costi fissi, dall'altra tendere 
all'incremento sempre mag­
giore delle vendite. La strada 
per l'equilibrio fra costi e ri­
cavi è stata adesso Imbocca­
ta. Essa sarà tanto più breve 
se riusciremo a sgravarci da 
quel grosso fardello costitui­
to dall'ultima voce di bilan­
cio che Ìndica i costi da sop­
portare per 11 forte Indebita­
mento accumulato. 
• SITUAZIONE 

PATRIMONIALE 
E FINANZIARIA 

Le gravi perdite di gestio­
ne che si sono verificate ne­
gli anni passati hanno pro­
dotto un forte squilibrio nel­
la struttura patrimoniale 
della nostra società, nono­
stante gli interventi del par­
tito e dei compagni tramite 
finanziamenti, sottoscrizioni 
e diffusioni straordinarie. 

La situazione patrimonia­
le a fine 1963 era la seguente: 
— valore del capitali inve­

stiti: 35 miliardi 
— valore di tutu gli indebi­

tamenti: 70 miliardi (dif­
ferenza -35 miliardi) 

con un conseguente sbilan­

cio delle perdite pari a 35 mi­
liardi. Nel corso del 1984 la 
difficile opera di risanamen­
to patrimoniale ha consegui­
to questi risultati: 
— valore del capitali Inve­

stiti: 42 miliardi 
— valore di tutu gli indebi­

tamenti: 71 miliardi (dif­
ferenza -29 miliardi). 

L'indebitamento nel 1964 è 
aumentato di solo un miliar­
do, mentre lo sbilancio è sce­
so da 35 miliardi nel 1963 a 
29 miliardi a fine 1964. L'ope­
ra di risanamento potrà es­
sere continuata nel 1965 se 
saranno reallzzaU compiu­
tamente i seguenU obietUvi: 

A La sostanziale copertura 
della perdita prevista 

per la gestione 1985 attraver­
so integrazione diretta del 
partito; 
• Il raggiungimento della 
w sottoscrizione straordi­
naria per IO miliardi; 
A La realizzazione di diffu-

sioni straordinarie per 5 
miliardi. 

Realizzando ciò sarà pos­
sibile ridurre lo squilibrio, 
per perdite precedenti, da 29 
miliardi a fine 1964 a 14 mi­
liardi a fine 1985. L'opera di 
risanamento dovrà poi pro­

seguire negli anni successivi 
fino al completo equilibrio 
fra capitale investito nell'a­
zienda e Indebitamento che 
si avrà verso l'esterno. 
• NUOVA 

CAPITALIZZAZIONE 
Al risanamento patrimo­

niale che si realizza con l'e­
quilibrio fra capitali Investiti 
e l'indebitamento, si deve af­
fiancare un'opera di capita­
lizzazione tramite mezzi pro­
pri al fine di dotare la società 
delle risorse necessarie per 
far fronte agli impegni deri­
vanti dalla gestione senza ri­
correre ad indebitamenti 
bancari ed onerosi. 

Poiché non è ipotizzabile 
nel medio periodo una dota­
zione di capitale proprio tra­
mite eventuali avanzi di ge­
stione, runica strada è la 
sottoscrizione e il conse­
guente versamento di capi­
tale da parte dei soci. La as­
semblea a questo proposito 
ha deliberato un incremento 
del capitale sociale da 500 
milioni a 15 miliardi di cui 
2,5 miliardi già versati e l'ul­
teriore versamento è stato 
ipotizzato secondo l'anda­
mento indicato nel grafico 
riportato. 
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Fiscal-drag, se non cambia 
si 'mangia' anche 1 milione 
Le cifre delPIres-Cgìl smentiscono decisamente le statistiche esposte del ministro 
Visentin! ai sindacati - I rischi per l'85 - Denuncia anche dei dirigenti e della Fnsi 

ROMA — Senza fiscal drag, dice Visen* 
tini. Eppure 1 lavoratori l'anno scorso sì 
sono trovati mezzo milione in meno 
nelle buste-paga. E proprio per colpa 
del drenaggio fiscale. Ieri l'Ires-Cgll ha 
ribattuto cifra su cifra 1 numeri che il 
ministro delle Finanze aveva esposto al 
sindacati (numeri che erano serviti al 
governo per dire che dall'83 all'84 non 
c'era stato aumento del fiascai-drag). A 
parte la «lettura politica» di quelle stati­
stiche (che molti hanno interpretato co­
me un segnale negativo del pentaparti­
to, che ha rinunciato anche alla leva 
fiscale per promuovere lì negoziato tra 
le parti sociali, unico «antidoto» al refe­
rendum), l'ufficio studi del più grande 
sindacato dimostra, dati alla mano, che 
«1 salari del lavoratori dipendenti non si 
sono affatto salvati dal fiscal drag». E 
questa non è solo la tesi del sindacato: 
tant'è che Ieri ad una tavola rotonda 
organizzata dalla Federazione naziona­
le dirigenti delle aziende Industriali, 
quasi tutti hanno puntato l'indice con­
tro le tabelle di Visentin!. 

Ma torniamo ai numeri. Ecco quelli 
dell'Ires-CgU. I lavoratori ci hanno ri­
messo da un minimo di 15 mila lire ad 
un massimo di mezzo milione e passa. 
Qualche esemplo? Su un imponibile di 
undici milioni 11 drenaggio si è «man­
giato* qualcosa come l'uno e nove per I 

cento. Quel contribuente ci ha rimesso 
212 mila e seicento lire. Non è poco. 

Ancora, altri lavoratori. Con un red­
dito di 17 milioni e 600 mila lire il dre­
naggio si è preso 178 mila lire, con uno 
di ventldue milioni 112 mila lire. Oppu­
re un reddito di ventiquattro milioni 
(meno di un milione e selcentomlla al 
mese, che non è uno stipendio eccezio­
nale per categorie qualificate): bene 
queste categorie ci hanno rimesso cen* 
totrentotto mila lire. Sono cifre alte, 
che incidono non poco sul reale livello 
del redditi. Ma la situazione diventa an­
cora più difficile man mano che si sale 
nella gerarchla degli stipendi. Per esse­
re ancora più chiari: la situazione di­
venta disastrosa per chi denuncia più di 
ventldue milioni di imponibile. Chi 
l'anno scorso ne ha percepiti appena 
ventiquattro per quel distorto meccani­
smo di prelievo fiscale ha dovuto la­
sciare nelle casse dello Stato qualcosa 
come trecentoqulndlclmila lire. Se un 
tecnico, un quadro ha preso trenta mi­
lioni, la sua tassa arriva fino a trecento-
settantanovemlla lire. Questa cifra del 
prelievo resta Invariata fino a che non 
si raggiunge il massimo: chi nell'84 de­
nunciava trentotto milioni di imponibi­
le s'è visto sottrarre dal fiscal drag più 
di mezzo milione. Cinquecentoquaran­
tamila per l'esattezza. 

Insomma dal drenaggio fiscale si so­
no «salvati» solo 1 redditiinferlorl al die­

ci milioni. Una fascia di reddito quasi 
solo teorica, dentro la quale dovrebbe 
esserci il lavoro «marginale», 11 lavoro 
nero, quelle fette non garantite. Una 
fetta che nelle statistiche sul lavoratori 
dipendenti incide con percentuali quasi 
Irrelevantl. 

E se non si cambia, la situazione peg­
giorerà. Chi l'anno scorso denunciava 
quindici milioni di stipendio, quest'an­
no — dando per buona un'inflazione al 
sette per cento, sempre più Improbabile 
— ne denuncerà sedici e si vedrà «scip­
pare» 176 mila lire (contro le 103 mila 
dell'anno scorso). Man mano che si sale 
sul livelli di reddito cresce anche 11 fi­
scal drag fino ad arrivare all'assurdo: 
chi ha un reddito di 42 milioni (che 
equivale a 38 dell'anno scorso) dovrà ri­
nunciare a 934 mila lire. Un milione. 
Ecco perché non solo 1 lavoratori rap­
presentati dal sindacato protestano. Ie­
ri, lo abbiamo detto, anche i dirigenti 
d'Industria (in un convegno a cui ha 
partecipato il compagno D'Alema) han­
no detto chiaro e tondo che «l'elevata 
progressività va corretta con una so­
stanziale revisione delle attuali aliquo­
te fiscali». E contro l'appiattimento del­
le fasce retributive protesta anche Fnsi, 
federazione nazionale della stampa. Ed 
è più o meno quel che dice il sindacato 
unitario. 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Ancora tutto In al­
to mare per la vertenza del 
poligrafici (quella stessa ver­
tenza che ha già comportato 
molti giorni «di silenzio», 
senza l'usicta del quotidia­
ni). L'altro giorno la segrete­
ria della federazione dei la­
voratori dello spettacolo e 
dell'informazione Cgll-Cisl-
Uil si è incontrata con la pre­
sidenza dell'associazione de­
gù editori. Si è trattato di un 
incontro informale. Per 11 
sindacato, come è scritto in 
un comunicato, la riunione 
doveva servire «a riprendere 

Vertenza poligrafici 
Mercoledì si decidono 
nuove azioni di lotta 
un esame dello stato della 
vertenza». La segreteria del 
sindacato, «con grande senso 
si responsabilità», ha soste­
nuto che «è disponibile a ri­
prendere la trattativa» pur­
ché, però, Il confronto si 
svolga senza pregiudiziali e 

«affrontando In primo luogo 
1 problemi sui quali, per re­
sponsabilità della FIEO, si 
era avuta la rottura». 

Durante rincontro la fede­
razione unitaria di categoria 
ha ribadito la sua piattafor­

ma sull'organizzazione del 
lavoro, sull'orario, sull'uti-
lizzo delle nuove tecnologie. 
Tutte proposte che vengono 
anche incontro alle esigenze 
degli editori. Ma nonostante 
ciò, la Fieg — si chiama così 
l'associazione della contro­
parte imprenditoriale — 
«non è stata in grado di 
esprimere posizioni certe», 
tali comunque da riprendere 
la trattativa. Ecco perché il 
sindacato ha convocato per 
mercoledì una riunione na­
zionale per decidere nuove 
azioni di lotta. 

Porti; navi, cantieri: martedì 
si ferma l'economia marittima 
Bloccati anche i collegamenti con le isole - Uno sciopero contro le inadempienze 
del governo - Intervista a Donatella Ita-tura - La solidarietà dei comunisti 

ROMA — Martedì porti e cantieri nava­
li italiani si fermeranno per 4 ore; per 
l'intera giornata sciopereranno 1 marit­
timi, paralizzando anche 1 collegamenti 
con le isole; parallelamente, manifesta­
zioni e comizi si terranno nelle princi­
pali città marine: la federazione tra­
sporti Cgil-Clsl-Ull ha deciso di far 
scendere in campo 1 lavoratori contro 
quelli che definiscono «gravi comporta­
menti che sfaldano 11 quadro di Impe­
gni definito tra le parti per 11 rilancio 
dell'economia marittima». Il riferimen­
to è un accordo siglato a fine novembre, 
con l'esplicito Impegno del governo, che 
prevedeva una precisa serie di Inter­
venti per togliere cantieristica, portola-
lità e marineria italiane da quella china 
pericolosa che sta portando 11 settore 
sotto 1 livelli di guardia al punto che vi 
è chi ha addirittura teorizzato lo scarso 
Interesse per il nostro paese di essere 
Impegnato in questi settori. 

«Con le nostre lotte — spiega Dona­
tella Turtura, della segreteria naziona­
le Cgll — slamo riusciti a buttare a ma­
re i plani di chi voleva abbandonare un 
settore che è invece strategico per la no­
stra economia. Adesso però il governo 
deve mantenere gli impegni assunti». 

E di inadempienze, 11 sindacato ne 
sottolinea parecchie. Oli accordi preve­
devano che nel triennio venissero «pas­
sate» ai cantieri navali italiani (circa 8 

mila lavoratori oggi si trovano in cassa 
integrazione) commesse per 800 mila 
tonnellate di stazza lorda compensata. 
«Invece — denuncia Turtura — la Con-
findusria ha preso 1 soldi (finanziamen­
ti pubblici e fiscalizzazione degli oneri 
sociali) ed è fuggita. Il risultato è che 
attualmente gli ordinativi ammontano 
ad appena 191 mila tonnellate: un 
quantitativo del tutto insufficiente per 
dare ai cantieri la possibilità di specia­
lizzare la produzione e lavorare In serie 
così da ridurre i costi di produzione ed 
essere competitivi. Accanto alle respon­
sabilità dei privati — aggiunge la sin­
dacalista — vanno denunciate le Ina­
dempienze di Eni, Enel e Ferrovie dello 
Stato che non hanno ordinato, come 
erano impegnati a fare, carboniere, na­
vi traghetto e naviglio per il trasporto 
di massa». 

Il sindacato lamenta, inoltre, che non 
sia ancora stata predisposta una legi­
slazione efficiente per la portualità. La 
materia è ancora regolata da una legge 
del 1885 ed intanto — denuncia Dona­
tella Turtura — «si continua a finanzia­
re, come al è fatto recentemente con 1 
fondi Fio, questo o quel porto secondo 
spinte clientelar! e preelettorali». 

Terzo campo di rivendicazione dello 
sciopero generale dell'economia marit­
tima di martedì è quello del «piano ge­
nerale del trasporti» che dovrebbe dare 

un volto nuovo ad un settore che ha 
puntato tutto sulle autostrade dimenti­
cando ferrovie e navi. «Nella prepara­
zione del plano — afferma Donatella 
Turtura — non si dà spazio all'econo­
mia marittima ed in particolare al si­
stema cabotiero su cui pure c'è un pia­
no dell'Ir!. È un grave limite giacché si 
sottrae al paese una rilevante occasione 
di politica Industriale. Da parte nostra, 
comunque, non accetteremo che lo 
sfranglamento degli impegni assunti 
da governo e controparti determini un 
"ridimensionamento" morbido del set­
tore che sarebbe del tutto contrarlo agli 
Interessi generali del paese». 

Sui problemi dell'economia maritti­
ma c'è anche da segnalare un'iniziativa 
del Pel che ha riunito a Roma lavorato­
ri di varie realtà cantieristiche italiane. 
I comunisti hanno espresso solidarietà 
con i 65 operai di Monfalcone denun­
ciati all'autorità giudiziaria in seguito 
a lotte sindacali, sottolineando nel con­
tempo la necessità che gli accordi fir­
mati vengano rispettati giacché, sotto­
linea 11 compagno Palza, responsabile 
nazionale del settore, «l'industria can­
tieristica non è un "comparto a perde­
re" ma ha un valore decisivo per l'auto­
nomia del nostro paese». 

Gildo Campesato 

TORINO -* Per essere de­
legati sindacali, sono decisa­
mente fuori del comune. 
Uno ha la laurea in fisica. 
Uno in ingegneria. Il loro 

Ciane quotidiano sono 1 satel-
iti artificiali. Hanno lavora­

to al progetto dello Space-
lab, messo In orbita dalla 
navetta americana Shuttle, 
ed al satelliti lanciati dal 
razzo europeo Ariane. Poi ci 
sono due tecnici diplomati. 
SI occupano di velivoli da 
combattimento, come il su­
personico ad ali variabili 
Tornado. : 

Perchè intervistarli? Solo 

Cr segnalare che il sindaca-
comincia a mettere piede 

tra 1 lavoratori In cravatta e 
camice bianco? No. Questi 
tecnici hanno fatto qualcosa 
di più che Impegnarsi nel 
sindacato. Hanno dato un 
contributo determinante al­
la stesura della piattaforma 
per la vertenza di un grande 
gruppo industriale: l'Aerlta-
lia. Ed il loro è un contributo 
«rivoluzionarlo», che scon­
volge alcune tradizionali 
Impostazioni sindacali. Il 
perchè lo chiediamo ai quat­
tro delegati: ring. Salvatore 
Lamendola, il dott Alberto 
Anselml, 1 periti Giacinto 
Aversa e Renato Badelllno. 

Rispondono con una pro­
vocazione: •Perchè la nostra 
proposta fa polpette dell'In­
quadramento unico*. Que­
sto significa che volete abo­
lire la classificazione unica 
di operai, Impiegati e tecni­
ci? 

•No. Questo ci sta bene. 
Non ci va In vece il fatto che 1 
profili di carriera del con­
tratto del metalmeccanici 
non corrispondano a nessu­
na delle mansioni da noi 
svolte. L'attuale inquadra­
mento è a piramide gerar­
chica. Rispecchia la fabbri­
ca a produzione di serie, do­
ve ogni mansione può essere 
svolta da chiunque dopo un 
brève addestramento . e 
quindi l livelli alti dì carriera 
premiano chi ha compiti or­
ganizzativi e di comando. La 
nostra realtà è ben diversa. 
Aìl'Aeritalla di Torino or-
mal 1160 per cento dei lavo­
ratori sono tecnici o impie­
gati: gli stessi numeri dico­
no che non tutti possono di­
ventare capi. Perchè — ci 
siamo chiesti allora — il tec­
nico che sa risolvere un 
complesso problema di Inge­
gneria spaziale dev'essere 
considerato meno Impor­
tante del «manager» capace 
di andare a cena con i futuri 
committenti? Ed ecco la no­
stra idea: Istituire una car­
riera da tecnico parallela a 
quella da manager». 

Questi discorsi sulla pro­
fessionalità sono interes­
santi, ma non andranno a 
parare solo in aumenti di 
stipendio? 

*Chl di noi si occupa di sa­
telliti, lavora con colleglli 
americani e di altri paesi eu­
ropei che hanno stipendi tre 
volte più alti del nostri. Lo 
sai che 1 giovani laureati, 
dopo qualche anno di tiroci­
nio in Aerltalia, scappano 
all'estero? Non si può far 
finta che 11 problema non 
esista. Ed è ipocrita ammas­
sare J tecnici in due livelli 
contrattuali, UT e l'8°, per 
poi lasciare che l'azienda 
elargisca a sua discrezione 
superminimi che vanno dal­
le 100 alle 360 mila lire. La 
nostra proposta affronta in 
modo nuovo la questione, 
Invece di esorcizzarla. Vo­
gliamo ricondurre i super­
minimi nella contrattazione 
collettiva, stabilendo criteri 
trasparenti per la loro asse­
gnazione». 

In che consiste la vostra 
proposta? 

«Dovevamo Intrecciare 
due elementi di professiona­
lità: capacità speclalistìchee 
responsabilità di coordina­
mento. Perciò abbiamo 
adottato un modello a ma­
trice. Immagina una tabel­
la. Sulle righe orizzontali ci 
sono sei livelli di specializza­
zione, dal tecnico che ha 
compiti prevalentemente 
esecutivi a quello che deve 
avere capacità di ricerca e 
visione plurtdisciplinare. 

La Firn si veste 
col 'camice bianco' 
AITAeritalia... 
A colloquio con tecnici dell'azienda torinese che hanno inven­
tato un'originale vertenza sulla professionalità - I profili di 
carriera, le mansioni, i ruoli - Come scegliere i delegati? 

Sulle colonne verticali ci so­
no sei gradi di responsabili­
tà di coordinamento, da chi 
non ne ha nessuna a chi de­
ve coordinare gruppi di la­
voro su Importanti pro­
grammi. I 36 incroci tra le 
righe e le colonne Individua­
no altrettanti superminimi». 

E questa proposta come 
l'ha presa il sindacato? 

•L'abbiamo mandata alla 
Firn nazionale, pensando di 
suscitare chissà quante po­

lemiche. Invece, con nostra 
sorpresa, cela starno trovata 
riprodotta pari pari nella 
prima bozza di piattaforma 
per la vertenza Aerltalia. 
Questo sindacato non ha 
idee, è affamato di soluzioni. 
Abbiamo dovuto segnalare 
noi stessi che la proposta 
andava bene per Torino, ma 
non si adattava al tecnici di 
altre sedi Aerltalia. Cosi nel 
testo definitivo della piatta­
forma si parla di 'griglie», da 

contrattare In ciascun stabi­
limento, In modo che 1 per­
corsi professionali realizzi­
no un rapporto 100-200 del 
salario di fatto». 

Quali altre idee avete avu­
to? 

•Abbiamo proposto un 
monte ore annuo per la pro­
mozione professionale e 
l'aggiornamento dei lavora­
tori. Slamo partiti dal con­
cetto che la partecipazione a 
corsi specialistici e convegni 

Castellammare in piazza 
difende la «sua fabbrica» 
Non solo gli operai ma anche i commercianti partecipano alla ma­
nifestazione per il cantiere navale abbandonato in profonda crisi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una città in lotta per difendere la 
sua più antica e grande fabbrica. Diverse mi­
gliala di persone ieri mattina hanno parteci­
pato a Castellammare di Stabia ad una ma­
nifestazione indetta da Cgil-Cisl-Uil «contro 
lo smantellamento e per 11 rilancio del can­
tiere navale». ' - -

Del gruppo Fin-cantieri, con circa duemila 
dipendenti, lo stabilimento di costruzioni 
navali più Importante del sud sta vivendo 
una lunga agonia: da circa'sei anni 1600 la­
voratori sono in cassa integrazione mentre 
dei pochi «fortunati» rimasti In fabbrica sol­
tanto una cinquantina lavorano attivamen­
te. E in prospettiva ancora mesi e mesi di 
cassa' integrazione. L'economia della fascia 
costiera a sud di Napoli ne è sconvolta. A 
Castellammare, come nella vicina Torre An­
nunziata, la criminalità organizzata (che già 
nel 1980 tentò di imporre una tangente di un 
miliardo su due navi in costruzione) si sta 
impossessando con i suoi traffici Illeciti degli 
spazi produttivi abbandonati dalla «econo­
mia legale». Sviluppo e convivenza civile, 
dunque: un tema molto sentito questo dalle 
popolazioni locali. Non è un caso che alla 
giornata di lotta abbiano partecipato mas­
sicciamente 1 commercianti che per due ore 
ieri hanno tenuto abbassate le saracinesche, 
mentre venerdì sera hanno spento per prote­
sta le insegne al neon. Al corteo (indetto di 
sabato per consentire la partecipazione più 

ampia del cassintegrati dispersi nel vari co­
muni del comprensorio) hanno aderito le 
amministrazioni comunali con 1 gonfaloni, 1 
consigli di fabbrica della zona, gli studenti 
delle scuole superiori Per laFlm nazionale è 
intervenuto il coordinatore del settore can­
tieristico Enzo Monzegno. «Abbiamo strap­
pato al governo — ha detto il sindacalista 
della Firn — 1 primi impegni: 1650 miliardi di 
investimenti nell'economia marittima». Tut­
tavia ha aggiunto bisogna vigilare affinchè 
auestl finanziamenti vengano gestiti In mo-

o tale da realizzare un concreto sviluppo 
delle aziende navalmeccaniche. Lampante il 
caso di Castellammare di Stabia: nonostante 
la distribuzione di commesse effettuata dalla 
Fin-cantieri, lo stabilimento stabbiese rima­
ne in crisi. Infatti si è visto assegnare due 
navi «bulk carrier» da 65 mila tonnellate per 
wonto della società De Julemar per un carico 
di lavoro pari ad un milione 200 mila ore. 
Tuttavia si dovrà attendere fino a settembre 
prossimo per l'avvio della produzione della 
prima nave, costringendo dunque gli operai 
ad altri sette lunghissimi mesi di cassa inte­
grazione speciale. 

Inoltre fa commessa delle due «bulk car­
rier» creerà non pochi problemi organizzati­
vi. Il cantiere di Castellammare è specializ­
zato nella costruzione di navi di medie di­
mensioni come 1 traghetti, multlpolpose, 
porta contlners minori. Un diverso tipo di 
naviglio provocherà Inevitabilmente scom­
pensi e tensioni. 
I.V. 

di studio non dev'essere un 
•premio» che l'azienda elar­
gisce a sua discrezione, ma è 
un diritto per l tecnici, la cui 
crescita professionale av­
vantaggerebbe la stessa 
azienda, che oggi spende un 
sacco di soldi per consulen­
ze. A questo scopo pensiamo 
di utilizzare anche parte del­
le 150 ore. C'è un precedente 
all'Aerltalla di Torino: un 
corso di Inglese, per operai e 
tecnici, fatto con le 150 ore, 
che ebbe notevole successo. 
Poi abbiamo proposto un 
uso molto più flessibile del­
l'orarlo, anche per nostre 
reali esigenze lavorative, có­
me accedere al calcolatore 
nel momenti In cui è meno 
carico. Anche queste Idee so­
no nella piattaforma». 

Come ha reagito l'azien­
da? 

•Nell'autunno scorso, pro­
prio mentre preparavamo le 
nostre proposte, fummo In­
formati che l'Aerltalla aveva 
predisposto un nuovo Iter di 
carriera per l tecnici, basato 
sempre sul vecchio criterio 
di premiare l ruoli gerarchi­
ci e non le capacita profes­
sionali. Slamo andati In di­
rezione a chiedere spiegazio­
ni. CI hanno trattati malissi­
mo, dicendoci che il consi­
glio di fabbrica rappresenta­
va solo gli operai. Abbiamo 
riunito le assemblee propo­
nendo mezz'ora di sciopero. 
10 hanno fatto II 90% dei 
tecnici al settore Spazio di 
via Servals e l'80% del tecni­
ci nello stabilimento di cor­
so Marche. Il successivo in­
contro con la direzione è sta­
to rose e fiori: ci hanno pure 
fatto gli elogi perchè 11 sin­
dacato si occupava di cose 
Importanti». 

È un bell'episodio, ma di­
ciamoci la verità: solo un de­
cimo del tecnici Aerltalia so­
no iscritti alla Firn. Voi, de­
legati del tecnici, non slete 
delle «mosche bianche»? 

•No. È vero che fra 1 tecni­
ci c'è molta diffidenza verso 
11 sindacato, ma più per la 
sua Incultura che per un ri­
fiuto pregiudiziale. Tieni 
presente che, soprattutto nel 
settore spaziale, la maggior 
parte del tecnici sono giova­
ni neolaureatl, maturati ne­
gli anni della contestazione 
studentesca e quindi privi di 
remore politiche o Ideologi­
che. Un palo di anni fa, 
quando nacque l'Idea di va­
rare una piattaforma del 
tecnici da Inserire nella piat­
taforma Aerltalia, facemmo 
anche un questionarlo. Sul­
l'utilità di avere l delegati, Il 
90% del tecnici rispose sì*. 

Nel sindacato si fa un 
gran discutere sul modo di 
eleggere i delegati, per 
«area» anziché per «gruppo 
omogeneo», in modo da rap­
presentare anche 1 tecnici... 

•Per noi sono sciocchezze 
sia il gruppo omogeneo che 
l'area. Io mi occupo di un 
progetto, li mio vicino di 
scrivania di un altro. Tra 
qualche mese possiamo 
cambiare entrambi gruppo 
di lavoro. Nel questionario 
di cui ti parlavo, molti tecni­
ci scrissero di volere li dele­
gato, ma di non essere di­
sposti personalmente a far­
lo, per un motivo Inatteso. 
Svolgiamo — dicevano que­
sti tecnici — un lavoro ap­
passionante, per fare ti qua­
le abbiamo speso anni di 
studio: se slamo impegnati 
in una ricerca, non potete 
chiederci di sospenderla per 
tenere un'assemblea sinda­
cale». ' 

' Ed allora? 
•Allora abbiamo proposto 

un'altra cosa innovativa. 
Accanto ad alcuni delegati a 
tempo pieno, creare un nu­
mero maggiore di delegati a 
rotazione: un ipool» di per­
sone che in modo anche sal­
tuario e parziale fanno atti­
vità sindacale. Abbiamo 
avuto qualche screzio con i 
delegati operai, che concepi­
scono la militanza sindacale 
in modo totalizzante. Ma la 
cosa ha funzionato e questi 
gruppi hanno prodotto le ri­
vendicazioni del tecnici in­
serite nella piattaforma Ae­
rltalia: 

Michele Costa 

Brevi La borsa 

e 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PUESTÌTI OBBUGAZIONAJU CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

SiraiferiotocheanonBateReaplanKiuidà 
ddfc cedole e quello ddle maggionzioni sul capitale da rimborsare-rdathì al 
semestre 1.4.1985/ 30.9.1985 raduno i seguenti: 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzato 
IV emissione (Gitoert) 

1983-1990 indicizzato 
II emissione (Artom) 

Cedola 
pagabile 
1.10.1985 

8 * 

> 

Mantar***"**» 
stfcapnaK 

Sono seme-
stre 1.4.1985 

30.9.1985 

-1 .530» 

-O.S30* 

Valore cu­
mulalo al 
1*10.1985 

• 0.606% 

• 3.907% 

Tensione a Verbania 
NOVARA — Con una sentenza dato Pretura, la MomefiUe» «tata autorizzata 
a trasferire i macchinari attualmente instatoti nato stasamento ci Verbania. 
l o spostamento. che potrebbe partire già <•» domani, rischia di far satre 
nuovamente la tensione a Verbania proprio mentre e in corso un* 
trattativa par la parziale ripresa Osto produzione Montefibre. 

Lt sp»x^fict»t rigtjtnltutl Ir dfcff?*RS»xzjo»w dti «eferf di od 

Incostituitonale la Socof ? 
ROMA — Martedì bj Corta corttuaonalB vcsuteratataa^timittdetoSooof.la 
sovrimposta comunale sui labbricati istituita cuna tantum» nel 1983 con 
robiettivo c5 dare oatiuenoaaa casse «tool enti locai. Vi sono quattro tribunal 
amminisn stivi dal Venato a dato Lombarda che ritengono che la Socof vio» 
la carta costituzionale. 

Manifestavano: 21 denunce 
proiificislB d e b IH e 20 lavoratori date Acciaia»ia 

Usert di Monfalcone si sono visti raggiungere 
procura di Gorizia. I fatti sotto irnlwBHa 

svortsei aula statale 14. a Monfalcone. lo 
dato giornata nazionale ol lotta dei espandenti 

GORIZIA — • 
Alto Adriatico a 
da una comuràcszions 
riguardano una 
scorso 5 febbraio in 
del gruppo ManW. 

Autonomi FFSS: sciopero a Firenze 
FAENZE — Disagi nato cadutacene ferroviaria potrebbero verificarsi nel 
compartimento di Firenze in seguilo ad uno sciopero di 24 ore. dato 21 di 
oggi ato 21 di domani, proclamato da un fantomatico «attivo di delegati e 
lavoratori». Dar agitazione si sono associati la federazione dai trasporti Cgi-
GsMJlelsFaef. 

Liquidata l'ex Egam 
ROMA — Parala fina par ra t Egam. L'ente di gestione deto Partecipazioni 
Statati. uno dei quattro sciolti dal governo, è stato cMMtrvamemeEcMdatoin 
seguito aTapptovazione del suo ultimo bilancio A gestione chiuso con un 
saldo attivo di 193 mtordi (a fronte di trasferimenti da pane deto Stato per 
729 misere*). 

L'Ecu per gas e petrolio? 
ROMA — • Cpe varerà una drettiva affinché gfi enti pubblici (in particolare 
End. Eni. Efim. tri) paghino le forniture di petroto e gas in Ecu invece che in 
dotorL Lo ha raso noto I ministro Romita in un'intervista ad un settimanale. 

Gè euforia, arrivano i profitti 
Milano-Borsa al giro di 

boa: da domani, lunedì. 
inizia il nuovo ciclo di apri­
le che considerate le aspet­
tative (il ciclo di marzo si è 
concluso dopo le flessioni 
di venerdì con una sia pur 
lieve perdita) dovrebbe 
avere un ritmo più soste­
nuto. Si entra infatti in un 
periodo di attività societa­
rie di grande rilievo, rap­
presentate dalla cosiddetta 
•campagna dividendi», im­
portante soprattutto per le 
possibili operazioni sul ca­
pitale che assieme ai risul­
tati delMM potrebbero es­
sere annunciate. Finora i 
bilanci resi noti (a parte 11 
caso Sip, che annuncia 
una riduzione del dividen­
do Incolpando di ciò il 
mancato adeguamento 
delle tariffe) mostrano un 
andamento molto favore­
vole in termini di profitti 
(la Olivetti per esempio 
presenta utili record per 
oltre 237 miliardi) che è 
l'altra faccia della luna per 
quanto riguarda salari e 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Generali 
Mediobanca 
Banco Roma 
Montedìson 
SnHABPO 
Rinascente 
Wreffi S.p.A. 
hatmobiiiare 
FIAT 
OKvetti 
Ras 

Venerdì 
8 / 3 

40.850 
86.000 
15.595 

1.479 
2.925 

688 
2.250 

74.200 
2.948 
6.820 

67.450 

Venerdì 
1 5 / 3 

40.400 
83.330 
14.600 

1.462 
2.890 

657 
2.250 

62.500 
2.980 
6.785 

65.500 

Variazioni 
in lire 

- 450 
- 2.470 
- 985 
- 17 

35 
- 37 

— . 
- 11700 
+ 3 2 
- 35 
- 1.950 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

occupazione. A questi 
maggiori profitti non sono 
estranee anche operazioni 
speculative. Dunque que­
sta «campagna dividendi» 
dovrebbe imprimere gran­
de slancio alla Borsa per 
tutte le opportunità di la­
voro e di speculazione che 
potrà offrire se non inter­
verranno altri fattori di di­
sturbo (per esempio una 

caduta del dollaro potreb­
be arrestare il flusso di ac­
quisti dall'estero; probabi­
lità per ora remota). 

La settimana testé con­
clusa è stata dominata dal­
le note scadenze tecniche e 
dalla laboriosa sistemazio­
ne delle posizioni specula­
tive più debordanti. Queste 
scadenze hanno erande 

Attesa per 
la campagna 
dividendi delle 
grandi società 
che si annuncia 
molto positiva 
Le Fiat ordinarie 
per la prima 
volta 
a quota 3000 

importanza soprattutto 
per gli speculatori e per la 
clientela che investe nel 
breve termine. L'anda­
mento mediocre e a tratti 
contrastato dalle quotazio­
ni, in parallelo a una certa 
caduta di ritmi (gli scambi 
durante il mese sono scesi 
molto sotto i cento miliar­
di) si sono riflessi nella «ri­

sposta premi», i cui con­
tratti stipulati durante il 
mese nell'ordine di alcune 
migliaia hanno avuto con­
clusioni positive solo per il 
50-60 per cento. Solo sulle 
Fiat e qualche altro titolo 
(come Snia e Centrale) il 
ritiro dei contratti è stato 
totale. Questo a dimostra­
zione dell'andamento tut­
tora brillante dei valori di 
Agnelli, che in Borsa con­
tinua a farla da protagoni­
sta. Per la prima volta in­
fatti il titolo ordinario del­
la Fiat ha toccato martedì 
scorso le tremila lire. Sulla 
Fiat la Borsa si aspetta 
grandi novità. Nessuno sa 
bene di quale tenore saran­
no, ma si scommette per­
chè una cosa sembra certa: 
la marcia del gruppi auto­
mobilistici verso più forti 
concentrazioni a livello 
mondiale e quindi la possi­
bilità di mutamenti nelle 
compagini azionarie. 

r. g. 

- * . r.i» * . 
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N ELLA maggior parte 
dei Paesi dell'Euro­
pa Occidentale 
(specialmente, mi 
sembra, in Italia e 

in Francia) ma pure, a un cer­
to livello, nei Paesi socialisti 
europei e negli Stati Uniti, il 
Medioevo è di moda. 

È una moda che va oltre gli 
ambienti universitari. Si 
esprime nel libri (opere di sto­
ria scientifica che sempre più 
si indirizzano a un pubblico di 
non specialisti, romanzi stori­
ci oggi in gran voga), ma an­
che in certe forme di turismo 
(visite di chiese e castelli con 
annessi, per i più importanti, 
spettacoli audiovisivi), nei 
film (con una ricerca di auten­

ticità maggiore che nelle su­
perproduzioni italiane e holly­
woodiane di qualche tempo 
fa), nelle trasmissioni televisi­
ve (sceneggiati a puntate o 
film più «documentari») e pu­
re nei dischi (le corali di quali­
tà, se non «erudite», che canta­
no musica medioevale si mol­
tiplicano e la rinascita del 
canto collettivo si abbevera a 
una delle sue grandi sorgenti 
storiche). Solo il fumetto sem­
bra restare indifferente ed è 
un peccato. Quando, caro fu­
metto, ci farai sognare ilpas-
sato come il futuro? E un 
grande campo per l'immagi­
nario. 

• * • 
Allora, come nasce questo 

interesse, questa passione 
perfino, per il Medioevo? La 
mia prima risposta è che il 
Medioevo rappresenta insie­
me la nostra infanzia e il no­
stro altrove, le nostre radici e 
il nostro esotismo. 

Le nostre radici innanzitut­
to, perché, anche nei paesi «la­
tini» di lingua «romanza» (e 
pure, credo, in Italia) l'anti­
chità si allontana da noi. Si al­
lontana perché si insegna 
sempre meno il latino e quasi 
per nulla il greco. E l'insegna­
mento che rimane viene im­
partito in una atmosfera che 
non è tanto quella di una lin­
gua antica o pure di una lin­
gua morta (i mòrti possono es­
sere i nostri morti), ma di una 
lingua straniera. Non che le 
ricerche di storia antica si sia­
no oggi inaridite. Al contrario, 
brillano di nuovo ma si tratta 
di un'altra storia antica. Non è 

{iiù quella maestra di vita che 
orniva figure esemplari ai ri-

«Per tutta la mia vita, /In 
dal tempi della scuola, ho 
lottato contro un certo spiri­
to di limitatezza e di violen­
za, di presunzione, di Intolle­
ranza, di assolutismo e di 
spietata consequenzialità 
che alberga nell'animo tede­
sco e che ha trovato la sua 
espressione nello stato na­
zionalsocialista. Mi sono an­
che adoperato perché questo 
spirito, con le gravi manife­
stazioni che da esso derivano 
come l'eccesso di nazionali­
smo, la persecuzione razzia­
le, l'ateismo, il materialismo, 
venisse superato. Per questa 
ragione e dal loro punto di 
vista I nazionalsocialisti 
hanno ragione ad uccider­
mi...». Così scriveva al.figli 
l'il ottobre 1944, nelle more 
del processo dal quale sareb­
be uscita la sua condanna a 
morte (fu giustiziato il 23 
gennaio 1945), ti conte Hel-
muth James von Moltke, 
una delle figure più rappre­
sentative di quella parte del­
l'opposizione Interna contro 
11 nazismo che non proveni­
va da ceti popolari ma che 
per ragioni storiche e sociali, 
In parte dipendenti dalla na­
tura stessa della dittatura 
nazista, fu espressa nell'am­
bito degli stessi quadri diri­
genti dell'amministrazione, 
della diplomazia, delle forze 
armate. 

Traiamo la citazione dalla 
raccolta di lettere del conte 
Moltke di cui è stata oppor­
tunamente appena edita una 
versione italiana (HJ. von 
Moltke. «Futuro e resistenza. 
Dalle lettere degli anni 
1926-1945*. Brescia. Morcel­
liana. 1985, pp. 262, lire 
20.000). Una citazione che 
sintetizza bene il fondamen­
to etlco-rellgloso che fu alla 
base dell'opposizione di uo­
mini come Moltke, figlio di 
una grande tradizione prote­
stante non meno che della 
tradizione del riformatori 
prussiani, erede di un nome 
carico di storta e protagoni­
sta di un destino che attesta 
da solo In quale baratro il 
nazismo abbia precipitato la 
Germania: non solo uomini 
come Moltke sono finiti per 
mano dei giustizieri nazisti; 
Il fatto che alle loro spalle 
nulla sta rimasto della co­
struzione blsmarcklana, 
compresa la distruzione de-
l'unltà nazionale, sottolinea 
l'irreversibilità del processo 
di estraniazione della Ger­
mania dall'Europa e dal 
mondo civile, che appunto 
uomini come Moltke avreb-

Il fascino di quest'epoca della 
nostra storia, per tanto tempo 
denigrata, continua a crescere. 
Ma non è solo moda: lo storico 

Jacques Le Goff ci spiega perché 

Ugo di Billom di Tomaso da 
Modena. A destra, «I confini 

dell'Universo» (Incisione 
del Cinquecento). Sotto, 

il Mappamondo di Edrisi 

1985, 
fuga nel Medioevo 

di JACQUES LE GOFF 

voluzionarl del 1789 (come è 
strano che essi abbiano igno­
rato quei loro predecessori del 
Medioevo che 11 XIX secolo 
stava per scoprire: Etienne 
Marcel, Jacques Bonhomme, 
Robin Hood, Cola di Rienzo, 
Savonarola, per cercare di 
imitare aristocratici come 
Catone, i Gracchi, Bruto!) e ai 
borghesi umanisti, ma un 
mondo strano e straniero 
guardato con sospetto per i 
suoi rapporti con i buoni bar­
bari vicini e utile soprattutto 
a offrire miti arcaici o a porre 
problemi teorici, sottratto al­
la decadenza del Basso Impe­
ro e aperto sulle nuove terre 
del Tardo Antico. 

I nostri antenati si sono av­
vicinati a noi: monaci, santi, 
cavalieri, mercanti, eretici, i 
Ciompi, divi di ogni virtuosi­
smo, artisti, lebbrosi e appe­
stati, mistici e snob danzanti 
tra angeli e demoni, il Diavolo 
e il Buon Dio. Mondo della ra­
gione scolastica e della follia 
multiforme. 

Nostri antenati perché noi 
crediamo di assomigliargli e 
perché i progressi della storia 
della cultura materiale e del­
la storia delle mentalità che si 

avvalgono di documenti scrit­
ti, archeologici e iconografici 
abbondanti ci permettono di 
vederli e immaginarli meglio 
di quelle lontane donne col pe-

{>lo, di quei vecchi uomini con 
a toga. È col Medioevo che 

documenti sufficienti ma an­
cora lacunosi ci permettono di 
tentare meglio quella «resur­
rezione integrale del passato» 
sognata da Michelet, grande 
storico del XIX secolo, ma ri­
cercata ardentemente dagli 
uomini e dalle donne d'oggi. 

• * • 
Certuni, tratti in inganno 

dall'immagine di un Medioevo 
essenzialmente apocalittico, 
vogliono trovarvi l'origine e 
quasi la giustificazione delle 
loro angosce contemporanee. 
Il cancro è la lebbra e la peste, 
la bomba atomica l'apocalis­
se, Stalin e Pinochet f grandi 
inquisitori Se sfortunatamen­
te questi mali sonò*assai reali, ^ 
non piombano però su noi co­
me le calamità ineluttabili 
Piombavano sull'umanità me-

ioevale. Bisogna lottare con­
tro di loro e cosi arretrano. In­
vocando poi terrori da Anno 
Mille, del resto inventati in 
gran parte da pseudostorici, si 

Tradotte in italiano le lettere di 
Helmut von Moltke: ufficiale della 
Wehrmacht, nemico del nazismo, 

giustiziato nel 1945 

Il conte 
che 

sfidò 
Hitler 

Hitler visto da Grosz. In alto, operaie tedesche mentre applica­
no le svastiche alle bandiere naziste 

bero voluto arrestare. 
Diremmo che la preoccu­

pazione di ristabilire attra­
verso l'Europa, e segnata­
mente attraverso llnghilter-
ra alla quale era legato per 
formazione culturale e vin­
coli familiari, un legame per 
reinserire il popolo tedesco 
nel circuito del popoli civili, 
abbia rappresentato uno dei 
filoni più costanti e più fe­
condi del pensiero e dell'atti­
vità di Moltke. 

Chiamato allo scoppio del­
la guerra presso la sezione 
esteri della Abvcehr, del con­
trospionaggio presso lo Sta­
to maggiore della We­
hrmacht, Moltke, esperto di 
diritto Intemazionale, venne 
a trovarsi In una posizione 
strategica, che gli permise 
un assai vasto osservatorio 
sul metodi di conduzione 
della guerra come guerra di 
sterminio praticati dal nazi­
sti e al tempo stesso gli diede 
la possibilità di intervenire 
nelle circostanze più diverse 
per Impedire, o più spesso 
per mitigare, disposizioni 

che denunciavano l'estremo 
imbarbarimento cui il nazi­
smo spinger* il popolo tede­
sco, si trattasse di disposizio­
ni per la guerra sottomarina. 
indiscriminata, del tratta­
mento dei prigionieri di 
guerra, della deportazione 
degli ebrei, delle rappresa­
glie esercitate su inermi cit­
tadini, della repressione del 
movimenti di resistenza e 
via dicendo. Un'altra citazio­
ne, da un messaggio ad uno 
dei suol più fidati Interlocu­
tori inglesi, — «come si può 
ristabilire l'immagine del­
l'uomo nel cuore dei nostri 
concittadini?» — del 18 apri­
le 1942, ci dà la misura del 
rovello nel quale si dibatte 
Moltke nella lotta quasi soli­
taria che egli conduceva 
presso i vertici della We­
hrmacht, spinto dalla con­
statazione, ancora una volta, 
che la guerra totalitaria «la­
scia Intatti l valori materiali 
e distrugge gli uomini». 

Una chiave di lettura per 
intendere lo spirito di queste 
lettere è rappresentata ap­

punto dalla volontà di ri­
scatto contro lo spaventoso 
processo di corruzione mora­
le e di atonia che il nazismo 
aveva prodotto mi popolo te­
desco. Il sistema terroristico, 
l'estremo rigore della repres­
sione spiegano certo perché 
l'opposizione in Germani* 
non abbia avuto la forza e 
l'incidenza che ebbe in altri 
paesi nella lotta contro il fa­
scismo; ma la spiegazione è 
parziale se non si tiene con to 
degli elementi diffusi di con­
senso che si crearono, non 
Importa con quali metodi, 
intorno al regime nazista, at­
traverso l'Integrazione nella 
«Volksgemelnschaft», che si­
gnificava Insieme solidarie­
tà Interclassista, solidarietà 
nazionale e complicità raz­
ziale. Dì questa conquista di 
consenso e di complicità 
Moltke era consapevole. 

In senso stretto, Moltke 
non appartenne alla cerchia 
del cospiratori che si raccol­
sero Intorno alla congiura 
sfociata nel fallito attentato 
ad Hitler del 20 luglio del 

profetizza e si tenta di creare 
non so quali paure dell'Anno 
2000, paure assurde e che vo­
gliono creare sfiducia. Non 
siamo all'alba del nuovo Me­
dio Evo profetizzato da oscu­
rantisti e provocatori. 

Se una parte dell'umanità 
— soprattutto in Occidente — 
continua a cercare nel passato 
un luogo d'evasione, una fuga 
dall'oggi, sono sempre più nu­
merosi coloro che trovano nel 
Medioevo, ricreato dagli stori­
ci contemporanei, di che sod­
disfare le loro aspirazioni. In 
effetti alla leggenda nera di 
un Medioevo nero, tutto bar­
baro, che ha predominato dal 
XVI al XIX secolo (da cui il 
nome d'arte gotica e l'uso pie­
no di disprezzo, nei luoghi co­
muni d'oggi, dei termini di 
«Medioevo», «medievale» 
etc.) si è in parte sostituita, 
per impulso del romanticismo 
e poi dello spirito controrivo­
luzionario del XIX secolo, 
l'immagine di un Medioevo 
dorato, popolato solo da eroi, 
da santi e fedeli in una lunga 
epoca di fede, di coraggio, di 
cortesia e di luce, quella delle 
cattedrali e delle loro vetrate. 

Oggi sappìamb — e il gran­
de storico olandese Huizinga 
ne ha fatto un brillante se pur 
impressionistico ritratto agli 
inizi del secolo nel suo superbo 

-«Autunno del Medioevo» — 
che, più di ogni altra epoca, il 
Medioevo è stato un periodo di 
contrasti, dal «sentore fram­
misto di lacrime e di rose». Un 
Medioevo potentemente crea­
tore e innovatore che ha rap­
presentato davvero il punto 

d'avvio della nostra società e 
della nostra civilizzazione, un 
Medioevo che non ha avuto l'i­
dea di progresso (bisognerà 
attendere il XVII secolo e so­
prattutto il XVIII secolo dei 
Lumi), ma che ha voluto e rea­
lizzato la crescita. Un Medioe­
vo che ha inventato la macchi­
na (diffusione del mulino, in­
venzione del telaio a pedale, 
dell'altoforno, dell'albero a 
camme che consente di tra­
sformare un movimento retti­
lineo in movimento alternato 
etc..., vere macchine quando 
nell'antichità non c'erano sta­
te che macchine-giocattolo), 
che ha aperto una breccia 
nell'elite della nascita e del 
patrimonio. E poi il vetro, gli 
occhiali, la carta, l'orologio 
meccanico che ha dato vita al 
tempo laico e industriale, al 
romanzo e alla città, la città 
moderna, centro economico e 
culturale, cosi differente dalla 
città amministrativa, milita­
re e politica dell'Antichità. Un 
Medioevo dove la religione, 
sotto svariate forme che non 
possiamo ridurre alla sempli­
ce fede, ha avuto un ruolo es­
senziale. Un ruolo che ci per­
mette di studiare meglio oggi 
il fenomeno religioso, che la 
storia di ieri ha avuto troppo 
la tendenza a rimuovere, o a 

{caricaturare, o a riverire, 
abdicando a ogni spirito criti­
co. 

Ma il Medioevo è anche il 
tempo della fame, dell'insicu­
rezza, della violenza e della 
paura, il tempo della tortura 
(meno di oggi, forse) e della 
confessione, delle inegua­

glianze, dell'immersione nel 
simbolico, delle processioni 
dei flagellanti e del sogni del­
l'Anticristo, d'una Immagina­
zione la cui chiave di volta è il 
Diavolo. Questo Medioevo è 
anche, per noi, un Terzo Mon­
do antitetico, un universo di 
forme barbare, l'uguale e l'al­
tro, un mondo che ci offre uno 
specchio in cui scorgiamo la 
Bella e la Bestia, dr. Jekyll e 
mister Hyde, dei bambini, in­
tenti a crescere e sbocciare, 
che si trasformano in lupi 
mannari o in mostri. Un uni­
verso schizofrenico dove si 
compiacciono di specchiarsi 
la parte di Eros e la parte di 
Thanatos che sono in noi stes­
si. 

• • • 
Non si può negare che il fa­

scino del Medioevo fa un po' 
dimenticare, oggi, il Rinasci­
mento. 

Questo nuovo Medioevo ha 
dunque la tendenza a eclissare 
un Rinascimento che ha già 
subito forti attacchi storiogra­
fici. Il concetto di Rinasci­
mento riposava su un primato 
dell'artistico e del culturale. 
In un'epoca in cui l'economico 
e il sociale s'affacciavano al 
proscenio, in cui s'imponeva 
la «lunga durata», in cui la sto­
ria tendeva a divenire «tota­
le», come si poteva continuare 
a fondare un periodo su un so­
lo criterio, per quanto ricco? 
E poi, quali mai erano le fron­
tiere di questo Rinascimento? 
Armando Sapori ha visto, a 
buon diritto, in Italia soprat­
tutto, apparire il Rinascimen­
to nel XII secolo. Nel cuore 
del XVI secolo in compenso, 
proprio nel cantore di un Ri­
nascimento che trionfa sul 
Medioevo, in Rabelais, Lucien 
Febvre ha rivelato la massic­
cia presenza del Medioevo. 

Io vedo le cose in modo un 
po' differente. Innanzitutto ho 
la tendenza a dilatare il Me­
dioevo e a estenderlo dai pri­
mi palpiti del Tardo Antico 
(dal ll-III secolo) alla Rivolu­
zione Industriale, verso il cuo­
re del XIX secolo. La frontie­
ra Medioevo/Rinascimento 
sfuma alquanto entro questo 
«lungo Medioevo». E pertanto 
credo che occorra, nello stes­
so tempo, tenere d'occhio al­
cune grandi mutazioni, alcune 
rotture parziali nel corso di 
questo lungo Medioevo. Quello 
che chiamiamo Rinascimento 
(e la cui comparsa significati­
va non si produce nel medesi­
mo periodo in tutti i Paesi eu­
ropei, visto che il fenomeno 
sorge assai presto e con forza 
in Italia, al punto che talvolta 
mi domando se, tra una Anti­
chità prolungata e un Rinasci­
mento precoce, l'Italia ha co­
nosciuto un vero Medioevo!) 
resta una fondamentale muta­
zione della società e della civi­
lizzazione europee. 

L'affermarsi del piacere e 
della felicità, la validità di 
una scienza e di un'arte auto­
noma, la fine del «monismo» 
religioso con l'affermazione 
della Riforma, lo sviluppo del 
capitalismo, sono altrettante 
«novità» che segnano un pas­
saggio decisivo di quello che 
potremo pertanto continuare 
a chiamare Medioevo. ,. 

E allora, perché non appro­
fittare della moda, quando si 
appoggia su argomenti scien­
tifici seri? 

(Traduzione di y Andrea Aloi) 

1944. Egli fu arrestato all'Ini­
zio del 1944, non fu possibile 
imputarlo per fatti che anco­
ra non erano avvenuti e sol­
tanto* posteriori fu accusa­
to per alto tradimento per­
che, pur essendo a conoscen­
za che altri settori dell'oppo­
sizione stavano preparando 
l'attentato, non ne denunciò 
i protagonisti. Moltke era 
contrario all'attentato, ossia 
all'uccisione di Hitler, per 
ragioni etlco-rellgtose, per­
ché in un cerf* senso gli 
sembrava che uccidere si­
gnificasse essere dominato 
dalla stessa morale dei suol 
nemici. Per questo, t'opera di 
Moltke nell'opposizione si 
estrinsecava attraverso due 
canali: l'intervento indivi­
duale per cercare di evitare i 
peggiori crimini dall'interno 
di una posizione come la sua 
tanto privilegiata quanto ri­
schiosa; la preparazione di 
plani per il futuro della Ger­
mania in vista della sua rige­
nerazione morale e politica. 
Dal nome della sua tenuta in 
Slesia nacque intorno alla 
discussione sul futuro della 
Germania il «circolo di Krei-
sau», distante così dalle posi­
zioni del movimento clande­
stino comunista come da 
quelle dell'anima conserva­
trice del complotto del 20 lu­
glio. Quando scriveva al suo 
amico inglese Lionel Curtis 
«noi abbiamo bisogno di una 
rivoluzione, non di un colpo 
di stato» (nel messaggio del 
25 marzo del 1943, che peral­
tro non risulta giunto a de­
stinazione), Moltke esprime­
va molto bene il carattere ra­
dicale della trasformatone 
di cui avvertiva la profonda 
esigenza per la Germania. 

Meno lucide appaiono tut­
tavia, al di là del rispetto che 
impongono, le considerazio­
ni politiche che accompa­
gnavano le sue invocazioni 
perché fosse stabilito un 
contatto tra l'opposizione e 
l'esterno, perché quindi fosse 
data credibilità agli opposi­
tori all'interno della Germa­
nia, e i progetti per 1* nuova 
struttura politica e sociale 
da dare ali* Germania dopo 
il nazismo. Per quanto pro­
fonda sia stata in Moltke la 
constatazione della barriera 
che la Germania aveva crea­
to fra sé e gli altri popoli, bi­
sogna dire che essa non per­
cepì sino in tondo le ragioni 
dell'Intransigenza con la 
quale le potenze della coali­
zione antinazista rifiutava­
no di trattare prima dell'eli­
minazione totale del regime 
nazista. La storiografia non 

ha ancora sciolto 11 comples­
so dei problemi che si lega a 
queste prospettive, ma obiet­
tivamente, al di là dell'Impe­
gno personale di Moltke, del 
suol amici e di molti altri, 
quali garanzie di Intervento 
poteva effettivamente offri­
re l'opposizione Interna? E11 
sospetto che neppure l'oppo­
sizione avesse ben chiaro che 
la Germania non poteva ri­
sorgere speculando sulla 
frattura della coalizione an­
tinazista, in altre parole sul­
la frattura tra est e ovest 
quasi anticipando l termini 
della guerra fredda, non fu 
estraneo alla prudenza e in­
fine al disinteresse con il 
quale a Londra (e non solo a 
Londra) si lasciarono cadere 
i segnali che provenivano 
dall'interno della Germania. 

Oggi, infine, è facile valu­
tare quanto di utopistico 
(nella ricerca di una sorta di 
armonia sociale, tale addirit­
tura da rendere superflui 
lotta di classe e sindacati) o 

anche soltanto di Ingenuo, tn 
quanto frutto della mancan­
za di una esperienza demo­
cratica (l'idea per esemplo 
che non fossero necessari i 
partiti politici), emergesse 
nei progetti del «circolo di 
Kretsau»; animato da una 
sorta di vocazione soclalcri-
stlana e sinceramente Inte­
ressato ad una collaborazio­
ne con elementi socialdemo­
cratici e progressisti, ma 
troppo preoccupato di rista­
bilire forme di solidarismo 
etico per potere offrire un 
modello alternativo struttu­
rato in proposte politiche at­
tendibili e realizzabili. Que­
sta. fu la debolezza politica • 
del «circolo di Krelsau», ma 
non bisogna sottovalutare 
che l'ispirazione etica che ne 
fu alla base rappresentò la 
vera forza della sua opposi­
zione al nazismo, quella per 
la quale il messaggio di Mol­
tke nulla ha perso della sua 
verità e della sua validità. 

Enzo Collotti 

Una sediziosa imprudenza d'amore 

Etera Giaróni 
Belotti 

IL FIORE 
DE1X1B1SCO 

Veni anni prm, lei è stata la bambinata <J Darsele 
Ha costntóo m faticosa soKudne una vrtlorosa esistenza 
femminile quando, tenero e violento, seduttvo e sfrontato 

nappare i bambino d'un tempo 
Scatta uratrappctìtesentónen&criem 
d'entrambi nei pena* de5e passoni. *\ un romanzo d'idee, di fata. 

tf mtensa e axrtvoJgenie tensione 

della stessa autrice di: 
Dalia parte dette bambine 
Prima te donne e i bambini 

Non di sola madre 
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petlacoli 

•iltaira 

Una 
domenica 
di sport 
senza 
dirette 

Si parte oggi pomeriggio: dalle 14 alle 16 sulle onde di Italia 1 
tDomenica Sport», un programma che vuole entrare da subito 
nelle abitudini di quegli sportivi sedentari che sono in maggioran­
za gli italiani. Soprattutto nel fatidico pomeriggio della domenica, 
sacro da sempre alle glorie e al fango degli stadi di calcio. Stavolta 
però il menu è diverso. Non potendosi ancora permettere le •diret­
te!, che sono il punto di forza della programmazione pubblica, per 
ora le antenne del gruppo Berlusconi puntano sui big-match dello 
sport straniero, ovviamente registrati. E stata messa insieme una 
squadra di undici grandi cronisti sportivi. Rino Tommasi, che, in 

Dualità di «anziano» della tv privata, fungeva da capitano, si è 
etto certo che, con una squadra così, si può vincere non solo il 

campionato, ma la coppa dei campioni. Una sfida diretta alla Rai. 
Ecco intanto le forze che scendono in campo. Oltre a Rino Tomma­
si (esperto di pugilato e tennis), si schierano: Giuseppe Albertini 
(calcio, ciclismo, sport invernali); Guido Bagatta (football ameri­
cano), Mario Camicia (golf); Mario Cotelli (è l'allenatore della 
gloriosa valanga azzurra); Giacomo Crosa (olimpionico di atleti­
ca); Andrea De Adamich (ex campione di formula 1); Fabrizio 
Gaetaniello (rugby); Alberto Giubilo (c'è bisogno di dirlo? E il 
maggior esperto italiano di ippica); Franco Ligas (ippica, pugilato, 
tennis) ; Dan Peterson (per tutto !o sport americano). Nell'ombra 
di questo nuovo appuntamento sorride, anzi frizza uno sponsor: è 
Gancia. La prima chicca in programma per oggi è la sintesi del 
mondiale Holmes-Bey. 

Canale 5, ore 12,20 

Brzezinski 
parla di armi 

stellari e 
di Gorbaciov 
Gran gala a Puntosene: l'ospite di Arrigo Levi è oggi (su Canale 

5 alle 12,20, replica alle 23,30) l'ex consigliere per la sicurezza di 
Carter, Zbigniew Brzezinski. A porgere domande al politico e all'il­
lustre sovietologo (Brzezinski insegna alla Columbia University) 
sono stati chiamati Margherita Boniver per il Psi, Giorgio La 
Malfa, Pri, Franco Maria Malfatti, De, Giorgio Napolitano, Pei e 
gli esperti che in tv non mancano mai: Merlini e Silvestri dell'Isti­
tuto affari internazionali. Di fronte ad un pubblico puramente 
decorativo si è parlato di Gorbaciov, di guerre stellari e di rapporti 
tra gli Usa e l'Europa. «Quali novità porterà la nomina di Gorba­
ciov?», è stato chiesto o più riprese, e Brzezinski si è ovviamente 
arroccato su un dato di fatto: «È troppo presto per giudicare, lo 
sapremo soltanto quando inizierà a sostituire alcuni dei capi esi­
stenti e quando avrà definito le proprie politiche». Guerre stellari: 
secondo Brzezinski il programma della Sdi (Iniziativa di difesa 
strategica) deve servire a spingere l'Urss alla rinuncia dei missili 
balistici intercontinentali, ovviamente a testata atomica. Econo­
mia sovietica: «E un disastro — ha detto —. I sovietici devono 
stare attenti al riarmo stellare perché li ridurrebbe dissanguati». 
Sui rapporti tra Occidente e Unione Sovietica è intervenuto Napo­
litano, al quale Brzezinski ha risposto che secondo lui l'Unione 
Sovietica non è disposta a farsi condizionare da nessuno e che le 
uniche pressioni possono essere esercitate per invitare l'Urss a 
cambiare atteggiamento nell'Europa orientale e in Afghanistan. Si 
è parlato a lungo anche della trattativa di Ginevra, ma i dettagli 
tecnici e la pur lodevole intenzione divulgativa di Levi hanno 
costretto forzatamente il dibattito. 

Canale 5, ore 13,30 

Aldo Fabrizi 
racconta gli 

aneddoti della 
sua carriera 

Giovanni Spadolini e Aldo Fabrizi sono gli ospiti di Maurizio 
Costanzo a Buona domenica, insieme a Giuliana De Sio (nella 
foto). Lina Sastri, il Banco, Flavia Fortunato, Mike Francis. Slau-
rizio Micheli e Grazia Scuccimarra. Spadolini parlerà di Gorbaciov 
e Fabrizi racconterà alcuni aneddoti della sua carriera, rivelando 
tra l'altro che la famosa scena di Roma città aperta, in cui Anna 
Magnani cade%a a terra inseguendo un camion tedesco (ormai un 
brano d'antologia) nacque per caso, da una «reale» e non voluta 
caduta dell'attrice. 

Rafano, ore 14,05 

Da Baudo le 
«Charlie's 
Angels» 

di Torino 
Sarà la musica la grande pro­

tagonista di Domenica in 
(Raiuno, dalle 14,05). Ad aprire 
il programma sarà il video del 
nuovo gruppo inglese «Tears 
for fear», intitolato -Shout-, In 
chiusura, il video di tOne more 
night», ultimo successo di Phil 
Collins. Saranno di scena poi i 
nuovi cantautori italiani prota­
gonisti di Sanremo 85: Mimmo 
Locasciulli, Ivan Graziani. Per 
l'attualità, le «Charlie's Angels» 
italiane, che vivono a Torino 
dove esiste una agenzia di inve­
stigazioni composta quasi 
esclusivamente da donne: in 
studio racconteranno le loro 
movimentate esperienze di la­
voro. 

Raidue, ore 18,50 

Mixerstar: 
perché tanta 
sfiducia nella 

giustizia? 
Sono stati chiamati il mini­

stro della Giustizia Martinaz-
zoli ed il giornalista del «Mani­
festo* Luigi Pintor per com­
mentare i clamorosi risultati di 
un sondaggio di Mixerstar 
(Raidue, ore 18,50) sulla magi­
stratura e la giustizia: il 55 per 
cento degli italiani ha dichiara­
to la sua sfiducia nella giusti­
zia. In un divertente filmato 
compaiono invece Roberto Be­
nigni, Massimo Troisi e Carlo 
Verdone, mentre per il «Faccia 
a faccia» Giovanni Minoli ospi­
ta il vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli, che oltre a ri­
spondere alle «classiche» 50 do­
mande parlerà dei suoi rappor­
ti con Craxi. 

Il cinema, una volta, era quasi un rito, uno 
dei pochi riti laici (insieme al calcio e alle 
grandi adunanze politiche) che la società 
moderna aveva saputo conservare. Ora il rito 
va scomparendo, e anche l 'appuntamento te­
levisivo con 11 film di grande richiamo sta 
perdendo fascino e urgenza. L'eterna ripro­
ducibilità della tv ci assicura che un film per­
so è sempre recuperabile. Le repliche, anche 
a tambur battente, si sprecano. Nulla si crea 
e nulla si distrugge nel villaggio televisivo. 

Una slmile premessa potrebbe sembrare 
troppo pomposa, per questa rapida carrellata 
sul film che vedremo In Tv durante 1*85 e 1 
primi mesi dell'86. Ma ormai l 'Immaginario 
collettivo si nutre prevalentemente di film In 
scatola. Quella che segue è una veloce antici­
pazione su questo cinema formato Slmmen-
thal, sempre più difficile da distinguere dal 
cinema vero. Non solo perché, ormai, si dice 
di «aver visto, un film indipendentemente 
dai luoghi, modi e tempi della fruizione (an­
che tempi, certo: ì film in Tv durano di meno. 
perché vengono proiettati a 25 fotogrammi 
al secondo, anziché 24; e durano di più, se 
lardellati di pubblicità), ma anche perché le 
contrattazioni, ormai, avvengono ancor pri­
ma che i film escano nelle sale, e tra i titoli 
annunciat i ne troverete alcuni ancora in 
programmaziono nei normali circuiti. 

D G L I I N E D I T I — Part iamo, natural­
mente, dai film nuovi di zecca per il piccolo 
.schermo. Citiamo, per il momento, solo l più 
grossi: la Rai t rasmetterà entro l 'anno Reds 
di Warren Deatty (Raidue, Spartacus di 
Stanley Kubrick a* maggio, I dieci comanda' 
monti di Cecil B. De Mille e La Bibbia di John 
Huston in au tunno (Raiuno), Il verdetto di 
Sidney Lumet e Sul lago dorato di Mark Ry-
dell, con due vecchietti da Oscar come Henry 
Fonda e Ka thanne Hepburn (Raitre). Sulle 
tre reti private sono invece annunciat i Amici 
miei di Mario Monicelli, I predatori dell'arca 
perduta di Steven Spielberg, Rambo di Ted 
Kotcheff, Victor/Victoria di Blake Edwards 
in primavera, Flashdance di Adrian Lyne, 
Una poltrona per due di John Landis, Stayin ' 
Altve della coppia Stallone-Travolta In data 
ancora da definire (probabilmente in autun­
no). 

D I P A C C H E T T I — Addentriamoci un 
poco in queste scelte. Scopriamo così (ma sia 
ben,chiaro, per gli addetti ai lavori è la sco­
perta dell 'acqua calda) che né la Rai né le 
private possono acquistare singoli film. Le 
pellicole si acquistano a «pacchetti», secondo 
il vecchio principio: se vuoi che ti venda un 
cavallo devi comprare anche dieci pecore. Al­
la Rai, il consìglio di amministrazione ha ap­
pena esaminato l'acquisto di sei pacchetti di 
film (la provenienza: Mgm/United Artists, 
Mca, Columbia, Emi, Pso, Filmauro) per un 
totale di 448 film, con una spesa di circa tren­
ta milioni di dollari. I tre pacchetti già sicuri 
(Mgm, Mca, Emi) hanno come «titoli-guida», 
rispettivamente, Ben Hur, i cinque Hi-
teheock rieditati nell'84 (La finestra sul corti­
le, Nodo alla gola, La donna che visse due 
volte, L'uomo che sapeva troppo. La congiu­
ra degli innocenti) e A passage to India di 
David Lean, candidato a 7 Oscar (ecco una 
trat tat iva conclusa pr ima ancora dell'uscita 
del film in Italia). Ma i film di richiamo, ine­
diti per la tv, sono numerosi: citiamo alla 
rinfusa Poltergeist, War Games, West Side 
Story, La donna del tenente francese, Yentl, 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo, un bel dit­
tico di Woody Alien composto da Manhattan 
e Io e Annie, il recentissimo Un anno vissuto 
pericolosamente, Buddy Buddy, Gli anni lu­
ce, Missing, Frances. Mai dire mai, Silkwood, 
Re per una notte, Harr.mett, Un sogno lungo 
un giorno e anche altri film ancora non usci­
ti in Italia come Sweet Dreams di Karel 
Reisz con Jessica Lange, The Holcroft Cove-
narit di John Frankenheimer, Plenty di Fred 
Schepisi con Meryl Streep, Ali of me di Cari 
Relner. Alcuni di questi film, addiri t tura, so­
no ancora in post-produzione. Il pacchetto 
Columbia, sul quale la t rat ta t iva è ancora 
aperta, è a l t re t tanto appetitoso: il titolo-gui­
da è Lawrence d'Arabia, seguito da film co­
me Serpico, Il prestanome, Come eravamo, 
1941 Allarme a Hollywood, Funny lady. 

D 1 T E M P I — L'intervallo t r a l'uscita di 
un film nelle sale e la sua programmazione 
in tv è oscillante. Per i film italiani si rispet­
ta, per convenzione, il termine di 24 mts i r i­
chiesto dall'Anica, che possono scendere a 18 
per le co-produzioni. Per i film stranieri la 
t ra t ta t iva è sempre aperta . Qualche esempio: 
i cinque film di Hltchcock sa ranno utilizzabi­
li dal gennaio '87, i due film di Woody Alien 
dal giugno '86, il resto del pacchetto Mca dal 
gennaio '85. Per i citati film ancora inediti in 
Italia si è fissato il termine di 24 mesi dall 'u­
scita, mentre Silkwood, Hammett e Un so­
gno lungo un giorno sono disponibili dall'88, 
He per una notte addir i t tura dall'89. Per i 
medesimi motivi anche film acquistati dalle 
private come La signora in rosso e Termina­
tor, o come Dune e il secondo Conan inclusi 
in un pacchetto De Laurentiis acquistato da 
Berlusconi, non sa ranno disponibili p r ima 
dell'86/87. 

h LA DISTRIBUZIONE - Rai da 
u n a parte, Berlusconi dall 'altra: i grandi ac-

Programmi tv 

LJ Raiuno 

Televisione «Rambo», «I predatori», Woody Alien: 
un'ondata di nuovi titoli sta per giungere nelle nostre case. 
Ecco come si svolge la corsa ai film per il piccolo schermo 

BEN HUR 
e i suoi fratelli 

A sinistra, 
W o o d y 
Al ien in 
«Manhat ­
tan» . 
A destra. 
Peter 
O'Toole in 
«Lawrence 
d'Arabia». 
In a l to . 
il manifesto 
dì «Ben 

Hur» 

quirenti ormai sono due, ma le reti nazionali 
sono sei. Come avviene la distribuzione dei 
film ad acquisti effettuati? Giuseppe Cereda, 
responsabile della programmazione cinema­
tografica di Raiuno, ci spiega: «Una volta le 
reti erano concorrenziali anche in fase d'ac­
quisto. Oggi, dati i prezzi, le reti acquistano 
insieme, e a contrat to concluso avviene una 
suddivisione del film secondo i criteri più va­
ri: rotazione, necessità di titoli per i vari cicli. 
I film maggiori vengono assegnati al ternati­
vamente a Raiuno e Raidue, di tanto in tanto 
a Raitre». Rivolgiamo la stessa domanda a 
Roberto Giovani, responsabile della pro­
grammazione delle tre reti berlusconiane: 
«Dipende dalle caratteristiche dei film. Noi 
cerchiamo di dare ad ogni rete un ' immagine 
specifica. Per Canale 5, che è la rete più "fa­
miliare", vanno benissimo film come Amici 
miei o Ipredatori. Per Italia 1, più "giovani­
le", saranno adat t i titoli come Rambo o co­
me i cicli su CHnt Eastwood e Bruce Lee che 
s t iamo preparando e che dovrebbero partire 
entro l'anno». 

• L E R E P L I C H E — Sono il tasto do­
lente, vista l'inflazione di passaggi che certi 
film hanno conosciuto, sulle reti pubbliche e 
private. Afferma Cereda: «L'ascesa del dolla­
ro ha portato a un ' impennata dei prezzi. I 
pacchetti costano troppo cari, per cui si sti­
pulano contratt i per una media di sei-sette 
passaggi, non di meno. Un esempio: Via col 
vento e stato acquistato per 5 passaggi, ne ha 

E il cinema 
in tv punta 

sui «trailers» 
ROMA — Una volta si chiamavano -prossimamente- o anche, 
più volgarmente, -pezzi-, adesso va di moda chiamarli -trailers-
(dall'inglese to frati, trascinare), ma la sostanza non cambia: 
sonale presentazioni dei film che vedremo al cinema, quei diver­
tenti • riassunti- che spesso promettono tanto e mantengono po­
co. Una differenza col passato però c'è, e fondamentale; alla 
continua ricerca di pubblicità, le tv private hanno individuato 
nei -trailers- una voce di bilancio ragguardevole. E così dal gran-
de schermo i •prossimamente- sono progressivamente emigrati 
verso il piccolo schermo (le rubriche Ànica-Agis sono poca cosa), 
riempiendo gli interstizi di palinsesti già sforacchiati dalla pub-
blicità. Il giro d'affari è enorme, sono nate addirittura delle agen­
zie di pubblicità (vedi la Rta) che curano la produzione e la 
distribuzione sul circuito delle -private- di rubriche cinemato­
grafiche sempre più aggressive: lo stile è falso-giornalistico (con 
interviste e commenti), ma il risultato commerciale pare efficace. 
Anche se bisogna riconoscere che i -trailers- più redditizi restano 
quelli pilotati da Pippo Baudo nella sua Domenica In, autentici 
lanci pubblicitari in grande stile contesi rabbiosamente da registi 
e produttori. 

Di -trailers- si è parlato quulche sera fa al -Leuto- di Roma, 
nel corso del primo dei quattro -mercoledì della critica- organiz­
zati dal Sncci romano. Incontro gustoso e istruttivo (lo coordina­
ta Mario Sesti) e sottilmente pervaso da una polemica sempre m 
agguato quando si esplorano nuovi -pezzi- della macchina-cine­
ma Il -trailer- è solo pubblicità allo stato puro o ha una sua 
valenza -artistica- (nel senso che è frutto di uno studio sul lin­
guaggio delle immagini)7 Per il manager della Rta Luciano Salo­
mone non ci sono dubbr -Macché arte! Noi controlliamo 160 
emittenti e curiamo in media 250-300 film all'anno. Il vero pro­
blema è la velocità. Nell'era elettronica il messaggio pubblicitario 
deve essere rapido, accattivante, mentre noi lavoriamo ancora 
"trailers" della durata di 55 secondi e anche di più. Troppo 
lunghi. La Bbc e la Nbs ormai puntano sui 10 secondi e vanno 
benissimo. Per questo cercheremo di arrivare ai 15. Semmai, più 
che la qualità, ci preoccupa la ripetitività dei passaggi televisivi. 
I costi, per i produttori, sono alti e i risultati talvolta contraddit­
tori. Prendete L'attenzione con la Sandrelli. C'è gente che non è 
andata a vederlo al cinema perchè «il meglio- del film l'aveva già 
visto in tv!-. 

Diverso, ovviamente, è il parere di chi i -trailers- li confeziona 
ancora con una certa cura artigianale, sforzandosi di presentare 
unprodotto gradevole, di buon impatto commerciale, e non solo 
un'accozzaglia di scene-madri. E il caso di Igino Lardoni, -papa-
dei migliori •prossimamente- italiani (negli Usa i -trailers- e i 
•video clip- sono confezionati direttamente dalla produzione, 
vedi GhostbustersX l'inventore dì uno •stile- grafico oasato sugli 
effetti, sul taglio curioso delle fotografie, sull'uso della truka, sul 
missaggio del sonoro e del dialogo. -Una volta — spiega un po' 
emozionato — i "prossimamente" erano piatti e banali: qualche 
scena di massa enfatizzata dalla voce dello speaker che promette­
va meraviglie. Io provai a cambiare logica. Fu all'epoca del Giudi­
zio universale. Preparai un "trailer" montando in un certo modo 
le fotografie di scena. Piacque e così cominciò la mia carriera-. 

Da Queimada a Medea, da Lucky Luciano a Rusty il selvaggio 
passando peri western di Leone (ricordate il •prossimamente- di 
Giù la testa con la revolverata che centra e fa sanguinare l'accen­
to del titolo?). Lardoni ha •servito- i registi più prestigiosi, por-

giallo-sole la presentazione e quelli volevano che si vedessero i 
colori) o del recente E la nave va (lui aveva impaginato una 
funerea galleria di volti esangui e quelli volevano azione, movi­
mento). 

Chi è destinato a perdere? Lardoni, probabilmente, stretto da 
tempi sempre più accelerati e da tecniche elettroniche sempre 

f i'ù industriali. Del resto, lui lo confessa candidamente: -Io ho 
occhio per il cinema, mi piace lavorare alla grande. Questa tv 

non la capisco proprio-, 

Michele Anselmi 

fatti due, ne farà altri tre. E le repliche av­
vengono a rotazione, su tutte le tre reti. Del 
resto una replica di richiamo rende più di un 
inedito di medio valore: e purtroppo non pos­
siamo rischiare film inediti anche di grande 
qualità, ma di basso richiamo, in periodi di 
rilevamento Istel. Io ho pronto Schiava d'a­
more di Michalkov, un film stupendo, ma se 
lo do ora, in pr ima serata, mi ammazza gli 
indici d'ascolto. Lo darò in estate, che ci pos­
so fare?». Roberto Giovali! aggiunge: «In cer­
ti casi il diritto di replica è addir i t tura illimi­
tato. Noi cerchiamo di tenere u n intervallo 
minimo di 6 mesi, mantenendo il film nella 
fascia oraria iniziale. Un film di mezzanotte 
non verrà mai replicato in pr ima serata». La 
legge degli indici, insomma, colpisce duro, 
creando per i film meno «popolari» dei ghetti 
da cui è molto difficile uscire. 

D IL CINEMA D'AUTORE - Par-
l iamo dunque u n at t imo di questo cinema di 
qualità, che pare così t emuto d a chi vive in 
perenne, angosciosa attesa dei rilevamenti 
Istel. Cereda, che è un cinefilo dal palato fi­
ne, non si nasconde il problema: «La Rai ha il 
dovere di non incanaglire il gusto, m a non si 
può vivere solo di doveri. Anche perché, se 
perdi pubblico, nessuno è disposto a difen­
derti. Il mercato italiano è incredibilmente 
parziale: in orari 'forti" si possono fare solo 
film americani e italiani, e qualche film fran­
cese purché ci siano Delon e Belmondo». 

Intere cinematografie restano quindi 

escluse... «Certo. O. comunque, sono proponi­
bili solo in altre fasce. Purtroppo, per motivi 
sindacali non possiamo fare 1 film di mezza-, 
notte, che sarebbero tanto utili... Bisogna in­
ventare fasce nuove, farsi venire nuove idee. ' 
Raidue c'è riuscita, con i film la domenica 
matt ina: è arrivata a due milioni di spettato­
ri che per quell'ora sono moltissimi». Giovani 
va decisamente sul pratico: «Quello del film 
di qualità è un pubblico di intenditori, poco 
vasto. Inoltre sono film che mal sopportano 
le interruzioni pubblicitarie. Noi ahbiamo 
fatto cicli not turni su Truffaut, su Losey, su 
altri autori . Lei dice che simili nomi regge­
rebbero anche la pr ima serata? Noi s iamo 
convinti del contrario, e a scanso di equivo­
ci...» 

Il 1985 e il 1986 saranno ancora anni di 
vacche grasse per il telespettatore. Ma non 
illudiamoci. Gli inediti di richiamo stanno 
per finire (dice Cereda: «Provi a fare u n a lista 
dei grandi film di successo, diciamo fino 
all'82, che non sono ancora pascati in Tv. Ne 
troverà una trentina, sì e no...»), la produzio­
ne si s ta contraendo, la replica diventerà 
sempre più selvaggia. Nel frattempo interi 
continenti del cinema, che il mercato delle 
sale penalizza e che la tv rifiuta di considera­
re, resteranno inesistenti per il pubblico ita­
liano. La censura di mercato esiste. Il film in 
tv, d a noi, è un match Italia-Usa, dove tutt i 
gli altri sono sconfitti, e nessuno è vincitore. 

Alberto Crespi 

Radio 

10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19. 
14.50 
16.10 
18.20 
18.50 
20 .00 
20.30 

21.35 
22.50 
23.45 

LINEA VERDE SPECIALE 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VE.1DE - A cura di F. Fazzuoli. Regia <> V. Minore 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - 8 4 - 8 5 -
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Con Klaus Mana Bradaoer. Frederic Fcrres:. Max 
von S\dow. Crisma Rames. Barbara De Rossi. Francesco Qumn. 
Marie Thérès Relin. Gabriele Ferzetti. Philippe Leroy. Leopoldo Trie­
ste. Olga Karlatos. Angela Moina. Marisa Solmas. Paolo Gusti. 
Marco N*oiic. Re<ja d» Franco Rossi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Tamas Vasary. Wolfgang Amadeus Mozart 
11.05 PIO SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 SIMPATICHE CANAGLIE - ATarrembaggo 
11.50 MR. MOTO VA IN VACANZA - Firn con Peter Lorre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA SALVARE - Attualità 
13.30-17.10 UNA DOMENICA DI BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mao 

TG2 - DIRETTA SPORT 
JOLLY GOAL - Quiz-spettacolo aspettando i risultati condotto da 
G. Funari 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
JOLLY GOAL • L'ultimo Blitz 
TG2 DIRETTA SPORT 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
MIXERMUSICA - di Lidia Sacerdoti Radice. Regia di Sergio Spaia 
TG2 - GOL FLASH 
MIXERSTAR - dì Aido Bruno 0 Covarmi Mmo6. Regia <S Sergio 
Soma 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportrva 
SUPERSERA - Con ASda Che». Pietro De Veo. G-gi Reder. Gorgo 
Anam. Enzo Gannei. Vittorio Marsigfia. Gerardo Scala. Elisabetta 
W g * . Bruno Martino. Regia di R. Sena 
SARANNO FAMOSI • Telefilm «imparerò a volare* IV puntata) 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
OSE: NOVA. EINSTEIN - Scritto e d'etto da Patrick Gr.ffxi 12' 
parte) 

23.55 TG2-STANOTTE 

14.30 
15.00 

16.50 
17.00 
17.10 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 

19.50 
20 .00 
20 .30 

21.50 
22 .40 
22.60 
23.25 

D Raitre 
110.00 ROMA: EQUITAZIONE 

Sceneggiato 12.00 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 
13.10 DISCOSLAM - ( V puntata) 
14.05 TUTTO TINO S C O T T I - { V puntata) 
15.00-17.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.45 L'UOMO INVISIBILE - Film. Regìa di James Whale. con: Claude 

Rams. Giona Stuart. William Harngan. E.E. Cbve. Una O'Connor 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE - Diana Ross 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Bracar* 
21.30 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola di teatro con Dario Fo 15* 

puntata) 
22.30 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23 .40 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo (V puntata) 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .20 •Phylhs». telefilm: 
9.4S «Première», settimanale di cinema; IO Anteprima; 10.30 Nonso-
lomoda: 11.30 Superclassrfica Show; 12.20 Punto 7. settimanale d'in­
formazione; 13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 17.15 
Buona domenica; 19 «Condo». telefilm: 19.30 Buona domenica: 20.30 
«Venti di guerra», sceneggiato; 22 .30 «Love Boat», telefilm; 23.30 
Punto 7. 

D Retequattro 
8.30 Film «H curato»; 10.15 Film «L'aquila dai deserto»; 11.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm; 12 «Vegas». telefilm; 13.30 «Jembo Jambo», 
documentario: 14 «Amici par la palla», tetefifcn; 15 «La squadriglia 
della pecore nere», telefilm; 16 Film «Agguato nafta savana»; 17.50 
Frlm «Ore 5.22 terrore sul treno»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 2 0 
«Con affetto, tuo Sidney». t' IefUm; 20 .30 F * n «L'avventuriero di 
Hong Kong»; 22 .30 «Vegas». telefilm: 23 .30 Film «Minione segreta». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Par la vecchia bandi» ra»; 13 Grand 
Pria; 14 Domenica sport: 16.15 B a s i r Television; 19 «Haxcard» tela-
film; 20 .30 «Drive in», variata; 22 .20 «I racconti del brivido», telefilm; 
23.20 Film «Bad Ronald». 

D Telemontecarlo 
16.30 il mondo di domani; 17 T M C Sport; 18 Tennis: 19.30 Oroscopo; 
19.45 Tennis; 20 .30 «Tilt», spettacolo musicala; 21.30 «Piccolo mon­
do in£{«*9». sceneggiato. 

D Euro TV 
11.30 Commercio a turismo; 13 «Diego 100 % », telefilm; 14 «Libero 
in cima alla collina», sceneggiato; 18 Film •Ooraemon esplora lo spa­
zio»; 19.15 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mai eia maiala», te­
lefilm: 20 .30 «Diego 100 X «.'telefilm; 21.15 Film «Tasta di cuoio»; 
23.30 «Primo piano», rubrica; 0.45 Film «R mìo noma è Shangei Joe». 

D Rete A 
8.30 Una giornata con noi: 13.30 Cartoni animati: 14.30 Fflm «L'altra 
faccia dai padrino»; 16 Film «Due supercott a Brookryn»; 18 «Ago» 
Viva», telenovala; 20 .25 Film «Pierino contro tutti»; 22 .30 «Hì-
teheock». telefilm; 23.30 Superaroposte. 

Scegli il tuo film 
L'AWFNTURIERO DI HONG KONG (Retequattro. ore 20.30) 
Clark Gable. il «re» di Hollywood, e la brava Susan Hayward sono 
gli ottimi protagonisti di questo classico filmone avventuroso, di­
retto da Edward Dmytryk nel 1955. La Hayward è Jane Hot, 
un'americana che sbarca a Hong Kong per rintracciare il marito 
misteriosamente scomparso. Qui conosce Hank Lee (Gable), un 
afascinante avventuriero che l'aiuterà nella ricerca. 
L'UOMO INVISIBILE (Kaitre. ore 17,45) 
A Hollywood ebbero qualche problema per questo film: nessun 
attore famoso voleva sobbarcarsi un ruolo in cui il personaggio 
•scompare», letteralmente, dopo circa un quarto d'ora di film. La 
scelta cadde sul giovane inglese Claude Rains. che dalla parte 
dell'uomo in\ isibilc prese lo slancio verso una dignitosa carriera. Il 
protagonista è uno scienziato che sperimenta su se stesso una 
miracolosa sostanza che rende invisibili: l'esperimento riesce, ma 
l'uomo sì è dimenticato di inventare una antidoto... Film di fanta­
scienza che sconfina nel giallo, con trucchi per l'epoca (1933) assai 
sofisticati. Regia di James Whale, hià regista (nel 1931) del primo, 
celebre Frankestcin con Boris Karloff. 
MISSIONE SEGRETA (Retequattro, ore 23,30) 
Un aereo americano, dopo aver bombardato Tokyo, precipita in 
territorio cinese. Il pilota subisce l'amputazione di una gamba. 
Dramma a metà tra il bellico e il familiare (il pilota, a casa, ha 
lasciato la moglie in attesa di un bambino), diretto da Mervyn 
LeRoy, uno dei grandi eclettici di Hollywood, nel 1945. Il protago­
nista è Van Johnson. 
FER LA VECCHIA BANDIERA (Italia 1, ore 10,15) 
Alla fine della guerra di secessione, un capitano dell'esercito viene 
trasferito in una cittadina. Ma i guai non sono finiti con la guerra: 
la cittadina si rivela ben presto assai turbolenta. Un tipico western 
di serie B. diretto da André De Toth (1953), e interpretato da uno 
dei più classici attori «da frontiera*: Randolph Scott. C'è pure Lex 
Barker, uno dei tanti Tarzan dello schermo visto anche nella Dolce 
vita di Federico Fellini. 
PIERINO CONTRO TUTTI (Rete A, ore 20,25) 
Ebbene sì, ve lo segnaliamo. Se non altro per invitarvi a sfuggirlo 
come la peste, anche se è uno dei pochissimi film che vanno oggi in 
prima serata, sfidando la concorrenza congiunta di Quo vadis? e di 
Wnri di guerra. Sono le solite barzellette sceneggiate, con dosi 
assai esigue di gusto e stile. Pierino, naturalmente, e Alvaro Vitali. 
Ci sarà anche un regista, ma nessuno se ne accorgerà. 

AGGUATO NELLA SAVANA (Retequattro. ore 16.00) 
A caccia di rinoceronti, ma non è il famoso Hatan! di Hawks: e il 
meno nobile film di Ivan Tore, girato nel 1964. Un cacciatore privo 
di scrupoli viene assoldato da uno zoologo per catturare due rans-
simi rinoceronti bianchi. II cacciatore pensa di rivenderli a caro 
prezzo, ma alla fine la sua coscienza lo fermerà. Gli interpreti: 
Robert Culp e Shirley Eaton. 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO. 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. IO 10. 10.57. 12 57. 17. 
18 57. 21.15. 22.57. 6 II guastafe­
ste: 7.30 Culto evangelico: 8.30 
Mrrcx: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Santa Messa; 
10 16 Varietà varietà. 12 Le piace la 
radio7; 13 20 Out: 13 35 Freezer; 
14 30 Carta bianca stereo: 15.52 
Tutto ri calcio mmuto per minuto: 
17 03 Carta bianca stereo: 18 30 
Musica sera- Microsolco che passo­
ne!: 19 20 GR1 Sport: 19.50 Ascol­
ta. si fa sera: 19.55 Asterisco mus­
eale: 20 Punto d'incontro: 20 30 II 
ratto dal serraglio: 23.05-23 28 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16 55. 18.30, 19 30. 
22 30. 6 H onwna racconta. 8 15 
Oggi è domenica: 8 45 Professione 
scrittrice: 9.35 L'aria che tra: l i 
L'uomo deBa domenica: Franco Car­
dini: 12.15 M i e e una cantone: 
12.45 Hit parade 2; 14 Programmi 
regionali - GH regnnai - Onda verde 
Regione: 14.30 Domenica con noi: 
15 Domenica sport: 15.52 Domeni­
ca con noi; 17 Domenica sport: 
17.45 Domenica con noi; 20 Mo­
menti musicali; 21 Viaggio per la 
Americhe: 21.30 Lo spècchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6 55 Concerto del mattono: 
7 30 Prima pagpna: 8 30 Concerto 
del mattino: 9 48 Domenica Tre: 
10.30 Concerto del mattino; 11 48 
Tre-A: 12 Uomini e profeti. 12 4 0 n 
pianoforte di Brahms: 13 OS Un ar­
cipelago ritrovato: 14 Antologia di 
Rad-otre: 18 I concerti di Milano. 
19 30 I nuovi materiali: 20 Un con­
certo barocco: 21 Rassegna «Me ri-
viste: 21 10 III Centenario de*a na­
scita c«J S Bach. 22 25 Muro Cle­
menti; 22.40 LOdissea di Omero. 
23-23 58 n |*zz 
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petlacoli 

Verdone 
«prodotto» 
da Leone 

ROMA — Per Carlo Verdone 
comincerà tra breve una nuo­
va avventura cinematografi­
ca nella quale il popolare co­
mico sarà, come ai tempi dei 
suoi primi film, il regista del­
l'ingenuo, semplicione, sven­
turato e paradossale perso­
naggio che lo ha imposto al 
grande pubblico italiano. Do­
po «Cuori nella tormenta» e «1 
due carabinieri» Verdone tor­
na dietro la macchina da pre­
sa con «Troppo forte», il suo 
nuovo film del quale sta at­
tualmente scrivendo la sce­
neggiatura insieme a Rodolfo 
Sonego e del cui cast dovrebbe 

far parte, come protagonista 
femminile, una giovane star 
del cinema americano. Tra i 
tanti nomi si fanno quelli di 
Debra Winger e Diane Lane. • 

Produttore del film, che co­
sterà poco più di due miliardi 
di lire, è Sergio Leone, con il 
quale il popolare comico ro­
mano ha trascorso una setti­
mana di vacanza per discute­
re gli ultimi dettagli dell'im­
presa in vista del ciak iniziale, 
previsto per la fine di maggio. 
verdone sarà in «Troppo for­
te» venditore ambulante di 
•oggetti erotici». Cercherà di 
piazzare il suo porno-inventa­
rio sulle più note e affollate 
spiagge italiane aggirandosi 
tra ombrelloni e bagnanti di 
lusso. E tra una sosta a Santa 
Margherita Ligure e una a 
Portofino, il pìazzista verrà 
utilizzato, a sua insaputa, co­
me corriere della droga. 

L'Orchestra 
giovanile Cee 

va ad Asolo 
MILANO — L'Orchestra gio­
vanile della Comunità euro­
pea, fondata da Claudio Abba-
do, si riunirà quest'anno ad 
Asolo. Il complesso ha .ogni an­
no il suo programma di studio 
e di concerti. Asolo, la cittadi­
na veneta cara alla Duse e a 
Gianfrancesco Malipiero, li 
ospiterà — come è stato an­
nunciato ieri a Milano — dal 
30 aprile al 15 maggio. La 
quindicina sarà dedicata alla 
musica contemporanea sotto 
la guida di Georgy Ligeti. Del 
famoso compositore di origine 
ungherese saranno studiati il 
poema sinfonico «Lontano» e 

•Scene e Interludi dal Gran 
Macabro», da eseguire poi 

fiubblicamente, diretti da Ma-
hias Bamert, il 12 maggio a 

Treviso, il 13 alla Fenice di Ve­
nezia, il 15 al Filarmonico di 
Verona. 

L'altra iniziativa che carat­
terizza il periodo asolano è 
l'invito a dieci giovani compo­
sitori dei paesi comunitari a 
presentare un lavoro da discu­
tere e da eseguire in una serie 
di «concerti di mezzogiorno» 
nei paesi attorno ad Asolo. Il 
compositore italiano sarà Gil­
berto Cappelli. Attorno a que­
sta attività, di grande interes­
se, la cittadina asolana indice 
poi il suo primo concorso di 
musica contemporanea dedi­
cato alla memoria di Gian­
francesco Malipiero, ed ospite­
rà poi un altro concorso, indet­
to dal mensile «Musica viva», 
per il disco, il libro e la grafica 
dell'anno. 

Luca De Filippo 
in due scene 
di «Uomo e galantuomo» 
di Eduardo 

Di scena 
Luca 
De Filippo 
ripropone 
un testo 
di Eduardo. 
Quasi un 
«esame», 
superato 
con un ottimo 
spettacolo 

Le follie del galantuomo 
UOMO E GALANTUOMO di 
Eduardo De Filippo. Regia dì 
Luca De Filippo. Scene e co­
stumi di Raimonda Gaetani. 
Musiche di Nicola Piovani. 
Interpreti principali: Luca 
De Filippo, Linda Moretti, 

' Fulvia Carotenuto, Giovanni 
Amatucci, Antonio Ferrante, 
Vincenzo Salemme, Imma Pi­
ra, Umberto Bellissimo, Giu­
seppe De Rosa, Gigi De Luca. 
Pisa, Teatro Verdi; quindi Ro­
ma, Teatro Giulio Cesare. 

Nostro servìzio 
PISA"— «Una comicità che in 
certi momenti arriva all'eb­
brezza»: è difficile definir e 
questa commedia, e la sua rap­
presentazione, con parole più 
appropriate di quelle che ado­
però (all'indomani della pri­
ma «ripresa» postbellica) il no­
stro maggior critico teatrale di 
allora. 

Ha fatto benissimo Luca De 
Filippo a riproporre, oggi. Uo­
mo e galantuomo suggellan­
do, dopo Ditegli sempre di sì e 
Chi è cchiù /elice 'e me?, un'i­
deale trilogia del «giovane 
Eduardo»: tutti e tre i titoli vi­

dero appunto la luce della ri­
balta nella stagione '32-'33. la 
seconda della favolosa Com­
pagnia del Teatro Umoristico 
«I De Filippo». 

Ma, stavolta, l'impegno era 
particolarmente delicato e te­
mibile, mancando a Luca e ai 
suoi compagni la guida del pa­
dre, autore e regista. Diciamo 
subito che la prova è stata su­
perata di slancio. Lo spettaco­
lo fila bellamente, spiritoso e 
sicuro, fra scrosciar di risate e 
di applausi. Doppio merito del 
testo e di chi lo esegue, dimo­
strandone la perdurante vita­
lità: noi ci ostiniamo a conside­
rarlo qualcosa di più d'una 
semplice farsa, e sia pur irresi­
stibile. Del resto, per molti 
Uomo e galantuomo sarà una 
novità, o quasi: l'ultima edizio­
ne scenica con Eduardo risale 
a una ventina d'anni fa, e dieci 
ormai ne conta la registrazio­
ne televisiva «in studio», che 
aveva tra i suoi interpreti an­
che Luca (ma non come prota­
gonista). 

Storia singolarissima, co­
munque, è quella di un copio­
ne la cui stesura originaria ri­
sale, nientemeno, al 1922, ma 

che poi, dal primo allestimen­
to del 1933 alle versioni del­
l'immediato dopoguerra, mu­
ta di parecchio, sviluppando 
temi e schiudendo prospetti­
ve, senza che cambi peraltro la 
sua ambientazione nel luogo e 
nel tempo ove nacque: il Sud 
d'Italia, il periodo di precaria 
pace tra due immani conflitti. 
Neppure la forma che Uomo e 
galantuomo assume «a stam­
pa» (nella Cantata del giorni 
pari, Einaudi 1959, e nel suc­
cessivo volumetto della Colle­
zione di teatro del medesimo 
editore) può dirsi conclusiva, 
nella sua equilibrata mesco-. 
lanza di lingua e dialetto. Vi 
sono, rispetto ad essa, inven­
zioni a soggetto di Eduardo, 
che Luca recupera nell'occa­
sione presente, e altre dello 
stesso Luca, e spunti suggeriti 
dall'estro degli attori... 
• Ricordiamo, in breve e in 

sintesi, la vicenda: nella quale 
s'intrecciano le traversie di 
Gennaro, capocomico d'una 
congrega di guitti, disgraziati 
quanto lui, e le avventure (e 
disavventure) galanti del loro 
casuale impresario in una pic­
cola città, Alberto. Costui è 

l'amante di una giovane don­
na, Bice, che scopre essere 
sposata proprio quando (ov­
viamente ignorandone lo stato 
civile) si è recato a chiederne 
la mano alla madre, anche per 
riparare alla propria «colpa» 
(Bice aspetta infatti un bambi­
no). Trovandosi al cospetto 
dell'insospettato (ma sospetto­
so) marito, Alberto ha un guiz­
zo d'ingegno, e si finge pazzo. 
Simulazione alla quale, più 
tardi, lo costringe ad attenersi 
il suo stesso avversario, se vor­
rà salvarsi da più gravi conse- . 
fuenze. Ma il consorte tradito 

, a sua volta, fedifrago; ed ec­
colo, ad evitare la denuncia 
per adulterio, dare in smanie 
egualmente false. Nel frat­
tempo, già. perseguitato dal 
fratello della sua «prima attri­
ce», nonché compagna d'arte, 
di vita e di sventura (incinta 
pur e lei), Gennaro è venuto a 
impegolarsi maldestramente 
negli altrui pasticci. E adesso, 
per uscire dai guai (dall'alber­
go lo hanno buttato fuori, ma 
pretendono il pagamento del 
conto), non gli rimane altra so­
luzione che la follia, esibita 
come un'estrema difesa. 

Nel freddo argomentare del 
conte Carlo Tolentano, il co­
niuge di Bice (che ad Alberto 
pone l'alternativa: o il mani­
comio o una pallottola in testa, 
giacché l'«onore» deve essere 
preservato in ogni modo) c'è 
un'avvertibile eco pirandel­
liana — si pensa soprattutto al 
Berretto a sonagli — diffusa 
poi in tutta la commedia, ma 
debitamente ironizzata, e 
spinta alle soglie dell'assurdo, 
di un contagio demenziale che 
però non sì distacca mai dalla 
sua radice «pratica»: per il po­
vero Gennaro, zimbello della 
sorte, l'insania di mente è una 
scelta di sopravvivenza fisica 
(come lo saranno il sogno, o la 
magia, per altri personaggi 
dell'Eduardo «maggiore»). 

Ma il grande atto di Uomo e 
galantuomo è il primo, che al 
suo centro ha la sgangherata, 
travagliata, continuamente 
interrotta «prova» del finale di 
Malanoua, il dramma a forti 
tìnte scritto, al principio del 
secolo, da un Libero Bovio 
non ancora ventenne. Qui il 
genio satirico di Eduardo tra­
valica l'oggetto concreto (Bo­
vio è preso ad esempio di quel 
teatro d'ispirazione sociale, di 
aspirazione intellettuale, ma 
afflitto da populismo e senti­
mentalismo, che si contrappo­
neva alla teatralità «pura» di 
Scarpetta); e produce una sor­
ta di esercizio sperimentale 
sulla messinscena e sulla reci­
tazione naturalistica, la cui 
pertinenza critica è soverchia­
ta solo daU'«ebbrezza comica» 
della quale si accennav all'ini­
zio. Come non sganasciarsi di­
nanzi alle variazioni — vocali, 
fonetiche, mimiche, gestuali 
— sul motivo di «'Nzerra chel-
la porta»? 

A evitare cadute di tensione 
fra il secondo e il terzo atto, 
Luca li ha felicemente legati 
attraverso una pantomima as­
sai garbata, che si svolge di­
nanzi a un delizioso sipario-
fondale (ma l'intero apparato 
scenografico di Raimond a 
Gaetani è elegante quanto 
agevole)! «Segni particolari» 
registici-si colgono in vari 
punti, è il magistero di Eduar­
do rinnova la sua impronta nel 
lavoro di Luca su di sé e sugli 
altri generosi componenti di 
una compagnia che ci appare 
arricchita e irrobustita. Di 
quando in quando, udiamo 
con emozione risuonare, sulla 
bocca del figlio, toni e timbri 
propri del padre. Ma Luca è 
ormai Luca, con una persona­
lità sempre più precisa, che il 
pubblico riconosce e ammira, 
e attende a ulteriori cimenti. 

Aggeo Savioli 

ROMA — A volo, nell'interval­
lo: «Ecco, uno viene qui, sente 
questa orchestra, ed è come , 
prendere schiaffi «L'anno 
della musica, dicono. Che signi­
fica, l'anno della musica? Tutto 
si ridurrà nel suonare qualcosa 
di più. L'anno della musica do­
vrebbe portare un'orchestra co­
me questa «Hai sentito che 
meraviglie? E quei trèmoli; 
perfetti e sofferti con un massi­
mo d'intensità.-.t. 

L'intervallo è al Teatro del­
l'Opera e, nel foyer, cogliamo a 
volo impressioni e commenti 
dopo la prima parte del concer­
to straordinario, diretto da Lo-
rin Maazel alla testa della Fi­
larmonica di Vienna: un com­
plesso sinfonico, che tramanda 
dal 1842 la sua alta tradizione 
di civiltà musicale. I più illustri 
direttori hanno lavorato con 
questa orchestra con la quale . 
Lorin Maazel collabora molto. 

Maazel è venuto spesso a Ro­
ma, ma è con questa Filarmoni­
ca di Vienna che egli è apparso 
— anche ai più riluttanti — nel 
prestigio proprio di un grande 
direttore. La grandezza traspa­
re dal rapporto che lega insie­
me orchestra e direttore in una 
sfida non tra loro, ma tra loro e 
l'autore. 

Il programma era tagliato ad 
hoc, ed e emersa sin dall'inizio 
la miracolosa fusione tra gli 
strumenti ad arco con la Sinfo-
nia K.201, di Mozart, lievissi­
ma e garbata negli Allegro co­
me nei tempi lenti, quasi sus­
surranti una ninna-nanna. 

C'è in orchestra un contrab­
basso tutto nero, col «ponticel­
lo» bianco, quasi una cravatta 
scesa un po' sulla pancia e c'è 
uh violino tutto rosso, come 
verniciato con sciroppo di cilie­
ge, che rimbalza sul colore (lo 
stesso color vermiglio) del con­
trofagotto. Ma il vero colore 
dell'orchèstra si è apprezzato 
con Stravinski e la suite dal 
balletto l'Uccello di fuoco. Un 
colore ricco di mille vibrazioni e 
sfumature, sempre carico di at­
tese e di sorprese (il rintocco di 
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Lorin Maazel 

un'arpa, il grappolo di note che 
scivola dalla tastiera del piano­
forte). La tavolozza timbrica 
dell'orchestra (avrebbe avuto 
bisogno di uno spazio più am­
pio) diventa, nel gesto di Maa­
zel, una tavolozza anche ritmi­
ca, sprizzante continui spunti 
di danza, che Maazel fa suoi, 
sul podio. Ma è con tutta l'ani­
ma — mai sentita una cosa cosi 
— che si sono distaccati dall'or­
chestra — a conclusione 
dell'Uccello di fuoco — gli ulti­
mi, famosi accordi nella so­
vrapposizione delle ondate di . 
suono. Un momento magico, 
abbagliante. Bravo Maazel e 
splendida l'orchestra che, dopo 
1 intervallo, si è ripresentata 
ancora più luminosa nella pri­
ma Sinfonia di Brahms (la Fi­
larmonica di Vienna la esegui 
per la prima volta nei suoi con­
certi nel 1876). 
' Maazel e i suoi si sono inol­
trati in una fantastica visione e 
realizzazione di questa Sinfo-
nia. Più che il compresso furore • 
dell'inizio, con i timpani che 
scandiscono un rancore del 
mondo, Maazel ha puntato su 
straordinarie accensioni di suo­
no e di canto (particolarmente 
intenso e tagliente nell'appas­
sionata frase dei violini) nel­
l'ultimo, ampio movimento. Si 
è levata dal palcoscenico, dila­
tandosi in teatro, una opulenta 
costruzione fonica, puntellata 
da forti e drammatiche nerva­
ture. Un Brahms così imponen­
te che, poco dopo, non è sem­
brata altrettanto piena di suo­
no (e poteva averne anche di 
più) la Sinfonia dei Maestri 
Cantori, centrata più sulle tra­
me contrappuntistiche che sul­
la solennità degli «ottoni». 

Stasera Maazel dirige un se­
condo concerto con un altro 
programma. Le attese sono esa­
sperate. C'è una Sinfonia di 
Haydn, c'è il Don Giovanni di 
Strauss, c'è la Quinta di Bee­
thoven: tutto quel che serve, 
per continuare, stasera, la festa 
della musica, avvinta venerdì. 

Erasmo Valente' 

Di scena Carlo Quartucci e Carla Tato a Roma 

Gli artisti sulla Zattera 
ROMA — La lunga tappa romana della •Zatte-
ra di Babele-, iniziata il mesoscorso con le repli-
che di Passione d'amore alla Sala Umberto, si 
conclude questa sera con l'ultima recita di Co­
rneale Italienne e Funerale al Teatro Olimpico. 
Così, attraverso un vasto numero di spettacoli, 
questo articolato progetto guidato da Carlo 
Quartucci e Carla Tato ha un po' tirato le som­
me di un lavoro duralo più di due anni e che si 
è sviluppato in diverse pòrti d'Europa. 

Che cosa ha messo in luce la sosta romana 
della -Zattera di Babele*! Innanzitutto bisogna 
annotare che l'ambiziosj) proposito di mescolare 
le varie forme di espressione spettacolare non è 
certo di facile risoluzione e, soprattutto, i risul­
tati migliori in questo senso sono ancora quelli 
raggiunti in passato, per esempio, da Bob Wil­
son (su un versante) e da Pina Bausch (su un 
altro). Ma si tratta comunque non di risultati 
scaturiti da un progetto artistico complessivo, 
bensì dalla personalissima applicazione d'uno 
stile di -scrittura- teatrale. La stessa cosa, dun­
que. non può essere detta a proposito della 
•Zattera di Babele- che, viceversa, intendeva 
riunire vari artisti (dei settori specifici della 
musica, della danza, della parola, del teatro, 
dell'immagine) intorno ad un'ipotesi. 

Ora, non spetta, certo, a noi il compito di 
valutare net suo complesso la validità di una 
idea di lavoro culturale (intorno alla quale, co­
munque, tanti si applicano e si sono applicati 
già prima dell'esperienza della 'Zattera di Ba­
bele-), ma certo possiamo dire che gli spettacoli 
presentati a Roma da Carlo Quartucci e Carla 

Tato mostravano innanzi tutto un deciso scolla­
mento fra le varie -discipline- (chiamiamole co­
sì) del linguaggio spettacolare. Sia Passione d'a­
more, sia Comédie Italienne, sia Funerale, per 
esempio, si consumavano giusto nella ricerca di 
un equilibrio mai raggiunto fra occhio teatrale, 
mediazione musicate e ricerca di unicità di co­
municazione. 
• Si direbbe che il lavoro di Carlo Quartucci e 

Carla Tato prenda le mosse dalla necessità di 
trasmettere al pubblico emozioni indistinte, o 
solo casualmente (come in Passione d'amore) 
legate da un denominatore testuale comune. Da 
qui, probabilmente, la scelta di recitare bruni in 
italiano, in latino e in inglese: con l'idea, forse, 
che mantenere l'originalità della lingua signifi­
chi favorire l'immediatezza della comunicazio­
ne. Ma non tutto il pubblico possibile, ricordia­
molo, conosce l'inglese o il latino (e soprattutto 
nontutii sono giustamente disposti ad ascolta­
re spettacoli recitati in tante lingue), cosicché le 
platee potenziali del teatro (o del teatro totale) 
finiscono inevitabilmente per restringersi. Ben 
altro procedimento è—per esempio—quello di 
Bob Wilson che restringe a semplici evocazioni 
fonetiche i propri testi proprio per favorire la 
convergenza di vari linguaggi. Ma, in fondo, ne­
gli spettacoli della 'Zattera di Babele» non c'e­
rano storie precise da seguire, ma solo emozioni 
da condividere: in questo senso il pubblico che 
ha seguito le diverse manifestazioni probabil­
mente s'è sentito soddisfatto. 

Nicola Fano 

ORGANIZZAZIONE RENAUIT OCCASIONI 

PIA GARANZIA NELL'USATO TUTTEMARCHE 
Renault presenta ORO. La nuova organizzazione nell'usato tuttemarche; 
scelto, selezionato, controllato e assistito dalla grande rete Renault. 
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GARANZIA INTERNAZIONALE ORO 
ORO è doppia garanzia per un anno: per ogni veicolo garantito ORO, 
Renault fornisce un carnet a validità nazionale ed europea che copre i 
guasti riguardanti motore, cambiò, sferzo, organi diì trasmissione, impianto 
frenante e impianto elettrico. Il carnet assicura anche il rimborso delle spe­
se accessorie derivanti dal guasto: traino delfauto, veicolo in sostituzione 
o alloggio in albergo e rientro in sede. 

SICUREZZA DI GIUSTA SCELTA 
Ritiro usato contro usato. Garanzia di rivendita entro 30 giorni, ae/f usato 
garantito ad un prezzo non inferiore a qudb versato, da utilizzare per 
[acquisto é un'altra auto d'occasione, di prezzo uguale o superiore, 
oppure di una Renault nuova. 

ECCEZIONALI OFFERTE DI LANCIO 
- 30% di risparmio sugli interessi cafeofafi secondo il normale 

fosso applicalo dalla Finanziami. 
- Fino a 48 rate mensili anche) senza camotafi? 
-10% di anticipo* 
Organizzazione Renauff Occasioni. 
'$dvo approvwont defa Doe Wta G*d*o e tceang Rmouft. 
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Una proposta, frutto della consultazione, all'esame delle sezioni 

Il Pei discute sui candidati 
Rinaldo Scheda capolista alla Regione 
Comune: primo posto al sindaco Vetere 
Al Campidoglio in «testa» Giovanni Berlinguer, Asor Rosa, Forcella, Guadagni e Salvagni - Alla Pisana Quattrucci, 
Tecce, Marroni, Menapace, Napoletano e Cancrini - Provincia: tra gli altri Ciuffini, Fregosi, Lopez e Bencini 

Il sindaco Ugo Vetere aprirà la li­
sta del Pei per 11 Comune. Dietro di 
lui, nella «testa», Giovanni Berlin* 
guer, Alberto Asor Rosa, Enzo For­
cella, Anna Maria Guadagni, Piero 
Salvagni. Alla Regione il •primo po­
sto» è affidato a Rinaldo Scheda, di­
rigente nazionale della Cgil. Segui­
ranno: Mario Quattrucci, Giorgio 
Tecce, Angiolo Marroni. Lidia Me­
napace, Pasqualina Napoletano, 
Luigi Cancrini. Per la Provincia c'è 
la riconferma per Lina Ciuffini, 
Giorgio Fregosi, Sergio Micucci, 
mentre entrano (tra gli altri) Giulio 
Bencini e Gennaro Lopez. Queste so­
no alcune delle proposte di candida­
ture, avanzate dalla Federazione ro­
mana e dal Comitato regionale del 
Pei, sulla scorta dell'ampia consul­
tazione con iscritti, simpatizzanti e 
cittadini che si è svolta nelle setti­
mane scorse. Ora, queste «ipotesi di 
liste» torneranno alle sezioni per l'ul­
timo esame. Ai primi di aprile saran­
no presentate le candidature defini­
tive. 

I CRITERI — «Fare i programmi 
con la gente, fare le liste con gli 
iscritti e i cittadini». Questo è stato il 
criterio che ha ispirato la consulta­
zione con la città. Quindi, anche nel­
l'indicazione dei candidati, c'è stata 
una stretta correlazione tra pro­
grammi e liste. Un modo per dare 
più forza al rilancio dell'azione di go­
verno delle sinistre, alla fase nuova 
cui il Pei intende lavorare. Le liste 

dovranno perciò rapprensentare 
l'immagine di una forza di governo 
che si candida alla guida della nuova 
fase facendo leva sul valore dell'e­
sperienza maturata in questi anni. 
l'apertura a energie, culture e risorse 
importanti per lo sviluppo di Roma, 
11 collegamento infine con le realtà 
più significative che emergono dai 
movimenti presenti nella società. 
Per le liste regionale e provinciale 
l'impegno è quello di operare un pro­
fondo rinnovamento della presenza 
amministrativa (circa il 50 per cento 
di «novità»), di dare spazio alla pre­
senza femminile (si arriva al 30 per 
cento), di aprirsi all'esterno e di dare 
spazio alle competenze specialisti­
che. 

IL COMUNE — Oltre al sindaco, In 
testa, abbiamo il segretario regiona­
le Berlinguer, Asor Rosa, docente 
universitario, Enzo Forcella, diretto­
re della terza rete radiofonica, Anna 
Maria Guadagni, ex direttrice di «noi 
donne» e Salvagni, attuale capo­
gruppo. Si propone la riconferma de­
gli assessori Aymonino, Falomì, Ni-
colini, Prisco, Rossi Doria, e dei con­
siglieri Pinto e Veltroni. Le novità: 
Mauro Cameronl. medico, saggista 
sul problemi degli handicap, Gloria 
Campos Venuti, ordinaria all'Uni­
versità, Enzo Proietti, della segrete­
ria della Federazione, Walter Tocci, 
presidente della V circoscrizione, 
Angela Vinai, dirigente dello Stato, 
Maurizio Bartolucci, tecnico Im-
pdai, Gianni Borgna, consigliere re­

gionale, Maria Coscia, funzionarla 
Regione, Sandro Del Fattore, ex se­
gretario Pdup, responsabile ambien­
te della Federazione, Vezio De Lucia, 
urbanista, Silvana Di Geronimo, 
consigliere X circoscrizione, Rossel­
la Duranti, della XIII circoscrizione, 
Maurizio Ellssandrini, operalo Fat-
me, Ileano Francescone, presidente 
Usi Rm 16, Giovanni Mazza, respon­
sabile casa della Federazione. Este-
rlno Montino, consigliere regionale, 
Umberto Mosso, presidente XIX cir­
coscrizione. Silvia Paparo, della se­
zione femminile della Federazione, 
Massimo Pompili, segretario zona 
Pel Casilina, Rossella Rlpert. della 
rgc», Daniela Valentini, presidente 
XVII circoscrizione. Completano la 
rosa di candidature i consiglieri co­
munali uscenti Andreoli, Battaglia, 
Betti, Flllsio, Giordano, Panatta. 
Rossetti. Infine la Federazione e il 
comitato regionale segnalano: Lietta 
Aguirre D'Amico, Alfredo Barbagal-
lo, ex segretario regionale del Pr, 
Raffaella Bolini, coordinamento na­
zionale comitati per la pace, Gaeta­
no Bordoni. Luigi Di Maio, ex com­
missario Ente Eur, Velia Di Pietra, 
responsabile scuola del Comitato re­
gionale, Dario Natoli, dirigente Rai, 
Vanni Piccolo, presidente centro cul­
tura omosessuale «Mario Mieli». 

•LA REGIONE — Dovrebbero se­
guire Scheda, il capogruppo Quat­
trucci. Tecce, preside della facoltà di 
Scienze della Sapienza, Marroni, vi­

cepresidente della Provincia, Lidia 
Menapace, Indipendente, consigliere 
comunale, Pasqualina Napoletano e 
Luigi Cancrini, consiglieri regionali. 
Questa dovrebbe essere la testa di li­
sta. Dietro, ci sono Lucio Buffa, 
Francesco Speranza, Vittoria Tola, 
Matteo Amati, Giancarlo Bozzetto, 
Giuseppe Vanzi, Massimo Mezzetti, 
Ada Scalchi, Anna Rosa Cavallo, 
Ada • Pollzzano, Guerrino Corradi, 
Vittoria Frittelloni, Danilo Collepar-
di, Andrea Ferroni, Pietro Vitelli, 
Oreste Massolo. 

LA PROVINCIA — Qui non c'è te­
sta di lista, poiché si vota per collegi. 
Le proposte riguardano Lina Ciuffi­
ni attuale assessore alla cultura, 
Gennaro Lopez, preside dell'Istituto 
Placido Martini, Giorgio Fregosi, at­
tuale assessore alla sanità, Antoniet­
ta Sartori, consigliere uscente, Ser­
gio Micucci, capogruppo, Giulio 
Bencini, assessore al trasporti de. 
Comune di Roma, Anita Pasquali, 
consigliere comunale di Roma, Ma­
rio Antonacci, sindaco di Albano, 
Carracci, indipendente, presidente 
della Pro Loco di Marino, Gianfran­
co Brunetti, sindaco di Rocca di Pa­
pa, Vittorio Sartogo, ex presidente 
della Usi Rm 3. Gli altri candidati: 
Carella, Ferretti, Caruso, Coccia 
(tutti consiglieri • uscenti), Parola, 
Settimi, Cignoni, Tidei, De Angelis, 
Attiani, Mercuri, Rugghia, Mostar­
da Marian. Tripelll, Moltoni, Pellic­
cia, Regano, Masotti. 

Le piscine delle acque Al-
bule riaprono i battenti: ma 
da oggi in poi niente bagni di 
acqua sulfurea per la cura 
della pelle, solo semplici va­
sche per lo sport e le nuotate 
estive. L'ha deciso il sindaco 
di Tivoli, revocando l'ordi­
nanza di chiusura del 22 
agosto passato, dopo che la 
giunta regionale del Lazio 
ha deciso il declassamento 
delle piscine cancellando il 
loro impiego terapeutico. 

Il divieto di balneazione 
degli impianti delle «Acque 
Albule- arrivò dopo un espo­
sto di Democrazia proletaria 
che denunciava un «esteso 
inquinamento fecale» delle 
acque. Per risolvere il pro­
blema la Regione non ha 
cercato di eliminare le fonti 
di inquinamento, ma ha 
semplicemente escluso il ca­
rattere curativo delle acque. 
«Una scelta preoccupante — 
dice Giacomo D'A versa, del­
la federazione del Pei di Ti­
voli — che va nella direzione 
dell'eliminazione dell'attivi­
tà termale. Il problema di 
fondo invece è cercare di sal­
vare le acque». La sorgente 
delle «Albule» è tra le più rie-

Tivoli: le piscine riaprono 
ma quell'acqua non cura più 
Le vasche delle Acque Albule non sono sufficientemente valide 
per fini terapeutici - La decisione è stata presa dal sindaco 

che del Lazio (quasi 500 litri 
al secondo), ma le borgate 
abusive, nate come funghi 
nella zona e con una rete fo­
gnante insufficiente, stanno 
compromettendo seriamen­
te la qualità delle acque. Al­

cuni tratti dei canali, che 
dalla fonte portano agli sta­
bilimenti termali, sono addi­
rittura a cielo aperto. «E allo­
ra la Regione per salvare 
questa ricchezza inestimabi­
le — continua D'Aversa — 

deve prima analizzare in 
modo approfondito le sor­
genti. per vedere se sono an­
cora sane, e poi finanziare 
opere di protezione delle ac­
que nei tratti canalizzati. 
Tanto più che per questi la-

Mancini eletto segretario Fgci 
Il Comitato regionale della Fgci del Lazio ha 

eletto all'unanimità il compagno Piero Mancini 
segretario della Fgci regionale. Al compagno Ro­
berto Cuillo, chiamato a ricoprire l'incarico di 
responsabile esteri per la direzione nazionale del­
la Fgci. vanno i più sentiti auguri di buon lavoro. 
Piero Mancini è iscritto alla Fgci di Roma dal 
1972. Ha ricoperto l'incarico di segretario di cir­

colo a Porto Fluviale dal 1975 al 1977; dal 1977 al 
1979 è stato responsabile della zona XV; negli 
anni fino al 1983 è stato protagonista della co­
struzione del movimento di lotta alla droga a 
Roma. Dal 1983 è membro della segreteria della 
Fgci di Roma con l'incarico della direzione della 
commissione «massa». Al compagno Piero Man­
cini vanno i più sinceri auguri di buon lavoro da 
parte della Fgci di Roma e del Lazio. 

vori ci sono già fondi della 
Provincia di Roma». 

La scelta della Regione e 
del sindaco viene attaccata, 
da un altro fronte, da Dp, che 
contesta la validità del prov­
vedimento di revoca della 
chiusura: «Il sindaco ha sem­
plicemente e illegittimanen-
te fatto riferimento ad una 
legge che regola la balnea­
zione nel mare, nei fiumi e 
nei laghi. Gli indici di inqui­
namento indicati (massimo 
2.000 conformi / 1000 mi) 
non valgono per le piscine». 
Per questo Dp ha deciso di 
presentare ricorso al Tar 
contro l'ordinanza del sinda­
co di Tivoli. • 

Il caso delle «Acque Albu­
le» si arricchisce così di una 
nuo/a puntata. E la società 
di gestione (posseduta al 
100% dal Comune di Tivoli) 
non sembra assolutamente 
in grado di uscirne fuori, ri­
lanciando le terme. Anzi su 
essa continuano a piovere 
critiche per i debiti accumu­
lati, e la gestione allegra, 
mentre va avanti l'inchiesta 
della Pretura di Tivoli. 

Luciano Fontana 

Una nuova inchiesta della nona sezione della Pretura 
Anziani in ospedale. En­

trano per un malanno qual­
siasi e restano in corsia per 
un periodo molto più lungo 
del necessario. Perché una 
volta guariti non sanno dove 
andare, più spesso perché le 
loro tamiglie cercano così di 
alleviarsi la fatica per la loro 
assistenza. Adesso rischiano 
anche di aver causato (invo­
lontariamente) «un turba­
mento alla regolarità del ser­
vizio sanitario». Il pretore 
Gianfranco Amendola, della 
IX sezione penale, ha aperto 
infatti una nuova trancile 
nella maxi-inchiesta iniziata 
due'nnm la sugli ospedali ro­
mani che riguarda proprio le 
degenze ospedaliere troppo 
lunghe. I carabinieri del nu­
cleo di polizia giudiziaria a 
cui sono affidate le indagini 
dovranno accertare se perso­
ne giudicate clinicamente 
guarite hanno occupato letti 
che sarebbero potuti invece 
servire per malati più gravi. 

Sotto inchiesta, ancora 
una volta i grandi centri del­
la sanità romana: il: Gemelli, 
il Policlinico, il S. Giovanni, 
il S. Spirito, il S. Filippo Neri, 
il S. Camillo e il S. Eugenio. 
Intanto, voluminosi e pesan­
ti fascicoli che contengono le 
ispezioni, le denunce e le in­
dagini durate due anni sulla 
situazione sanitaria a Roma 
sono state inviate alla Pro­
cura. Il bilancio dell'Inchie­
sta è piuttosto pesante. Gior­
gio Santacroce e Giancarlo 
Armati dovranno accertare 
la posizione di 40 medici ra­
diologi, accusati di truffa e 
falso al danni dello Stato, 
perchè avrebbero manomes­
so dei documenti per ottene­
re una convenzione con la 
Regione Lazio, quella di 11 
medici del Policlinico che 
durante un blitz notturno 
dei carabinieri non furono 
trovati al loro posto di lavo-

Ospedali sotto 
accusa per le 
degenze-fiume 
degli anziani 

Intanto è stata inviata alla Procura di Ro­
ma una parte del dossier sui nosocomi 
romani - Giudizio severo sull'opera degli 
amministratori della sanità della Regione 

ro, quella di 12 medici e pro­
fessori accusati di avere 
svolto doppio lavoro (tra 
questi anche il chirurgo Lio­
nello Ponti). E ancora: 12 
medici denunciati dalla Usl-
Rml per essere usciti dall'o­
spedale prima dell'orarlo 
stabilito pur avendo firmato 
il cartellino all'ora giusta. Ir­
regolarità sarebbero emerse 
anche all'ospedale materno 
Regina Elena. Accuse anche 
a 12 professori universitari, 
che avrebbero firmato di­
chiarazioni false in base alle 
quali numerosi portantini 
sarebbero stati promossi in­
fermieri. Una cinquantina di 
professori In servizio al Poli­
clinico, invece, per ottenere 
speciali indennità dalla Re­
gione, avrebbero alterato la 
situazione dei posti letto. 

L'ultima «chicca» riguarda 
gli amministratori della Re­
gione Lazio. La notizia non è 
ancora ufficiale, ma secondo 
alcune indiscrezioni sareb­
bero stati consegnati al pre­
tore Gianfranco Amendola l 
risultati di una perizia sulle 
spese sostenute dalla Regio­
ne per l'assistenza sanitaria. 
Gli esperti a cui è stato sotto­
posto il documento, avrebbe­
ro formulato giudizi piutto­
sto severi a carico degli am­
ministratori. 
• Socialisti, democristiani e 
missini hanno votato Insie­
me la richiesta di dimissioni 
da parte del presidente della 
XVII Usi (quella che gover­
na Il S. Spirito), il repubbli­
cano Bonomo. Ufficialmente 
perché accusato di «gestione 
autoritaria». In realtà 11 vol­
tafaccia socialista (che insie­
me a comunisti, repubblica­
ni, socialdemocratici gover­
nava l'unità sanitaria locale) 
è stato determinato dalla 
campagna intrapresa dalla 
Usi per cambiare radical­
mente Il metodo degli appal­
ti. 

Un piano del Comune per ristrutturare il «pronto intervento» 

Una sala operativa sanitaria: 
più ambulanze e «intelligenti» 
Quaranta mezzi di soccorso in più e nuófé'̂ fóStSQfòrii' ih periferia - Ora manca" 
soltanto l'approvazione e il finanziamento (due miliardi) da parte della Regione 

' «Colpito da infarto muore 
per strada aspettando l'am­
bulanza». -Salvato in extre­
mis dopo aver girato per tut­
ta la città alla ricerca di un 
ospedale». Alle soglie del 
2000 a Roma si muore anco­
ra così perché la città non 
può contare su un servizio di 
pronto intervento degno di 
una metropoli moderna. Le 
ambulanze non solo sono po­
che. ma anche male organiz­
zate." 

Le Usi possiedono un par­
co macchine composto da 63 
ambulanze. Solo sulla carta, 
però, visto che 20 sono au­
tentici rottami e 17 hanno 
bisogno di essere revisiona­
te. C'è poi la Crocè Rossa con 
21 ambulanze. Tra i mezzi di 
soccorso pubblico e quelli 
privati i collegamenti sono 
quasi inesistenti. Due anni 
fa il Comune aveva pensato 
di dare vita ad un sistema in­
tegrato attraverso una con­
venzione, ma la Croce Rossa, 
dopo avere a lungo tempo­
reggiato. alla fine ha dichia­
rato di non essere disponibi­
le. A questo punto il Comune 
ha deciso di fare le cose in 
proprio ed ha disegnato un 
piano per realizzare un ser­
vizio tnterzonale di pronto 
intervento in grado di soddi­
sfare le esigenze della città. 

Aumenterà il numero del­
le ambulanze: 40 in più. 22 
normali, per un primo inter­
vento con un equipaggio for­
mato da un medico due in­
fermieri ed un autista e 19 
attrezzate con un centro mo­
bile di rianimazione e con a 
bordo un medico, un infer­
miere e l'autista. «Ma non 
serve avere più mezzi a di­
sposizione se poi si muovono 

senza un coordinamento — 
dice l'assessore alla Sanità 
Franca Prisco — se è vero in­
fatti che spesso è difficile 
trovare un'ambulanza è an­
che vero che in alcuni casi 
due mezzi vengono inviati 
sul posto per lo stesso inter­
vento. Ecco allora che abbia­
mo pensato di dare un cer­
vello centrale a questo nuovo 
servizio. Una sala operativa 

in grado di avere sempre sot­
to controllo il movimento 
delle ambulanze, di mettersi 
in contatto con loro e di dare 
indicazioni verso quale ospe­
dale devono dirigersi». 

La sala operativa non sarà 
però guidata solo da un cer­
vello elettronico. Quando un 
cittadino farà il «113 sanita­
rio» entrerà in comunicazio­
ne con un medico in grado di 

«Nelle liste P2 il nome 
del neo vicequestore» 
Il nome di Mario Manzieri, nuovo vice questore vicario di 

Roma compare nelle liste della loggia massonica P2, secondo 
la documentazione raccolta dalla commissione parlamenta­
re d'inchiesta (volume secondo, tono primo, pagina 264). È 
quanto si legge nell'interrogazione parlamentare al ministro 
degli Interni rivolta dal senatore comunista Sergio Flamigni. 

Il nome di Mario Manzieri (che prima della nuova nomina 
era capo di gabinetto della questura) non si trova tra gli 
elenchi di Castiglion Filabocchi (quelli sequestrati a casa di 
Gelli) ma in una lista trovata dalla commissione a Palazzo 
Giustiniani. La sua iscrizione dovrebbe risalire al 1967 (un 
anno dopo quella di Gelli) quando Mario Manzieri era un 
funzionario della questura di Frosinone. Proprio in quel pe­
riodo nella stessa città si trovava Licio Geli; nH'epoca diret­
tore della Permaflex. Oltre a questa singolare coincidenza il 
senatore Sergio Flamigni ha ricordato che se prima dell'en­
trata di Gelli nella P2 le attività della loggia segreta si pote­
vano assimilare a quelle di altre «correnti» della massoneria, 
«con l'ingresso di Gelli tutte le cose vanno viste con un diver­
so angolo visuale». 

Il parlamentare comunista chiede inoltre «che siano resi 
noti i motivi per i quali il governo continua a ignorare le 
conclusioni della commissione parlamentare di inchiesta 
sulla loggia massonica e la documentazione da essa allega­
ta». 

valutare l'entità e il tipo di 
intervento richiesto. Il medi­
co-filtro deciderà quindi se è 
il caso di inviare un medico a 
domicilio (quando non sia 
sufficiente una consulenza). 
Se invece il caso richiede 
l'intervento di un mezzo dì 
soccorso fornirà consigli e 
istruzioni in attesa dell'arri­
vo dell'ambulanza. 

Più ambulanze, una cen­
trale operativa, ma anche 
una più razionale distribu­
zione delle . postazioni di 
pronto intervento. Ci sono 
numerose zone della città 
sprovviste non solo di ospe­
dali, ma anche di un sempli­
ce presidio sanitario. Il pro­
getto prevede di ricoprire 
questi vuoti creando 13 nuo­
ve postazioni (da 32, quindi, 
si passerà a 45) che verranno 
ricavate nei locali di ex con­
dotte mediche o poliambula­
tori. Il progetto è bello e 
pronto ed è stato approvato 
dall'assemblea generale del­
le Usi, ma quanto bisognerà 
ancora aspettare prima che 
venga attuato? 

«Per la realizzazione del 
servizio di pronto intervento 
— dice l'assessore Franca 
Prisco — c'è bisogno solo del 
finanziamento da parte della 
Regione (2 miliardi). C'è da 
dire che il Comune di Roma 
ha già fatto quello che la Re­
gione aveva deciso di fare sei 
anni fa. Il pronto Intervento 
su scala regionale è rimasto 
una legge. Il nostro progetto 
sarebbe il primo passo con­
creto e segue sia te indicazio­
ni regionali che le priorità 
indicate dal piano sanitario 
nazionale per il triennio '84-
'86». 

Ronaldo Pergolini 

LUCCHtNA istituto consorziale romano 
attività* cooperativistiche 
e a i t k c t r i à soc.coop.cuJ. 

VIA SACCO E VANZETTI, 46 ROMA TEL. 45.10.913/45.02.733 Lega Nazionale deUe 
Cooperative e Mutue 

VIA DELLA LUCCHINA 

8 

Tra Via Trionfale e Via Casal del Marmo. 
con facili collegamenti urbani. 

60 villini unifamiliari a schiera, su due piani con 
copertura del tetto in tegole, ed ampio giardino. 

• Sistema costruttivo tradizionale , 
• 3 camere letto, salone, cucina, doppi servizi 
e due comodi balconi 

• Costo al mq. 781.000 chiavi in mano 
• Copertura del mutuo 5 5 % del costo, al tasso 
del 5.50% per 15 anni. 
• Finiture di alta qualità. 
• Caminetto e riscaldamento autonomo a me* 
tano. 
• Porta d'ingresso blindata. 
• Infìssi esterni in legno con vetro doppia ca­
mera. 
• Predisposizione impianto d'allarme. 
• 18 mq. di garage. 

Oltre a risolvere il problema della casa per i propri 
soci, l'ICRACE con le formule del «PRESTITO 
SOCIALE» e delle «POLIZZE UNICASA» difende i 
risparmi dei soci, riconoscendo loro dei tassi su­
periori a quelli dei BOT e dei CCT. 

SONO APERTE LE ADESIONI PER I PIANI DI 
ZONA DI CAPANNELLE E CASTEL GIUBILEO 

« * 

http://soc.coop.cuJ
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E anche ora all'Eur sono divisi 
«Caos scongiurato!» 

..."Addio bolidi, 
è un vero peccato" 

La notizia del ritiro del progetto del GP di Formula 1 ha ri­
proposto due schieramenti - I toni più accesi sono dei delusi 

Il Gran Premio non si farà. Sabato po­
meriggio, banche, uffici, ministeri assicu­
razioni sono tutti chiusi e la notizia all'Eur 
non vola con la velocità che ci si potrebbe 
aspettare. Ma nel bar, al supermarket, da­
vanti al circolo sportivo basta poco per sca­
tenare la discussione, e l toni più accesi 
sono del delusi. «TI pareva — esclama 
Emanuela Taddel, giovane proprietaria di 
una profumeria —. Una volta tanto che in 
un quartiere morto come l'Eur poteva suc­
cedere qualcosa, è andato tutto a monte. 
Questa e una maledetta periferia, privile­
giata quanto ti pare, ma dopo le nove la 
sera in giro non c*è più nessuno. No, non 
sono una sportiva ma la Formula Uno era 
meglio che niente. Gli affari? L'effetto sa­
rebbe durato al massimo due o tre giorni, 
perdite o profitti non avrebbero certo pesa­
to molto sul bilancio di fine d'anno». 

Pacatamente risponde Renato Benvenu­

ti, un impiegato con i capelli bianchi: «Non 
ci si può proprio lamentare che a Roma 
manchino le manifestazioni sportive e cul­
turali, soprattutto d'estate. Perché andarsi 
a cacciare in un altro pasticcio quale sa­
rebbe stato il Gran Premio? Non se ne fa 
niente? Meglio così, ci siamo evitati traffi­
co, disagi, danni al verde e spese per il Co­
mune». 

Per Giorgio Di Carlo, diciottenne, giacca 
a vento, appollaiato su una potente moto 
rossa, è tutta una questione d'età. I giovani 
si mangiano le mani, un'occasione d'oro-
perduta e al diavolo gli ingorghi, i prati 
calpestati e il rumore assordante; per gli 
anziani è tanto di guadagnato, a loro Im­
porta solo stare tranquilli anche se questo 
significa soltanto noia. 

Ma la semplificazione non regge. Rober­
to Cane è un patito del bolidi. Non si perde 
una corsa in tv neanche a pagarlo. Avrebbe 

potuto veder sfrecciare 1 suol idoli dal bal­
cone della banca in cui lavora. Eppure la 
decisione degli organizzatori del Gran Pre­
mio gli fa tirare un grosso sospiro di sollie­
vo: «Gli autori del progetto assicuravano 
che l guai per il traffico si sarebbero limita­
ti a due-tre giorni. Non ci credo. Per quin­
dici giorni, forse di più, sarebbe stato il 
caos. Il quartiere sarebbe stato scolvolto da 
un evento del genere. Per carità, non oso 
nemmeno Immaginare 11 putiferio. A Ostia 
sì, poteva essere un'Idea. Sicuramente 
avrebbe creato meno problemi». 

«Macché Ostia e Ostia — sbotta Mario 
Baffioni, barman in uno del caffé più noti 
della zona — ce lo slamo fatti soffiare e 
addio. Il Gran Premio se lo aggiudicherà 
un'altra città, sarà una nazione straniera 
ad ospitarlo. No, non sono uno sportivo rna 
la cosa che più mi colpisce è che noi roma­
ni ci facciamo spaventare per nulla. In fon­

do per un grande spettacolo valeva pure la 
pena di fare qualche sacrificio». 

«Sarebbe bastato un piano di autobus 
adeguato e grossi guai non ce ne sarebbero 
stati — afferma con convinzione Renato 
Baldassarre — anzi chissà quanti turisti 
sarebbero venuti dall'estero ad assistere 
alla gara. Anche tutta la polemica sul ru­
more non la capisco proprio. Qui giorno e 
notte sfrecciano auto con le marmitte fuo­
ri uso che fanno un baccano d'inferno!». 

L'idea è quella di un quartiere spaccato a 
metà. I delusi fanno sentire più forte la 
loro voce, i contrari alla gara, ormai che le 
cose hanno preso la piega per loro più giu­
sta, preferiscono usare i toni pacati e non 
infierire sugli scontenti. Che magari sono 
la moglie, il fidanzato, il fratello più giova­
ne. 

Antonella Caiafa 

Così correvano negli anni 40 

«Passai a 
200 all'ora 
intorno a 

Caracalla» 
Il racconto del pilota Piero Taruffi, per due 
volte secondo nel Gran Premio di Roma 

Tutti i GP di Roma 

ANNO 

1925 
1 9 2 6 
1927 
1 9 2 8 
1929 
1930 
1931 
1 9 3 2 
1 9 4 7 
1 9 4 9 
19S0 
1 9 5 1 
1 9 5 4 
1 9 5 6 

LOCALITÀ 

Monte Mario 
Valle Giulia 
Parioli 
Tre Fontane 
Tre Fontane 
Tre Fontane 
Autod. Littorio 
Autod. Littorio 
Caracalla 
Caracalla 
Caracalla 
Caracalla 
Castelfusano 
Castelfusano 

VINCITORE 

Carlo Masett i 
Aymo Maggi 
Tazio Nuvolari 
Louis Chiron 
Achille Varzi 
Luigi Arcangeli 
Ernesto Maserati 
Luigi Fagioli 
Franco Cortese 
Luigi Villoresi 
Alberto Ascari 
Mario Raffaeli! 
Onofre Marimon 
Jean Behera 

AUTO 

Bugatti 
Bugatti 
Bugatti 
Bugatti 
Alfa Romeo 
Maserati 
Maserati 
Maserati 
Ferrari 
Ferrari 
Ferrari 
Ferrari 
Maserati 
Maserati 

'Beh, folla ce n'era tan­
ta, due ali ininterrotte. Per 
la città un vero avveni­
mento vederci correre sui 
bolidi di allora (ma poi non 
andavano mica tanto pia­
no) tra le bellezze insupe­
rabili dei Fori. Lo spettaco­
lo era più per loro, per la 
gente. Potrà sembrare esa­
gerato, ma a Roma c'era 
più passione per l'automo­
bile ai tempi in cui io cor­
revo che adesso». 

E il primo ricordo di Pie­
ro Taruffi, una gloriosa 
carriera sportiva alle spal­
le, nella quale figurano 
due GP automobilistici e 
otto alla guida di una mo­
tocicletta. sempre a Roma. 
Pronuncia poche parole, 
solo un po' venate di no­
stalgia. Taruffi ha oggi 78 
anni, è giornalista e alla 
ovvia domanda 'guida an­
cora?» risponde quasi indi­
spettito: «Certo, il mio la­

voro consiste nel provare 
in pista tutte le nuove au­
tovetture». Ovviamente 
era più che favorevole alla 
disputa della gara all'Eur, 
pensa sia una pessima fi­
gura non poterla disputare 
ma — aJ di là delle polemi­
che — ricorda volentieri: 
*Ho avuto tante soddisfa­
zioni dalle gare a Roma, 
anche se erano per me un 
po' stregate: due volte se­
condo. Nel '32 su Maserati 
dietro Luigi Fagioli e nel 
'49 su Ferrari dietro Luigi 
Villoresi*. 

Il circuito più bello? 
'Fra quelli visti diretta­

mente, Caracalla. ma pen­
so sia stato il più bello in 
assoluto. Tanto spettaco­
lare quanto diffìcile. Si 
correva tutto dentro le 
mura, con un tratto In di­
scesa, uno in pianura ed 
una serie di curve imple-
gative: 

E per voi piloti cosa si­
gnificava correre a Cara-
calla? 

'Seduti sulla macchina, 
ben poco. Anzi, a dire la ve­
rità, non si vedeva nulla. 
Ma 11 fascino era tutto nel 
clima, sentire tutta la città 
animarsi per la corsa e poi 
sapere che migliala di oc­
chi ti seguivano sullo sfon­
do dei Fori: 

Per lui sicuramente c'e­
ra anche la responsabilità 
di correre su una Ferrari 
che proprio l'anno prima, a 
Caracalla, aveva ottenuto 
la prima vittoria in un 
Gran Premio. Ma l'ultima 
domanda è scontata: a 
quanto andavate? 

'Duecento all'ora, nella 
discesa». Per un giro attor­
no alle Terme non c'è ma-
le„ 

a. me. 
NELLA FOTO: un'immagine 
«d'epoca», il G? del ' 29 alle 
Tre Fontane. 

Frascati: la disastrosa situazione di un istituto del Cnr 

«Incontri stellari» 
progettati dentro 

una palazzina cadente 
Il centro di Fisica dello spazio interplanetario lavora in 
condizioni incredibili - Tetti rotti, riscaldamenti bloccati 

Elaborano progetti per le 
missioni spaziali dello Shut­
tle, oppure per «incontri stel­
lari», come quello con la co­
meta di Halley. Lo fanno in 
una vecchia e mal ridotta pa­
lazzina di Frascati con il tet­
to rotto, stanze che rischiano 
di allagarsi quando piove e 
riscaldamenti che non fun­
zionano, Da anni i settanta-
clnque dipendenti dell'Isti­
tuto di fisica dello spazio in­
terplanetario e Cgil-Cisl-Ull 
denunciano le incredibili 
condizioni in cui sono co­
stretti a lavorare. Ma ora la 
situazione è precipitata dav­
vero. Alle inadempienze del 
Cnr, di cui l'istituto fa parte, 
si è aggiunta l'ondata di 
maltempo dei mesi scorsi 
che ha prodotto danni a 
macchinari e strutture per i 
quali ora servono rapidi In­
terventi. 

«Invece, la situazione del­
l'istituto di Frascati, per il 
Cnr — affermano le organiz­
zazioni sindacali — continua 
a restare lettera morta». Così 
come lo sono ancora le con­
dizioni degli altri due istituti 
che a Frascati, insieme a 
quello di fisica dello spazio 
interplanetario, costituisco­
no l'area di ricerca del Cnr. 
Si tratta dei centri di Astrofi­
sica spaziale e di Struttura 
della materia, da due anni 
temporaneamente alloggiati 
in due villette. I due istituti, 
invece, dovevano essere 
ospitati in un unico grande 
edificio, insieme all'istituto 
di fisica dello spazio inter­
planetario. Il Cnr lo stabilì 
con una delibera nel 1974. 
L'anno scorso stanziò mezzo 
miliardo per avviare l primi 
lavori. Ma I soldi non venne­
ro mai utilizzati e andarono 
in economia. 

Così, i tre istituti conti­
nuano ad operare separata­
mente con il risultato che il 

centro di calcolo, che serve a 
tutti e tre, sta ancora nello 
scantinato di una delle due 
villette del Cnr, dove era sta­
to provvisoriamente siste­
mato. Il Cnr non ha mal uti­
lizzato, facendoli finire in 
economia, neppure l 430 mi­
lioni stanziati lo scorso anno 
per i primi lavori di restauro 
della palazzina di Frascati 
dove si trova l'istituto di fisi­
ca dello spazio Interplaneta­
rio. 

«Il Cnr — denunciano 
Cgll-Clsl-Uil ricerca — non è 
stato neppure capace di ban­
dire una gara d'appalto per i 
lavori di rlslstemazlone del 
tetto. Nel frattempo in alcu­
ne stanze, come quella del­
l'officina dove si trovano l 
macchinari, continua a pio­
vere con 11 rischio che alcuni 
strumenti finiscano per dan­
neggiarsi definitivamente*. 
Lunghe e faticose trattative 

tra sindacato e Cnr, accordi 
sottoscritti e mal rispettati, 
soldi stanziati e poi buttati 
via: l'ultima «assicurazione* 
che qualcosa prima o poi si 
farà e venuta nelle settimane 
scorse dal direttore del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi. Ma 1 
170 dipendenti dei tre istituti 
non sono più disposti a tolle­
rare questa situazione. «Noi 
facciamo ricerche molto 
avanzate — affermano — 
elaboriamo progetti in colla­
borazione con la Nasa, è ve­
ramente scandaloso farci la­
vorare In queste condizioni». 
«È necessario — affermano 
Cgll-Clsl-Ull — costituire 
quanto prima, anche qui a 
Frascati, una vera area di ri­
cerca. Nella realizzazione di 
questi poli decisivi per lo svi­
luppo scientifico e tecnologi­
co sta 11 punto cruciale della 
riforma del Cnr». 

Paola Sacchi 

Un monumento di Olia 
per Moro e la scorta 
Nel settimo anniversario della strage di via Fani, un monumen­

to ad Aldo Moro e ai cinque uomini della scorta è stato inaugurato 
ieri a Fiano Romano, su iniziativa dell'amministrazione comunale 
comunista. Realizzato con un contributo della Regione, il monu­
mento — eretto in un parco cittadino — è opera dello scultore 
iraniano Reza Olia. 

Alla cerimonia hanno assistito la signora Eleonora Moro, le 
vedove dei marescialli Leonardi e Ricci, i sindaci dei comuni di 
Torrita Tiberina (dove Moro è sepolto). Riano, Rignano Flaminio, 
Capena, Sant'Oreste e Civitella S. Paolo, l'on. Paolo Cabras della 
Direzione della De, l'on. Annarosa Cavallo del Pei, il questore di 
Roma, Monarca, il colonnello Piscopo in rappresentanza del co­
mandante della Legione carabinieri. Messaggi di adesione sono 
giunti fra gli altri dal presidente del Senato, Cossiga. dal compa­
gno Emanuele Macaluso della Direzine del Pei e dal presidente 
della Giunta regionale del Lazio. 

Dopo una funzione celebrata dai parroci di Fiano e Torrita, si è 
formato un corteo; il monumento è stato inaugurato con due brevi 
discorsi di Reza Olia e del sindaco di Fiano compagno Stefano 
Paladini. 

Società Italiana per il Gas 
oer azioni 

StDE SOCIALE IH TOR1NO.VTA XX SEnEMBRE.41 
CAPITALE SOCIALE URE 16627S5S2000INT VEBS 
tSCH REGISTRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE 01 
TORINO AL N 52/1B83 Di SOCIETÀ E N 23&V2/19Z1 
PI FASCICOLO - CODICE FISCALE N 004894900U 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Mercoledì 20 nono p.v., inoleranno le operazioni di Ufeformazionc del senato di 
•gas di città- a METANO, nella zona cesi delimitata: 
• VIA S. GREGORIO • PIAZZA DEL COLOSSEO • VTA LABICANA • 
VIALE MANZONI (Parte) • VIA EMANUELE FILIBERTO • VIA CAR­
LO FELICE (Parte) • VIA LA SPEZIA (Parte) • VIA MONZA • PIAZZA 
RE DI ROMA • VIA CERVETERI • VIA GALLIA (Parte) • VIA LUNI • 
VIA SANMO (Parte) • VTA DE' LATERANI • VIA AMBA ARADAM • 
TERME DI CARACALLA. 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzictanna nel dettaglio le strade ed i 
numeri civici inieressali. Durante i livori di trasformazione gli utenti sono pregati di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportale sugli apporti stampati die ver­
ranno direttamente recapitati. Si ricorda, inoltre, che il METANO e un'energia puli­
ta che può essere utilizzata anche per d RISCALDAMENTO, sia autonomo che cen­
tralizzalo, con costì di gestione competitivi rispetto ai combustibili alternativi. 
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ARCI CE.I.TUR 
Via Urbana. 8/a ROMA - Tel. 4741624/843 

VIAGGI DI PRIMAVERA 
GRECIA CLASSICA 

Dal 3 Aprile al 9 Aprile - L 760.000 TUTTO COMPRESO 

EGITTO CLASSICO 
Dal 3 Aprile - L 1.400.000 TUTTO COMPRESO 

CINA dal 21-4 al 19-5-85 
Da L 1.630.000 - Viaggi da 21 gg./28 gg. 

Pasqua tra Umbria e Toscana 
Gita di 4 giorni - L 175.000 tutto compreso 

Tariffe aeree speciali in tutto il mondo 1 
ASSESSORATO ALLA CULTURA COMUNE DI ROMA-STAGE 

fcli 5111! 
in concert 
pataeur onu 
25marzo 

P r e v e n d i t e : O r t i s - T e i . 47 -14.776 • R i n a s c i t a , M ì l l e r e e o r c . T e n d a 
P i a n e t a . C a m o m i l l a O s t . a 

WoNTED 
CERCHIAMO AUTO A "FINE CARRIERA" 
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Le valutiamo fino a L 1.500,000, purché immatricolato, 
per l'acquisto L. uno dei modelli 

della nuova Gamma Renault '85 (esclusa Supercinque) 

I CONCESSIONARI E LA FILIALE RENAULT DI ROMA. 
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didoveinquando dal 17 
al 23 marzo 

Maliziosa escursione di Poli 
Sulla riva i colori del mondo 
Una rassegna su Dreyer 

• La musica di Virgilio Mortari 
• «Song Project» al Folkstudio 
© I «Caratteri ribelli» 
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Con Poli escursione 
maliziosa dentro 
l'epoca rinascimentale 
• MAGNIFICAT di Ida Ombom e Paolo 
Poli. Regia di Paolo Poli. Scene di Uberto 
Bertacca. Costumi di Santuzza Cali. Musi­
che di Jacquelme Perrotm. Interpreti: Paolo 
Poli. Alessandro Baldinotti, Lorenzo Castel-
luccio. Guerrino Crivello. Stefano Gragnam. 
Sala Umberto. 

È un'escursione gustosa e maliziosa den­
tro e attorno all'epoca rinascimentale (sino 
alle soglie del Barocco) quella che Paolo 
Poli ci propone nel suo nuovo spettacolo. 
Religione e politica, scienza e cultura di un 
periodo che abbraccia più secoli: ecco i te­
mi dibattuti, con abbondanza di citazioni 
testuali (dalla poesia — specialmente sati­
rica —, dalla letteratura, dalla trattatisti­
ca), come attraverso una serie di •conviti» 
cui presiede lo stesso Poli, nelle vesti d'un 
prelato nutrito di sapienza e armato di sor­
ridente scetticismo. Nel divagare degli ar­
gomenti, comunque, i costumi (e i malco­

stumi) sessuali hanno parte non trascura­
bile: Magnificat ce ne offre una pungente 
illustrazione antologica, affidata tutta, be­
ninteso, alle parole, e all'elegante modo di 
porgerle che è proprio dell'attore e regista, 
circondato qui da un ottimo quartetto di 
giovani colleghi, che trascorrono abilmente 
da abiti maschili a femminili: di volta in 
volta chierici, cardinali, soldati di ventura, 
anatomisti in vena di utopia, monachelle 
curiose dei vizi del •mondo». 

Gli stessi interpreti assumono le sem­
bianze di figure allegoriche, mitiche o stori­
che (c'è fra l'altro un divertente duetto di 
Calvino e Lutero, concorrenti nell'assedio 
alla Chiesa di Roma che è sì in crisi, ma poi, 
come sempre, riesce a tirarsi fuori dagli im­
picci) in quattro rappresentazioni teatrali-
musicali in miniatura che intervallano e 
scandiscono — raffinata parodia di un «ge­
nere» già in voga — l'insieme dell'allesti­
mento. Il quale soffre, forse (anche sul pia­

no del ritmo), d'un eccesso di erudizione, 
ma è tuttavia largamente comunicativo e 
godibile. Una certa caduta di tono, che av­
vertiamo nel secondo tempo [Magnificat 
sta del resto, pausa inclusa, nei limiti d'un 
paio d'ore), si riscatta in un travolgente 
•finalissimo» da rivista, che porta al delirio 
le risate e gli applausi del pubblico. 

Una porzione non marginale del succes­
so è da attribuire all'impianto scenografico 
di Bertacca, graziosissimo e agilissimo, col 
suo svelto seguito di fondali e sipari dipin­
ti. Esempio concreto di come si possano 
conciliare le esigenze della visione e quelle 
della funzionalità e mobilità degli spettaco­
li. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Paolo Poli in «Magnificat» 

Dopo una breve apparizione 
al teatro dei Satiri, circa un me­
se fa, con lo spettacolo Pasta-
reggina va sposa in Anié di Fa­
bio Storelli, tornato a Roma 
Maria Luisa e Mario Santella. 
Napoletani, «teatranti» a tem­
po pieno dal 1965, questa volta 
propongono due testi di Ione-
sco, La contatrice calva e Le 
sedie, per la regìa di Ugo Gre-
gorettì, in scena da martedì 19 
al Teatro Ghione. 

•Prima di scegliere il teatro 
come unico mestiere — raccon­
ta Mario — avevamo una libre­
ria, che potremmo chiamare 
d'avanguardia, in quanto si po­
tevano trovare libri di autori 
ancora poco noti e che uscivano 
allora alla ribalta... Nel frat­
tempo cominciavamo le nostre 
prime esperienze teatrali aven­
do come punti di riferimento 
Beckett, Ionesco, Genet». 

— Trovi che ci sìa una cer­
ta «compatibilita- tra il tea* 

Santella, due parole 
su Napoli e sul 
teatro dell'assurdo 

Arte 
Bardi: sulla riva 
del fiume vedendo 
i colori del mondo 
• ALBERTO BARDI — Pa­
lazzo Braschi. piazza S. Panta­
leo; fino al 6 aprile; ore 
9/13.30; martedì e giovedì an­
che ore 17/19.30; lunedi chiu­
so. 

Tutti conoscevano Bardi di­
rettore della Casa della Cultura 
di Roma. Pochi conoscevano 
Alberto pittore. Le occasioni 
per incontrarlo non mancava­
no; ma era assai raro poter par­
lare di pittura con lui. Aveva un 
modo tutto suo per sviare il di­
scorso: un sorriso aperto, splen­
dido nel bel volto giovanile co­
ronato dai capelli bianchissimi; 
ed io ho sempre sentito quel 
sorrido come il sorriso enig­
matico e melanconico che tante 
volte hanno le immagini musi­
cali di Mozart. 

Alberto è morto il 29 luglio 
1984 e, ancor oggi, non sembra 
che sia possibile: s'era messo a 
«nuotare» come pittore, sensi e 
pensieri, in un gran flusso rosso 
e blu di colori matissiani, un 
fiume che si portava dentro da 
anni e anni, se n'è andato im­
merso in quel flusso e non è più 
tornato. 

Assai bene hanno fatto gli 
amici a riproporre quaranta di­
pinti tra il 1964 e il 1984 curan­
do un bel catalogo con scritti di 
Claudia Terenzi, Costantino 
Dardi, Walter Pedullà e Achille 
Perilli. La mostra è nata dalla 
collaborazione della Provincia 
con il Comune. Il catalogo è 
stato stampato dalla Editrice 
La Linea. 

La materia della pittura, la 
sua possibilità di catturare e re- Alberto Bardi «Composizione». 1973 

stituire esaltata la luce del 
mondo, fu il problema dei pro­
blemi per Bardi e lo affrontò. 
con un ricercare seriale, magari 
faticoso ma che nell'immagine 
mai dichiara fatica. Dagli strati 
materici di De Stael passò ul 
bianco costruttivista di El Lis-
sitzkj e all'azzeramento del­
l'immagine di Malevic. Ma an­
che in questo suo rifondare la 
pittura, il colore di Bardi aveva 
guizzi sorprendenti verso la lu­
ce. 

Negli anni settanta domina­
no quelle sue magiche griglie di 
fili di colore — luci cosi radian­
ti, così raffinate: piccoli specchi 
del cosmo a similitudine di 
quadri che andavano dipigen-
do, in Italia, Perilli e Dorazio. A 
forza di correggere l'emozione 
con la regola, Bardi si rese con­
to che tagliava la testa all'emo­
zione e così ruppe con l'ordine 
delle grìglie di fili di luce per 
immergersi nel flusso del colo­
re-luce con una straordinaria 
felicità dei sensi, della tecnica e 
della forma. Piccoli frammenti 
del cosmo e della vita che corre, 
felicità «matissiana» in rosso, 
verde, giallo e blu. «Sulla riva 
del fiume aspettando»: è il tito­
lo di uno degli ultimi dipinti 
che io sceglierei per titolare la 
gioia dei sensi, la gioia di esser­
ci di tutti i dipinti degli anni 
ottanta. 

Dario Micacchi 

tro dell'assurdo e Napoli? 
«Si può dire che il teatro del­

l'assurdo sia di casa a Napoli, 
nel senso che la tradizione tea­
trale napoletana è ricca di per­
sonaggi e situazioni grottesche, 
nei testi di Eduardo, di Viviani, 
nella figura di Totò. Pensa per 
esempio all'assurdo di un detto 
napoletano (che poi è diventato 
anche una canzone) come: .Og­
gi me sento tanto allero che 
quase quase me mettesse a 
chiagnere». 

— Quindi scegliere Ionesco 
è stato abbastanza natura­
le? 

•È un autore che fa parte del­
la nostra educazione teatrale, è 
un primo amore. Sono due an­
ni, poi, che ci stiamo dedicando 
esclusivamente alla dramma­
turgia contemporanea». 

— Come vi siete trovati con 
Gregoretti? 
•Siamo amici da più di dieci 

anni, ma prima di ora non era­
vamo mai riusciti a collaborare. 
Da quando io e Maria Luisa ab­
biamo preso il teatro Ausonia 
di Napoli, è stato possibile tro­
vare la calma e il tempo per la­
vorare insieme». 

— Recitate in italiano o in 

dialetto? 
*La contatrice calva è in ita­

liano, mentre Le sedie è in dia­
letto, perché abbiamo voluto. 
dare un taglio "personale" alla 
storia, che ha diversi punti in 
contatto con la nostra». 

— Che rapporti avete con 
le nuove esperienze teatrali 
napoletane? 
•Noi siamo rimasti legati alla 

nostra formazione. Ci siamo 
avvicinati più all'ufficialità, ma 
siamo ancora un "fenomeno" 
d'avanguardia. Il nostro rap­
porto con i giovani è sempre ot­
timo, il nostro pubblico e fatto 
di gente che crede ancora possi­
bile, qui a Napoli, lottare e 
mantenere un impegno politico 
nell'instabilità che regna in 
questa città. La nostra, se mi 
permetti il termine ormai abu­
sato, è ancora oggi una missio­
ne: 

Antonella Marrone 

• ANDREA VOLO — Galleria «.L'Ariete», via Giulia. 
140/E; Imo al 2 di aprile: ore 17 20 

Dei nostri pittori Andrea Volo è il più immaginoso, il 
più inquieto, il più geniale forse nel risvegliare linguaggi 
pittorici sepolti con relative immagini. Ma non è un ana-
cronista' è un possente lirico che getta scandagli da un 
incerto presente 
• WILLIAM BAILEY — Galleria i l i Gabbiano», via 
della Frezza. 5 1 ; fino al 20 aprile: ore 10-13 e 17-20. 

Disegni, acquerelli e incisioni di William Baitey figurati­
vo americano di punta innamorato dell'ordine e dell'ar­
monia tra gli oggetti del mondo. Nostalgia, delicata bel­
lezza di forme e di colori, immacolate visioni di oggetti. 
• ADAM HENEIN — Galleria MR. via Garibaldi. 53: 
fino al 15 aprite. 

Nato al Cairo nel 1929 vive a Parigi dal 1971: ma 
sarebbe un errore vederlo come un elengantissimo astrat­
to dell'ultima maniera cEcole de Paris*. In verità. Henein 
che sa di Afro e di Poliakov stende i suoi colori antichi su 
fogli di papiro ed è un colorire che viene da profondità 
dell'io e della stona culturale egiziana. -
• REZA OLIA — Associazione «L'Incontro», via dei 
Latini. 80 . fino al 23 marzo: ore 17-20.30. 

Disegni e acquerelli di grande dolcezza strutturata su 
una segreta energia popolana di uno scultore profonda­
mente radicato nella sua terra iraniana. Un testimone di 

violenze, un visionario dell età deli oro Un disegnatore 
forte 
• CARMEN GLORIA MORALES — Galleria Arco 
O'Alibert. via Alibert, 18. fino al 30 marzo, ore 17-20 

Torna Carmen Gloria Morales con le sue grandi campi­
ture astratte di colon in forte tensione tra zona e zona. 
con stesure compatte, molto sensibili e vibranti. 
• MICHAEL BURDZELIAN — Galleria Don Chisciot­
te, via A. Brunetti. 21/A; fino al 30 marzo, ore 10-13 e 
17-20. 

Nato a Mosca 39 anni fa, ebreo. Michael Burdzelian 
vive a Parigi. È pittore di stanze vecchie o desolate, di 
oggetti poverissimi, quasi sempre scatole sovrapposte. 
senza presenze umane dirette delle quali pure le immagini 
parlano 
• SALVO — Galleria dell'Oca, via dell Oca. 41 : fino al 
30 marzo: ore 10-13 e 17-20 

Uno dei felici ritornanti alla pittura d'pinta per forza di 
citazioni leggere e di piccoli furti da Raffaello e da Carpac­
cio. Ora. buttate via le grucce, cammina col passo suo di 
pittore del banale quotidiano, fingendo ingenuità di oc­
chio e di mano nel desiderio di ricominciare da un primor­
dio naturale e quotidiano 
• LEO GUIDA — Galleria «La Margherita», via Giulia. 
108; fino al 2 aprile; ore 10-13 e 17-20 

Ritorno in grande stile di Leo Guida pittore e intarsiato­
re con una serie di immagini assai fantasticate, un po' 
cubiste e un po' surrealiste 

usica 

Virgilio Mortari: 
il cielo e l'inferno 
in duetto «obbligato» ' fUS^BSSÈ&r 

Vogliamo dare un «allarme». Ci 
voleva un giovane direttore 
americano. Niklaus Wyss (vin­
citore di un «Mitropoulos» a 
New York) con l'Orchestra sin­
fonica abruzzese, per far cono­
scere un pezzo tra i più straor­
dinari che abbia composto Vir­
gilio Mortari e che, nello stesso 
tempo, impreziosisce la lettera­
tura musicale del nostro tem­
po. Diciamo di Incontro, Elegia 
e Capriccio: tre tempi concer­
tanti per archi, con violino e 
violoncello obbligati. Il brano 
rìsale ad una ventina di anni or 

sono e stupendamente concor­
re a mandare a gambe in aria 
l'immagine che pigramente sì 
tramanda di Virgilio Mortari 
quale compositore operante in 
un gusto neo-classico o addirit­
tura in un ambito pizzettiano. 
È con acre «divertimento», anzi 
che Mortari quale compositore 
operante in un gusto neo-clas­
sico o addirittura in un ambito 
pizzettiano. E con acre «diverti­
mento». anzi, che Mortari rea­
lizza, all'interno stesso delle 
strutture tradizionali, lo scar­
dinamento più impetuoso. Ap­

pare evidente in questa pagina 
di rara felicità, che si apre con 
un gesto sonoro, imperioso e 
persino sprezzante. Musica 
nervosa e sottile, tagliente e 
profondamente drammatica, 
svela un compositore capace di 
costruire il discorso nota per 
nota e anche d'inventarlo, nello 
stesso tempo, con prepotente 
fantasia. I passi solistici dei due 
strumenti «obbligati» e i «duet­
ti» incidono spavaldamente sul­
la materia sonora. È un brano 
che susciterebbe invidie (e, del 
resto, nessuno in Italia se n'era 

ancora accorto) e fa la fortuna, 
oltre di chi l'ha scritto, anche di 
chi lo suona e, diremmo, di chi 
lo ascolta. Tant'è, in un pro­
gramma comprendente pagine 
di J.Ch. Bach, Rolla e Britten, i 
Tre tempi concertati di Virgi­
lio Mortari sono stati accolti 
come un dono del cielo. E il cie­
lo, come si sa, comprende an­
che il suo opposto, con il quale 
questa musica —internamente 
demonica — sempre imparen­
tata. 

Erasmo Valente 

• LA VENDETTA DI KODALY — Con­
certo ungherese, oggi (si replica domani 
alle 21 e martedì alle 19.30) all'Auditorio 
della Conciliazione, dove l'Accademia di 
Santa Cecilia presenta anche un pianista 
nuovo. Si chiama Alessandro De Luca che 
affronta il primo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Bartók. Dirige il maestro Gia-
nandrea Gavazzerò che completa il pro­
gramma con il Psalmus Hungaricus di Ko-
dàly. 

• LORIN MAAZEL AL TEATRO DEL­
L'OPERA — Diamo notizia in altra pagina 
del successo di Lorin Maazel e dei «Wiener 
Philarmomker» al Teatro dell'Opera dove è 
programmato per stasera (ore 21 ) il secon­
do concerto sinfonico. In programma pagi­
ne di Haydn, Strauss e Beethoven. 

• UN QUINTETTO DI ZAFRED — Un 
antico Quintetto di Mario Zafred ha riaper­
to il discorso sul nostro compositore, sulla 
sua musica scontrosa e appartata, sulla 
sua giovinezza pensosa e scavata, sugli 

approdi di questa ultima stagione. Suonava 
a Castel Sant'Angelo il Gruppo «Melos»: 
giovani di talento che. con il Quartetto 
aquilano di saxofoni — eccellenti strumen­
tisti anch'essi (pagine di Glazunov) — si 
sono divisi il successo del concerto. Saba­
to arriva un re del contrabbasso: Andrea 
Domìnijanni. che suona (alle 17.30) musi­
che di Rota. Hindemith e Bottesini. 

• TANTO TANTO PIANOFORTE — 
Ecco ancora chi c'è: Lovts Lortie. per la 
Filarmonica, vincitore del «Busoni» lo srxx-
so anno, che suona mercoledì (Teatro 
Olimpico. 20.45) musiche di Liszt. Chopin 
e Ravel. 

Per l'Agorà 8 0 (via della Penitenza. 33). 
conclude la seconda rassegna dì giovani 
concertisti la pianista Maria Grazia Sorren­
tino che suona Mozart. Schumann, Bach, 
Mendelssohn e Prokofiev. 

• UNA PIANISTA ANCHE DAL CANA­
DA — È Janma Fiakowska, lanciata in 
campo concertistico dal grande Arthur Ru-

bìnstein che stette ad ascoltarla per sei 
giorni interi. Suona al Teatro Ghione. do­
mani. alte 2 1 . musiche di Bach. Mozart. 
Chopin, Fauré, Poulenc e Tausig. 

• MUSICA DA FORMELLO — CInterna­
tional artistic and cultural centra, che ha 
sede a Formello. presenta domani, alle ore 
2 1 , nel Palazzo della Cancelleria, il soprano 
Enrica Guarirli, accompagnata al pianoforte 
da Rolando Nicolosi. in pagine dì Mendel­
ssohn, Schumann, Chopin. Liszt e Beetho­
ven. Partecipa al concerto il clarinettista 
Franco Ferranti. L'ingresso è gratuito. 
• BACH IN CIMA AL C.I.M. A. — Giove­
dì e venerdì alle ore 20.45. il Centro italia­
no di musica antica (C.I.M. A.) eseguirà nel­
la Chiesa Valdese dì piazza Cavour, la Pas­
sione secondo Giovanni, di Bach. Dirige il 
maestro Sergio Siminovich. cantano The-
resa Lister. Alessandra Catteruccìa. lan 
Honeyman, Richard Wigmore e Furio Za-
nasi. 

e. v. 

R ockPopJazz 

Ritorna Amii Stewart 
Ma da non perdere 
anche i Song Project 

Roma è una città di paradossi. In campo musicale, per esempio: 
può capitare che per lungo tempo, causa prima la mancanza di 
spazi, ci siano poche o addirittura niente occasioni di ascoltare 
musica dal vivo e poi invece, come nel caso di lunedì 18, si.abbia 
addirittura l'imbarazzo di scegliere fra due appuntamenti. È vero 
però che i due nomi che si esibiranno domani sera si rivolgono, 
almeno teoricamente, a due tipi differenti di pubblico. 
• Al TEATRO OLIMPICO, piazza Gentile da Fabriano, alle ore 
2 1 . l'Arci presenta Amii Stewart in concerto. Amii arrivò in Italia 
nel ' 79 sull'onda del suo successo internazionale con «Knock on 
wood». la canzone che le fece guadagnare il titolo di regina della 
disco music. Dopo un lungo periodo di silenzio e dì ripensamento 
sulla propria immagine artistica, è tornata quest'anno più matura. 
più consapevole delle proprie capacità, della sua splendida voce 
vellutata, delle doti di showgirl messe bene in evidenza dalle sue 
apparizioni televisive. Fondamentale per il suo rilancio è stata 
anche la collaborazione con Mike Francis, che ha prodotto il suo 
nuovo Ip. «Friends». 

• Al TEATRO TENDA PIANETA, viale de Coubertin. la Best 
Eventus presenta invece i Killing Joke. una delle formazioni leader 
del «dark sound» inglese. Partiti con uno stile molto aggressivo, 
idealmente posto al confine tra punk ed heavy metal, si sono 
recentemente «addolciti», pur conservando il carattere di forza ed 
energia; risalta nel gruppo l'immagine carismatica di Jaz, cantante 
e tastierista, dalla personalità ambigua ed estremizzante. 
• Mercoledì 2 0 si inaugura una nuova serie di serate presso I* 
OLIMPO CLUB dì piazza Rondanini 3 6 ; «Diamond lite», omaggio 
espilato a Sade ed alle contaminazioni tra pop bianco e musica 
nera. Selezioni musicali a cura di due noti ed apprezzati dj di Radio 
Città Futura. Mauro Salzano e Gerardo Panno. Ingresso lire 
12.000. 
• Giovedì 22 al MUCH MORE, vìa Luciani 52 . per la rassegna 
Rockville 85 , promossa dalla Star System, concerto dei The Gift. 
Provenienti da Pescara, i The Gift sono uno dei gruppi italiani più 
rappresentativi della nuova psichedelia. dallo stile melodico e non 
alieno da orientamenti «dance». Gruppo spalla i Charme di Roma, 
già noti per avere suonato assieme a Jo Squillo. 
• Nuova vita per il UONNA CLUB, via Cassia 8 7 1 . che riprende 
a fare concerti e feste a tema, come i suoi gloriosi inizi. Martedì 19 
sono di scena due gruppi new wave romani, i Carillon del Dolore 
ed i Revanche. Ingresso + tessera L. 10.000. 

Alba Solaro 

I «Song Project» sono sbarca­
ti a Roma mercoledì, nel primo 
pomeriggio. La sera sono entra­
ti nei locali del Folkstudio e 
hanno cantato. Con straordina­
ria tranquillità e bellezza. Sono 
Tom Infondi (chitarra e voce), 
Frank Christian (chitarra e vo­
ce), Martha P. Hoogan e Lucy 
Kaplansky (voci, ma in realtà 
entrambe suonano assai bene la 
chitarra). 

Vengono da New York e al 
Greenwich Village c'è la Coop, 
una cooperativa autogestita da 
musicisti, con la quale incidono 
anche dischi. Sono considerati 
uno dei gruppi di maggior rilie­
vo delia nuova canzone d'auto­
re americana. Nel loro ampio 
repertorio (Infondi, il più noto 
dei quattro, è un ottimo com­
positore, tra l'altro autore di 
House of water) sì avverte una 
prevalenza della parte melodi-
co-vocale rispetto a quella stru­
mentale. Il richiamo a Woody 
Guthrie e Bob Dylan non deve 
far credere ad una pedissequa 
ripetizione di stilemi; viceversa 
è molto delicatamente accen­
tuata la linea musicale di tipo 
urbano, le sfumature rock e 
blues, coniugate a tematiche 
esistenziali permeate di una 
forte tensione poetica, di iro­
nia, e di pacifismo. Repliche­
ranno al Folkstudio martedì e 
mercoledì (ore 21.30). 
NELLA FOTO: Lucy Kaplan­
sky 

e inema 
La mobilitazione a favore del Filmstudio non si è fatta attendere; 

una proposta di legge regionale dovrebbe garantire l'acquisto dei ' 
locali ed anche in sede comunale c'è la proposta, avanzata da Nicoli-
ni, di una convenzione triennale per l'assegnazione di un contributo 
di cento milioni l'anno al Filmstudio per i meriti in campo culturale. 
A ciò va aggiunto che l'attività del Filmstudio non si è fermata; 
infatti la rassegna dedicata al grande regista danese Cari Dreyer 
avrà luogo presso il cinema Vittoria, piazza S. Maria Liberatrice, 
grazie all'Arci, che è anche fra i promotori dell'iniziativa, assieme 
all'Istituto culturale danese di Milano, il museo del cinema di Cope­
naghen ed il ministero della Cultura danese. 

Parallelamente alla rassegna è stata allestita una mostra di foto e 
documenti presso il museo del folklore, piazza S. Egidio, da martedì 
19. Le proiezioni invece dureranno dal 18 al 24. Si va dalle sue 
primissime pellicole, mute, come «Paresidenten» del '19 e «Pagine 
dal libro di Satana» del '20 (lunedì), a «L'angelo del focolare» ed «Il 
vampiro» (martedì); una rarissima copia integrale e restaurata de 
•La passion de Jeanne d'Are», in programma mercoledì alle 18.30 e 
20.30, giovedì e venerdì alle 18.15, sabato alle 17.45. E ancora vener­
dì e sabato alle 20.30 e 19.30 «Ordet» del '55; sabato alle 22.45 
•Gertrud» del '64, il suo ultimo film. Dreyer va ricordato soprattutto 
come un regista di immagini; nei suoi film la fotografìa, l'espressio­
nismo come attenzione per le luci, le ombre, i primi piani, i dettagli, 
prendevano nettamente il sopravvento sugli attori e sulla recitazio­
ne. Influenzato soprattutto da Griffith, Dreyer è stato un grande 
esponente del naturalismo cinematografico. Al proposito ecco un 
aneddoto raccontato da Ebbe Rode; scambio di battute in uno stu­
dio, «Hai sentito che Dreyer viene a girare un film da noi?», «Acci­
denti, bisognerà mettere vera acqua nei bicchieri!». 
• Labirinto, via Pompeo Magno, 27. Alla sala A per il ciclo dei film 
di Hitchcock; oggi «La finestra sul cortile»; martedì «Notorius, l'a­
mante perduta»; mercoledì e giovedì «Rebecca la prima moglie»; 
venerdì'«La congiura degli innocenti». Alla sala B omaggio a Tarko-
wski; oggi e martedì «Stalker»; mercoledì alle 18 e 20 «Stalker», alle 
22 «Nostalghia»; venerdì «Nostalghia». 
• Politecnico, via Tiepolo 13a; martedì e mercoledì «Furyo» con D. 
Bowie; da giovedì a domenica «Maria's lovers» con N. Kinski. 

a. s. 

uestoQuelb 
• CARATTERI RIBELLI — Rimarrà aperta sino al 30 marzo al 
museo del folklore (Piazza S. Egidio) la mostra organizzata dalla 
fondazione Lelio e Lisli Basso sulla stampa democratica e operaia 
nell'Europa dell '800. Fatta in collaborazione con l'assessorato alla 
Cultura del comune, la mostra sarà poi trasferita nella biblioteca 
della XV circoscrizione (Via di Pietra Papa, 9c) e quindi in altre città 
italiane. Suddiviso in cinque sezioni, la mostra tocca gli eventi 
storici più significativi del secolo: la «grande rivoluzione», il radica­
lismo e l'associazionismo inglesi, l'operaismo del 1848 e del 
1871 francese, la prima internazionale, la nascita dei partiti. 

• VARIETÀ — Venerdì 2 2 , ore 18. al Teatro delle Art i , via 
Sicilia, Ghigo De Chiara. Aggeo Savioh e gli attori dello spettacolo 
«Cinecittà» presentano il vomume «Varietà, forse sui serio o forse 
per celia» «fi Nicola Fano edito dalla Collezione del Teatro d'Arte. 
• - CIAMPINO — «Cosmetici: rischi e condizionamenti». È il 
tema dì un convegno dibattito del «Coordinamento 8 marzo» di 
Ciampino che si tiene venerdì 22 , ore 16. nella scuola «Leonardo» 
dì Ciampino. Intervengono esperti, deputati, giornalisti, tra cui Tito 
Cortese che cura «Di tasca nostra». 
• FIORISCE — Giovedì 2 1 . ore 18 si inaugura presso il Centro 
culturale della Banca d'Italia (Via San Vitale. 19) la mostra interna­
zionale di pittura contemporanea «Fiorisce l'arte», organizzata 
dalla Provincia di Roma. 
• IL SEGNO — La mostra di pittura «Il segno dell'uomo» con 
grafiche di Giampaolo Berto. Franco Mulas e Pino Reggiani, si 
tiene domani 15. ore 19. al Centro culturale Regola Campitetli. via 
dei Grubbonari, 38 . 
• UNGHERESE — Per io sciopero la «Settimana del cinema 
ungherese» si inaugura all'hotel Sheraton martedì, ore 21 anziché 
al cinema Fiamma. Le proiezioni sino al 25 marzo si terranno al 
cinema Azzurro Sciproni. via degli Sctpioni. 84. 
• CHILENAS — Il 2 0 marzo, 12.30. al ristorante «Squalo 
bianco» in via Federico Cesi. 36 , viene presentato «Le artiste 
cilene tra censura ed esilio». 
• MINGRONE — La mostra «Come. Verde. & Blu - Storia e 
geografia sono la stessa cosa» dì Massimo Leo Mmgrone si chiude 
domani a! Centro Hermes. Lungotevere Testaccio, 9. 
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Prosa 

AGORÀ 80 (Via della Penitema, 33) 
Alle 18 Duello In piana di Guido Finn e Giancarlo 
Santelh Regia di Salvatore Di Mattia 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alle 16 30 II Toatro delle Marionette dell'Acconcila 
presenta II gatto con gli stivali 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 5/A - Tel 736255) 
Alle 18 II Teatro del Disgelo presenta Faaerem di 
Anna Maria Epitania 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Sianone di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dmone e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dallo 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Domani alle 10 Compagnia Teatro del Buratto presen­
ta ti quattro musicanti! 

BEAT 72 (Via GC Belli. 72 - Tel 317715) 
Alle 17 30. Diluvio a Nordernay da K. Blixen. Con 
Asti. Gherardi. Gessner, Piccolomini Regia di G Mari­
ni 

BELLI (Piana S Apollonia. 11/a) 
Alle 18 I capolavori dell'arte erotica La Compagnia 
Adriana Martino presenta Th6rè»e phllosopha (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot Regia di Ric­
cardo Reim Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi­
che di Benedetto Ghiglia Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa, Michela Caruso, Patrizia Camiscioni, Alberto 
Mangiarne. (Ultima replica) 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Domani alle 17 Trucco e inganno, Conferenza spet­
tacolo di Bustric 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 17.30 La Compagnia Arnaldo Ninchi presenta 
Bisogna trovare la Donna Media. Regia di Arnaldo 
Ninchi (Ultima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4758598) 
Alle 17. Teatro d Arte presenta Pietro De Vico. Anna 
Campori in Cinecittà • Commedia con musiche di P.B. 
Bertoli e Antonio Calenda 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Alle 18 La Tutta Roma presenta Fiorenzo Fiorentini in 
Santo disonora. Regia di Franco Ambroglini, 

ETI-O.UIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Alle 17. Teatro Stabile di Tonno presenta Anna Maria 
Guarmen in Fedra, di J. Racme Regia di Luca Ronconi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel 
6794753) 
Alle 17 30 Comp Paolo Poli in Magnificat di Paolo 
Poli e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via de! Teatro Valle 23-a) 
Alle 17.30 La «Contemporanea 83» presenta Ilaria 
Occhini. Duilio Del Prete, Silvia Monelli in La cosa vara 
di Tom Stoppard. Regia di Lorenzo Salvetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17. Compagnia Teatro Ghione presenta Ileana 
Ghione. Mano Maranzana.Gianni Musy in Play Strin­
dberg (Knock out) di Friedrich Durrenmatt. Regia di 
Franco Pero (Ultima replica). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 21 30 La Gaia Scienza presenta II ladro di anime 
di Giorgio Barbe'io Corsetti. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestman. Danza mode rna. indiana e afro-iazz 
d'tetti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Spettacoli a richiesta. La compagnia el Nuovi Gobbi* 
presenta Hanno sequestrato il Papa di J, Bethen-
court Regia di S. Scandurra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30 L'acquolina in bocca. Due tempi di lori e 
Di Nardo Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati, Carmine 
Faraco Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanano. 1) 
Alle 17.30. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA Bj_a!le 2 1 . Pnma.J.a Compagnia Teatro La Ma-
scliefa" preVenfa'Mòlly Btò'orn di " Jotce. Con Ines 

Tel. 
Byass. Regia di M. Pedini. 

LA'SCALETTA (Vìa"del" Collegio 'Romano. 1* 
6783148) 
SALA A: Alle 17.15. Cooperativa II Baraccone presen­
ta Dua estati a Vienna di Carlo Vitati, con L. Tarn. F. 
Mortilo, I. Giordan. G. Trassetli. Regìa di Luigi Tarn. 
SALA B: Alle 17.30. Il groppo Nuovo Teatro presenta 
Il signor* di Pourcaaugnac di Molière. Regia di Pao­
lo Scotti. Con Scotti. Di Foggia. Muscantoli. Cimino. 
Lanzara. Breccia. Peroni. (Ultima replica). 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro '84 presenta Edipo di 
Sofocle. Adattamento di A. Macchi. Con Lidia Monta­
nari. Giorgio Losègo. Viviana Fedeli e Bruno Sais. Regia 
di G Losègo 

MUSEO NAZIONALE 01 ARTE ORIENTALE (Via 
Mantiene, 243) 
Alla 11.1! Laboratorio presenta La tribolazioni di 
un cinese in Cina da Giulio Verne. Adattamento e 
regia di Idalberto Fei. Burattini di Giulia Barberini 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 
Alle 17. D'amore sì rida di Murray Schiegal - Versio­
ne italiana di Roberto Lena. Regia di Nino Mangano. 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarmi 

POLITECNICO (Via G.B.Tiepoto 13/a - Tel. 3607559) 
Zattera di Babele. 
Ore 10.30. Mostra scenica Basso Continuo-Movi-
menti a cura di Rudi Fuchs e Carlo Quartucci. Ore 
15 30 Sala B. Desk. Presentazione fuori programms 
di nastri della Teatroteca: a richiesta Ore 17.30: mo­
stra scenica Basso Continuo-Movimenti a cura di 
Rudi Fuchs e Carlo Quartucci. Ore 21.15: Sala A. C'a­
ra una volta. Frammento. Di Lawrence Werner e Rudi 
Fuchs. Con C. Tato ed E. Piperno. Ore 21.45: Sala A. 
1793 da Parigi. Frammento. Poema di Ruot Fuchs. 
dispositivo scenico di Daniel Buren. Con E. Piperno e 
Rino Sudano. Ore 22.45: Sala A. Giallo / A Roma. 
Frammento. Di Per Kirkeby. da August Strindberg. Con 
C. Tato e J Fontano. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pei-
sieTIo. 391 
Domani alle 16. Seminario sull'uso della voce dreno da 
Carla Bizzarri. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 17. Caligola di Albert Camus, con P. Micol e C. 
Gtannotti. Regia di Maurizio Scaparro. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Afle 18. Prima. La carte di Masvà. Novità dì Giusep­
pe Manfricfc. Regia di Gianni Marata. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scaloia. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • TeL 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To­
sti. 16/e) 
Al'e 18. Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta La 
casa di Hildo di Francesco Oe Marco, con L. Lucani. 
G. GaJoforo, G. Angiom. L. Sestili, L. Spinelli. Regia 
Luciana Luaam. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 43) 
Alle 18. I! Teatro Regionale Toscano presenta Bustric 
Si pensi a Shakespeare, spettacolo fantastico... con 
sorprese. Di Sergio Bini e Manuel Cristaldu 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 28 • TeL-6541915) 
ACe 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fedra e 
Epitaffio di Y. Ritsos. Regia dì Rodolfo Santmi. con A. 
Greco e D. Perozzi AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 2 1 . Piccola Commedia pre­
senta Attornia Mariana m Un osceno soffio di Stella 
Leonetti. Regia di Flavio Ambrosmi. 
SALA ORFEO: Domani a3e 21.30. Pnma. Addio mia 
bota addio dì Italo Moscati. Con Elena Vani, Valenti­
no Orfeo. Carlo Mann. Regu dì Daniele Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Neo" ambito de** mamfestaftom didattiche la Coup. Vil­
la Flora, organizza sei fa» dì ricerca sul mestiere detrat­
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e co­
municative del corpo e detta voce, l'arte del*at-
torà. Insegnamento speoaLtà teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione dsOa musica Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Vida Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 183) 
Alle 17. La Comp. Teatro Eliseo Rossella Feffc-
Umberto Orsini in L'AquSa a duo tssts di J. Co-
cteau Vers-one italiana Franco Brusatì. Regia di Gabrie­
le La vi a Scene di G Agostmucci. Costumi A Viotti. 
Musiche di G Camini 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 
A'ie 17 Nudo s asma meta di e con Maurizio Miche­
li 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 a - Tel. 
5895732) 
SALA A. Allo 21 . La Compagnia i Commedianti Italiani 
presenta Anfitrione (di Molière), con M davano. C. 
Balboni, F. Temperini. M. Gigantini, G. Bersanetti, M. 
Bosco. P. Campanile. Regia di ricca/do Cavallo. Scene e 
costumi di Cristina Guerra. 
SALA B' Riposo 
SALA C- Alle 18 30 La cooperativa «Nuovi Attori! 
presenta La Provlnanta di e con Marcella Candeloro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17. Teatro e Teatranti presenta. Il Centro per la 
sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pontedera in 
Senza dedideri di Peter Handke, con Marina Zancfu e 
Franco Piacentini. Regia di Paolo Pierazzmi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17. Gigi Proletti In Girano di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17. Landò Buzzanca in Sarto per signora di 
Georges Feydeau Regia: Tonino Pulci. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 
Alle 18. La cooperativa iPiramide Teatro» presenta 
Ermes o elogio dalla follia di Sergio Pacelli. Con S 
Pacelli. C Damiano e C. Di Palma. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101) 
Alle 21.15. Confronto Macbeth-Cosimo Cini eri e/o 
Macbeth di W. Shakespeare. Stilato da Irma Palazzo. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 • P.zza Cavour -
Tel. 3567304) 
Alla 18 Colon Proibiti presenta Drammatico • Bian­
co e nero dal diano di Vaslav Nijmski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Villa Borghese • Via 
Rossini) 
Al'e 21 . Phoedra di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio Regia di U. Margio 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJA-
KOVSKIJ (Via Romagnoli. 165 - Udo di Ostia) 
Alle 18 La Stravagano Teatro in Mr.Bloom e Annali-
via Plurabella, da Joyce. Regia di Enrico Franar oli. 
con Franco Mazzi, Mirabella Mazzeranga, Vita Accardi. 

Teatro per ragazzi 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 
(Via Iside. 2) 
Alle 17. Fiori finti e nuvole di carta di Bianca Maria 
Merli Regia di Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Alle 17 I Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino in Pulci­
nella tra i Saraceni. Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7822311) 
Alle 16 30. Teatro Ragazzi Quelle cosa del tempo di 
Maricastagua di Roberto Calve. Tutte lo mattine, ore 
10. spettacoli di animazione per le scuole; su prenota­
zione 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel. 582049) 
Ogni aomemea alle 16.30 Trottoline di Aldo Giovan-
netti. Tutti i giorni feriali matmées per le scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12 -Tel. 5891194) 
Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli • Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e ma.ionette per le scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE (Ore. Giamcolense. 6 - Tel. 
6547210) 
Domani alle 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la 
scuola media iVI Miglio* presenta II Settecento ed 
io. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
Ghostbusters di I. Reitmsnf 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 83801787 
Non ci resta che piangerò con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Terminator di J. Cameron - F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesma. 39 • Tel. 8380930) 
•• Kaos di P. e V. Tevtani - DR 

(16-22.30) L. 5000 
AMBASCIATORI SEXY (MOVIE (Via Momebeao. 101 

-Tel. 4741570) .. ,_ 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 67 - Tel. 
5408901 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

AMERICA (Via N. del Grande, 6) - Tel. 5816168 
La rivincita dal Narda di J. Kanew - C 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Urla del sileruio di Roland Joffé - OR 
(15-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
L'attenzione con S. SandreQi • OR 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuseotana. 745 - Tel. 7610656) 
Lui è peggio di me con A. Cetentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 • TeL 655455) 
Le notti della luna piena di E. Rohmer • DR 
(16-22) U 4000 

AZZURRO SCIPtOtn (Via dsgi Sópioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Ore 15Koyanisquatsi; 16.30 Heaporocler acque; 
18.30 Basando ballando; 20.30 Charlotte: 22.30 
Lo spirito dell'alveare 

BALDUINA (P.zza dada Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Pizza Connection dì D. Damiani - DR (16.15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tei. 4751707) 
Casablanca) Casablanca di F. Nutj • C 
(16-22.30) L 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tal. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - TeL 426778) 
Phenomena dì D. Argento - H (16-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merutana, 244 • Tal. 735255) 
Phenomena dì D. Argento • H 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 
Pizza Connection di D. Damiani*. DR 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Terminator dì J. Cameron • F 
(16-22.30) U 6000 

CAPRAN1CA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Un piedipiatti a Beverly Hate • SA 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Mwrncitario, 125 -TeL 
6796957) 
Another Country (Lo ecalta) di M. Kamewska • OR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia, 692 • TeL 3651607) 
I dua carabinieri - C 
(16-22.15) 

COLA D I RIENZO (Flessa Cosi «S Rissav, SO - Taf. 
350S64) 
Chiuso por scippato 

DIAMANTE (Via Pranestìns. 232-b - Tel 295606) 
P i n a Connection dì D. Demani • DR 
(16-22.30) U 5000 

EDEN (P .m Cola dì Rienzo. 74 - TU 380188) 
Cotton club dì F. Coppola • DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EMCASSV (V. Stoppani. 7 - TeL 870245) 
Un ptatfiplMtl • B w t f f y H*vo • SA 
(15-22.30) U 7.000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • TeL 8S7719) 
Bradi dì Terry Gdhan • SA 
(14.30-22.30) L. 7000 

ESPERÒ (Via Nomentana Nuova. 11 - Tst 893906) 
• ragazzo di 
(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - TeL 6797S56) 
Amadaua dì tvUos Formar) • OR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EimCHfE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Chiuso per sciopero 
(16-22.30) 

EUROPA (Corso rTItaSa. 107/a • TeL 864668) 
Lui » paggio di ma con A. Cefontanu e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de* Fiori • TeL 6664395) 
Broadway Donny Rosa di W. Alan - SA 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bsaolati. S I - Tei 4751100) 
SAIA A: Chuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 

GARDEN (Viale Trastevere - TeL 582846) 
Pizza Connection dì 0 . Damiani. DR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - TeL 8194948) 
Pizza Connection dì D. Damiani • DR 
(15-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: Giallo H: Horror. M: Musicale. S: Sedimentalo, SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 

GIOIELLO (Via N omentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tel. 7596602) 
La storia infinita di W, Peterson - F 
(16-22.30) L. 6000 

GREGORY (Va Gregorio VII, 180 • Tel. 6360600) 
Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C (16-22.30) L. 6000 

HOUDAY Via B. Marcello, 2 • Tel. 858326) 
Le stagioni del cuora con Sally Field • DR 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
La storia Infinita di W. Peterson • F 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Chiuso per sciopero 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 
Gremlins di J. Dante • F 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 • Tel. 786086) 
Chiuso per sciopero 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Il quarto uomo di P. Verhoeven • DR 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
Cosi parlò Bellavista 
(20.20-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso, 7 • Tel. 3619334) , 
Chiuso per sciopero 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 . Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) • Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
Terminator di J. Cameron • F 
(16-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
La rivincita dai Nards di Jeff Kanew • C 
(16-22.30) L. 6000 

PUSSICAT 
Blus Erotte video Sistem 
(16-23) L. 4.000 

OAIATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La rivincita dei Nerds di JeH Kanew • C 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel. 462653) 

L'slcova con bili Carati • E 
(16-22.30) L. 6000 

OUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Impiegati di Pupi Avati • S 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5810234) 
Lui è peggio di me ccn A. Celentano e R. Pozzetto • 
('16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 
Prenom Carmen di J. L. Godard • DR 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Innamorarsi con R. De Niro • S 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Lui * paggio di me con A. Celentano e R7Pozzetto • 
(16-22.30) > - L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 . Tel. 865023) 
Chiuso per sciopero 

8UPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 486498) 
Chiuso per sciopero 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(15-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
Il libro della giungla 
(16.30-22.30) L. 8.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
The Blues Brothers J. Belushi • M 
(16.30-22.30) L. 4.000 

Visioni successive 
ACILIA 

Non ci resta che piangere 
ADAM (Via Casilma 1816 - Tel 6161808) 

Questo e quello 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepa • Tel. 7313306) 

Sono tua lo voglio 
(16-22 30) l . 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Inquitudine morbose 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese • Tel. 863485) 
Braccio di farro contro gli Indiani 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Fotografando Patrizia L. 3 000 

ESPERIA (P.zza bonmno. 1 / • Tel. 582884) 
L'alcova 
(16-22 30) L. 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
La dolcissima 

MISSOURI (V. Bombelh. 24 - Tel. 5562344) 
La signora in rosso 
(16 22 30) ' L. 3 000 

MOULIN ROUGE (Va M. Corbmo. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
I due carabinieri con Cario Verdone e E. Monte-
sano - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Filiti per adulti 
(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) • Tel. 5110203) 
Cosi parlò Bellavista 
(16-22 15) 

PASQUINO (Vcolo del Piede. 19 - Tel. 58036221 
Educating Rita (1622.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti L. 3.000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
II ragazzo di campagna 
(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Angelica a i suoi vizi proibiti e nv. spogliarello 
(16-22.30) U 3.000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 • Tel. 
875567L _ ^ . 
Le notti della luna piana (fi E. Rohmer • DR 
116.30-22 30) " i • • : L. 5.000 

Il Partito 

Roma 
Oggi alle ore 9.30 organizzato dal 

Comitato di quartiere «Prima Porta • 
Labaro» si terrà un dibattito pubblico 
sul tema «Ambiente e pianificazione 
del territorio della XX Circoscritto-
nei. Il dibattito che si svolgerà pres­
so la Sede dei Centro Sociale in via 
delle Galline Bianche, prevede gli in-
ferventi di Lillo Quattrocchi, consi­
gliere circoscrizionale e presidente 
del Comitato di quartiere; Ludovico 
Gatto assessore all'edilizia popolare: 
Giuliano Natalmi presidente dell'U­
nione borgate e Piero Salvagm capo­
gruppo Pei al comune di Roma. 

Dibattito sul 
trasporto pubblico 
all'Atac Tor Vergata 

Alle ore 16. promosso dalla cellu­
la del Po dal Nas e dal Gals si terrà 
un dibattito presso a deposito Atee 
dì Tor Vergata. Tema dell'incontro: 
«Il futuro dei'Atac nell'ambito del 
trasporto pubblico!. Interverranno 
Bosca presidente deD'Atac. Luigi 
Martini presidente del consorzio re­
gionale dei trasporti e Gufco Bencini 
assessore al traffico del comune dì 
Roma. 

Attivo cittadino 
su lavoro 
e occupazione 

Mereoledì 20 afte ore 17 è convo­
cato l'attivo attedino del partito su 
«L'impegno bel partito verso le pros­
sime scadenze ed iniziative per l'oc­
cupazione. d lavoro e lo sviluppo eco­
nomico*. Sono tenuti a partecipare i 
membri deBe segreterie dì zona, i se­
gretari deSe sezioni e deBe ceWe 
aziendali. 

Oggi 
COMUNICATO. Sì invitano i com­

pagni che dovranno presiedere neBe 
sezioni. le assemblee dì consultazio­
ne tufle tste elettorali, a nware a 
matonaie relativo, presso I* Ufficio di 
segreteria m federazione. 

Conferenze 
di quartiere 
Vetere al Quadrerò 

Oggi afle ore 9 nei locali deta 
scuota me&a «Carlo Moneta», m via 
Diana 35. si terrà la conferenza dì 
quartiere organazata data sezione 
Quadraro. Interverranno i compagni 
Lucio Buffa e Piero Ossa Seta. Parte-
opera il compagno Ugo Vetere sin­
daco dì Roma. 

MONTEMARIO. contjnua la con­
ferenza con » compagno Mano Qua-
truca: QUARTrCOOLO. ade 9 30 
continua la conferenza osta serone 
con i compagni Lamberto F*s*> e 
Leda Colombini: CENTOCELLE ABE­
TI - CENTOCELLE ACERI - FORTE 
PRENEST1NO. ale 9.30 con&nua 
presso CentoceSe Abeti la conferen­
za organizzata dafe tre sezioni con i 
compagni Teresa Andreoh e Sergio 
Gent*: TOR TRE TESTE, sta 9 30 
comma la conferenza di quartiere 
con i compagni u»g> Panatta e Vnto-
no Parola 

CONGRESSI: TRIONFALE, afte 

9.30 continua il congresso con il 
compagno Franco Ottaviano: MON-
TEVERDE NUOVO, alle 9.3Q conti-
nua ri congresso con la compagna 
Roberta Pirito: FILIPPETTI. alle 9.30 
continua il congresso con ri compa­
gno Giovanni Matteoli. 

ASSEMBLEE: FOSSO S. GIULIA-
NO. alle ore 10 assemblea sul con­
dono edilizio con il compagno Massi­
mo Pompili: CENTRONi, alle ore 10 
assemblea sul condono edilizio con 3 
compagno Giuseppe Vanzi; ARDITA­
TI N A. alle ore 10 assemblea sul pro­
gramma con il compagno Pierluigi 
De Lauro. 

ZONA: EUR • SPINACETO. alle 
ore 9.30 s Lsurentino 38 riunio­
ne del comitato di zona (R. Picco­
li). 

Latino Metronio: ore 9.30 atti­
vo IX zona: Salario: ore 10.30 at­
tivo circolo E. Berlinguer. 

Castelli 
MARINO ore 9.30 conferenza 

programmatica (Ciocci. Marroni). 
ANZIO Lavmio ore 9.30 assem­

blea (Falasca). 
ANZIO centro ore 9.30 assem­

blea (Fnttenom). 
ANZIO Colonna ore 9.30 assem­

blea (Vanzi). 

Tivoli 
OLEVANO ore 9.30 attivo deOe 

sezioni del collegio provinciale (Cer-
qua). 

Frosinone 
Assemblee consultazione suRe li­

ste: ISOLA URI ore 9.30 (Sapio): 
ALATRl ore IO (Mazzocchi): SORA 
ore 10 (M. Cervini): S. ANDREA ore 
9.30 (F. Ceroni. Migliore»}; FIUGGI 
ore 10 CCDD. del CoBeoo (F. Melo­
ni): TERELLE ore 10.30 (Pansé*); 
PONTECORVO ora 9.30: BOVTLLE 
ore 9.30 CC.0D. lista comunale 
(Spaziano. 

Latina 
LT c/o Bfceotsca comunale afte 

9.30 confai eruà programmatica (Di 
Resta. Vite*. Recchia. Berlinguer). 

BASSIANO ore 10 conferenza 
programmatica (GrassuccO. 

SPERLONGA ore 16 30 assem­
blea sul piano regolatore generale 
(Rotumo). 

APRRJA Fosngnano ore 10 as­
semblea sul condono ed**o (Raco). 

SCAURl ore IO assemblea con-
surtaaone ists ragionate (S- Amo). 

(TRI ore 18 assemblea consults-
oone ista regolate (Valente). 

Viterbo ;; 
VASANEUO ore 17 cornalo (Mas-' 
solo). 

Assemblee di consul­
tazione 
sulle liste 

OSTIA NUOVA. afe ore 18 (L. 
Forti): LAURENTINA, afte ore 17.30 
<M. Meta): MORANINO. alle ore 18 
(E. Romano - S. Gente): ACJLIA. afle 
ore 18 (G. Bozzetto); OPERAIA TI-
BURTINA. ale ore 18 (A. Janndh): 
ROMANINA. ale ore 18.30 (C Ro­
sa): CASALBERTONE. afte ore 18 
(M. Cslamante); CASALPALOCCO. 

ano ore 18.30 (P. Mondani). 
ASSEMBLEE: oggi alle ' ore 

18.30 presso la serone Mazzini, or­
ganizzata dalla sezione Rai assem-
blea con il compagno Giovanni Ber­
linguer segretario regionale del parti­
to. PORTO FLUVIALE, alle ore 18 
assemblea pubblica sul referendum 
con il compagno Rinaldo Scheda: 
SANTA PASSERA.assemblea con la 
compagna Mirella D'Arcangeli. 

ZONE: CASSIA FLAMINIA, alla 
ore 20 riunione del comitato di zona 
(M. Di Marzio - E. Proietti): GIANI-
COLENSE. alle ore 18.30 riunione 
del comitato dì zona (L Colombini): 
TIBURTINA. alle ore 18 riunione del 
comitato di zona sulla festa de l'Uni­
tà (G. Rodano): ITALIA-SAN LO­
RENZO. alle ore 19.30 riunione del 
comitato di zona (R. Degni); SALA-
RIO-NOMENTANO. alle ore 19 a Sa­
lario riunione del comitato di zona (L 
Cosentino). 

Federazione: ore 18 gruppo dì la­
voro su qualità della vita e cultura. 
Laurentina: ore 17 attivo XI zona. 

Castelli 
ALBANO ore 18 assemblea su pro­
grammi e Uste (Fortini). 

NEM1 ore 18 assemblea su pro­
grammi e Cste (Strufatdi). 

NETTUNO ara 18 assemblea su 
programmi e bste (Falasca). 

Civitavecchia 
CERVETERI ore 20.30 CCDD. 

prù Probiviri del Collegio provinciale 
dì Bracciano su: candidature e pro­
gramma per le elezioni provrnciai e le 
iniziative per la campagna elettorale 
(Longanrw). 

Tivoli 
MONTEROTONDO «Di Vittorio» 

ore 18 assemblea iscritti sulle iste 
(Massari). 

Frosinone 
CASSINO ore 17 comitato di zo­

na consultazione Iste (Ottaviano. 
Colafrancescra). 

CASTRO DEI VOLSCI ore 20 as­
semblea (Prof). 

Latina 
Assemblee consultazione «sta re­

gionale: LT Gramsci ore 19 (Di Re­
sta): PONTE S. BIAGIO ore 18 (P- Le 
Rocca): TERRAGNA ore 18 (Rec­
chia): SABAUOIA ore 18 (Vana); S. 
FELICE CIRCEO ore 18.30 (Lungo); 
APRIUA ore 19 (D'Alessio). 

Viterbo 
. ISCHIA DI CASTRO ora 20 as­
semblea (Barbrerì). 

CIVITA CASTELLANA ore 17 as­
semblea suta serata (A. GovsgnoB). 

TSL «TStMI (»>n S I M M i » 

M i t i 17 

GIGI PROIETTI 

GIRANO 
dì 

E D M O N O R O S T A N D 

ASTRA (Vale Jon.o. 225 Tel 8176256) 
, Scuole di polizia 

(16-22 30) L. 3.500 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 Tot. 7810146) 

Una domenica in campagna 
(16 30 22 30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Strada di fuoco di W. Hill 
(16-22 30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Oel Val. 14 - Tel. 
5816235) 
Indiana Jones a il tempio maledetto 
(16 30 22 30) L. 2.600 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a • Tel. 
3611501) 
Alle 16 30- IR 30 20 30-22.30 Servo di scena d 
Peter Yates 

(Tessera compresa) L, 4.000 
TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

L'uomo che sapeva troppo 
TIZIANO (Via G. Rem. 2 - Tel. 392777) 

Dumbo di W. Disney 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei Pallottmi • Tel. 6603186) 
Mi feccia cause di Steno • C 
(16-22.30) L. 6.000 

8ISTO (Va dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina, 44 • Tel. 5604076) 
Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Phenomena di D'Argento • H 
(15-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Ghostbusters 
(15-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) 

Il ragazzo di campagna 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21 30 Concerto di Irlo De Paula (chitarra). Rie 
cardo Ballerini (piano). Fabio Mariani (chitarra). Carlo 
Bordini (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 • Tel 6793371) 
Dalle 20 |azz nel centro di Roma 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Csrdello. 13a -
Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TESTACCIO 
- (Via Galvani, 61 - Tel. 6757940) 
Riposo 

Cabaret 

BAGAGLINO (Va Oue Macelli. 75) 
Riposo 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 
Alle 2 1 30 Al piano Carlo Soldan Tutti i giovedì ballo 
liscio Discoteca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 
Alle 21 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra­
ta Domenica e festivi The Danzante Ore 16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Tel. 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can­
tate da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

NEW UONNA NOW (Va Cassia. 871) 
Martedì, ore 2 1 . Carillon del dolore e Revanche. 

ROMA IN (Via Alberico II. n 29) 
Alle 21 . Sette note per due Dmer Chantant con 
Carmen e Umberto 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Luna ParK permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bamhmi e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22 30). domenica e festivi 10-13e 15-22. 

TEATRO TENDASTRISCE Va Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta te più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna­
zione del «Golden Circus Artisti. 

Frascati 

POLITEAMA 
Casablanca Casablanca di F. Nuti • SA 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 
Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Ridere per ridere di J. Landis • C 

VENERI (Tel. 9457151) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 

Marino 
COUZZA (Tel. 9387212) 

Il ragazzo di campagna 

Sale parrocchiali 
CINE FIORELLI (Va Terni. 94 - tei. 7578695) 

Delitto al Blue Gay 
DELLE PROVINCE (Vale delle Province. 41) 

Giochi stellari 
ERITREA (Via Lucrino. 53) 

U buco nero 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Sette Soli. 2 • Te). 

5800684) 
Delitto al Blue Gay 

KURSAAL (Va Paisiello. 24/b) 
Giochi stellari 

NOMENTANO (Va F. Redi. 4) 
M i manda Picone 

ORIONE (Va Tortona. 3) 
M i manda Picone 

S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria AusJhatncel 
Continuavano a chiamarlo il gatto con gli stivali 

STATUARIO 
H tassinaro 

Cineclub 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Alle 18. Concerto fusion con i Metropoli. 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Va degli Orti di Traste­
vere. 43) 
Alle 21.30. Concerto di Aldo Cangemi (sax). Andrea 
Beneventano (piano) e Daniel Studer (basso). 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
> Alte 17.30. Fokstudio Giovani. Programma aperto alle 

nuove esperienze musicali. 
DORIAN GRAY Music Cub (Piazza Tntussa, 41 • Tel. 

5818685) 
Alle 2 1 . Spettacolo di danza fotklonsttca con il gruppo 
Giardino dagli Aranci. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 21 Concerto dì Ray Briant (piano) con Massimo 
Monconi (basso) e John Arnold (batteria). 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert, I/c - Tel. 
657378) 
Chiuso per sfratto. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30 La fiaba delle bella e la bastia. Alle 
20.30 Cmema tedesco: La roulette cinese ( 1976) di 
R. W. Fassbmder. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16-18.10-20.15-22.30 per «Il cinema di 
Alfred Hitchcock» La finestra sul cortile con J. Ste­
wart e G. Kelly. 
SALA B- Alle 17-19 45—22.30 «Stalker» di Andrej 
Taikovski 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21 secondo «Concerto straordìrario» dei Wie­
ner Philharmoniker diretti da Lonn Maazet. Program­
ma J. Haydn: Sinfonia n. 95: R. Strauss: «Don Giovan­
ni»; L.v. Beethoven: Sinfonia n. 5. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118-Tel . 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Alle 17.30 (turno A), domani alle 21 (turno B). martedì 
alle 19.30 (turno C) all'Auditorio di via dalla Concilia­
zione concerto diretto da Gianandrea Gavazzeni. piani­
sta Alessandro Oe Luca. In programma: Bartok, Con­
certo n. 1 per pianoforte e orchestra; Kodaly. Salmo 
ungarico per tenore, coro e orchestra: Uszt. Salmo Xlll. 
per tenore, coro e orchestra (tenore Wieslaw Ochman). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI­
CA (Va A. Fnggeri. 162) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Chitarra. Informazio­
ni pressoja Segretenajtel. 3452257. ore 15 /21 . _ 

AGORA 80 (Va della Penitenza 33 • Tel. 6530211) 
Domani alle ore 2 1 . 2' Rassegna di giovani concertisti. 
Concerto della pianista Maria Grazia Sorrentino. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Vale dei Salesiani. 82) . 
Alle 18. Presso Chiesa Gesù e Maria. Via del Corso. 45. 
concerto del Quintetto di fiati Gruppo Melos. Musi­
che di Hindemith. Milhaud. Ibert. Zafred. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 15/17 marzo: La 
danza di corte nel '500. docente Barbara Sparti. 
28/30 marzo: L'improvvisazione jazzistica, docen-
te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 16-18. tei 311805. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO -
CENTRO UNO 
Alle 18. Presso Basilica S. Nicola m Carcere, via del 
Teatro Marcello. 46. Concerto duo pianistico R. Presut-
ti. A. Tarutfi. Musiche di Beethoven. Brahms. Strawin­
sky. Procaccini. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 
Alle 11. Concerti riservati a giovani. Lo sonata dì 
Domenico Scarlatti interpretate dal clavicembalista 
Elenterio Mollicone. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tei*. 
3962635) 
Ore 19. La Zattera dì Babele diretta da Carlo Quartucci 
presenta «Funerale* di Quartucci. Kounellis. Lerici e 
Marmi. «Comedie itatienne» di Paotmi e Quartucci. 

PREMIO DI PITTURA "ROSSETTI PER I BAMBINI" 

CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA K M . 19,600- R O M A TEL.6918115-6918041 

rat 

Continui- con tuccttuo • prtmle dlplttura 'Rossetti ptr bambini*. N t l i foie: l'attrice 
Fausta Sciamanna, I sarto Nicola Rusclgno, la scuttrice Grazia Motta», la baHaaima 
MtelMria IMI, I alndaco Ugo flataatfl • tanti bambini 

CAMERA RAGAZZI 
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In primo piano: maratona verde 

Uno contro Valtro 
e la Cee contro tutti 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — A fine marzo 
nel palazzo del Consiglio Cee, 
a Bruxelles, non c'è mai stato 
un clima di idillio, si sa. Ma 
stavolta la tradizionale «ma­
ratona» per la fissazione dei 
prezzi agricoli per la campa* 
gna che si apre il primo apri­
le, si annuncia più difficile che 
mai. Un ministro dell'Agricol­
tura contro l'altro e la Com­
missione contro tutti: che lo 
scontro sarà duro, non c'è dub­
bio, resta solo da vedere chi ne 
uscirà più malconcio. E l'ita­
liano PandolH ha cominciato 
con il piede sbagliato. 

Una soia nota di speranza è 
arrivata a consolare tutti, o 
quasi. All'inizio della settima­
na, i ministri agricoli, dopo un 
giorno e una notte di rissosa 
clausura, hanno sfornato un 
accordo sul programma di ri­
forma delle strutture correda­
to, una volta tanto, di cifre. 
Cinque miliardi e duecento­
cinquanta milioni di Ecu (più 
o meno settemila trecentocin­
quanta miliardi di lire) ver­
ranno spesi nei prossimi cin­
que anni per la razionalizza­
zione e la modernizzazione 
delle strutture agricole, con 
un occhio particolare ai pro­
blemi delle coltivazioni meri­
dionali. Si tratta di un pro­
gramma alquanto vago, ma 
almeno due punti positivi la 
decisione li contiene. Da un la­
to, va nel senso di quella rifor­
ma della politica agricola co­
munitaria della cui necessità 
(più o meno sinceramente) 
tutti parlano da anni senza 
che nessuno indichi mai da 
che parte cominciare. Dall'al­
tro, il fatto che sia stata fissa­
ta una cifra ben definita, al­
l'interno della quale si deve 
restare per un quinquennio, 
disinnesca in parte la conflit­
tualità permanente tra i mini­
stri dell'Agricoltura, spendac­
cioni per tradizione e necessi­

ta, e i loro colleghi del Bilan­
cio, austeri fino all'avarizia. 
Non si tratta, forse, proprio di 
quella sorta di «autodisciplina 
di bilancio» di cui ha parlato il 
nostro Pandolf i, ma certo l'ac­
cordo contribuisce a rendere 
un po' meno incerta e impre­
vedibile sul piano delle uscite 
la politica agricola degli anni 
a venire. 

Ma se torniamo al presente, 
c'è poco da stare allegri. Con 
l'occhio allo stato (disastroso) 
delle finanze comunitarie e 
con qualche proposito di ra­
zionalizzazione un po' vellei­
tario, e talvolta iniquo, la 
Commissione, qualche setti­
mana fa, ha fatto delle propo­
ste per i prezzi agricoli che 
hanno suscitato una mezza ri­
voluzione. Fatti i conti, secon­
do la Commissione il volume 
globale dei prezzi dovrebbe 
scendere del 3,6%, al cospetto 
di un tasso di inflazione preve­
dibile del 5,1. Per dare un'idea 
di come le opinioni divergano 
in materia, ricorderemo che il 
Parlamento di Strasburgo ha 
respinto giorni fa auspicando, 
invece, un aumento del 3,5%. 
Nel dettaglio — non ripetia­
mo qui le cifre prodotto per 
prodotto, perche sono state 
ampiamente presentate nelle 
settimane scorse — le propo­
ste della Commissione indica­
no diminuzioni particolar­
mente sostanziose per i cerea­
li (meno 3,6 %), i semi oleosi 
eccetto la soja (da meno 3,6 a 
meno 1,5), il tabacco (da 0 a 
meno 5), il burro (meno 4), gli 
ortofrutticoli, con particolare 
severità per gli agrumi (meno 
6) e i pomodori (meno 6). 

Per quante colpe si voglia­
no riconoscere alla politica 
agricola del nostro paese (per 
gli agrumi e i pomodori è 
esplicitata l'intenzione della 
Commissione di agire con la 
manovra dei prezzi contro 
storture a tutti note), appare 
evidente, per quanto ci riguar­

da, che simili indicazioni sono 
quantomeno discutibili. Se­
condo le stime della stessa 
Commissione, l'adozione dei 
prezzi indicati sopra pesereb­
be notevolmente sul reddito 
dei produttori italiani, facen­
dolo regredire complessiva­
mente dello 0,6%. 

Il solito vizio antimeridio­
nale e antimediterraneo? Ci 
sarà anche questo, se si consi­
derano le fiere resistenze che 
continuano a manifestarsi 
contro l'attuazione dei pro­
grammi integrati mediterra­
nei (nonché il sospetto che die­
tro le difficoltà crescenti che 
va incontrando l'adesione alla 
Cee di Spagna e Portogallo ci 
sia qualche non proprio nobile 
interesse a mantenere intatto 
l'equilibrio attuale tra il nord 
e il sud della Comunità). Però 
è un fatto che le proposte della 
Commissione non sono affatto 
piaciute neppure al nord e al 
centro dell'Europa. Anzi, 
quelli che finora hanno alzato 
le barricate più alte sono i te­
deschi, immemori del fatto 
che se il loro ministro dell'A­
gricoltura Kiechle sbraita 
contro la «pugnalata» che si 
vuole sferrare ai suoi produt­
tori (anche con lo smantella­
mento dei montanti compen­
sativi monetari), il loro mini­
stro del Bilancio Stoltenberg è 
determinato, in altra sede, a 
reclamare una ferrea discipli­
na di bilancio. 

Più coerenti, i francesi vo­
gliono «tout court» che si spen­
da di più — Rocard, con il bel­
ga e il lussemburghese, non ha 
neppure voluto votare l'accor­
do sulle strutture — e a ruota 
seguono gli altri. Naturalmen­
te, tutti sono convinti che, per 
ottenere qualcosa di più, qual­
che sacrificio va messo nel 
conto. Qualche sacrificio per 
gli altri, è ovvio. 

Paolo Soldini 

Le sementi 
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Ne! seco 
10 scorso 
c'erano in 
Olanda oltre 
11 mila mulini a 
vento. Pompava . , 
no l'acqua dai canali N J \ ^ 
e servivano a strappa­
re dal mare nuova terra 
da coltivare. Ma erano 
anche, in ogni villaggio, il 
centro della prima trasfor­
mazione dei prodotti agri­
coli: si macinava il gra­
no, si tagliava la legna, 
si spremevano i semi 
oleosi. Adesso non 
ne restano che 
un migliaio. 
protetti da 
una apposi­
ta legge. 

/. ,<i 
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Ogni an­
no 6 mi­

liardi di fiori 
sono prodoti 

negli oltre 
8000 ettari dì 

serre olandesi e nei 
7000 ettari di colti­

vazioni in pieno campo. 
L'Olanda è il primo 

esportatore del mondo: co­
pre il 6 6 % del commer­

cio internazionale (l'Ita­
lia 1*8%). Le produ­

zioni più importanti 
sono — nell'ordi­

ne — quelle di 
rose, crisan­

temi. garo­
fani e 

tulipani 

vv 

>AALSMLER — Fiori all'asta, 
come se fossero quadri antichi 
o gioielli di \ a lo re. Questo e 
l'originale (ed efficiente) siste­
ma commerciale su cui si basa 
la grandissima parte della or-
tofloricoltura olandese. Orga­
nizzati in 12 grandi aste-coo­
perative ai 10 mila produttori 
di fiori dei Paesi Bassi non re­
sta che concentrare tutti gli 
sforzi sulla qualità delle loro 
rose o tulipani. A venderli, e al 
miglior prezzo, ci pensa l'asta. 
La Vba (Verenigde Bloemen-
\eilingen Aalsmeer) è indub­
biamente la più grande. Si tro­
va ad Aalsmeer, 30 minuti da 
L'Aia, e occupa una superficie 
coperta di 32 ettari (l'equiva­
lente di 55 campi di calcio). 
Ogni giorno si \endono 9 mi­
lioni di fiori recisi e 800 mila 
piante da vaso. Le rose, 80 va­
rietà, fanno la parte del leone. 
Il fatturato annuale è sui 700 
miliardi di lire. Per capire be­
ne come funziona la Vba biso­
gna visitarla alle 7 di mattino, 
cioè all'inizio delle contratta­
zioni. Prima di quell'ora i soci 
della cooperativa (in tutto 
4000) avranno portato ad Aal­
smeer tutti i fiori: l'intera loro 
produzione, per statuto, de\e 
essere obbligatoriamente \en-

Tulipani 
all'asta 
come 

preziosi 
gioielli 

duta attraverso l'asta. La qua­
lità dei fiori è controllata dai 
tecnici dell'asta. Sono sistema­
ti in appositi carrelli a tre pia­
ni e poi avviati su rotaie in 
una delle sei grandi sale d'a­
sta. Lì siedono! compratori, fi­
no a 300 persone tra esportato­
ri, grossisti, negozianti. Ognu­
no sul suo tavolo ha un telefo­
no, una scheda elettronica, un 
pulsante. Passa il carrello con 
t fiori, il banditore annuncia il 
prezzo. Si vende a ribasso: su 
un grande orologio sistemato 
nel mezzo della sala, la lancet­
ta va da 100 a 1. Il compratore 
può fermarla elettronicamen­

te appena pensa che il prezzo 
sia con\eniente per lui. Ma se 
non e abbastanza rapido, a 
farlo ci penserà un suo concor­
rente. Appena vinta l'asta su 
un quadrante computerizzato 
appare il numero del compra­
tore. Dopo 10 minuti può già 
andare a ritirare la merce, na­
turalmente dopo averla paga­
ta in uno dei tanti sportelli 
bancari all'interno dell'edifi­
cio. E i fiori invenduti? Quelli 
che non raggiungono il prezzo 
minimo finiscono al macero (è 
lo 0,5% della produzione) in 
modo da non danneggiare il 
mercato. Il produttore riceve 
dalla cooperativa un inden­
nizzo. Per gli altri fiori, i ma­
gazzini di spedizione sono 
sempre all'interno dell'im­
pianto di Aalsmeer. C'è persi­
no un box della Klm (linee ae­
ree olandesi) dove vengono 
imballati per andare per via 
aerea negli Stati Uniti. Il van­
taggio del sistema di aste è 
chiaro: il floricoltore riceve il 
miglior prezzo di mercato, 
senza intermediazioni paras­
sitarie. E al commerciante è 
garantita qualità e rapidità 
nell'acquisto. 

ar. z. 
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I vecchi mulini sono in pensione, ma il miracolo 
agricolo continua. Record nei fiori e nell'export. Il 
segreto? Tanta specializzazione, l'uso del gas e dei 

porti, l'organizzazione commerciale e le più 
sofisticate tecnologie. E poi, tanti soldi dalla Cee... 

Olanda, computer dopo i mulini 

sono un'arma 
strategica, 

ma in Italia 
la ricerca 
è a terra 

ROMA — Sette società multinazionali controllano il mercato , 
.mondialejje!le_sjmenti. L%£erjetlca vegetale diventa semp.r.e_ 
più un'arma strategica, méntre in Italia manca una seria 
politica nel settore. Continuiamo a essere dipendenti dall'e­
stero, soprattutto nella ricerca. Sono dati sconfortanti, sui 
quali però esiste una crescente sensibilità. A dimostrarlo so­
no due convegni su questo tema: il primo si chiude oggi a 
Roma, promosso dal Comune e dal centro internazionale 
Crocevia. Al centro del dibattito le conseguenze nei paesi in 
via di sviluppo del monopollo della genetica vegetale. La 
seconda Iniziativa si terrà a Cesena il 22 marzo, presso la sede 
della Cac, promossa dall'Anca, l'associazione delle cooperati­
ve agricole della Lega, col patrocinio del ministero dell'agri­
coltura. Esperti e uomini politici risponderanno alla doman­
da: quale politica nel settore sementlero? 

L'AIA — C'erano una volta l 
mulini a vento. Disseminati 
in tutta l'Olanda (sarebbe 
più preciso dire: Paesi Bassi) 
alutavano l'uomo a strappa­
re nuove terre al mare e a 
coltivarle. Metà del suolo 
olandese è infatti sotto il li­
vello del mare, protetto da 
un sistema di dighe. In ogni 
villaggio il mulino era anche 
il centro della prima trasfor­
mazione del prodotti agrico­
li: si macinava il grano, si ta­
gliava la legna, si spremeva­
no l semi oleosi. 

Poi è arrivata l'elettricità. 
Idrovore e trattori hanno 
mandato i vecchi mulini in 
pensione. Ne restano solo 
mille, tutelati da una apposi­
ta legge. In compenso 11 mi­
racolo olandese dell'agricol­
tura continua anche.nejjyc 
secolo. Ieri si chiamava lotta 
contro la natura, oggi pren­
de la forma di una spettaco­
lare organizzazione com­
merciale e tecnologica. I ri­
sultati? Eccoli. Su poco più 
di 2 milioni di ettari, 270 mi­
la produttori producono più 
latte che non in tutta l'Italia, 
e più carne sulna, e più pata­
te, e più mangimi, e più se­
menti. Il loro reddito è tra l 
più alti della Cee. «Le espor­
tazioni agricole*, aggiunge 
F. Bolkestein, segretari o di 
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Dove si producono 
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OSS — All'apparenza è una fabbrica co­
me tante altre. IWa dai capannoni della 
UVG, immersi nel \erde della campagna 
olandese, escono ogni giorno 80 chilome­
tri di wurstel. Basterebbero per fare il gi­
ro del raccordo anulare di Roma. L'azien­

da e della Unilever, la più grande multi­
nazionale mondiale dell'alimentazione. 
«Trasforma» ogni anno 600 mila maiali in 
ogni tipo di salsiccia, secondo i gusti dei 
consumatori di 80 paesi. Agli italiani un 
po' più di peperoncino, agli ungheresi di 

paprika, ai francesi di pepe. La «pelle» del 
wurstel non viene più dal maiale (ma 
neanche dalla plastica). È a base di colla­
gene, sostanza trasparente che si ottiene 
dalla la\orazione degli animali. Ci sono 6 
linee di wurstel che lavorano 24 ore su 24. 

stato per gli affari economi­
ci, «rappresentano un quarto 
delle nostre esportazioni 
complessive». Nel 1984 erano 
pari a oltre 26 mila miliardi 

.di lire; la bilancia èjri_fjoite_ 
attivo. 

Come si spiega questo suc­
cesso? Se si va a guardare da 
vicino la realta agricola 
olandese, si scopre che la «ri­
cetta» è In quattro punti: una 
specializzazione produttiva 
che valorizza le risorse natu­
rali, una rapida capacità di 
adattamento alla politica 
agricola della Cee, un grande 
sforzo nella ricerca scientifi­
ca, un sistema agricolo mol­
to industrializzato e decisa­
mente orientato al mercato 

nazionale ed estero. 
Cominciamo dalla specia­

lizzazione. Il suolo olandese 
è relativamente fertile, Il cli­
ma è temperato, l'acqua non 

jnanca._Ma se nel secoli pas-
~satl "il poteva produrre uni 
po' di tutto, ci si è accorti ne­
gli ultimi decenni che in una 
economia aperta conveniva 
puntare su poche produzio­
ni. Ed era importante utiliz­
zare al meglio le proprie ri­
sorse: innanzitutto il gas na­
turale, di cui l'Olanda ha im­
portanti giacimenti nella zo­
na di Groeningen, nel nord 
del paese, e nella piattafor­
ma continentale. Il gas, ven­
duto a basso costo agli agri­
coltori (e per questo la Cee ha 

iniziato una procedura di in­
frazione per distorsione del­
la concorrenza) è servito a 
promuovere' una grande 
espansione delle colture pro-
.tette.jLa superficie delle ser-. 
re ha raggiunto 8760 ettari 
nel 1980.1 pomodori olande­
si, piccoli lisci e rotondi, 
hanno letteralmente scalza­
to quelli Italiani sul mercato 
Invernale tedesco. 
- Altro vantaggio: l porti e i 
canali olandesi, che consen­
tono traffici marittimi a bas­
so costo. Nel porto di Rotter­
dam (11 più grande del mon­
do) arrivano milioni di ton­
nellate di cereali, semi oleo­
si, farine, che prendono la 

strada (anzi: 1 canali, dato 
che i trasporti sono fatti con 
le chiatte), delle industrie 
mangimistiche e degli alle­
vamenti Intensivi, vere e 
proprie fabbriche di latte. La 
Gem è una società specializ­
zata nello scarico di cereali 
dalle navi che vengono da ol­
tre oceano. «Arrivano vec­
chie petroliere, ora riconver­
tite, con più di 100 mila ton­
nellate di semi di soia», spie­
ga un suo dirigente, «e In po­
che ore, e a bassissimo costo, 
riusciamo a scaricarle su 
una fila interminabile di 
chiatte. O a riempire l nostri 
silos». 

La Pac. la politica agricola 
della Cee, è stata indubbia­

mente molto generosa con 
l'Olanda. Nel 1983 le 128 mila 
aziende agricole olandesi 
hanno ricevuto dalla Cee più 
della metà del soldi che nello 
stesso periodo sono stati dati 
al 3 milioni di Imprese Italia­
ne. È 11 risultato di regola­
menti che privilegiano le 
produzioni del nord, ma an­
che di una capacità di adat­
tamento. È noto che in Euro­
pa c'è una grande sovrap­
produzione di latte, tuttavia 
nel 1984 l'Olanda è riuscita a 
produrne il 6,6% in meno ri­
spetto al 1983. Ricerca scien­
tifica e organizzazione di 
mercato completano il qua­
dro. Nelle università agrarie 
(famosa quella di Wagenln-
gen), come negli istituti di ri­
cerca privati, sono messe a 
punto nuove tecnologie: se­
menti più produttive, Inno­
vazioni del processi produt­
tivi. Il computer è come 11 
prezzemolo: è messo dapper­
tutto. Da parte loro l produt­
tori agricoli, organizzati in 
forti cooperative, dispongo­
no di sistemi di mercato (co­
me le aste ortofloricole) che 
consentono di massimizzare 
i redditi e di penetrare nei 
mercati internazionali. 

Arturo Zampagliene 

Marche, un labirinto legislativo 
Radiografia dell'operato regionale in vista delle elezioni. In 5 anni troppe leggi e leggine che favoriscono le 
clientele (a scapito del coltivatore). La proposta del Pei fa leva su un nuovo ruolo del comune 

Con l'avvicinarsi della scadenza 
elettorale del 12 maggio entra nel 
vivo il dibattito sull'operato delle 
Regioni in materia agricola e sui 
programmi in vista della nuova le­
gislatura. Che cosa è stato fatto per 
le campagne? Quali dovranno es­
sere le iniziative future? Nelle 
prossime settimane l'Unità pub­
blicherà una serie di contributi su 
questi temi. L'intervento di oggi è 
di Stelvio Antonini, consigliere re­
gionale del Pei nelle Marche. 

ANCONA — Nonostante /a giovane 
età delle Regioni Italiane il Consiglio 
regionale delle Marche ha approvato 
più di trenta provvedimenti dì legge 
nel solo settore dell'agricoltura. Si 
tratta di leggi base, di successive leg­
gi di rlfìnanzlamento, di *legglne* 
(come sono state ormai battezzate 
quel/e che servono ad erogare finan­
ziamenti clientelati) che danno l'I­
dea di una legislazione assai polve­
rizzata, farraginosa e antlprogram-

Prezzi e mercati 

materia. E stato costruito un labi­
rinto legislativo In cui è Impossibile 
districarsi e i coltivatori devono ob­
bligatoriamente trovare rapporti di 
mediazione per contattare lo Stato 
nelle sue articolazioni di competen­
za. 

Ciò naturalmente non vale solo 
per 11 settore agricolo (è solo più ac­
centuato) e non è un problema che 
riguarda solo la Regione Marche. 
Per riaffermare 11 ruolo delle auto­
nomie locali c'è bisogno di avviare 
una nuova produzione legislativa re­
gionale. 11 gruppo comunista della 
Regione Marche ha presentato una 
proposta di elegge generale per In ter-
ventl In agricoltura' che propone 
contenuti innovativi sul piano politi­
co e legislativo. Delega tutta la ge­
stione attiva al Comuni associati e 
abroga 29 leggi regionali vigenti, 
operando una vera e propria 'puli­
zia- legislativa e istituzionale. Jl Co­
mune viene Indicato come unico 
punto di riferimento per ogni citta­

dino che voglia usufruire del provve­
dimenti di legge. Non sono previsti 
altri canali alternativi o paralleli e 
competitivi. 

• La Regione potrà svolgere così II 
ruolo precipuo di Ente di legislazio­
ne e di programmazione e non di 
amministrazione diretta come è ac­
caduto fino ad oggi, eludendo la leg­
ge 382 e il decreto 616. È necessario 
Invertire la tendenza evitando che le 
Regioni finiscano per essere un Co­
mune più grande, che funge anche 
da erogatore di risorse finanziarie 
per conto dello Stato centrale. In 
questi anni più recenti si è esaspera­
ta l'attività assessori/e, la clientela, 
la distribuzione del finanziamenti a 
pioggia e si continua a praticare vn 
metodo tipico del sistema di potere 
della De, che proprio nelle campagne 
ha trovato 11 suo massimo punto dì 
sperimen tazione. 

La proposta di legge del comunisti 
marchigiani si fonda invece sul con­
cetto della politica di programma­

zione esaltando il ruolo del suoi sog­
getti principali: 1 produttori e le au­
tonomie locali, per realizzare una 
agricoltura moderna, una Impresa 
avanzata e competitiva sul mercato. 
La Regione Marche, diretta da sem­
pre da maggioranze di centro sini­
stra, non ha certo brillato nel settore 
dell'agricoltura, ponendosi all'atten­
zione nazionale per la sua incapacità 
di investire le risorse finanziarle di­
sponibili. La proposta di legge del 
Pel si propone anche l'obiettivo di 
accelerare la spesa, eliminando resi­
dui passivi ed economie, che anche 
per il 1983 nelle Marche sono state di 
oltre 100 miliardi sul 175 disponibili. 
SI modificano le procedure, ma so­
prattutto si assegnano i finanzia­
menti ai Comuni associati per realiz­
zare i programmi previsti dal plani 
zonali e da quelli aziendali, per con­
sentire un uso del suolo che tenga 
conto di tutte le esigenze ambientali 
e te convenienze produttive. 

Stelvio Antonini 

DALLATV R A I D U € 

l A STORIA 
DI CRISTOFORO COLOMBO 
IN RECALO ALLA STANDA 

'Supermercati, Grandi Magazzini, GM Stando, Iperstanda e Affiliati 
UN GRANDE AVVENIMENTO TELEVISIVO DIVENTA LIBRO! 

(E COMUNQUE NB 2 GIORNI PRECISATI N CIASCUN PUNTO VENDITA 
SECONDO 1 REGOLAMENTO ESPOSTO) È SUPPLENTE UN ACQUISTO Di APPENA 
UT. 30.000 PS* AVERE IN OMAGGIO UN PRESTIGIOSO VOLUME 
DEDiCATO Al GRANDE NAVIGATORE E AI SUOI TEMPI; 
STAM3A E UÉTA DI OffRKE ALLA SUA CLIENTELA 
QUESTOPERA DESTINATA AD ARRICCHIRE OGNI BIBLIOTECA. 

Oltre il giardino 

Ortaggi: vanno forte 
solo i siciliani 

La situazione produttiva e di 
mercato degli ortaggi continua 
ad essere pesantemente condi­
zionata dagli effetti negativi 
delle gelate di gennaio e dalle 
basse temperature che hanno 
caratterizzato anche il mese di 
febbraio. Le attuali disponibil-
tà sono infatti sensibilmente 
inferiori alla norma ed i requi­
siti qualitativi della merce sono 
al di sotto della media. 

Nonostante quest'ultimo 
fattore i prezzi delle orticole a 
mercato stagionale hanno an­
cora presentato una tendenza 
crescente dato il buon interesse 
della domanda che mostra 
chiare esigenze di rifornimen­
to, poiché i consumi vanno len­
tamente (ma sicuramente) au­
mentando. Questa situazione 
di mercato è destinata a pro­

trarsi almeno per tutto il mese 
dì marzo in quanto sono attesi 
scarsi raccolti per gli ortaggi 
vernino-primaverili (cavolfiore 
in particolare), mentre la cam­
pagna di commercializzazione 
delle orticole primaverili (aspa­
ragi, piselli) dovrebbe iniziare 
in sensibile ritardo rispetto al 
solito calendario. 

Il perdurare di un tale anda­
mento di mercato sta agevolan­
do le vendite delle produzioni 
fomite dalle colture protette si­
ciliane che possono usufruire 
degli spazi di mercato lasciati 
liberi dalla carenza delle ortico­
le di stagione. Secondo le infor­
mazioni diramate dall'Irvam, le 
quotazioni sul mercato alla 
produzione di Vittoria, in pro­
vincia di Ragusa, sono state 
nell'ultima settimana 
2500-3000 lire per chilogram­
mo netto, per commissione, per 
i pomodori costoluti verdi; 
1400.2500 per i tondo-lisci ver­
di; 2200-2400 per le melanzane 
lunghe; 1300-1500 per le tonde. 

Le zucchine hanno quotato 
1200-1400 lire, i peperoni rossi 
1600-2000 lire, i gialli 
1600-2400. i verdi 1000-1400, i 
cetrioli 1300-1400. 

Senza novità positive è, per 
contro, il gruppo degli ortaggi 
atti alla conservazione. Per le 
cipolle prosegue uno scarso in­
teresse del mercato interno e la 
situazione delle esportazioni è 
sempre negativamente condi­
zionata dal notevole flusso di 
merce olandese sui grandi mer­
cati di destinazione europei. 
Per le carote i prezzi sono prati­
camente fermi nel Lazio, men­
tre in Puglia si sono registrate 
eccedenze. Per le patate comu­
ni gli abbondanti stoccaggi di 
merce nazionale nei magazzini 
dei commercianti e le continue 
importazioni hanno ormai da 
tempo ridotto in posizione 
marginale le residue ma abbon­
danti disponibilità dell'area del 
Fucino. 

Luigi Pagani 

Il fascino discreto 
di chi si spoglia 

Con queste gelate abbiamo 
imparato la lezione: certe pian­
te resistono al gelo, altre no. In 
linea di massima possiamo dire 
che tra una sempreverde ed 
una spolpante (che perde le fo­
glie in autunno), quest'ultima 
regge meglio. 

Le spolianti, parlo soprat­
tutto degli alberi, hanno anche 
altri indubbi vantaggi. Durante 
Testate il fogliame fa ombra, 
ma nell'inverno le foglie cado­
no e lasciano passare quasi tut­
to quel poco di sole che c'è. 
Molte latifoglie decidue, poi, 
assumono colorazioni autunna­
li di grande bellezza e d'inverno 
la tessitura dei rami in alcuni 
grandi esemplari è di per sé un 
grande spettacolo. All'inizio 
della primavera c'è la schiusura 
delle gemme e le prime foglioli-

ne spesso hanno delle sfumatu­
re delicatissime. Insomma ci 
accompagnano durante tutto 
l'arco dell'anno, dandoci il sen­
so del tempo e delle stagioni. 
Amo molto anche le sempre­
verdi, ma provatevi a fare una 
descrizione così di un leccio. 

Le spolianti fanno cadere le 
foglie e bisogna ripulire il pra­
to, o la strada o il vialetto. E 
vero, ma anche le sempreverdi 
perdono le foglie; l'unica diffe­
renza è che una spoliante le 
perde in un unico periodo e la 
sempreverde, alcune più. alcu­
ne meno, durante tutto l anno. 
In ultimo: con i gravissimi dan­
ni subiti dai vivai le semprever­
di costeranno un occhio della 
testa, mentre le spolianti, le al­
berature, come vengono chia­
mate in gergo, non hanno subi­
to grossi danni e sarà ancora 
possibile trovare esemplari di 
discrete dimensioni a prezzi ac­
cettabili. 

Giovanni Posani 
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ADULTI COMUNE 

tAMPO 1B.LE 
LOCUU 60.U 

FOSSE 60.U 

CEUETTE 60.U 

CITTÀ DI TORINO 
SERVIZI CIMITERIALI 

AVVISO 
Sono scaduti i termini di concessene relativi ai campi di inuma ione. 
ai loculi ed alle cellette ostano qui «A seguito elencati 

CIMITERO GENERALE NORD 
(corto Novara 153) 

8- primo adulti dalia 'osta n. 1845 alla fotta n. 
3436. 
3- est dalla tosta n 855 alla lotta n 1920. 
7- camerone Brm scomporto P • limitatamente 
alle concessioni scadute. 
7 ampi viale Brm • gruppi 22*23 • limitatamen­
te alle concessioni acadute. 
7-ampi gruppo 5 scompartì 66.67.68.69.70. 
71 • limitatamente alle concessori scadute. 
3 ampi gruppo 4 scompartì 141. 142. 143. 
144,145.146.147. limitatamente alla concet* 
tunt scadute 

CIMITERO GENERALE SUD 
(via Boru-y 60) 

INFANTI COMUNE campo 8 dalla tosta n 353 alla tosta n 406. 
CAMPO FETI campo 2 dalla (ossa n. 972 alla lotta n 97S. 

CIMITERO DI 8 A S S I 
(Strada cimitero Sassi 24) 

ADULTI COMUNE t ampi campo B dalla tosta n. 1 alla (osta n 
91. 

QUINDICENNALI primitivo campo 3 dalla lossa n 165 alla losta 
n 179 

TRENTENNALE 1 ampi campo 16 tosse n 75. 76. 77. 78. 79. 
81 82 83. 

CELLETTE scomparto n 4 cellette n 38.39.40 
É intendimento della Civica amministrazione procedere, ai sensi degli 
articoli 41 e seguenti del vigente regolamento comunale per il servizio 
mortuario e dei cimiteri, alle conseguenti esumazioni ed estumulazo-
m. a decorrere dal 1~ settembre 1985 
Le famiglie interessate alia sistematene dei Resti sono invitate a 
presentarsi entro il 31 agosto 1985 al competente ullicn di segrete­
ria del Cimitero generale nord di corso Novara 153 per le incombenze 
relative ad esumazioni od estumutaznni di cui ai Cimiteri generali nord 
e Cimitero zonale Sassi, ed alla segreteria del Cimitero generale sud 
per le incombenze niente a tale Cimitero 
Dopo tale data potranno esser e accolte richieste tardive di ammara­
ne e sistemazione dei Resti, se ancora esistenti, previa applicazione 
della tanlla prevista per le esumazioni straordinarie 
Di quanto sopra specificato sarà dato avviso mediante cotkxazcne di 
apposite palme, in corrispondenza degli accessi ai vari camp* interes­
sati 
Tonno, febbraio 1985 
IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 
Rocco Orlando di Stilo Giuseppa A. Lodi 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE • REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1/23 - Torino 

Avviso di gara d'appalto a licitazione privata 
Opera di ristrutturazione Interna di tipo «41111210 murario ed affine 
In esecuzione alla deliberazione n 3718/66/83 del 6 ottobre 1983.1 USL 1/23. 
Via San Secondo n 29. 10128 Tonno, indice gara a licitazione privata per 
I aggiudicazione ilsile opere edili ed alimi per il ripristino 
•gienico-edilizio ed impiantistico interno con messa a norme per la razenalizza-
zone funzionale interna del reparto pensionati B presso il presidio ospedaliero 
delle Moiinette. importo 2 base di gara L 837 542 040 
II termine di esecuzione dei lavori 6 fissato in 360 giorni naturali e consecutivi 
L appalto sarà agiudicato con il metodo di cui ali art 1/d) e art 4 detta legge 2 
febbraio 1973 n 14. previsto dalla lettera e) dell art 24 legge 8 agosto 1977. n 
584. cosi modificata dall'art 10 delta legge 10 dicembre 1981. n 741. con 
esclusione di ollerte in aumento 
Non si procederi all'aggiudicazione dei lavori nel caso di presenza di una soia 
ollerta valida Sono ammesse imprese riunite, artt 20. 21 . 22. 23. legge 8 
agosto 1977. n 584 e art 29. legge 3 gennaio 1978 n 1 L'impresa che 
partecipa ad un raggruppamento non può far parte di un altro li mandato 
collettivo autenticato deve essere anegato alla domanda di partecipazione 
Le domande di partecipazione, m carta legale, devono pervenire tAli Ufficio 
Protocollo» ali indirizzo in seguito evidenziato entro le ore 12 del gorno 2 aprite 
1985 in busta sigillata con impressa la dicitura tOualificazione per la gara per 
I aggiudicazione a licitazione privata delle forniture ed opere murarie ed affini 
per il ripristino igienico-ed litio ed impiantistico con messa a norme per la 
razionalizzazione funzionale interna del reparto pensionati B da realizzare pres­
so il presidio ospedaliero San Giovanni sede Moiinette 
Le suddette domande dovranno essere indirizzate a tUSL 1/23 Torino Ospeda­
le San Giovanni Battista, sede Moiinette. Ufficio Protocollo, carso Bramante 
88/90. 10126 Torino» 
Le lettere d invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 giorni dalla 
data del presente avviso 
Nella domanda si dovrà includere sotto forma di dichiarazione, successivamente 
verificabili 
— di non trovarsi nelle cause da esclusione di cui alt art 13. legge 8 agosto 
1977. n 584. modificata dall'art 27 legge 3 gennao 1977. n 1. 
— che non concorrano ad uno stesso apparto imprese coOegate o controllate. 
— con le indicazioni riguardanti le capacita economiche, finanziarie e tecniche 
nei modi previsti dagli artt 17 e 18. legge B agosto 1977. n 584. gli elenchi eh 
cui ali art 18. lett b) dovranno riferirsi a lavori analoghi a quelli oggetto del 
presente avviso di gara, ovvero dovrà essere presentato il curriculum dei princi­
pali lavori svolti (nell'ambito di opere pubbliche) negli ultimi 5 anni (1980,81.82. 
83. 84). corredati da copie di certificati di regolare esecuzione e/o di collaudo 
favorevole. 
— le indicato™ riguardanti il numero dei dipendenti a dispositene dell'Impre­
sa negli ultimi 3 anni (1982. 83. 84). distinti per anno. 
— dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative dì cui alla Legge 646. 
13 settembre 1982 e successive modificazioni ed integrazioni. 
— di essere iscritto all'Albo nazionale costruttori alla cai II per un importo non 
inferiore a l_ 1 000000000 
Nel caso di imprese riunite le corvSzoni dì cui sopra dovranno riferirsi oltre che 
alla capo-gruppo anche alle mandanti 
Saranno ammesse aria gara imprese singole o riunite m grado dì garantre 
risemene all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria II definita dai 0 M. 25 
febbraio 1982. n 770 per un importo non inferiore a L. 1 000000000 
L Amministrazione dea USL 1/23 Tarmo si riserva la facoltà, a suo insindacabile 
giudizo. ai sensi dell'art 12 della Legge 3 gennaio 1978. n 1. di allietare a 
trattativa privala alla ditta aggiudicatana un eventuale successivo lotto di 
lavori 
La presentazione delle domande non impegna la Stazione Appaltante 
Per informazioni rivolgersi a Uf f ico Tecnico Ospedale Moiinette. corso Braman­
te 88/90 10126 Torino, tei (011)6566. mt 2 1 5 - 2 4 5 
Torino. 6 marzo 1985 

IL PRESIDENTE USL 1/23 TORINO don. Giovanni S t i m o 

SERVIZIO SANITARIO NA2I0NALE - REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1/23 » Torino 

Avviso di gara d'appalto 
Opere di ristrutturazione interna 
di tipo edilizio murario ed affine 

fri esecuzione ala oeSberanone rv. 997 /66 /84 del 29 lebbra» 1984. r U S l t / 2 3 . 
Via San S tendo n. 29 . Tonno. mdca gara a fcuuzine privata par raggnxScazo-
ne deBe opere ed9 ed affini per S rifacimento con prolungamento del vano corsa 
di un ascensore montaterogho presso rata nord del Padrona et Patologa CJwur-
0ca t W U m w t l d Termo presso 1 Precido OfcpxJjfwo MoEnane corso Bra­
mante 88 . «riporto a base dì gara L 139 041 304. 
a tarma» (S esecuzione dai lavori è fissato n 180 guma naturai e consecutivi. 
L'appalto sarà agghidk.ato con ì metodo di cui sTan. 1/d) e art. 4 defa legge 2 
febbraio 1973. n. 14. previsto data lettera e) derart. 24 legge 8 agosto 1977. 
n. 584. così modrtieata dar art. 10 data legga 10 (Scemerò 1981. n. 7 4 1 . con 
•adusane et orfane m aumento. Non si procederà aT aggucteanone dei lavori nel 
caso di pi Manza di una «ola onera V d a . 
Sono ammassa impraas nume. am. 2 0 . 2 1 . 2 2 . 23 . legga 8 agosto 1977. n. 
584 • art. 2 9 . legga 3 permeo 197». n. 1 . LTmpraaa dia panacea ad un 
ragoruppaniento non può far parai cf un altra, li mancalo coaarjtai autentjcaao 

La domande e» parteopaziona. «i carta togata, devono parvenra taTUffido Proto-
cofcuaTirKSrtzmtfiaagartoevWsrasatoeriroiaera 
«ibustaaijBatacartiiMeaiileaTuaea. aOusJrfraiionuperlaaarapaTraaTiroy 

ipanto con pratungeananio dal vano coree al en aeceneere Atereaaanajfei pjaaao 
raUncrddatpatfìJaomaPaaalPBjeCianaTycaeaanW.^ 
Preselo Oiuadataro date Mcanenea. 

San Govann Battista, sada Moineria. Lrffoo Protro*», ceno Bramante 88 /90 . 
10126 Tonno* 
Le lettera dTnvrto a presentare d iana saranno apatite entro 120 gion-a date data 
del presente avviso. 
NeBa domanda • dow* N u d a r e aorta tarma <* dki—auuna. auweawajiiama 
v i fc ab*: 
— dì non a-oaasi nata cavea di aarjusiona di cui eTan. 13. legga S agosto 
1977. n. 6«4 . mudUlcata daTart. 27 legge 3 gennaio 197». n. 1 ; 
— cne non C4X<orrano ad uno stasau apparto ai%aaje cnlayate o cmieoBate; 
— conleewfcSfiunirajuerdBftalec. spai i>ae^onorncha.fàianzienaatacnKfìarìai 
modi previsti daga am. 17 e 18. legga 6 agosto 1977. n. 984 . & alenerà oTcui 

ewwo dì gara, ovvero dovrà esser» peeamatu 1 curriculum dai pmopaS lavori 

corradaa da capa dì maBcett dì regotara eaucuiMia a/o d< 
— la indesziora riguardanti a numero dai openoanti a i 
nega dotta 3 ama (1982. 8 3 . 8 4 K Osanti par amo: 
— (ftchararxv* di ìneastarea di total te cauta ostaeve i l c u età legge 6 4 6 . 1 3 
sai latutia 1982 a eaosaaaaia modacanoni ad «itegrazMrt. 
H*cmoGiT4Mwmiii*W*>jui**uuni*tm»t*nào* in» timi mattiti»** 
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Siate sinceri, non ci credevate più. 
E invece la grande occasione è arrivata. _ 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 31 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen­
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione * 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna. 

Un milione come minimo per il vecchio usato, su-
pervalutazioni generose per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo: 
comode rateazioni Sava fino a 48 mesi e ~" 
oltre 100 soluzioni Savaleasùig.^^eeaaiBJ^^ 

Non perdete altro tem­
po! Tutte le Succursali e Con­
cessionarie Fiat vi attendono. 

E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 
*Speciale offerta non cumulabile, valida dal 15/3/1985. 

CITTA DI TORINO 
ASSESSORATO AL LAVORO 

Bando di concorso per un corso 
di formazione per 15 tecnici CIM 

La Citte di Torino su finanziamento del Fondo Sociale 
Europeo • data Regione Piemonte indice un bando di 
concorso per la partecipazione ad un corso di fbrrnazio-
na suite tecnologie CIM Meccanica (disegno, calco­
lo. faM>rfcazione assistita dal calcolatore). 
Al corso potranno partecipare laureati in Ingegnerìa, in 
Fisica o in Informatica, privi di occupazione. 
H corso avrà luogo a Torino nei locati del Palazzo del 
Lavoro, via Ventrmigiìa 201. Esso sarà suddiviso in due 
trimestri. 15 aprite-30 giugno 1985, 15 settembre-15 
dtornbre 1985. Tel. 696.31.01. 
Inoltre faranno parte integrante del corso 100 ore di 
esercitazioni assistite a 100 ore di esercitazioni fibere da 
effettuare presso il Politecnico di Torino, Dipartimento di 
Automatica e Informatica. 
I candrdatJ dovranno inviare apposita domanda di parteci­
pazione intirizzata all'Assessorato al Lavoro del Comune 
di Torino, tIstituto G. Quazzaa, Via VentimrgBa 201. en­
tro a 31 marzo 1985 unitamente alla copia degli esami 
urtrversitari sostenuti con relativa votazione, pubblicazioni 
a attestati di eventuali esperienze di lavoro. 
I candidati selezionati potranno essere invitati a sostenere 
un colloquio preliminare nel periodo fra il 5 e il 10 aprile. 
È prevista una borsa di studio pari a L. 900.000 lorde 
mensili. 

L'ASSESSORE Franca Prest 

LOMBRICOLTURE 
CQMPAGNONUa 
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UTTIERE DI LOMBWCHI SELEZIONATI 

CAS8ETTWE ECOLOGICHE 
(>««{• fa» VlÌMaO, &fNd*«r. «r*a*aevtt 

IMPIANTI COMPLETI 
Viocofe - nato - grand OVUNQUE 
Vlf^«r^QOl*ARTECa?A2JO»aE 

ISTRUZIONI E ASSISTENZA N a TEMPO 
fan 8»m<t*prop»aon» 
•wurca • m& ouiui ttcsuotioo tu omscou rUBsnumi 

La arrjanrzzazìoni impelate nete pro^ammaaooe «fi spettacoli culturaE 
cha «mandassero avvalersi (tata partecipazione de 

G I A N N I M O R A N D J 
R I C C A R D O C O C C I A N T E 

A M I I S T E W A R T 

M I M M O L O C A S C I U L U 
E N Z O A V I T A B I L E 

B A N C O 
S C I A L P I 

S E R G I O E N D R I G O 
L U C A B A R B A R O S S A 
possono telefonare ai numarì telefonici di Roma: 

(OBI 3 9 9 . 2 0 0 - <Oe> 3 9 9 . 2 3 B 

avwisi economici 
AFFITTiAMO viOette. appartamanti 
sul mare a Luto Adnano (RAI • Prez­
zi settimanali a panre da L. 50 000 
Approfittatene Tel (0644)494 266 

(426) 

CERVIA * Hotel Fior Fere - Tei 
«05441971090 - Confortevole, tran­
quillo. vicino mare Camere bagno. 

balcone Menu scelta Giardino 
Frazzi special» vacanze pasquali 

(429) 

CESENATICO - Vahrerde - Pnvato 
affitta a 300 metri mare apparta­
menti m vitretta. 4-5-6 posti letti. 
posto auto interno con cortile e giar­
dino Gwgno. higfro. agosto, settem­
bre anche quindicinaimente o setti­
manalmente Prezzi modici Telefo­
nare ore serah o domenicali (0547) 
87179 (428) 

PEJO - Parco dello SteMo - Val di 
Sole (Trentino) affittiamo apparta* 
menti estate/inverno Telefonare 
0463/71590 (423) 

TRENTINO dolomiti monteaover -
Hotel Tuoi - Bettevue TeL (0461) 
685247-685049 Conduzione fami­
liare. camere con servìzi, balconi. 
Posizione tranquilla a 20 km stazio­
ni sciisticne Penodo pasquale perv 
scne completa 27.000 PosaéMità 
scontr (424) 

VACANZE U H I 
AL MARE affiniamo appartamenti 
corrvenientrssrmi inani spiaggia sa-
sttananalmajnte. QueirjR âialmanTa. 
mensrimante. Mrzar-Vaivarda Cese­
natico (0547) 86646 - 85213 (296) 

AL MARC affittiamo appartamenti 
e ville. Prezzi settimanali a parure 
da- Adriatico 60000 - Ligu­
re/Tirreno- 100000 * Jugoslavia 
115000 - Francia 130000. Richie­
dete catalogo alla vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generati Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544) 33166. (289) 

Paaouale al mare- Rt-
maVBeaartva - Hotel EMaUAM -
Tel 10641) 81.590 - 32JOB6 - Vicino 
mar*, camera, servai, betoom. Otti­
ma abbondante cucina romagnola 
Tre gami pensione completa 
90000 Otto gorre 185000. (295) 

i 



20 l'Unità - SPORT D O M E N I C A 
17 M A R Z O 1 9 8 5 

Calcio 

Così in 
campo (ore 15) 

Ascoli-Como Cremonese-Lazio I Fiorentina-Verona I Inter-Milan Napoli-Atalanta | Roma-Juventus | Torino-Sampdoria | Udinese-Avellino 

LA CLASSIFICA 
Verona 31 
Inter 29 
Torino 27 
Sampdoria 27 
Milan 27 
Juventus 25 
Roma 23 
Fiorentina 21 

Napoli 
Atalanta 
Avellino 
Como 
Udinese 
Ascoli 
Lazio 

20 
20 
19 
18 
16 
14 
11 

Cremonese 8 

ASCOLI: Cotti; Schiavi. Nicoli-
ni; Perrone. Dell'Oglio. Jachim; 
Agostini. Marchetti. Cantarut-
ti. Dirceu. Vincenzi ( 12 Muraro. 
13 Citteno. 14 Menichmi. 15 
Sabadini, 16 Bogoni). 

C O M O : Giuliani; Tempestilli. 
Ottoni; Centi. Albiero, Bruno; 
Butti. Notanstefano. Cornehus-
son. Matteoli. Fusi (12 Della 
Corna. 13 Annoni. 14 Gobbo, 
15 Todesco, 16 Morbiducct). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

CREMONESE: Bonn; Montor-
fano. Galvani; Garzilli. Paolinel-
li. Zmuda; Mazzoni. Bencina. 
Nicolotti. Finardi, Meluso (12 
Riqamonti. 13 Mei. 14 Vigano. 
^è Bonomi, 16 Juary). 

LAZIO: Orsi; Calisti. Podavini; 
Spinozzi. Manfredonia. Storga-
to; Torrisi. Fonte. Giordano. 
Laudrup. Garlini (12 Cacciatori. 
13 Vianello. 14 Dell'Anno, 15 
Vinazzani. 16 D'Amico). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

F IORENTINA: Galli; Gentile. 
Contratto; Oriali, Pm, Passerel­
la; Pellegrini. Socrates, Monelli. 
Pecci, Jachim (12 Conti. 13 
Pascucci, 14 Carobbi. 15 Oc-
chipinti. 16 Pulici). 

VERONA: Garella; Ferroni, 
Volpati. Briegel. Fontolan. Tri-
cella; Turchetta, Sacchetti. Gal-
derisi. Di Gennaro. Elkjaer (12 
Spuri. 13 Marangon II. 14 Ta-
vellm, 15 Dona. 16 Baratto). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorlim: Ferri. Collovati. Baresi 
G ; Causio. Marmi. Altobelli, 
Brady. Rummenigge (12 Rec-
chi. 13 Bini. 14 Cucchi. 15 Sa­
bato. 16 Muraro) 

M I L A N : Tenaneo; Baresi. Gal­
li; Battistmi. Di Bartolomei, 
Tassoni, leardi, Wilkins. Hate-
ley. Verza. Virdis (12 Nucian. 
13 E vani. 14 Scarnecchia. 15 
Manzo. 16 Incocciati). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

NAPOLI: Castellini; Carannan-
te. Boldini; Bagni. Ferrano. Ma­
nno; Bertoni. Celestini. Callo-
relli, Maradona. Dal Fiume (12 
Di Fusco. 13 Napolitano. 14 
Puzone. 15 Favo, 16 Penzo). 
A T A L A N T A : Piotti; Magnoca-
vallo. Gentile C ; Penco, Soldà. 
Velia: Stromberg, Donadoni. 
Magrtn. Agostinelli, Larsson 
(12 Malizia. 13 Ferran, 14 Ber-
toluzzi. 15 Milani, 16 Codo-
gno). 

ARBITRO: 
Branciardi di Siena 

R O M A : Tancredi; Oddi. Bonet­
ti; Ancelotti. Nela. Righetti; 
Chierico. Cerezo. Jorio. Gianni­
ni. Graziani (12 Malgioglio. 13 
Lucci. 14 Di Carlo, 15 Bunani, 
16 Antonello. 
J U V E N T U S : Bodim; Favero. 
Cabnni; Bonini. Brio. Scirea; 
Bnaschi. Tardelh. Vignola, Pla­
tini. Bonsek (12 Tacconi, 13 
Pioli. 14 Limido, 15 Prandelli. 
16 Koettmg). 
ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del 
Grappa 

TORINO: Martina; Corradini, 
Franane Zaccarelli, Junior, Fer­
ri; Pileggi, Sclosa. Schachner. 
Dossena, Serena (12 Copparo-
ni, 13 Beruatto, 14 Caso, 15 
Comi. 16 Mariani). 
S A M P D O R I A : Bordon; Man-
nini, Gaha; Pan. Vierchowod. 
Pellegrini; Scanziani, Souness. 
Mancini. Salsano. Vinili (12 
Bocchini. 13 Renica, 14 Casa-
grande, 15 Beccalossi, 16 
Gambaro). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

UDINESE: Bruni; Galparoli, De 
Agostini; Gerolm, Edhino. Cre-
scimanni; Mauro, Miano, Sel­
vaggi, Zico, Carnevale (12 Fio­
re. 13 Cattaneo. 14Papais, 15 
Montesano, 16 Dominessini). 
AVELLINO: Paradisi; Ferrom. 
Garuti; De Napoli, Amodio, 
Zandonà; Casale. Lucarelli. 
Faccini, Colomba. Colombo 
(12 Coccia, 13 Jannuzzi, 14 
Alessio. 15 Poliscili. 16 Murel-
li). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

Nella scia della capolista Verona s'incrociano a Milano e Torino i destini delle dirette inseguitrici 

Inter-Milan, derby con la voglia di scudetto 
MILANO — Il derby ritrova­
to, i biglietti introvabili. Mi­
lano è pronta e tutto somma­
to abbastanza emo4ionata 
nell'attesa della sfida a San 
Siro: l'orgoglio è soddisfatto, 
non si devono dire bugie per 
annunciare che si giocherà 
per lo scudetto, naturalmen­
te nella speranza che il Vero­
na se lo lasci scivolare di ma­
no. Nelle ultime ore, nono­
stante il freddo, il vento geli­
do e i rovesci d'acqua, anche 
l'Inter ha completato la sua 
formazione e Castagner può 
presentare il regista Brady 
che, a dire il vero, non ha 
mai dubitato di poter gioca­
re e anzi parla di un suo fina­
le di stagione sorprendente. 
Castagner spera che le belle 
cose cominci a farle fin da 
oggi, perché l'Inter ne ha 
certamente bisogno. Il cen-

Col derby si apre per i nerazzurri una settimana 
decisiva - Per i rossoneri il vantaggio di 

non aver nulla da perdere - Maltempo e fango 
favoriranno i «panzer» di Castagner 

trocampo nerazzurro è chia­
mato ad una prova-verità 
con l dirimpettai rossoneri 
particolarmente baldanzosi 
dalle parti del cerchio cen­
trale. I bookmakers hanno 
da giorni chiuso i botteghini, 
non sono in grado di offrire 
quote invitanti, vedono una 
assoluta parità. E di pareg­
gio, piano piano, si comincia 
a parlare anche se è chiaro 
che è il risultato che non ser­
ve a nessuno al momento del 

pronostici. In campo poi tut­
to sarà diverso, r«X» potreb­
be rivelare insospettati pre­
gi-

Loro, i protagonisti, natu­
ralmente garantiscono il 
meglio, ostentano sicurezza, 
Marini forse più di tutti: 
«Siamo più forti, ho visto 
tanti derby, non mi sbaglio, 
siamo più* forti noi». Indivi­
dualmente le cose potrebbe­
ro anche essere cosi, quanto 
a gioco di squadra anche 
quelli del Milan hanno tante 

cose da dire. Non c'è dubbio 
che contano sull'inglese, at­
teso, invocato dai tifosi. 
Quella sua capocciata molto 
più in alto della testa di Col-
lovati resta impressa nelle 
memorie ed è certamente 
l'immagine nel cui segno na­
sce la partitissima. Che pos­
sa essere una festa a vedere il 
cielo nerissimo è difficile im­
maginarlo, e l'acqua che 
scioglierà il prato di S. Siro 
potrebbe giocare un ruolo 
tutt'altro che secondario. 

Stando alle schede tecniche 
delle squadre, nella malta 
dovrebbero trovarsi bene i 
nerazzurri grazie alla poten­
za dei loro muscoli. Nel fan­
go II derby potrebbe diventa­
re battaglia senza più spazio 
per le unezze e per le lunghe 
fasi preparatorie gravide di 
passaggi, quindi difficile per 
il Milan. Un Milan che ha 
consumato le ultime ore in 
attesa dell'ultima invenzio­
ne di Liedholm e questo, a 
ben vedere è l'ultima prova 
della grandissima Incertez­
za. Resta per l'Inter il peso 
dell'obbligo di vittoria che si 
mescolerà all'incertezza per 
il futuro tutto legato a que­
sta settimana. Salvo poi ri­
trovarsi questa sera con la 
solita impressione che nulla 
sia cambiato. 

g. pi. 

Una volta i big-match di oggi sarebbero stati quattro, vice­
versa con la grama classifica di Juventus e Roma, si riducono 
a t re . Cioè: Fiorentina-Verona. Inter-Milan e Torino-Samp. 
Possiamo affermare che Roma-Juventus sia partita da... pan­
tofole. La stagione si accende oggi con le tre partite che abbia­
mo menzionate, importantissime ai fini della lotta in vetta. Se 
il Verona non cade a Firenze continua la corsa, ma neppure 
l'Inter e le altre sono disposte a mollare: insomma, una giorna­
ta al calor bianco. Lotta accesa anche in coda per una salvezza 
(tolta la Cremonese) che si è fat ta drammatica per l'Ascoli e la 
Lazio. Neppure Como e Udinese sono da lasciare fuori. Ascoli 
e Como sono a scontro diretto, la Lazio potrebbe anche uscire 
indenne da Cremona, mentre filtro scontro diretto tra Udinese 
e Avellino. Chiude la giornata Napoli-Atalanta. Infine una pic­
cola notazione sulla Roma e il «caso» Falcao. Secondo alcune 
indiscrezioni il presidente Dino Viola farà sottoporre Falcao a 
una visita di controllo. Pare abbia paura che il brasiliano non 
sia fisicamente idoneo neppure per la prossima stagione. Si 
parla, perciò, dell'arrivo di Zico insieme ai suoi compagni Gero-
lin e Mauro. M a sapete come vanno queste cose: «voci» che 
ondeggiano come una foglia al vento e poi cadono. Come 
quella che ha fatto svolgere la visita a Falcao dal prof. A n ­
drews un giorno prima. 

Roma-Juve in pantofole. Falcao: «Ho chiuso» 
La Fiorentina è decisa a fermare il Verona 

ROMA — Doccia fredda (come se ve ne fosse 
stato bisogno) sulla Roma: Paulo Roberto Fal­
cao, rientrato ieri dal Brasile, ha detto chiaro e 
tondo: «Questa stagione per me ormai è finita». 
Insomma, oltre alla prima prognosi sbagliata dal 
prof. Andrews (aveva diagnosticato il menisco) 
neppure i tempi di recupero saranno rispettati 
U'8 maggio Andrews sarà a.Roma e visiterà il 
giocatore). Non ci sarebbe da farne un dramma, 
considerato che il prof. Andrews non ha mai ope­
rato un giocatore di calcio e, quindi, non poteva 
azzeccare al 100't la prognosi per quanto riguar­
da il recupero di Falcao. Purtroppo però il dram­
ma esiste: avere avuto a disposizione, per l'ulti­
ma parte del campionato, il brasiliano non sareb­
be stato viatico di poco conto, tutt'altro. Ma que­
sta è la realtà: noi lo abbiamo sostenuto da tempo 
ma lo ribadiamo, meglio sarebbe stato che Falcao 
si fosse fatto operare a Roma dal prof. Perugia, il 
quale, insieme al medico sociale della Roma, 
prof. Alicicco. aveva escluso il menisco e aveva 
consigliato l'immediato intervento di artrosco-
pia. Insomma, nella Roma ci pare si sia peccato 
alquanto di leggerezza, da parte di chi è mistero 
tutto da scoprire. 

Oggi air«01impico. arriva la Juventus, ex av­
versaria di nobile lignaggio della altrettanto no­
bile Roma: fossero state entrambe in alto il ri­

chiamo non sarebbe mancato. Viceversa non ci 
sarà neppure il tutto esaurito, ma forse non man­
cherà lo spettacolo. Ciò in virtù del fatto che la 
Roma deve vincere a tutti i costi dopo le tre 
sconfitte consecutive e quella contro il Bayern se 
vuole salvare una stagione deludente (e mercole­
dì ci sarà il ritorno con il Bayern). Non ci sarà 
Pruzzo e neppure Conti per la nota squalifica 
(forse gli sarà tòlta una giornata dalla .discipli­
nare.). Strada aperta quindi per Iorio e recupero 
di Nela. La Juventus, dal canto suo, potrebbe 
soltanto avere il dubbio Rossi. Trapattoni ha as­
sicurato. nonostante la grama classifica, lo spet­
tacolo. Sarà... comunque una cosa è certa: per la 
Roma si è chiuso un ciclo e con Eriksson e Cla-
gluna non se ne è aperto un altro (con tutte le 
attenuanti del caso). Ma anche per la «signora» 
abituata ad egemonizzare il campionato, si tratta 
di un anno di transizione. Anzi, a questo riguardo 
pare che persino Trapattoni partirà per altri lidi 
a fine stagione, imitato forse da Tardelli. Intanto 
(e se ciò fosse vero andrebbe contro i «voleri» 
della Lega) la Juventus pare abbia opzionato Sci-
fa. Siccome il «mercato» è chiuso per tutto il 
1986, quale machiavello escogiterà la società (do­
po quello di Laudrup) per acquistarlo a tutti gli 
effetti? 

9 - 8 - • FALCAO 

< Da l la n o s t r a r e d a z i o n e 

FIRENZE — Pensando a come il Verona ha 
giocato fino ad oggi e sulla base delle inten­
zioni annunciate dai giocatori della Fiorenti­
na. la partita in programma al «Comunale» 

.non dovrebbe deludere le attese. Gli uomini 
di Valcareggi, non avendo niente da perdere, 
essendo ad un passo dalla matematica sal­
vezza, affronteranno gli scaligeri senza al­
cun complesso.Anzi, stando ai loro intendi­
menti, chi dovrà giocare con molta accortez­
za dovranno essere i gialloblu di Bagnoli: 
«Battere la prima della classe non capita 
spesso — hanno dichiarato. Vogliamo una 
vittoria per riconciliarci con il pubblico che 
ci ha sostenuto anche nei momenti più diffì­
cili. Sappiamo che la compagine veronese è 
la più forte ed agguerrita del campionato, 
sappiamo che i gialloblu non possono per­
mettersi alcuna distrazione per non compro­
mettere la classifica, ma siamo coscienti del­
le nostre forze e, quindi, saremo noi a con­
durre la danza. Affronteremo questo impor­
tante appuntamento al massimo della con­
centrazione per ottenere un successo di pre­
stigio». 

Riportato il parere dei padroni di casa me­
glio si può coMprendere quale aria tirerà og­

gi sul terreno del Campo di Marte che, per 
l'occasione, ospiterà come minimo seimila 
tifosi veronesi. Ed è appunto perché il Vero­
na si troverà di fronte un avversario disposto 
a tutto pur di ottenere la vittoria che Bagno­
li, dal romitaggio di Coverciano, ha catechiz­
zato la sua anche seppur decimata pattuglia 
a non accettare provocazioni di sorta ma a 
disputare una partita intelligente. Se la 
squadra veronese intendesse accettare ìa 
battaglia in campo aperto andrebbe incontro 
a numerosi rischi tanto più visto che per l'oc­
casione non saranno in campo giocatori co­
me Fanna, Marangon e Bruni, appiedati dal 
giudice sportivo. Ed è proprioperché Bagnoli 
dovrà schierare giocatori abili, ma che da 
tempo non sono nel vivo del gioco, che sicu­
ramente farà adottare ai suoi uomini una 
tattica guardinga, eviterà il più possibile lo 
scontro frontale. Anche perché I viola non 
hanno ancora digerito la sconfitta subita nel 
girone di andata. 

Per concludere: da ricordare che ieri mat­
tina c'è stato un summit nel corso del quale è 
stato trovato un accordo con l'attuale diret­
tore generale Vito Corsi che consegnerà il 
testimone a Claudio Nassi per passare al Mi­
lan. 

Loris Ciullini 

Dal nostro inviato 
OENOVA — In un ristorante 
di Nervi. Seduti a un tavolo 
Souness e Scanziani. Dice lo 
scozzese: «Non posso andare 
d'accordo con Scanziani. E un 
comunista». Ma scusi, se è di 
Comunione e Liberazione e vo­
ta de... «Chi è contro la Tha-
tcher e a favore dei minatori, è 
un comunista». Scanziani alza 
le spalle. Commenta: «Per for­
tuna andiamo d'accordo in 
campo. In politica è impossibi­
le. Per lui Malagodi è troppo a 
sinistra..... Figlio di un vetraio, 
Souness ha sposato una delle 
donne più ricche di Liverpool. 

Lo chiamano «champagne 
Charlie». soprannome affibbia­
to in Inghilterra agli arricchiti. 
Ama combinare scherzi: un 
giorno ha offerto un party per 
festeggiare... la cuccia del cane. 
L'altro, Scanziani, è uno dei 
«vecchi» della Sampdoria. È 
stato nel Meda, nel Como, nel­
l'Inter e nell'Ascoli. Ha 32 anni. 
«I! Psi — racconta — mi ha of­
ferto di entrare in lista. Ho ri­
fiutato. Come direi di JIO alla 
De. La politica è una cosa seria, 
quando ti presenti devi essere 
in grado, se eletto, di metterti a 
disposizione della gente. Quan­
do uno è calciatore, ha poco 

tempo per la politica. E poi non 
mi piace essere strumentalizza­
to. Ora basta con le cose serie. 
Parliamo di calcio». 

È già Torino. Avevate pareg­
giato in casa. Come affrontate 
la trasferta: paura di perdere? 
Risponde Scanziani: «Il Toro è 
la squadra più pericolosa che 
abbiamo incontrato. E poi è 
stato favorito da un nostro sva­
rione difensivo. Se portiamo a 
casa un pari, siamo contenti». 
Ecco il parere di Souness: «La 
nostra sfortuna si chiama Ju­
nior. Ma doveva proprio rienta-
re in campo con noi? È un ge­
nio, il miglior centrocampista 

Serie B 

Scanziani 
e Souness: 
«La Samp 
teme solo 
la Samp» 

al mondo. Un mediamo più eu­
ropeo che brasiliano». 

Ma lei, signor Souness, si 
trova bene alla Sampdoria? «Io 
sono venuto alla Samp per vin­
cere. Se non vinciamo niente, 
perché dovrei rimanerci?».- E 
lei, signor Scanziani? «Il pro­
blema sono i giovani. O meglio, 
c'è chi ha già giocato molti 
campionati, ma rimane giovane 
nella testa. Io a 20 anni ero già 
vecchio. Allora dico: la Samp 
ha i migliori giovani per un'ac­
corta politica della società, ma 
se si vogliono vincere gli scu­
detti è necessario mettere in 

squadra giocatori più esperti. 
Altrimenti siamo sempre al so­
lito ritornello: ' Samp bella 
squadra, ma inesperta. Occorre 
fare il salto di qualità». 

Ma voi ci credete allo scudet­
to, o almeno alla Coppa Uefa? 
Souness: «Io sì. La Samp pos­
siede gli uomini per puntare in 
alto». E Scanziani: «Se al posto 
della Samp, ci fosse il Genoa 
avrebbe tre punti in più. Forza 
della tradizione. Comunque la 
Samp non teme nessuno, teme 
solo la Samp». 

Sergio Cuti 

Bari-Cagliari: Pellicano Cese­
na-Campobasso: Redini Em­
poli-Lecce: Magni Parma-Ca­
tania: M a t t e i Perugia-Monza: 
Boschi Pisa-Padova: Coppe-
telli Samb-Genoa: Leni Ta ­
ranto-Arezzo: Vecchiatìni 
Triestina-Bologna: Bruschini 
Varese-Pescara: Lamorgese 

CLASSIFICA: Pisa 3 4 , Bari e 
Lecce 31.Perugia 3 0 . Tr iest i ­
na 2 9 . Catania 2 7 . Genoa 2 6 . 
Monza e Bologna 2 4 . Arezzo 
e Pescara 2 3 , Empoli 2 2 , 
Campobasso. Vcrese. Cese­
na, Padova e Sambenedette-
se 2 1 . Cagliari 1 8 , Taranto 
1 7 . Parma 16 . 

Marco Tardelli, 
la sua Juventus 
e le tante altre.,. 

Lo chiamavano «Tardellino» a Pisa, quando con la maglia neraz­
zurra tirava i primi calci in serie C. Era magro come un chiodo, 
ossuto e spigoloso e con una falcata sgraziata. Non era certo bello 
a vedersi. Però aveva due polmoni immensi e una vitalità inesauri-
bile. In campo non si'fermava mai. Dal Pìsalal Como, quindì~nella~ 
Juventus, cioè nel grande calcio, quello firmato con il «made in 
Italy*. Una carriera lampo, una valigia piena zeppa di soddisfazio­
ni, un titolo mondiale in Spagna, con tanto di gol nella finalissima 
di Madrid. 

Quel «Tardellino» è diventato con gli anni Tardelli. Meno ossuto 
e con un passo più aggraziato. Sempre simpatico ed estroverso. Ed 
ora che è diventato calcisticamente maggiorenne, mezzo campio­
nato, quello che conta naturalmente, ha preso a fargli una corte 
spietata. In alcuni casi ossessiva. Le offerte sono di quelle da far 
gola. Ma lui, per il momento sorride e dice a tutti di essere bianco­
nero fino all'87. Dicono che Io faccia per sviare gli 007 del calcio 
mercato? 

»Giuro che è la verità: Le crediamo, però un contratto si può 
sempre rescindere. Basta mettersi d'accordo. 

-Afa perché mi volete per forza mettere in un'altra formazio­
ne? Ogni mattina mi leggo in una nuova. Però mi diverto-. 

Non s'è stancato a giocare sempre nella stessa squadra? 
-Non è una squadra, ma è la mia squadra ormai-. 
Ma la Roma... e l'incontro segreto con Viola. Possibile che è 

tutto inventato? -Che inventato. Non lo sapete che tutte le sere 
mi incontro con Viola per parlare dei nostri "comuni" futuri. Su, 
siamo seri. Basta con le storielle'. C'è anche la Fiorentina. Forse 
c'è Gentile che la sta raccomandando. 'Claudio è un amico. Mi 
piacerebbe giocare ancora con lui. Poi Firenze mi starebbe bene, 
mi avvicinerei a casa-. 

Qualcuno dice che Tardelli non è più quello di una volta, che 
incomincia ad incanutirsi. -Sono le parole dei soliti invidiosi. Il 
motore del Tardelli ancora gira e come gira-. 

Giovane come uomo, vecchio come calciatore: è un contrasto 
stridente. Lei come sopporta questa realtà? 'Psicologicamente ti 
può giocare brutti scherzi, perché ti mette addosso cinque anni di 
più. Io, comunque, mi sento sempre un ragazzino e le gambe che 
mi reggono. Faccio anche gol-. 

Pensa di aver raggiunto il suo top? -E difficile nello sport poter 
raggiungere il top o almeno sapere di averlo raggiunto-. 

Pensa di giocare ancora per molto? -Almeno finché mi reggono 
le gambe-. 

E fin quando potranno reggere? -Lo leggerete sui giornali. Co­
munque fino a 33 anni vai avanti sema problemi, poi puoi avere 
anche un calo: 

Roma-Juve di domani (oggi n.d.r.) sa di amarcord. Sembra 
tanto «c'era una volta...». -E sempre un incontro affascinante, da 
grande pubblico. È una sfida che nessuna delle due per nessun 
motivo al mondo vuol perdere. Ci siamo spiegati no!-. 

Paolo Caprio 

Nel decimo round, quando 
il piccolo filippino Carlos Pa-
dilla. l'arbitro dei grandi 
•tight» fermò in un angolo 
dove era stato rinchiuso il 
grosso ansimante David 
Bey. il vincitore Larry Hol­
mes aveva raggiunto la vetta 
delle 47 vittorie consecutive 
in altrettanti combattimen­
ti. L'invitto nero della Geor­
gia si trova ormai a due passi 
da Rocky Marciano che 
quando smise di battersi, per 
ragioni rimaste misteriose il 
21 settembre 1955 dopo il k.o. 
in nove assalti inflitto al vec­
chio Archie Moore nello 
Yankee Sladìum di New 
York, aveva raccolto 49 suc­
cessi consecutivi senza mai 
pareggiare e tantomeno per­
dere. 

Il k.o. ottenuto da Larry 
Holmes nel Riviera Hotel di 
Las Vegas, Nevada, contro 
David Bey porta a 34 i suoi 
trionfi prima del limite con­
tro i 43 dì Rocky Marciano 
che. dei due, è slato indub­
biamente migliore soprat­
tutto come potenza distrutti­
va. Inoltre Marciano affron­
tò avversari più validi da 
Rollie La Starza a Rex Lay-

Battuto anche il grosso David Bey 

Larry Holmes insegue 
il record di Marciano 

(49 vittorie di fila) 
ne il mormone, da Joe Louis 
a «Jersey» Joe Walcott, da 
Harry Kid Matthews all'in­
glese Don Cockell, da Ezzard 
Charles all'intramontabile 
Archie Moore mentre per 
Holmes il meglio si chiama 
Earnie Shavers e Ken Nor­
ton, Mike Weaver e Leon 

Spinks, Trevor Berbick e 
Gerry Cooney, Tim «Terri-
ble» Whitherspoon e il fanta­
sma di Cassius Clay, suo pri­
mo maestro. 

Altra differenza fra Rocky 
e Larry è che mentre Mar­
ciano è stato il campione del 
mondo assoluto dei massi-

Lo sport in Tv 

RAIUNO 
14: Cronache e avveramenti sportivi: 14.50 e 15.50: Notizie sportive; 
16.55: Notizie sportive: 18.20: 90» minuto: 18.50: Cronaca registrata 
& un tempo di una partita di serre A: 21.35: La domenica sportiva. 

RAIOUE 
14.30: Diretta sport (prima parte): 15: Jolly goal: 17.10: Diretta sport 
(seconda parte): 17.50: Sintesi di un tempo di una partita di «8»; 
18.40: Gol flash: 20: Domenica sprint. 

RAITRE 
10: Equitazione, finale concorso esercito-scuola; 15-17.45: Diretta 
sportiva. Monte Armata, sci: Mestre: pugilato. Ancona: scrterma: 
19.20: Sport regione: 20.30: Domenica goal; 22.55: Campionato cal­
cio serie A. 

mi, Holmes detiene solo un 
terzo della Cintura, quello 
dell'IBF (International Bo-
xing Federation), in quanto 
Pinklon Thomas della Pen­
nsylvania è il titolare del 
WBC (World Boxing Coun-
cil) e Greg Page l'indolente 
gigantone del Kentucky ha 
la parte della WBA (World 
Boxing Association): come si 
vede un pasticciaccio. Ad 
ogni modo Larry Holmes 
malgrado la sua età (è nato il 
3 novembre 1949) ha confer­
mato d'essere il miglior peso 
massimo oggi in circolazio­
ne, però se teniamo conto del 
passato, non merita certo la 
prima fila. 

Con la fama d'essere invit­
to dopo 14 partite e di aver 
strappato la Cintura di cam­
pione degli Stati Uniti 
(USBA) a Greg Page lo scor­
so 31 agosto proprio nel Ri­
viera Hotel, David Bey si è 
presentato davanti a Larry 
Holmes. Essendo un tipo ag­
gressivo l'«Orso danzante» 
ha subito aggredito il cam­
pione ma il suo è stato un 
piccolo fuoco spentosi nel 10° 
assalto quando l'arbitro Pa-
dilla sospendeva le ostilità 
anche se David Bey stava 
ancora in piedi. 

Giuseppe Signori 

1 UN A MARGHERITA 

y^, : .%rfSALVA UN "OH0* 
••M !' f! î  ^uVoMreoofalfecctóo Romagna, 

fa felite un papà e salva una pianta. 
In occasione del 16* anniversario dela 
sua Festa del Papà. Buton ha deciso di 
aderire afta campagna "Sahriamo le pian­
te" promossa dal WWF, offrendo, subito, 
la somma di 100 milioni. 
Un modo sorrìdente di... finanziare la natura, per 
accrescere il patrimonio verde di tutti gli italiani. 
Ma soprattutto, Buton lancia una iniziativa die. fi­
no a maggio, può finanziare ulteriormente ri WWF 
e far si erte questi milioni diventino molti di più, per 
salvare altri alberi ed altri fiori. 
Proponendo come regalo Vecchia Romagna, un 
regalo che è ormai nelle abitudini più affettuose, 

l'invito (fi Buton è "Con Vecchia Romagna fai teli- qiisìre, gestire e proteo^ 
ce un papà e salvi una pianta". nrad. fauna efloro,tfiealtiinierò 
Per Offri Mtigfa di Vecchia Romagna _ M A reperduta per sempre. Perla Festa deipara 
Etichetta Nera vemMa. Buon de- « t X 0 T O j | > 1 ^ J'augurio ri Buton è, o^que, un 

V^grr i r^JJr importante messaggio. Acquistando JT*^ r^«*^ sonerà u n patte del ricavato al 
WWF che lo investirà 
«•sto di boschi e oasi famt-
stiche Anzi, i primi 100 milioni 
hanno già avuto una destinazio­
ne precisa: sono serviti per l'ac­
quisto di una splendida area pro­
tetta contigua all'oasi di Orbetel-
lo, presso Grosseto. E la prima vol­
ta che il WWF, ha la possibilità di ac-

quest'amo si fa un doppio, impor­
r i tante regaio: oltre che I piacere 
g dijn brandy dgrarider^ità, la 
f** soddsfazione di partecipare ad un 

Q programma concreto per protegge-
*zs^fr re la natura e darci "momenti mi-
^ H r gHori". (Per internazioni telefonate al 
%J> WWF della Vostra città). 

x ) 1 
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ROMA — Non è un punto di parten­
za né tantomeno un punto d'arrivo, 
La seconda Conferenza nazionale 
del Pel è certamente un punto di 
transito nel quale si sono trovati e 
ritrovati gestori e utenti, operatori di 
vario tipo e tendenza, medici e glor-
nalistl. proteste e proposte, speranze 
e delusioni e, comunque e nonostan­
te tutto, l'impegno a continuare. Do­
po due giornate fitte ha ricucito II 
tutto traendo le conclusioni Adal­
berto Mlnuccl responsabile nella se­
greteria del partito comunista del 
Dipartimento culturale. Ha ricorda­
to Il fatto Importantissimo che per la 
prima volta, dopo una lunghissima 
battaglia il cui peso è stato sopporta­
to soprattutto dal comunisti, lo sport 
sia arrivato in Parlamento. 

Ha ricordato la condizione — nata 
da un vuoto di cultura — di Inferiori­
tà della donna Invitando II Pel a pro­
digarsi in un impegno più assiduo 
affinché alla donna che pratica lo 
sport siano offerte le stesse condizio­
ni che sono offerte all'uomo. 

•Noi non possiamo accettare-, ha 
poi detto, >che ci si scandalizzi per­
ché la politica entra nello sport visto 
che ci entra con la volontà di essere 
al suo servizio^ e ha individuato, nel 
lungo dibattito, tre elementi Impor­
tanti da valorizzare: la vita democra­
tica nell'organizzazione sportiva, le 
piccole società, gli enti di promozio­
ne. 

'Slamo contro ogni Ingerenza-, ha 
aggiunto, *palcse od occulta. Contro 
ministri di dubbia professionalità 
che anziché, come si suol dire, danl 
all'Ippica si danno al basket o al cal­
cio, Bisogna faie qualcosa di specili-
co affinché questa pratica non si 
estenda». 

Ha ricordato i gravi e colpevoli ri­
tardi della scuola. «Se è vero; ha pre­
cisato, 'che In Italia il lioom sportivo 
è arrivato In ritardo perchè in ritar­
do è arrivato lo stato sociale è anche 
vero che la scuola non ha fatto nien­
te per la diffusione dello sport. Per 
colpa di una ottusa politica governa­
tiva nella scuola ha finito per preva-
lere la separazione vetusta e arcaica 

Conferenza del Pei a Roma 

«Governo e 
scuola assenti 

ma non gli 
Enti locali» 

Conclusioni ieri di Adalberto Minucci 
Dibattito intenso - Dati su cui riflettere 

tra corpo e spirito. Ma oggi lo sport è 
un comparto moderno e democrati­
co della società ed è necessario che la 
scuola faccia la sua parte come è ne* 
cessarlo dare dignità agli Isef*. 

•Ma se la scuola non ha fatto nien­
te; ha ancora ricordato, «e se niente 
hanno fatto l governi, moltissimo 
/ialino fatto l governi locali con la 
svolta del '75. Quel che ha detto l'as­
sessore allo sport di Venezia Mauri­
zio Cecconl è verità sacrosanta e non 
possiamo dimenticare l'Impegno 
straordinario del governi locali di si­
nistra per realizzare lo sport per tutti 
e di tutti. In una città come Torino, 
stordita dall'emigrazione, è sempli­
cemente ammirevole quel che hanno 
realizzato l'amministrazione di sini­
stra e l'assessora to allo sport guida to 
da Fiorenzo Alfieri: 

Si sono leva te grida di dolore dalla 
Sardegna dove lo sport vive In una 
condizione drammatica, vessato, Ir­
riso e abbandonato, tolti ovviamente 
i casi in cui si identifichi col grande 
campione, con l'Idolo delle folte per­
chè allora viene Immediatamente 

strumentalizzato, 
Abb'amo avuto del dati interes­

santi sul quali riflettere. Nella rela­
zione di Enrico Mendunl per esem­
plo si legge che «d/ fronte alla stasi 
complessiva della spesa degli Italiani 
per lo spettacolo (2400 miliardi circa 
nel 1983), lo spettacolo sportivo au­
menta I suoi incussi del 10 per cento 
all'anno In termini reali, depurato 
cioè del tasso di Inflazione. Nella sta­
si complessiva della carta stampata 
la stampa sportiva aumenta la tira­
tura e guadagna posizioni mentre lo 
spazio dello sport nel quotidiani cre­
sce notevolmente». 

La conferenza ha offerto ampie 
possibilità di riflessione e di lavoro. 
Come detto non è un punto di par­
tenza né d'arrivo perché quando si 
ragiona o ci si batte su temi così den­
si di Implicazioni sociali e capaci di 
modificare la vita degli uomini non 
si è mal arrivati e la battaglia non è 
mal finita, mal del tutto vinta, mal 
del tutto persa. 

Remo Musumecl 

Tra la sorpresa generale un «vecchio» (36 anni) olandese vince per distacco la prestigiosa Sanremo 

Hénnie Kuiper mette nel sacco i «big» 
Nostro servizio 

SANREMO — I favoriti ten­
tennano, si guardano negli 
occhi, pedalano in sordina, 
hanno paura d'incrociare 1 
ferri e Kuiper 11 fulmina con 
un trionfo solitario. Hennle 
Kuiper può anche sembrare 
una sorpresa, ma non è un 
frillo, è un signor corridore 
che in gioventù ha vinto 11 
titolo olimpionico di Mona* 
co '72 e che messo piede nel­
la massima categoria si è 
aggiudicato 11 mondiale '75 
di Jvoir, una Parigi-Rou-
balx, un Giro di Svizzera, un 
Giro di Lombardia e un Gi­
ro delle Fiandre, è un rego­
larista che si è classificato 
due volte secondo nel Tour 
de France, è un «finisseur» 
che ha festeggiato il trenta­
seiesimo compleanno lo 
scorso 2 febbraio e che an­
cora possiede la forza e l'in­
telligenza per squagliarsela 
nel finale della 76» Milano-
Sanremo. È un olandese an­
che il secondo arrivato (Van 
Vliet) e poiché Moser, Sa-
ronnl, Argentln e compagni 
si sono limitati a correre 
nella scia di Vanderaerden, 

noi dobbiamo accontentarci 
della terza moneta di Silva­
no Ricco, che purtroppo si è 
trovato nella morsa di due 
uomini che erano compagni 
di squadra e che In un modo 
o nell'altro gli avrebbero ne­
gato la gioia del successo. 
Ricco è comunque la nostra 
bandiera In una Sanremo 
tradita da molti campioni, 
presa a cuor leggero da gen­
te senza ardore e senza fega­
to, giustamente punita dal 
vecchio e astuto Kuiper. 

È stata una cavalcata 
lunga lunga, un viaggio 
ubriacante, sette ore di sella 
per un avventura che già In 
partenza dava l brividi per 
le sue dimensioni, per un 
plotone composto da 32 
squadre e 230 concorrenti, 
un serpente multicolore, un 
fruscio di ruote in una mi­
schia vertiginosa. Apro il 
tacqulno alle 9,20 di un mat­
tino freddo e lacrimoso. Il 
cielo è grigio, sporco come 
un lenzuolo da mettere in 
bucato. Vedo i capitani cir­
condati dai gregari, sento i 
professionisti di primo pelo, 
i ragazzi al ptlmo Impatto 
con la Sanremo, sostenersi a KUIPER esulta dopo la vittoria 

vicenda con qualche battu­
ta, e si comincia dal solito 
punto, dalle sponde di un 
Naviglio in secca, si va In­
contro a Pavia con gli scatti 
di Lecrocq, Volpi e Gonza* 
les. Il primo ritirato è Fred-
dy Maertens, due volte cam­
pione del mondo, un uomo 
che è tornato alie gare nella 
speranza di ricavare i quat­
trini per saldare 1 conti col 
fisco che gli ha sequestrato 
anche la casa, e continuan­
do ecco Sarrapio e Van der 
Knoop in fuga alle porte di 
Voghera, ecco uno spagnolo 
rotondetto e un olandese 
spilungone accreditati di 
12'08" nelle vicinanze di 
Pozzolo Formigaro. 

Il gruppo sonnecchia, an­
zi dorme e come la mettia­
mo col due attaccanti se­
gnalati in vantaggio di 
21'07" a Ovada? SI profila il 
Turchino sotto un filo di so­
le, si ferma Bontempl per un 
rovinoso capitombolo e 
quando entriamo nella fa­
mosa galleria, quando 11 
Turchino è di Sarrapio e 
Van der Knoop, i campioni 
sembrano uscire dall'ovatta 

e dal torpore. Moser incita l 
colleghl alla riscossa, e giù 
verso il mare, verso Voltrl, 
verso paesi e città col profu­
mo della riviera ligure. In 
quel di Savona le due lepri 
hanno ancora un margine 
di 12'30" ed è un momento 
In cui i «big» non possono 
più rimanere alla finestra. 
Infatti c'è trambusto, c'è 
anche una caduta generale 
che per fortuna non provoca 
grossi danni, c'è un po' di 
corsa dopo 215 chilometri 
vissuti sull'agonismo di due 
garibaldini. 

Alasslo chiama ì tre Capi. 
Niente sul Mele e sul Cervo, 
un tentativo di Da Silva sul 
Berta mentre una schiarita 
pennella i dintorni, poi la 
Clpressa col movimenti di 
De Wolf e Visentlnl, ma so­
no fuochi di paglia, è una 
Sanremo che s'accende ad 
Arma di Taggia dove scap­
pano Ricco, Kuiper e Van 
Vliet, un Italiano di Vignola 
e due olandese che militano 
nella Verandalux, una for­
mazione dotata di biciclette 
Rossin. E il trio imbocca la 
salita del Puggio con 35" su 

Vanderaerden, Kelly, Moser 
e compagnia. Il gioco è fat­
to? Sì, è fatto anche se il 
gruppo un po' s'avvicina, un 
po' recupera. 

Kuiper molla sul Poggio, 
ma rinviene In discesa e se 
ne va In contropiede, coglie 
in fallo il nostro Ricco, l'u­
nico italiano che ci aveva 
fatto sognare. L'ultimo trat­
to della via Aurella con le 
frecce che indicano 11 rettili­
neo di via Roma mettono le 
ali a Kuiper, ma è grande lo 
stesso il nostro Ricco, gran­
de col suo terzo posto, con la 
sua faccia di gregario in fe­
sta. 

Gino Sala 

Arrivo 

1) Hennie Kuiper (Veranda-
tux-Rossin km. 294 in 7h 36 ' 
34" . media 38.636; 2) Van 
Vliet (Verandalux-Rossin) a 
8" : 3) Ricco (Dromedario-Le-
minox); 4) Vanderaerden (Pa­
nasonic) a 1 1 " ; S) Mantovani 
(Supermercati Brianzoli); 6) 
Castaing; 7) Kelly; 8) Cavalla­
ro; 9) Bauer. 

Nostro servizio 

SANREMO — Questo Kuiper 
che sbuca tra le palme e il vento 
di Sanremo pare un miraggio, 
un po' in anticipo, di primavera 
anziché d'estate. Invece è soli­
do, vero. Addirittura prepoten­
te a dispetto degli anni; miraggi 
sono gli altri, i Kelly e Vande­
raerden, anche i Moser e i Sa-
ronni, e gli indovini cheaveva-
no pronosticato per gli ultimi 
metri di viale Roma. Li guarda­
vano tutti a Milano, alla par­
tenza, ne scrutavano le rughe e 
i muscoli come si faceva un 

tempo col volo degli uccelli per 
dire il tempo o la stagione. Dal 
loro passo strascicato, da quella 
strana andatura che hanno i 
corridori giù dalla bicicletta, 
bipedi un po' buffi a cui sembra 
mancare un arto, si cerca di 
trarre conforto per le indicazio­
ni tecniche della vigilia. Saron-
ni aveva l'aria alla camomilla, 
così calma da parer distratta, 
Moser invece sembrava vispo 
da grande corsa mentre gli 
olandesi, molto sulle loro, da­
vano l'impressione degli invita­
ti ai seguito più che dei prota-

Persino 
i meteorologhi 

hanno sbagliato 
le previsioni 

gonìsti. 
Invece no, per la chiroman­

zia ciclistica è stata una giorna-
ta nera. Tutti gli scenari che si 
erano progettati, tutti i duelli 
che si erano intuiti, tutti gli uo­
mini degli indovini sono caduti 
via via che la Riviera ighiottiva 
il nastro della corsa e il vento lo 
flagellava senza riguardo. Per­
sino i meteorologhi hanno falli­
to un pronostico che sembrava 
facile; avrebbe dovuto essere 
acqua, cigolio di ossa e pane per 
bronchiti e invece il tempo sì è 
ingentilito appena al di là del­

l'Appennino, pur con la coda 
maligna del vento. Né pioggia 
né la temuta neve sul Turchino; 
tempo di miraggi, invece, da 
quello molto solido del vincito­
re (a 36 anni i miraggi non si 
possono che toccare con mano) 
a quello molto evanescente di 
Ricco, che alla fine come non ti 
aspetti, felice ed ottimista. 
Macché grande occasione della 
vita sprecata, è un «sogno quasi 
avverato!, dice tui con aria lie­
ta, ed è l'unico che dei miraggi, 
dei sogni, delle cose vaghe sem­
bra sinceramente innamorato. 

Riccardo Bertoncelli 

ROMA — Sarà Francesco Moser ad alzare il sipario sulla 
•Primavera Ciclistica*. Il pluricampione e recordman dell'o­
ra ha infatti confermato la sua presenza alla presentazione 
della 40° edizione del Gran Premio della Liberazione, del 10° 
Giro delle Regioni, e. novità, di quest'anno, della Coppa delle 
Nazioni. 

Gli organizzatori, vale a dire il Pedale Ravennate, la Rina-
scista Crc e il G. S. l'Unità, hanno fissato l'appuntamento per 
la conferenza stampa, che avverrà nel contesto di una serata 
di sport, spettacolo ed amicizia, per le 20.30 di lunedì nella 
sala Convegni dell'edificio della Piscina Coperta al Forto Ita­
lico. 

Una sfida sportiva dunque che si rinnova e che porterà in 
Italia dal 25 aprile al 4 maggio 1 migliori dilettanti di tutti ì 
continenti. Queste le nazioni invitate: Albania. Algeria, Ara­
bia, Argentina, Australia, Austria, Belgio, Brasile. Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, Colombia. Corea del Sud. Cuba. Da­
nimarca. Egitto, Finlandia, Francia, Giappone, Gran Breta-

primavera 
ciclistica 

Domani 
sarà 

presente 
Francesco 

Moser 

gna, Grecia, India, Jugoslavia, Messico, Norvegia, Nuova Ze­
landa, Olanda. Polonia, Portogallo. Rft, Rdt, Repubblica po­
polare cinese. Repubblica di S. Marino, Romania. Senegal, 
Spagna, Svezia, Svizzera. Tunisia, Ungheria, Urss, Usa, Ve-
nezuala, e naturalmente la rappresentativa azzurra per il 
•Regioni* e per la «Coppa delle Nazioni» e 1 più forti club 
italiani per il «Liberazione». 

Oltre a togliere i veli sulle tre corse gli organizzatori, insie­
me all'Ulsp, illustreranno il programma dei «Giochi sportivi 
del 25 aprile» e del «Palio delle Circoscrizioni». 

Alla serata, inoltre, prenderanno parte le massime autori­
tà del mondo dello sport e della cultura, delle Amministra­
zioni regionali, provinciali e comunali e dei comitati di tap­
pa, che patrocinano e sostengono le Iniziative, i rappresen­
tanti delle società sportive e degli Enti di promozione. Il 
cantautore romano Mimmo Locasciulli e 11 prestigiatore Igor 
con le loro esibizioni renderanno più bello e piacevole questo 
incontro di sport. 

Auto 
MILANO — L'Alfa Romeo ha 
cambiato pagina. Fuggiti gli in­
gegneri degli ultimi anni 
(Brunner alla Ram, Gentrv alla 
Renault. Marmiroli alla Laro. 
borghini. Ducarouge alla Lotus 
e Chi ti alla Minardi), la scude­
ria milanese affronta un mon­
diale diffìcile con una nuova 
riorganizzazione del team, una 
nuova macchina, un motore ri-
messo a nuovo e con l'iniezione 
elettronica Bosch. Inizia per 
l'Alfa il settimo anno in formu­
la 1: nessuna vittoria. Il gap 
tecnologico con ì team vincenti 
sempre profondo. «L'anno scor­
so i h\elli di sofferenza erano 
tali — afferma >1 presidente 
dell'industria automobilistica 
italiana. Ettore Massacesi — 
che c'è stata la tentazione del 

Alfa, 60 cavalli in meno della Ferrari 
Ravanello si lamenta: «Pochi soldi» 

ritiro. Quei tempi sono passa­
ti». 

Una vettura, assicura Paolo 
Pavanello, partner dell'Alfa in 
formula 1. proprietario del-
l'Euroracing, che non ha nulla 
da invidiare a McLaren e Fer­
rari. Rifatto il telaio secondo le 
più moderne concezioni aerodi­
namiche. risistemato il basa­
mento dell'8 cilindri turbo, 
nuove le sospensioni anteriori e 
posteriori, la «183 T. assomi­
glia. come ormai è la regola, alla 
McLaren. All'Alfa assicurano 
anche che il motore è più parco: 
i consumi diminuiti del 25'». I 
cavalli sono 720 a l i nula (Tiri. • PATRESE • CHEVEER con la 

già sessanta meno della Ferra­
ri. Se le intenzioni sono quelle 
di vincere il mondiale, più rea­
listicamente all'Alfa pensano 
di ottenere qualche «pòle poti-
tion» e di ben figurare nei primi 
di testa. Vincere una corsa, al­
meno sulla carta, sarà ancora 
proibitivo per le vetture del bi­
scione. 

•Un po' dipende anche dalla 
fortuna — spiega Paolo Pava­
nello —, ma un fatto è certo: i 
soldi che ho a disposizione sono 
pochi. Appena cinque miliardi 
e 200 milioni. Soldi che servono 
anche per seguire l'evoluzione 
della macchina». Evoluzioni 

che sono continue in formula 1. 
Per questo l'Alfa sta già pen­
sando al quattro cilindri che 
verrà messo al banco fra aprile 
e maggio. Anche l'iniezione 
elettronica Bosch non è ancora 
stata collaudata alla perfezio­
ne. In Brasile la «185 T» sarà 
equipaggiata da un'iniezione 
meccanica con comando elet­
tronico. 

Da domani t bolidi milanesi 
proveranno a Imola, un test 
molto importante perche sulla 
pista del «Dino Ferrari» scende­
ranno le scuderie più impor­
tanti della formula 1: Ferrari, 
McLaren, Renault. Brabham, 
Williams, Lotus. Compongono 
la lista Ligier e Arrow». Un ap­
puntamento per verificare im­
mediatamente le future possi­
bilità di ben figurare dell Alfa 

S.C. 

Basket A Milano si gioca Simac-Ciaocrem 
Alla stretta finale il campio­

nato di basket cerca di dipana­
re l'intricata matassa che vede 
ancora invischiate dieci squa­
dre per la conquista dei play off 
con una poltrona che scotta 
perché port a giù in A 2. A parti­
re dalla quarta in classifica (la 
Ciaocrem) e fino alla tredicesi­
ma (la Peronil i distacchi sono 
minimi. E probabile che fino a] 
'28 marzo, ultima giornata della 

stagione regolare, regnerà l'in­
certezza più assoluta e bisogne­
rà fare i conti con la differenza 
canestri. Oggi ci sono cinque 
partite in cui ì due punti valgo­
no il doppia A partire dal tra­
dizionale scontro Milano.Vare­
se. La Ciaocrem di Riccardone 
Sales ha il fiato grosso e la 
quarta comoda poltrona è inse­
guita ora da Granarolo e Jolly. I 
bolognesi vanno a Pesaro dove 

la Scavolini tenta di salvare la 
stagione entrando nei primi ot­
to; a Cantù c'è l'Indesit che è 
nella stessa situazione della 
Scavolini. In fase calante anche 
le Cantine che oggi riavranno 
però in panchina nel derby con 
la Marr Dado Lombardi. Infine 
Napoli dov'è di scena la Borioni 
di Guerrieri: Zorzi rischia di ve­
der svanire proprio sul filo di 
lana le buone cose fatte per due 

terzi del campionato. Comun­
que. ecco il quadro completo 
della giornata. 

COSI IN A1: Scavolini Pesa-
ro-Granarolo Bologna; Mù Lat 
Napoli-Berioni Torino; Austri-
lian Udine-Peroni Livorno (122 
-118 giocata ieril; Simac Mila-
no-Ciaocrem Varese; Jolly 
Cantù-Indesit Caserta; Canti­
ne Riunite R. E.-Marr Rimini; 
Yoga Bofctna-Honky Fabria­

no; Bancoroma-Stefanel Trie­
ste. 

LA CLASSIFICA M A I — 
Simac 42; Banco 40; Bertoni 38; 
Ciaocrem 32; Granarolo e Jolly 
30; Mù Lat e Stefanel 28; Inde-
sii. Riunite. Scavolini e Marr 
26; Peroni 24; Yoga e Anatra-
lian 14: Honky 10. 

COSI IN A «fc American E. 
RietiSirverstone Brescia; Ole 
Livorno-Segafredo Gorizia; 

Landsystem Brindisi-Mister 
Day Siena; Latini Forlì-Succhi 
G. Ferrara; Giorno Venezia-
Viola Reggio C; Benetton Tre-
viso-Pepper Mestre; Fermi Pe-
rugia-Cida Porto San Giorgio; 
Spondilatte Cremona-Master 
Roma. 

LA CLASSIFICA DI A 2 — 
Viola 38; Benetton 36; Segafre-
do e Silverstone 34; Otc 32; 
Giorno e Latini 30; Fermi e Ci-
da 26; American E. , Pepper e 
Mister Day 24; Landsystem 22; 
Spondilatte 20; Master e Sue-
chi G. 16. 

Pària il vincitore 

Footing, 
ciclocross, 
pesi: ecco 

i suoi 
segreti 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — L'olandese 
Hennie Kuiper ha vinto la San­
remo facendo sollevamento pe­
si. molto footing e del ciclo­
cross. «E quando A è convinti 
che si vince. La Sanremo non 
l'ha mai vinta un brocco, ma 
sempre un grande» sono le sue 
dichiarazioni e le sue confiden­
ze. Il biondo trionfatore della 
corsa del sole questo successo 
l'aveva preventivato e dopo il 
Laigueglia. con il compagno di 
squadra Van Vliet ed il diretto­
re sportivo Roger Swerts più 
volte ripercorso il tratto dalla 
Cipressa a via Roma «La no­
stra tattica era di non aspettare 
il Poggio, ma di partire prima, e 
cosi abbiamo fatto» è la dichia­
razione del raggiante Swerts. 
Eric Vanderaerden. tra i favori­
ti della vigilia, è invece sconso­
lato. «Non avevo la squadra. 
Plankaert influenzato e Ander­
son non andava. Se si arrivava 
in volata, non c'era dubbio, vin­
cevo io. Ho lavorato molto per 
prendere i fuggitivi», ma non è 
andata come sperato. Il mode­
nese Silvano Ricco è contento 
del terzo posto. «Ha prevalso la 
classe — riconosce — ho avuto 
l'impressione che Van Vliet vo­
lesse staccare Kuiper che sul 
Poggio gli urlava di «spettarlo. 
Ho avuto la sfortuna di aver 
contro due della stessa aqua­
dra. Ho tirato in difesa, ma mi 
sono poi visto passare davanti 
Kuiper come un razzo, quando 
invece pensavo che fosse stato 
riassorbito dal gruppo*. 

Per Moser «È stata una corsa 
un po' particolare. Tirava un 
vento forte, contrario, pericolo­
so che ci obbligava a continue 
frenate e che ci faceva sbanda­
re». Pensava ad una vittoria dì 
Kuiper? «Quando passano gli 
anni non si è più tra i favoriti, si 
pensa ad altri». La Sanremo ha 
registrato le proteste di lavora­
tori in lotta anche se la corsa 
non è stata bloccata Gli operai 
della Mondadori in sciopero 
l'hanno attesa a Volt ri. a Pie­
trai urure vi erano quelli dei 
Nuovi Cantieri Liguri. Hanno 
voluto rispettare lo sport, ma 
far sapere che ci sono anche le 
loro lotte, t posti di lavoro in 
pericolo, che non debbono esse­
re dimenticati. 

Giancarlo Lora 
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AMA1DE 
Sotto»rivono in numuna per •l'U­
nita» 
Milano 17 marzo l'JH5 

Il murilo Dario Calamari, i figli Iva­
na e Huiardo. il (rateilo Alberto ri-
turdanu la luto adorala 

ELINA 
con immutato affetto nel primo an-
mvertario della .uà morte In me­
moria «illusirivono lire 100 000 per 
•1 Unità» 

17 marzo l!iH5 Kmpoli, 

ri deceduto nei giorni scorsi il com­
pagno 

FERDINANDO DAL PONT 
popolare figura detlo sport gorizia­
no I comunisti di Gorizia esprimono 
ai familiari tutu le più fraterne e sa. 
lidali condoglianze In memoria sot­
toscrivono lire 50 000 per «1 Unità. 
Gorizia. 17 marzo 11B5 

Nel ricordo della compagna 
TERESA BERRETTONI 

scomparsa a Pesaro Quattro anni fa. 
il manlu Celso Dalloro, le figlie 
Marzia ed Klettra sottoscrivono Tire 
50 000 per .1 Unità. 
Pesaro I" marzo 14H5 

1 compagni del CKSPK fondazione 
LMrK'upanu commossi il proprio do­
lore per l'immatura scomparsa di 

LORIS GALLICO 
di cui hanno profondamente apprez­
zato I umana sensibilità 1 impegno 
militante, la dedizione ideale 
Roma. IT marzo 19B5 

I compagni di .Politica ed Econo. 
mia* piangono l'improvvisa scom­
parsa di 

LORIS GALLICO 
che per lunghi anni è stato instanca­
bile redattore della rivista e ne ri­
cordano l'assiduo impegno politico e 
la rara gentilezza d'animo Sono vi­
cini in questo triste momento alla 
moglie Heliette e ai familiari tutti. 
Roma. 17 marzo 1983 

Si è spento improvvisamente a Ro­
ma 

LORIS GALLICO 
Ni» danno la triste notizia la moglie 
HeUett i tigli Sonia e Renato con 
Annie. Gilbert e Violette e i generi 
Fianco e Gianni con i loro figli 
Ruma 17 marzo 1985 

I fratelli Ruggero. Nadia e Diana, i 
cognati Paul e Khana e i nipoti Paola 
con Riccardo Chiara con Massimo e 
Vasco. Francesca e Lorenzo con Ma. 
risa. Rrnee Aline e i loro figli parte­
cipano con dotore l'improvvisa 
scomparsa del loro caro indimenti­
cabile 

LORIS 
Roma. 17 marzo 1985 

Con tanto affetto vicino ai suoi fami­
liari. gli amici e compagni di lotta 
Alberto Barresi. Clelia Bensasson. 
Vera e Knrico Boccara. per onorare 
con infinito rimpianto 

LORIS GALLICO 
sottoscrivono per 1 Unità 

Kugenio Peggio. Maria. Maurizio e 
Francesca sono vicini con profondo 
affetto alla famiglia del caro 

LORIS GALLICO 
Roma 17 marzo 19S5 

Maria Cristina e Lillo Brucai ieri si 
assonano commossi al dolore della 
famiglia Gallico per l'improvvisa 
scomparsa di 

LORIS GALLICO 
Roma 17 mano 1983 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

PASQUALE PARODI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive lire 20 000 per «l'Unita». 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO MONTALDO 
la moglie Maria Noceti nel ricordar­
lo con affetto sotioscme lire 15 000 
Genova. 17 marzo 1985 

Un gruppo di compagni pensionati 
di Ponte Ronca di Zola Predosa (Bo­
logna) per onorare la memoria del 
partigiano 

GUERRINO MER1GHI 
raduto nella lotta di liberazione na­
zionale. sottoscrivono lire 2 milioni 
traccohi con rana e ferro) a SOM egro 
d*tr«Umta>. oltre ai 6 milioni già 
venati. 
Zola Predata. 17 mano 1M5 

Pir onorare la memoria del coinpa-
gnu 

BRUNO CEIIGOL 
nel terzo anniversario della scom­
parsa la sua compagni! ha soitoscrit­
to 30 mila bri' prò stampa comunista 
Trieste. 17 marzo 198S 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

ALBINA BIRSA 
la cellula di Duino ha sottoscritto SO 
mila lire prò Unità 
Trieste. 17 marzo l°85 

Nel decimo anniversario della se om-
parsa del compagno 

GIACOMO LEVI 
(Melo) 

ricordandolo con immutato affetto 
la moglie Romena, con il figlio 
Giorgio e la nuora Luisa, ha voluta 
onorarne la memoria sottoscrivendo 
50 mila lire per l'Unità 
Trieste, 17 marzo 1985 

E! scomparso nei giorni scorsi 
NICOLO BEMBO 

vecchio compagno, impegnato pri­
ma nella Resistenza poi nell'attività 
sindacale e nel partito Per onorarne 
la memoria la moglie Giovanna, le 
figlie Fioretta ed Edda hanno sotto­
scritto 50 mila lire per 1 Unità Altre 
20 mila lire per lo stesso scopo sono 
state sottoscritte dalla sezione di San 
Giacomo 
Trieste. 17 marzo 1985 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

TOMMASO PINTER 
scomparso nei giorni scorsi, nel ri­
volgere i sensi del più profondo cor­
doglio alla moglie Maria ed al figlio 
Nereo, la sezione di San Giacomo ha 
voluto onorarne la memoria sotto­
scrivendo 20 mila lire prò stampa co­
munista 
Trieste, 17 marzo 1985 

Nel 14" anniversario della scomparsa 
della compagna 
CELESTINA LANZARDO 

in Madclla 
il marito. la sorella, il fratello e pa­
renti tutti nel ricordarla con immu­
tato affetto sottoscrivono lire 50 mila 
per l'Unità 
Celle Ligure (Savona), 17 marzo 
1985 

Nella ricorrenza dell'ottavo anni-
versano della scomparsa del compa­
gno 

LUIGI BERTONE 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrìvono in sua memoria lire 
100 mila per l'Unità 
Savona, 17 marzo 1985 

Nel quarto e sesto anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MICHELE RUSSO e 
GIUSEPPINA RUSSO 

il figlio la figlia, il genero la nuora 
e i nipoti ricordandoli a tutu con af­
fetto sottoscrivono lire 20 000 per 
•l'Unita*. 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel decimo anniversario della scom­
parsa della compagna 

ANNINA PELLEGRINO 
in Tosco 

della Sezione «Pieragostim». il man­
to la ricorda ad amici e compagni e 
in sua memoria sottoscrive lire 
15 000. 
Genova. 17 marzo 1985 

Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

MARIO MANCINI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per -rUniià. 
Genova. 17 marzo 1935 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compango 

ANGIOLO CARUGI 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
ricordandolo con immutato affetto 
sottoscrivono lire 50 000 per «I Uni-
là» • 
Cecina. 17 marzo 1985 

Nel secondo anm\ersarto della 
scomparsa del compagno 

IDAMO SPAGHETTI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutalo affetto sottoscrivono in 
sua memoria lire 20 000 per «1 Uni­
tà». 
Genova. 17 marzo 1985 

LOTTO 
DEL 16 MARZO 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Pater mo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli P 
Roma II 

85 15 86 55 34 
7 9 6 9 5 3 2 1 8 2 
4 1 6 9 7 3 8 6 54 
7 8 1 7 3 5 4 8 66 
78 2 1 7 4 7 7 38 

1 4 8 8 8 7 7 1 
55 67 6 87 3 
43 8 6 6 4 4 2 9 0 
4 8 8 9 3 5 9 36 
27 7 3 4 5 4 0 7 9 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 39 .521.000 
ai punti 1 1 L . 969.000 
ai punti 10 L. 88 .000 
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Un'ora con Mikhail Gorbaciov 
terrogatlvt di oggi riguar­
dano proorlo la necessità e 
la possibilità di dare uno 
sbocco alle esigenze nuove. 

Gorbaciov può farcela, è 
la scelta giusta. Ma ce la fa­
rà? Ecco l'Interrogativo. 
Abbiamo l'Impressione che 
la società sovietica e le sue 
grandi forze vitali, oggi Im­
brigliate, spingano per l'In­
novazione e per un dinami­
smo nuovo dello sviluppo. 
Qui è II nocciolo della vi­
cenda politica sovietica. E 
su questo punto ha insistito 
Gorbaciov nel suoi due di­
scorsi e nella conversazione 
con Natta e noi. L'elezione 
di Gorbaciov esprime que­
ste forze e queste esigenze e 
le rappresenta anche fisica­
mente e nell'approccio alla 
politica. 

Attenzione, l problemi 
sono grandi, le attese anche 
ed ancora è presto per capi­
re come si muoverà il nuo­
vo segretario del partito. 

Parlando con noi ha det­
to che le elezioni svoltesi il 
23 febbraio in Urss hanno 
avuto un significato che al­
l'estero è stato sottovaluta­
to. Non ci riferiamo ai ri­
sultati di quelle elezioni che 
erano scontati ma al «con­
tratto» che 1 dirigenti sovie­
tici hanno stipulato con i 
cittadini per rispondere a 
domande pressanti che 

vengono dalla società. Gor­
baciov ci ha detto che biso­
gna 'perfezionare le basi 
morali della società» e che 
deve esserci *un'unlca lega­
lità e moralità per tutti, 
dall'operaio al ministro». E 
comprensibile la prudenza 
con l'uso del "perfezionare», 
ma gli accenti sono tali da 
farci capire che nella socie­
tà sovietica sì manifestano 
Insopprimibili esigenze di 
equità e giustizia, di 'legali­
tà»; esigenze che non sono 
separabili dalle altre segna­
late da Gorbaciov con l'in­
sistenza su un «nuovo dina­
mismo dello sviluppo», di 
uno 'sviluppo Intensivo» 
che richiede un impegno e 
un convincimento di gran­
di forze della produzione, 
della scienza. 

Problemi quindi che non 
si risolvono solo con predi­
che o con segnali esemplari 
In alto nel campo della mo­
ralizzazione. 11 nodo è poli­
tico-istituzionale e investe l 
rapporti tra cittadini e Sta­
to e quindi il modo di essere 
della democrazia sovietica. 
Come ì dirìgenti sovietici 
scioglieranno questi nodi 
non sappiamo. Sono nodi 
complessi e difficili da scio­
gliere anche perché metto­
no In discussione t rapporti 
partito-Stato e i rapporti 
Stato-cittadini e un grovi­
glio di interessi costituiti e Mikhail Gorbaciov con la moglie Raisa 

sedimentati negli anni. 
Tuttavia a noi pare signifi­
cativo Il fatto che questi 
problemi siano stati posti 
con convinzione ed energia 
e che abbiano avuto una 
grande eco. 

Nel campo della politica 
Internazionale Gorbaciov 
ci ha detto di non essere 
pessimista anche perché 
considera positivi gli orien­
tamenti che sono nelle 
grandi masse popolari, nei 
popoli che si emancipano e 
anche »in circoli borghesi 
che aspirano alla pace». Il 
pericolo della catastrofe 
nucleare è presente a molti. 
Parlando delle trattative di 
Ginevra, Gorbaciov ha sot­
tolineato con forza e con­
vinzione che l'Urss vuole 
un accordo serio e duratu­
ro. Ma — ecco un punto ri­
levante — i sovietici non 
consentiranno che le cose 
vadano alle lunghe per fare 
passare come normale am­
ministrazione nuove instal­
lazioni missilistiche e nuo­
vi piani di armamenti stel­
lari o no. Ma qui l'esigenza 
di un •congelamento* nel 
riarmo per dare con le trat­
tative di Ginevra un segna­
le veramente nuovo. 

Gorbaciov ha esposto 
tutti i problemi di politica 
interna e internazionale 
con convinzione e non c'è 

dubbio che l'uomo ha fasci­
no politico, un volto Intelli­
gente, lo sguardo di chi ca­
pisce quel che dici e quel 
che non dici e dà la sensa­
zione di volere capire e te­
nere conto delle ragioni e 
delle posizioni degli altri. 

Natta ha riassunto con 
efficacia le posizioni del Pel 
e Gorbaciov era preparato 
al confronto dato che aveva 
letto tutti i discorsi del se­
gretario del Pei e ne aveva 
colto l punti e gli spunti più 
significativi, tenendoli be­
ne in mente e collocandoli 
nel giusto posto del ragio­
namento che è stato svilup­
pato dallo stesso Natta a 
Venezia sul 'congelamen­
to» sulle 'armi stellari», sul­
le posizioni della C hiesa, 
del governo e di altre forze. 
E stata quindi una conver­
sazione politicamente den­
sa e significativa. Evidente­
mente non potevano esser­
ci i necessari approfondi­
menti per confrontare me­
glio le reciproche posizioni. 

Ma si è dimostrato che 
un dialogo è possibile ed è 
utile. La nostra impressio­
ne del resto è stata confer­
mata dalle dichiarazioni di 
molti uomini di Stato che 
in questi giorni hanno in­
contrato il leader sovietico. 

Emanuele Macaluso 

fanno Insieme il 32% della 
stampa italiana. 

Obietta il garante dell'edi­
toria: per controllare una so­
cietà occorre possedere il 
50,1% del suo capitale. Dun­
que la Fiat non controlla Ge­
mina, e Gemina non control­
la Montedison; quindi non 
possiamo sommare le tiratu­
re dei cinque quotidiani ri­
cordati sopra. Obiezione de­
bole. La legge non si riferisce 
solo alle società controllate, 
ma anche a quelle collegate: 
e i collegamenti qui sono 
sempre superiori al 10% pre­
visto dalla legge. Del resto, è 
noto che si può controllare 

una società anche detenendo 
meno del 50% delle azioni (lo 
prevede anche il codice civi­
le: art. 2359, l°c, n. 2). E poi il 
garante mostra di ignorare 
alcuni 'piccoli» particolari. E 
cioè: che la Fiat sta nel sin­
dacato di voto che controlla 
Gemina, che Gemina è l'a­
zionista di maggioranza nel 
sindacato di voto che con­
trolla Rizzoli, e che Gemina 
domina il sindacato di voto 
che controlla Montedison. E 
i sindacati di voto sono rile­
vanti, tanto che la legge sul­
l'editoria impone di renderli 
noti ai garante (evidente­
mente per poter accertare 

Quella merce 
chiamata giornali 
chi effettivamente ha il con­
trollo di una società editoria­
le, anche se non detiene la 
maggioranza delle azioni). 

E sei sindacati di voto fos­
sero disciolti? A questo pun­
to, la violazione di legge non 
verrebbe meno. Sia perché 
essa sussisteva al momento 
della operazione Rizzoli (e/o 

della ricapitalizzazione della 
Gemina, operazione di dub­
bia legittimità). Sia perché la 
loro attuale sussistenza è in­
dice comunque della posizio­
ne dominante assunta dalla 
Fiat. Sia perché Fiat, Gemi­
na e Montedison sono pur 
sempre società collegate ai 
sensi dell'art. 2359 del codice 

civile. Dunque sono collega­
te anche le tre società editri­
ci che da esse dipendono; in­
fatti, nella legislazione anti-
monopolistica, non si può 
non far ri ferimento ai gruppi 
ai quali le singole società ap­
partengono. Del resto: Mon­
tedison è sicuramente colle­
gata con Rizzoli, poiché la 
sua controllata Me.Ta. ne 
possiede il 23%; ma Gemina 
è collegata a Montedison, di 
cui è azionista di maggio­
ranza. Gemina e Montedison 
tra loro collegate possiedo­
no, insieme, il 100% del 
•Messaggero» e il 69% di Riz­
zoli—Corriere della Sera» 

(46% di Gemina, più il 23% 
di Me.Ta). In ogni caso, la 
questione merita di essere 
chiarita nella sede compe­
tente, che è quella giudizia­
ria. La legge stabilisce che il 
tribunale può essere investi­
to della questione dal garan­
te dell'editoria..Ma prevede 
che lo possa fare anche un 
cittadino qualsiasi (azione 
popolare), proprio perché il 
pluralismo dell'informazio­
ne e la libertà di concorrenza 
sono beni collettivi, la cui di­
fesa interessa tutti. 

Franco Bassanini 

che conta sul serio in quanto i 
tre quarti delle liste saranno 
l'ormili i con i nomi dei compa­
gni che hanno raccolto il mai». 
ginr numero di prelerenze. Oli 
altri candidati, per i due quinti 
rimanenti, verranno designati 
dagli organismi dirigenti della 
Federazione inserendo perso­
nalità indipendenti e altri no­
minativi necessari a garantire 
che le liste corrispondano com­
plessivamente ai criteri che 
erano stati decisi per la loro 
formazione (inarcata presenza 
quantitativa e qualitativa di 
donne e di giovani, competen­
za, rappresentatività, eccete­
ra). 

La consultazione voluta dal 
Pei è il dato nuovo su scala pro­
vinciale di Questa fase di prepa­
razione all'appuntamento di 
maggio. Nessun altro partito 
ha fatto qualcosa che sia anche 
lontanamente paragonabile al­
la determinazione con cui i co­
munisti hanno lavorato per ri­
vitalizzare con l'esempio, in 
questa città ottesa dagli scan­
dali e da allarmanti fenomeni 
dì trastormismo politico, i valo­
ri della partecipazione, di una 
democrazia vera che non si ac­
contenta dì vuote enunciazioni, 
di un rapporto nuovo tra il cit­
tadino e la «forma partito*. Il 
voto che si sta svolgendo nelle 
sezioni apre l'ultima fase di una 
procedura lunga e complessa 
che si era avviata a dicembre e 
che sin dall'inizio ha puntato a 
coinvolgere tutto il corpo del 
Partito. Primo atto, le riunioni 
della commissione che ha stabi­
lito i criteri generali di forma­
zione delle liste. Ne citiamo 
due che ci sembrano i più signi-
ficnuvi: l'ampio rinnovamento 
delle liste e dei gruppi consilia­
ri, parallelo al necessario ag­
giornamento dei programmi 
per corrispondere meglio alle 
esigenze di una città e di un ter­
ritorio in profonda trasforma­
zione; (e giovedì si aprirà la 
conferenza programmatica cit­
tadina con la partecipazione di 
Alessandro Natta); 1 accentua­
zione del carattere •aperto» del­
le liste del Pei attraverso la 
candidatura di un numero 
maggiore di indipendenti. 

Criteri di designazione e giu­
dizio sulle rappresentanze con­
siliari uscenti sono stati sotto-
§osti al dibattito nelle sezioni. 

i sono svolte, fra gennaio e 
febbraio, poco meno di 250 as­
semblee alle quali ha preso par­
te il 30 per cento degli iscritti in 
città e una percentuale un po' 
inferiore in provincia; circa 400 
le proposte nominative di can­
didature avanzate nel corso 
della discussione (ha parlato il 
63', dei partecipanti) per i tre 
enti maggiori; generale l'ap-

Torino 
voto segreto 
prezzamento per questa inno-
vazione che allarga la democra­
zia nel Partito e consente la 
scelta di candidati resi più au­
torevoli dalle modalità stesse 
della loro designazione. L'inte­
resse è stato tale che in qualche 
sezione, e anche in una riunio­
ne di apparato, si è discusso con 
grande scrupolo se l'esibizione 
della tessera dovesse essere 
considerata tassativa per il di­
ritto a votare. A qualche com­
pagno che aveva manifestato 
dubbi sulla •opportunità» di 
impegnare il Partito in un lavo­
ro così complesso quando la no­
mina dei candidati poteva esse-
re fatta secondo la vecchia 
prassi, hanno risposto più voci 
con questo argomento: no, è 
importante farlo perché ognu­
no di noi, ora, contribuisce nel 
suo piccolo a determinare di-
rettamente la scelta ed è più re­
sponsabile. 

Con queste indicazioni in 
mano, il comitato federale ha 
compilato le liste per Regione, 
Comune, Provincia (e per i cen­
tri maggiori del Torinese) con 
rose di nomi assai più ampie di 
quelle definitive: per il Consi­
glio comunale del capoluogo 95 
nominativi rispetto a 60 eleggi­
bili, per la Provincia 50 su 45, 
per la Regione 39 sui 31 della 
circoscrizione. Al Comune vie­
ne riproposta la candidatura di 
13 consiglieri uscenti su 33, alla 
Provincia di 4 su 17, alla Regio­
ne di 6 su 11. Ma è bene preci­
sare, fornendo questi dati sul 
rinnovamento, che nessuno è 
stato mandato in congedo dal­
l'attività politica. Si attua inve­
ce un processo di mobilità che 

tende a utilizzare tutte le espe­
rienze accumulate in questi an­
ni, e consiglieri o assessori degli 
enti maggiori vengono proposti 
come capolista nelle Municipa­
lità o net Comuni della cintura. 

Tra qualche giorno si cono­
sceranno i risultati della con­
sultazione e quelli del sondag­
gio che viene condotto contenv 
poraneamente in città tra i non 
iscritti per raccogliere anche le 
loro indicazioni. E Finalmente 
si avranno le liste definitive in 
cui figureranno nuovi impor­
tanti nomi di indipendenti: 
hanno già dato la loro disponi­
bilità il senatore Carlo Galante 
Garrone, i docenti universitari 
Cottino e Risacco, Carlo Baf-
fert per anni presidente dell'A­
zione cattolica, il collaboratore 
di don Ciotti al gruppo Abele 
Franco Prina, per il Comune di 
Torino; la studiosa di problemi 
dell'ambiente Mercedes Bres-
so, per la Regione. Con altre 
personalità i colloqui sono in 
corso, quasi certamente nelle 
liste del Pei un candidato su 
quattro sarà indipendente. Sa­
rebbe questo il partito «chiuso», 
settario e isolato di cui parlano 
i propagandisti del pentaparti­
to? 

Capolista per il Comune sa­
ranno Diego Novelli, sindaco 
per dieci anni, e il segretario 
della Federazione Piero Fassi­
no. Alla Regione, il vice-presi­
dente della Giunta Luigi Rivet­
ta e il segretario regionale Mar­
co Bosio. Per la Provincia, nel 
collegio più forte sarà candida­
to il vice-presidente Giorgio 
Ardito. 

Pier Giorgio Betti 

Roma, Vetere n. 1 al Comune 
Rinaldo Scheda alla Regione 

ROMA — Ugo Vetere, sindaco di Roma, guiderà la lista comunista 
per il Comune, Rinaldo Scheda dirigente nazionale della Cgil quel­
la per la Regione Lazio. Sono queste alcune delle proposte di 
candidature per le elezioni del 12 maggio, scaturite dalla consulta­
zione tra iscritti e cittadini e che nei prossimi giorni saranno 
sottoposte alla valutazione delle sezioni. La lista comunale, oltre a 
Vetere, dovrebbe vedere in «testa» Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale, Alberto Asor Rosa, docente universitario, Enzo Forcel­
la, direttore della terza rete radiofonica, Anna Maria Guadagni, ex 
direttrice di «noi donne» e Piero Salvagni, attuale capogruppo. 
Alla Regione dovrebbero affiancare Scheda, Mario Quattrucci, 
capogruppo, Giorgio Tecce, preside della facoltà di Scienze, Angio­
lo Marroni, vicepresidente della Provincia, Lidia Menapace, indi­
pendente, consigliere comunale, Pasqualina Napoletano e Luigi 
Cancrini, consiglieri regionali. 

l'ombra della città eterna?). E 
non giunsero nemmeno obie­
zioni da ambienti politici o as­
sociazioni di casa nostra: forse 
il progetto appariva ancora 
troppo lontano. 

Dapprima, infatti, si profila­
rono le idee più bizzarre: «intor­
no al Colosseo»; «tra i ruderi di 
Caracalla», e via immaginando. 
Ma poi ci fu un'accelerazione 
rapidissima: si individuò il luo­
go adatto (che si è rivelato poi il 
vero problema esplosivo) nel-
l'Eur, i tecnici della «Flammini 
spa» stesero il progetto e l'idea 
fu ufficialmente sostenuta nel 
•santuario» di Maranello dallo 
stesso ingegner Enzo Ferrari. Il 
sindaco Vetere dette il suo as­
senso, a patto che fosse rispet­

tata ogni garanzia per la città, e 
non si levò nessuno a smentirlo. 

E così si arriva all'inizio di 
quest'anno. La Lega ambiente, 
alla testa di tutto lo schier-
maento «verde», lancia il grido 
d'allarme e di battaglia: «La Fi­
sa ha confermato il Gran Pre­
mio '85 all'Eur. E una sciagura 
che allontaneremo dalla città 
con qualsiasi mezzo», dissero. 
Ed iniziò (in clima decisamente 
preelettorale) ad entrare in 
subbuglio anche il mondo poli­
tico cittadino. Al sindaco si 
contrappose il prosindaco so­
cialista, Pierluigi Severi: «Non 
si può paralizzare il principale 
centro direzionale di Roma — 
affermò Severi —. Visto che la 
questione dev'essere sottopo-

Niente 
a Roma 
sta alla giunta, si sappia che il 
mio parere è nettamente con­
trario». E un «no» venne anche 
dal Pri e da parte del Psdi. I 
consiglieri comunisti, prima di 
esprimersi, attendevano che il 
piano fosse illustrato in tutti i 
suoi dettagli. Comunque, la 
stessa maggioranza capitolina 
appariva divisa. La decisione è 
stata quindi rimessa, sei giorni 
fa, al voto del consiglio comu­

nale, dove gli stessi gruppi poli­
tici faticavano a trovare una 
unità al loro interno. 

Sul piatto della bilancia c'e­
rano le minacce per l'impatto 
ambientale che avrebbero avu­
to sulla città la chiusura di una 
delle principali arterie per sette 
giorni, i lunghi lavori per pre­
parare una pista lunga quattro 
chilometri e mezzo, da percor­
rere ella media di 150 Km/h e 

con spazi per oltre duecentomi­
la persone. Contrapposte a 
queste, le assicurazioni degli 
organizzatori contenute in vo­
luminosi fascicoli di mappe e 
progetti. A pesare su tutta la 
discussione «l'ultimatum» del 
presidente dell'Aci: «Non sono 
possibili soluzioni alternative 
all'Eur, e siamo già in ritardo 
sui tempi». Ma la decisione del 
Consiglio comunale continua a 
slittare mentre si chiariscono le 

Posizioni: tutti d'accordo sul-
importanza dell'assegnazione 

della gara a Roma, ma da Psi e 
Pri viene un «no» deciso, un 
•proviamo altre strade» dalla 
De, mentre lo stesso gruppo co­
munista ritiene «non sufficienti 
le garanzie presentate». 

Si giunge così al «gran rifiu­

to» pronunciato ieri dagli orga­
nizzatori e che previene il voto 
di domani in Consiglio comu­
nale: un voto che si prevedeva 
già contrario e che a questo 
punto diventa inutile. Ora, 
spenti i motori, rimane il rumo­
re della polemica. La sintetizza 
il sindaco Vetere: «Sono ram­
maricato — ha detto — che 
non sia stato possibile contem­
perare esigenze differenti e che 
Roma debba rinunciare ad una 
manifestazione di grande pre­
stigio. Ritengo — ha concluso 
— si debba continuare a lavo­
rare affinché quanto non è sta-
to possibile oggi lo sia in futu­
ro». 

Angelo Melone 

dell'attuale sistema di difesa 
del centro. Insomma il 75'< 
delle risposte chiede di allarga­
re la cintura di zona blu, men­
tre il 20'> è soddistatto della 
situazione attuale. -
- Sull'ipotesi di referendum 
per la chiusura del centro stori­
co è favorevole il 71,9'. dei cit­
tadini, contrari il 22.6',. 

Le ultime indicazioni con­
cernono la qualità dei servizi: 
pollice verso per quelli socio­
sanitari (56,9' < ). per l'assisten­
za agli anziani (55,6'. ), per la 
manutenzione delle strade 
(55.1', ) e per le attrezzature 
sportive (48'i) . Se la cavano 
bene l'illuminazione pubblica 
(45,2'> ) e la raccolta dei rifiuti 
urbani (41.4'• ). 

Firenze 
«le tue idee» 

Novità consistenti tra gli in­
tervistati: quasi la metà ha me­
no di 35 anni a dimostrazione 
di un nuovo interessamento dei 
giovani per le questioni eletto­
rali e cittadine. Alta la parteci­
pazione dei quarantenni e dei 
cinquantenni. Per gli anziani si 
attendono le risposteper lette­
ra. 

L'indicazione generale del 
questionario non sarà fine a se 

stessa ma formerà l'oggetto di 
uno studio accurato e di una 
analisi che inciderà notevol­
mente sul programma elettora­
le del Pei per le prossime con­
sultazioni amministrative. I ri­
sultati finali saranno discussi 
nel corso della conferenza di 
programma in calendario il 
29JJ0 e 31 marzo al Palaffari e 
al Palacongressi di Firenze. 

Marco Ferrari 

PEUGEOT 205 E 305: AFFARI DA RECORD ! 

"Operazione Grand Prix": una grande festa di affari in onore delle vittorie Peu­
geot 205 turbo 16 ai Rally mondiali. È l'occasione per festeggiare un record di 
successi con un mese di affari da record. Per voi infatti abbiamo definito, in col­
laborazione con la Peugeot Talbot Finanziaria, una serie dì speciali offerte-ac­
quisto*. valide su tutta la gamma Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 
cm5. Potrete scegliere tra un vantaggioso finanziamento di 5.000.000 senza in­
teressi in 9 rate; o minime rate a partire da L 197.000 (modeno 205 XB; o anticipi 
minimi a partire dal 10%. Con Queste formule Grand Prix '85 avrete sempre il 
vantaggio di iniziare a pagare dal 1° luglio, in più, altre speciali proposte finan­
ziarie su misura vi attendono. Forza, dunque! Questa è l'occasione per fare il 
vostro record in affari. OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 

• Safvo approvazione Peugeot Taibot Finanziaria 

) 


